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AVVERTIMENTO. 


N. 


et corso della traduzione' di quest'ope- 
ra , di cui per ordine superiore fui incari- 
cato , ho sempre confrontalo V originale 
tedesco , la versione in francese presso 
Strauss del x 3 : 8 e l' altra fatta in Parigi 
stresso Demonville dell' anno medesimo. Da 
questo esame mi sono convinto che il tradut- 
tore di quest ' ultima edizione , intento sem- 
pre a vestir e alla foggia francese l'originale » 
ha sovente fallato il vero senso dell ' autore , 
tf molto pili spesso non V ha renduto colla 
medesima energia. Per evitare un simile in- 
eonvenienle , che pur troppo è biasimevole 
nella versione di un * opera didascalica , mi 
sono attenuto rigorosamente al senso del - 
P illustre tutore , sagrijicando tutte le gra- 
zie dell * italiana favella » che mal si con- 
fanno col genio delle altre lingue. Mi lu- 
singo che il lettore mi Saprà grado di tro- 
vare nell esattezza e fedeltà della versione 
un compenso alla poca eleganza della mia 
dizione . 

Il Maggiore Carlo Afa» de H itera. 
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CAPITOLO I. 


Passaggio delV Arciduca Carlo sulla sponda 
sinistra del Danubio , 


T ’ „ _ 

JLi Arciduca passando sulla sponda dritta del 
Danubio non rinunziò al piano che aveà formato 
Mi riunirsi eoi generale Wartensltben. L’ina- 
zione di Moreau dopo la battaglia di Nereshc- 
im e la mafcia di Jourdan nella vallata della 
’Pegnitz , separavano anche di più le due ar- 
mate francesi , e favorivano al contrario 1 J esecri- 

W ♦ 

zionq di questo progetto. In conseguenza War- 
teusleben ricevè l’ordine di mantenersi per 
quanto più era possibile ad Amberg , punto 
strategico che comunicava con Neuburg ed In— 
golstadt per la stiada di Neumarkt. Nel casa 
di un rovescio gli fu ingiunto di ritirarsi die- 
tro lo stretto della Naab , e se fosse stato an- 
ime spostato di là , di portarsi a Katisbona col 
favore di questo medesimo stretto ; un debole 
corpo solamente dovea recarsi sulla frontiera 

delia Boemia. L’ Arciduca dal suo canto avéa 

» 

intenzione di marciare lun£o la sponda dritta del 


Tom. 111. 
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Danubio con una parte dell’armata che pei 
rinforzi giunti dall’ Austria ad Ingolstadt , sa- 
rebbe stata folte di a8 battaglioni e 56 squa- 
droni ( a8, ooo combattenti ) , e di cogliere la 
prima occasione di riunirsi a YVartensleben. Le 
truppe seguenti furono destinate a questa spe- 
dizione. 


Tenenti p 

Generali, jj 

Brigadieri . 

■ t *•{ t vL* _ i 
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i5 Agosto 


Affiti il’ imporne al nemico e tenerlo in 
inganno sull’ operazione progettala , 26 .batta- 
glioni e /i 6 squadroni austriaci ( 3 o , 288 
combattenti ) egualmente che il corpo di Con- 
ile restarono sotto gli ordini del generale la Tour 
sul Le eh c nel Vorarlbcrg. 

Regolando le disposizioni della sua mar- 
cia , 1 * Arciduca non pelale di mira che VVar- 

. 

tcnslehcn , malgrado gli ordini ricevuti di non 
; abbandonare le comunicazioni col Danubio , a- 
• vrebbe potuto di già cominciare la sua ritirata 
verso la Boemia , come lutt’ i suoi rapporti lo 
facevano temere. In questo caso 1 ’ Arciduca do-' 
' veva rinunziare all’offensiva, e limitarsi a so- 
stenere con la Tour un sistema combinato di' 
difesa , 0 ripiegarsi con onore e senza soffrire 
una disfatta, verso le frontiere dell' Austria. 
Se fosse stato ridotto a questa estremità, avreb- 
be preso posizione tra Neuburg e Ratisboua , 
tanto per difendere la valle del Danubio che 
allora diveniva F oggetto di operazione delle 
due armate francesi , che per restare in misu- 
ra di accorrere ai Lecb , qualora le truppe 
che vi avea lasciato avessero avuto bisogno di 
soccorso. 

Secondo questo piano ben calcolato , I’ Ar- 
ciduca marciò il i 5 Agosto da Nordbeim à' 
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Niodcrhnusen. Una partita di aoo cavalli fi a li- 
cite ggi ava la sua marcia sulla sponda sinistra 
del Danubio, e si manteneva in comunicazio- 
ne col distaccamento dell’ armata del Basso- Re- 
no situato ad Eichstiidt. Il generale O’ Reillj 
con 3 battaglioni e 6 squadroni tratti da In-' 
golstadt ed i due battaglioni che Wartensleben 
avea distaccato sopra Ralisbona , furono messi 
sotto il comando del generale Nauendorf che 
destinato ad osservare la divisione Bernadette 
con 9 squadroni , dovè ritirarsi il 18 sul Tass.- 
wang , lasciando solamente un posto di osser- 
vazione a Tetning , allorché il nemico oltrepas- 
sò. Gnadenbcrg ed occupò Neumarkt. 

Il 16 r Arciduca divise le sue truppe in 16 A S osto 
due colonne, e le diresse su i due principali 
passaggi del Danubio ; misura che prese tanto 
sotto il rapporto dell 5 offensiva che sotto quel- 
lo della difesa. Egli stesso si avanzò con 1 5 i 

o 

battaglioni e 2 3 squadroni sopra Zuchering 
presso ad Ingolstadt , mentre Ilotze con 10 
battaglioni e 17 squadroni si portò sopra Neu- 
burg , prolungando La sua sinistra fino al con- 
fluente del Ledi. Delle partite battevano la 
strada dalLa parte deli’ Aitmiihl , di Kupfen- 
berg e di Dollenstcin. 

JU»reau si ‘trovava ancora dietro la Wer- 
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nitz è gli Austriaci facevano delle scorrerie li- 
no al di là di questo fiume. Jourdan impegnato 
nello stretto della Pegnitz i non poteva portar- 
si a dritta sopra Neuinarkt prima di essere 
giunto ad Amberg. L* Arciduca aveva dunque 
piena libertà di avanzarsi sull’ Altmiihl ; ma 
bisognava affrettarsi a còglierne il monientò 
che probabilmente non sarebbe stato lungo. In 
conseguenza il movimento generale ebbe luogo 
17 Agasto il 17. La prima colónna passò il Danubio ad 
Ingolstatd ed andò ad accamparsi a Kbsching. 
Hotze colla seconda attraversò il fiume a Neu- 
burg e marciò sopra Gaimershéim. Le truppe 
leggiere si spinsero sopra Altmannstein é Den- 
kendorf. Il distaccamento di Eichstàdt si riunì 
al corpo di Naùendorf per Boilengries ( 0 Be- 
rengries ) e delle numerose partite coprirtìno 
il fianco sinistro. 

Mentre tutti i movimenti dell’ Arciduca 
tendevano ad operare la sua unione coll’ Ar- 
mata di YVartensleben nelle vicinanze di Am- 
berg , lo stato delle cose cambiò aspetto in que- 
sta contrada , e svanì di nuovo la speranza di 
attirare un avvenimento così favorevole. 

Wartensleben si trovava dal giorno 1 1 ad 
Amberg ; Kray colla retroguardia composta di 
tutte le truppe leggiere dell’ armata e di un 
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rinforzo di 6 battaglioni , e di alcuni squadro- 
ni tratti dal corpo di battaglia r si trovava a 
Sulzbach. Un distaccamento situato ad Augs- 
berg osservava la strada che conduce da Lauf 
ad Amberg ed a Neumarkt. - ■ ■ 

, Il ]3 Jourdan< riunì la sua armata ad 
Ilcersbr uck , eccetto ia divisione Bernadotte. , 
eh’ era stata spedila dalla parte di Neumarkt. 
Si passarono i giorni 1 1 \. , 1 5 . e 16. in rico-» 
noscenze , td m incontri insignificanti di avam- 
posti. L’ azione del 17 divenne più seria. 

Tutta la contrada che divide la Pegnitz 
dalla Vils è coperta di montagne boscose ed in- 
tersegale da fenditure di roccia , che ne ren- 
dono diffìcile il passaggio , benché 1’ elevazio- 
ne delle sommità non sia considerevole. Una 
sola strada atta in ogni tempo pel trasporto del- 
artiglieria e degli equipaggi attraversa que- 
sto. paese selvaggio , e conduce da Lauf a Sulz- 
Lach ed Amberg pas andò per valli e stretti an- 
gustissimi. Quella , chiamata la strada vecchia , 
se ne distacca poco lungi da Hartmannshof , 
c lasciando Sulzbach a sinistra conduce in una 
direzione quasi parallela ad Amberg; ma que- 
sta strada è altrettanto cattiva quanto una ter- 
za che mena da Lauf per Àugsberg ad Am- 
berg: tutte queste strade non sono legale da al- 
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cuna comùuicàzione transversale. Jourdan dovi» 
in questa occasione rinunziare al sistema preso 
eli sorpassale l’ avversario su di • una linea mollo 
estesa ; impegnato in uno stretto non poteva a- 
ganzare se non attaccando il nemico. 

< La retroguardia austriaca trovavasi due le- 
ghe lungi da Sulzbacli sulla strada^ di Heers- 
bruck ; la sua ala dritta coronava una mon- 
tagna di rocce, innanzi alia quale è situato il 
villaggio di Neunkirchen;- l’ala sinistra occupa- 
va un boiCO dal quale fiancheggiava la gran- 
de' strada e la batteva con fuoco rasante. La 
divisione Collaud avanzavasi su questa strada'* 
mentre Lcfevrp cercava di girare per le moti- 
tagne il fianco drillo del neuiico , e di sboc- 
care sopra Sulzbach. . . . 

Grcnier e Cliampionnet si portarono sulla 
sua sinistra, il primo seguendo V antica stìfad a 
di Amberg per Bacbelsl’cld , il secondo pren- 
dendo la. strada trasversale per Augsberg. Sulla 
dritta di Championnet formavano scaloni la di- 
visione di cavalleria e delle truppe’ leggiere , 
destinatele mie e l’altra a tener libera la stra- 
da che per Pfaficnbofen mena da Amberg so- 
pra Neumarkt , ad occupare Gastcll ed a stabi- 
lire così la comunicazione colla divisione Ber- 
padotte. Questo movimento aveva per oggetto 
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di preparare un attacco serio per 1’ indomani *. 
rispingendo i primi po>ti dei nemico; male 
vanguardie di Collaud e Lefèvre trovarono nn*t 
resistenza che sorpassò la loro aspettazione. Gli 
Austriaci non abbandonarono le alture dietro 
di Neunkirchen , che quando le divisioni Le* 
fèvre e Grenier, la cui marcia fu arrestata da 
cattive strade , giunsero a sboccare sulle loro 
due ali. Allora Kray diresse la sua ritirata so* 
pra Sulzbach , e l’ esegui a scaloni con molto 
ordine e contegno. Dacché giunse in questa 
città , riprese posizione sulle alture sparse di 
rocce che la cuoprono , e dominano lo sbocco 
della strada di Heersbruck , ove uscendo da un 
piccolo bosco va ad incontrare, gli accessi di 
Sulzbach. I Francesi assalirono questa posizio- 
ne a più riprese , ma furono continuamente ri- 
spinti. InGae la brigala Olivier della divisio- 
ne Grenier penetrò in un gran bosco che ma- 
scherava F ala sinistra della posizione , e che 
attesa la sua profondità gli Austriaci aveano 
troppo debolmente guardato. Kray fece ripie- 
gare quest’ ala sopra Rosenberg , ove sostenuta 
da due battaglioni del corpo di battaglia giun- 
se a mantenersi. Le cose rimasero in questo 
stato sino alla fine del giorno ; ma Lefèvre a- 
vendo in questo frattempo girato la diritta del 
Tom. 111. > • 
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nemico', lo sloggiò molto tardi dalle alture clie 
occupava , e spinse la sua vanguardia fino ad 
Ezmannsdorf. Championnet dal suo canto fece 
pochi progressi: gli Au triaci rinforzati da due 
battaglioni venuti d’ Amberg , resisterono tutta 
la giornata ai suoi reiterati attacchi , e rima- 
sero padroni di Castell e del bosco di Augsberg. 

Questo combattimento del 1 7 impegnò War- 
tensleben a ritirarsi dietro la Naab , ed a pren- 
dere il 18 ^na nuova posizione sulle alture che 
si distendono dalla Schwarzach fino a Schwan- 
dorf. Kray dopo di aver passato la notte del 1 7 
sul campo di battaglia , si ripiegò alla punta 
del giorno sopra Amberg , senza essere inquieta- 
to dal nemico e si collocò innanzi di questa cit- 
tà. Il Colonnello Gòrger postato ad Ilambach 
con un battaglione e 6 squadroni si portò so- 
pra Hirschau. 

Jourdan avrebbe potuto trarre partito dal 
Tantaggio che gli dava 1’ azione del 17 , se 
avesse attaccato l’inimico l’indomani sul far 
dèli’ alba. In vece di ciò , si contentò di farlo 
seguile a passi misuriti dalle vanguardie delle 
sue divisioni, delle quali una sola lo raggiun- 
se ed occupò Hirschau. Le divisioni Grenicr e 
Championnet si mossero più tardi. Lefévre e 
Collaud rimasero a Sulzbach. Intanto Cham- 
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jìionnet incalzò vivamente la colonna , thè si 
ritirava da Augsberg , in sostegno della quale 
Kray teneva fermo ad Amberg , finché essa 
non avesse passato la Vils. La divisione Gre- 
nier giungendo innanzi questa città , si formò 
in due colonne , di cui i’ una si avanzò sulla 
grande strada , e Y altra a dritta contro il fìan-* 
co degli Austriaci , affin di mettersi in comu- 
nicazione con Championnct. 

Le due divisioni erano pronte a caricare* 
allorché Kray passò la Vils e marciò sopra 
Wòlfering. I Francesi impiegando solamente 
alcuni distaccamenti di cavalleria leggiera ad 
inseguire il nemico", collocarono la loro ala 
dritta ad U.hlersberg e la sinistra ad Amberg. 
Gii avamposti Austriaci occuparono la linea di 
Naabburg , Wòlfering , Ensdorf, Rieden , 
Sdimidtmuhl e Kalmùnz ove stabilirono la di loro 
comunicazione col generale Nauendorf e con Ra- 
tisbona. Il colonnello Gòrger si era ritirato so- 
pra Wernberg all’ estremità della dritta, dopo 
di essere stato sloggiato da Hirschau dal Gene- 
rale Ney. Wartensleben fece rinforzare questo 
posto , e diede ordine al colonnello di gettarsi 
in caso di ritirata, negli stretti della Boemia, 
il che eseguì il 33, portandosi sopt*a Rosshaupt 
allorché il nemico ebbe preso Wernberg , e 
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fece dimostrazione di voler insultare le fron- 
tiere . 

Il *9 non ebbe luogo alcun avvenimento. 
Jourdan preparavasi a spingere i suoi successi 
l’ indomani. Avendo guadagnato ad Amberg il 
punto centrale di tutte le strade , da quel mo- 
mento egli aveva una libertà molto maggiore 
nei suoi movimenti. Il terreno tra la Naab e 
la Vils , benché più' montuoso e più boscoso 
delle sommità che separano la Vils dalla Pe- 
gnitz, non è intersegalo da tante valli , le som- 
mità sono più estese, le comunicazioni più fre- 
quenti, e Jourdan non tardò ad estendere la 
sua linea. * 

Il 20 tutte le truppe si mise rp in movi- 
mento alla punta del giorno. Lefèvre si portò 
sopra Hirschau , inseguito sopra Wemberg , e 
la sua vanguardia sopra Pfreimt. Collaud mar- 
ciò per Hambach ed Amberg sopra la strada 
di Sclnvarzeufeld; sboccando dal bosco a Frei- 
holz vi trovò tale resistenza che non avrebbe 
potuto farsi strada senza il soccorso di Grenier 
che sfilò dietro di lui per Amberg, e si avan- 
zò nella direzione di Wòlfering. Championnct 
aveva passato la Vils presso un molino detto 
II aselm tibie e prendeva a dritta la strada di 
SiJi>vandorf per Lrliug. Indonnato degli osta- 
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•oli che arrestavano la marcia di Collaud, di- 
staccò la brigata ©alesine sul fianco sinistro di 
Kray , che non potendo più sostenersi a Frei- 
holz , si ripiegò col grosso del suo corpo sul- 
le alture indietro di Wòlfering. Ivi si difese 
con gran fermezza fino al sopraggiungere del- 
la notte , benché avesse a fronte le forze riu- 
nite di Grenier e di Collaud , e Jourdan aves- 
se spedito sopra di lui una gran parie della 
divisione Championnet. Il rimanente di questa 
divisione , seguito dalla cavalleria del generale 
Bonneau , continuò la sua marcia sopra Schwan- 
dorf , rispinse gli avamposti Austriaci dietro là 
Naab e si mise in osservazione innanzi di que- 
sto importante passaggio. Delie partite di ca- 
valleria traversarono più in giù il fiume e fece- 
ro delle tome fino sulla strada di Ralisbona. 
Collaud e Grenier passarono la -notte innanzi 
la posizione di Wòlfering. Infine Kray, veden- 
do compromessi i suoi fianchi dopo che i Fran- 
cesi erano giunti alla Naab , si ritirò' sopfa 
Schwarzenfcld , e coronò 1 * altura detta la 
montagna degli eremiti a dritta della città, 
11 21 la vanguardia di Grenier si portò in a- 
vanti , ed impegnò un cannoneggiamento che 
non ebbe conseguenze. Kray passò la Naab 
il 22 all’ awicinamento delle divisioni firance- 
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si , lasciando la montagna degli eremiti gnar<* 
nita da un grosso distaccamento di sue truppe. 

YVartensleben dal suo canto occupava la 
posizione seguente : la sua ala dritta si esten- 
deva dal fondo paludoso della Schwarzach fino 
a Lindenloli. Kray rientrando all’armata si mise 
in seconda linea e formò la riserva L’ ala si- 
nistra tenendosi lungo la strada di Ralisbona 
occupava le alture indietro di Schwandorf. Que- 
sto importante sbocco egualmente che quello 
di Schwarzenfeld , si trovavano sotto la difesa 
delia posizione , e potevano essere battuti dai 
suoi fuochi. Il ponte di Schwandorf fu rotto ; 
quello di Schwarzenfeld era protetto dalla mon- 
tagna degli eremiti, elle da una parte coman- 
da il borgo ed il ponte, e dall’ altra si stende 
al ruscello fangoso della Neisse. Quest’ altura 
di una mediocre estensione s' inclina in dolce 
pendenza verso la strada di Ainberg e di Naab- 
burg, mentre la sua inclinazione dalla parte del- 
la Naab è scoscesissima. Schwarzenfeld, circon- 
dato da un ruscello che serpeggia nelle paludi, 
offre dei mezzi di difesa. II borgo e la mon- 
tagna erano occupati con tanta fanteria ed ai- 
tiglieria che potevano permetterne uno spaz*° 
così limitato ed il pericolo d’ ingombrare il p aS 
saggio in caso di ritirata, 

/ 
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Jourdan si avanzò fino alla Naab. La sua 
ala sinistra sotto Lefèvre guadagnò le -allure al 
di là di Naabburg ; Gollaui e Grenier si stabili- 
rono tra Grafenried e Finsterbach dirimpetto a 
Schwarzeufeld , e ad un buon tiro di can- 
none dalla montagna degli eremiti. Gharnpion- 
net osservava lo sbocco di Schwandorf ed ap- 
poggiava la sua dritta ad un profondo bor- 
rone dirimpetto ad Etmannsdorf. La divisione 
di Cavalleria fu situata in riserva. La Naab, le 
cui sponde in parte paludose ed in parte rico- 
perte di rocce , ne rendevano il passaggio dif- 
ficili imo , separava le armate ad eccezione del 
posto di Schwarzenfeld , di cui i Francesi ave- 
vano trascurato d’ impadronirsi. Le due parti 
pronte a dare ed a ricevere il combattimento 
si misuravano e si tenevano scambievolmente 
in rispetto , non osando lusingarsi di forzare 
questa formidabile barriera difesa dai bravi , 
che nei giorni precedenti si ave-ano date _ delle 
prove così luminose di valore. 

Se le azioni di Neunkirchen e di Wòlfe- 
ring fanno onore alla bravura delle truppe , non 
ne fanno affatto alle disposizioni dei loro capi. 
Non vi sono che due mezzi di sboccare da uno 
stretto ; cioè : o di forzare o di girare la po- 
sizione che lo chiude, Nel primo caso non t» 
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si può riuscire che per la superiorità numerica 
delle truppe , che formate in colonne serrate si 
aprono il passaggio sagrificando un numero di 
uomini più considerevole di quello che può op- 
porre 1 * avversario. Si tratta allora di una lot- 
ta tra il forte ed il debole , che deve proba- 
bilmente terminare collo spos amento deli’ ul- 
timo. Malgrado ciò il successo non è infalli- 
bile, poiché esige sommo valore ed una perse- 
veranza straordinaria del soldato ; d’ altronde 
questo mezzo costa caro allo Stato. Val dun- 
que meglio girare 1* inimico , mentre si tiene 
è bada di fronte. Jourdan aveva ben mirato a 
questo scopo preparando 1* attacco del 17 ; ma 
si era ingannato nel calcolo del tempo necessa- 
rio a questa operazione. Questo generale com- 
mise un fallo anche maggiore , quando fece 
sboccare la elivisione Gollaud sotto il fuoco del- 
la posizione nemica avanti Sulzbach , e quan- 
do si ostinò a fargli reiterare degli attacchi , 
che mancarono di vigore e consistenza per ef- 
fetto delie sue proprie misure. Questa divisio- 
ne avrebbe dovuto limitarsi a tener a bada 
1 ’ avversario , finché le altre non fossero giun- 
te a girarlo. 

La disposizione per giungere dalla Vii* 
sulla Naab nou va men esente di rimproveri ; 
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si sapeva che un semplice corpo volante di Au- 
striaci avea diretto la sua ritirata sopra Wern- 
berg. Ney vi era giunto il 18, senza incontrare 
resistenza ; perchè si fece marciare sopra que- 
sto luogo la divisione Lefevre per Hirschau ? 
perchè dopo di essersi preso Pfreimt si lasciò 
nell’ inazione questa divisione presso di Naab- 
hurg , invece di portarla sulla Schwarzach nel 
fianco del nemico? perchè la divisione Grenier 
dovè aspettare che Collaud fosse arrivato da 
Hambach , e che avesse sfilato innanzi di essa 
per Ainberg ? Incrociandosi così , la perdita del 
tempo diveniva inevitabile , e le colonne non 
potevano giungere alla medesima altura. Per 
questa ragione Grenier non guadagnò il fianco 
dritto di Kray presso di Wòlfering, che quan- 
do Collaud ebbe sagrificato inutilmente della 
gente per isboccare sopra Freiholz. Se Jonr- 
dan avesse incessantemente inseguito gli Austria- 
ci dopo la loro partenza d’ Amberg , se avesse 
portato contro di essi per le strada di Schwar- 
zenfeld e Schwandorf le divisioni Championnet 
e Grenier , se nella stessa direzione avesse fat- 
to marciare le divisioni Lefevre e Collaud , egli 
avrebbe incalzato il nemico colla spada nelle 
reni senza lasciargli il tempo di organizzare la 
sua difesa. Jourdan aveva allora nelle mani 
Tom. Ili . 3 
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tutt’i mezzi di vincere colla forza la resistenza 
del suo avversario , o di renderla nulla colle 
manovre. I movimenti delle colonne isolate in 
vicinanza del nemico , ed in un paese scono- 
sciuto e boscoso sono sempre pericolosi. 

Spostando gli Austriaci da Amberg T ar- 
mata francese si avea aperto una strada sul Da- 
nubio per Castell e Neumarkt. Essa poteva allo- 
ra riparare Terrore di aver seguito la falsa dire- 
zione della Pegnitz ; dipendeva da essa di guada- 
gnare rapidamente il punto che giudicava il più 
convenevole sul Danubio, e di mascherare il suo 
movimento distaccando un debole corpo sopra 
la Naab. Sarebbe stato facile col favore dei bo- 
schi d 5 ingannare gli Austriaci sulla forza delle 
truppe che gl’ inseguivano , e di nasconder loro 
la marcia dell* armata. Ma questo cambiamento 
di direzione non poteva aver luogo se non par- 
tendo d’ Amberg , per la mancanza delle comu- 
nicazioni trasversali avvicinandosi alla Naab , e 
Jourdan perde la facoltà di eseguirlo marcian- 
do sopra Schwarzenfeld. L’ occupazione della 
montagna degli eremiti dal canto degli Austria- 
ci , e la posizione dell' armata francese su del- 
le alture che facevano anfiteatro, non solamen- 
te permettevano ai primi di scoprire ogni movi- 
mento dell’ avversario , ma lor procuravano an- 
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che la possibilità di passare prontamente la Naab 
e di piombare sopra i Francesi al momento 
stesso che avessero distaccato dei corpi , o si 
fossero portati in massa su di un* altra linea di 
operazione. Inoltre i Francesi nemmen erano 
in misura di sloggiare gli Austriaci dalla loro 
posizione ; poiché questi essendo troppo fòrti 
sul loro fronte , sarebbe stato d’ uopo manovra- 
re su di uni delle loro ali. Or la dritta essen- 
do appoggiata alla Schwarzach , e Wartensle- 
ben guardando la sua linea di ritirata sopra Ra- 
tisbona , un passaggio su di quest* ala non pro- 
metteva grandi vantaggi. Da un’ altra parte for- 
zare o girare Burg-Lengfeld e guadagnare la* 
strada di Ratisbona diveniva un’ intrapresa mol- 
to dubbiosa in una contrada tanto priva di co* 
municazioni ; poiché nel caso di un rovescio 
dovendosi eseguire la ritirata per Schwandorf 
Jourdan non avea truppe sufficienti per coprire 
questa linea , e per agire nel tempo stesso con 
vigore. Questo generale lasciando gli Austriaci 
in possesso di un ponte snlla Naab , e non di* 
scacciandoli a qualunque costo dalla montagna 
degli eremiti , aumentò egli stesso l’ imbarazzo 
della sua posizione. 

Dopo che Wartensleben fu giunto ad Am- 
berg , la sua condotta non fu più conseguente 
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di quella del suo avversario. L’Arciduca gli 
ùvea indicato questo punto , ove contava di rag- 
giungerlo per la strada di Neumarkt , e que- 
sto principe metteva molta importanza all’ ese- 
cuzione del suo piano ; ma un generale in ea- 
po non può decidere dell’ importanza di un pun- 
to topografico e ordinarne la difesa , se non sot- 
to il rapporto della strategia. Egli ha adem- 
piuto alle misure delle sue istruzioni sviluppan- 
do i principi che lo guidano. Toccava dunque 
a Warlensleben di proteggere la linea di ope- 
razione sulla quale dovea effettuarsi la riunio- 
ne ; e certamente la sua posizione sul prolun- 
gamento ed ali’ estremità di questa linea non 
Corrispondeva all’ oggetto. Egli è vero che la 
sua vanguardia copriva le strade di Amberg ; 
ma perchè non ^impiegò tutte le sue forze per 
la difesa di Neunkirchen e di Augsberg ? per- 
chè lasciare la maggior parte delie truppe nel- 
V inazione ? perchè non gettarle negli stretti 
anteriori ove avrebbero arrestato più lungo tem- 
po il nemico e sarebbero concorse in un modo 
più efficace al piano generale , che nella con- 
trada aperta di Amberg y ove i Francesi pote- 
vano dispiegare la superiorità delle loro forze ? 
Sembra che Wartensleben avea scelto la posi- 
zione di Amberg ? perchè la credeva vantag- 
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giosa alle sue vedute ; ma in questa supposi- 
zione perchè espose la sua vanguardia a lotta- 
re contro l'armata intera dei Francesi ? e quan- 
do non vi fu più dubbio che Jourdan dirige- 
va tutte le sue forze contro di essa , perchè 
non ritrasse da un combattimento disuguale 
delle truppe destinate unicamente alla sicurezza 
dell’ annata e ad osservare i movimenti del ne- 
mico ? perchè infine abbandonò la posizione di 
Amberg , quando la sua vanguardia fu forza- 
ta a cedere , come è il easo ordinario sul prin- 
cipio di una battaglia e di ogni seria azione ? 
Presa una volta la risoluzione di abbandonare 
Amberg,. il generale austriaco fece ottimamente 
di ritirarsi fin dietro la Naab , per mettersi di 
nuovo su di una linea di comunicazione col 
Danubio ; ma la ripartizione dell’ armata ìr que- 
sta posizione era assolutamente opposta alle ve- 
dute dell’ Arciduca , e sembrava corrispondere 
piuttosto alle intenzioni di Wartensleben , che 
continuamente mirava a ritirarsi in Boemia. La 
maggior parte delle truppe si trovava sulla drit- 
ta pronta a guadagnare la strada di Pilsen , 
mentre la sinistra non occupava che debolmen- 
te quella di Ratisbona. 

Mentre Jourdan si avanzava sulla Vils , 
Moreau se ne stava tranquillo tra la Brenz e la 
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Wernifc*, e si preparava a passare sulla sponda 
dritta del Danubio ; la qual operazione effet- 
tuò il 19. a Dillingen, Lauingen ed Hochstadt. 
Un solo posto poco considerevole rimase sulla 
sponda sinistra ed occupò l’altura di Schel- 
lénberg presso di Donauwerth. 

18 Agosto L’ Arciduca dal suo canto si fermò il 1 8 
a Kòsching. Le truppe leggiere si avanzarono 
sopra Denkendorf e quelle che si trovavano 
digià sull* Altmiilil si misero in comunicazio- 
ne con Nauendorf. Questo generale era accam- 
pato a Villenhofen col generale Oveilly , ed ave- 
va dei posti distaccati sull’ altura di Teining j 
Velbnrg ed a Parsberg. 

Delle circostanze felici accompagnavano 
questo primo movimento dell’Arciduca: 1 ’ al- 
lontanamento di Morcau as-icurava la trauquil- 
lità della sua ala sinistra : la Vils, la Laher , 
e l’Allmùhl coprivano la sua dritta ; e Berna- 
dotte era troppo debole per minacciarlo di 
fronte. Al peggio andare la ritirata sopra In- 
golstadt gli restava sempre aperta , ed anche 
se il generale Wartcnsìeben a dispetto dei suoi 
ordini non si fosse portato verso Ratisbona , o 
se non avesse distaccato in questa direzione che 
un debole corpo , nulla avrebbe impedito all’Ar- 
ciduca di ripassare il Danubio e di raggiungere 




Digitized by Google 



33 

La Tour. Rassicurato su tulle le combinazioni 
della sua operazione , egli marciò il 19 a 19 
Schamhaupt nell’ intenzione di unirsi 1* indo- 
mani al corpo di Nauendorf per la strada di 
Dietfurth. Ma la notizia che ricevè a Scham- 
haupt della ritirata di Wartenslehen sulla Na- 
ab , cambiò le sue disposizioni. Egli reiterò 
P ordine a questo generale di non deviar più 
in alcun caso dalla sua direzione verso il Da- 
nubio ; gl' ingiunse particolarmente di ben os- 
servare Jourclan , e di attaccarlo immediata- 
mente , se lo vedeva indebolirsi in sua presen- 
za , e si pose in marcia il giorno stesso. 

L’ armata formò due colonne. L’ una di 
6 battaglioni ed r x squadroni sotto gli ordini 
di Hotze si portò sopra Dietfurth , mentre 3 
battaglioni e 2 3 squadroni di truppe leggiere 
si avanzarono sopra Beilengries. L' altra di i 5 
battaglioni e 39 squadroni condotta dall’ Arci- 
duca in persona prese la strada di Riedenburg 
per accelerare la sua riunione col corpo di 
Nauendorf, e per guadagnare la strada di Ra- 
tisbona. Questa colonna ebbe molta pena ad 
attraversare lo stretto di Altmilhl , e non giun- 
se che il 30 alla punta del giorno ad Hemau 20 
dopo di avere strascinato i suoi cannoni a for- 
za di braccia sulle scoscese alture , che s 1 in- 
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ualzano lungo la sponda sinistra di questo fiu- 
tne dirimpetto di Riedenburg. Hotze occupò 
il giorno stesse Beilengries , e la Sua vanguar- 
dia comandala dal principe di Liechtepstein si 
recò sopra Pollunden. Delle numerose parti- 
te si avanzavano da Eichstadt , Kupferiberg e 
Kunting , e battevano il paese dalla parte di 
JVuremberg: delle altre mantenevano per Uttel- 
liofen la comunicazione cogli avamposti di Nau- 
cndorf che dalla vanguardia di Bernadotte era- 
no stati discacciati da Teining e da Tassivang. 
Nauendorf era in comunicazione con Wartensle- 
ben pei borgo di Kalmiinz situato al confluen- 
te della Naab e della Vils. Due battaglioni 
proteggevano gli accessi di Ratisbòna , e guar- 
davano il pontp di Eirizhausen ( o Edernhausen 
sulla Naab. 

I Francesi mettendosi in diffidenza per 
questa affluenza di truppe leggiere che si di- 
stendevano nelle vicinanze, si ritirarono da Tass- 
ar Agosto "wang nella notte del 30 al 31. Nauendorf li 
segui da vicino ; c 1’ Arciduca che era giunto 
il giorno stesso ad Herrenried , lo fece soste- 
nere da 4 battaglioni e io squadroni. Questo 
movimento determinò il nemico ad evacuare il 
bosco di Seibcrsdorf, a riunirsi verso la sera 
prèsso il picciolo villaggio di Batzenhausen, ed 
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a ripiegarsi di là sopra Teining. Hotze si avan- 
zò ii 21 da Bcileagries a Berching nella valle 
della Sulz. Il principe di Liechtenstein occu- 
pava P^landen e Bachhausen , ed i suoi esplo- 
ratori battevano le strade di Nuremberg e di 
NeuraarH. 

Tal era lo stato delie cose quando P Ar- 
ciduca formò il progetto di un attacco genera- 
le contro Bernadottc. Il successo non poteva 
esserne dubbioso , poiché ciascuna delle due co- 
lonne che vi destinava era superiore in forze 
alla divisione nemica. 

Dall’ apertura della campagna tutte le ve- 
dute di Moreau e di Jourdan avrebbero dovu- 
to dirigersi snlla riunione delle due armate fran- 
« 

cesi. Non solamente non eseguirono questa mi- 
sura decisiva , ma trascurarono benanche di man- 
tenere una reciproca comunicazione. 

Allorché Jourdan si portò dalla Regnitz 
sulla Pegni tz , condusse seco la divisione di ca- 
valleria , clic non era di alcuna utilità in que- 
sta contrada , in vece che dandola a Bcrnadot- 
te , questo generale avrebbe potuto fare .delle 
corse sul Danubio c mettersi in relazione col- 
r ala sinistra dell’ armata delia Sambra o Mo- 
sa. Moreau dal suo canto nou mandò alcuna 
partita alla scoperta né al di là della \V ernitz # 
Tom. 111. 4 
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nè suir Aitimeli , nò nel baciuo e sulla spon- 
da sinistra dei Danubio , dopo che gli Austriaci 
ebbero passato questo fiume a Donauwerth. Co- 
sì tutto lo spazio compreso tra questi Are fiu- 
mi , restò continuamente in potere dei distac- 
camenti austriaci , mentre i generali francesi 
erano in una perfetta ignoranza di tutto ciò che 
avveniva in questa contrada. Moreau non sep- 
pe che il 2i 1 ’ apparizione di un corpo nemi- 
co sulla sponda sinistra del Danubio , e si cre- 
dè da quel inomeulo obbligato di avanzare sul- 
la sponda dritta per liberare 1 * armata di S am- 
bra e Mosa. Ber nadotte clic aveva annunciato 
a Jourdau l' improvviso arrivo di 12 a i 5 mila 
Austriaci , ricevè in ri posta il 22 1 ’ ordine di 
ben riceverli , ed' in caso di rovescio di ripie- 
garsi sopra Numidi erg. Jourdau gli promette- 
va nel tempo stesso di spedire la divisione di 
cavalleria in suo soccorso , dacché egli avreb- 
be potuto farne a meno, e l’incoraggiava alla 
perseveranza colla speranza di una diversione 
dalla parte di Moreau sulla sponda dritta del 
Danubio. I due generali clic comandavano le ar- 
mate franca; i ignoravano egualmente le forze 
dei loro avversarj , e la presenza del generale 
iu capo austriaco sulle sponde dell’ Altmùhl. 

L’ Arciduca ara giunto a risolvere uno dei 
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problemi ì pur di Sic rii della Strategìa , cioè : di 
portare c riunire un numero superiore di trup- 
pe sul punto decisivo , qualunque sia nel to- 
tale - la inferiorità dei mezzi c delle forze dis- 
ponibili. Parecchi trovarono azzardala questa 
manovra; ina 1’ osservatore imparziale esaminan- 
do T insieme delle circostanze , e ben ponderando 
i motivi che guidarono la condotta dell* Arci- 
duca , riconoscerà nelle sue determinazioni una 
confidenza ferma , sostenuta e fondata su i pili 
giusti calcoli. Colla sua marcia sicura e pru- 
dente sopra Neuburg } diresse delle forze suf- 
ficienti sul punto ove attendeva grandi risulta- 
menti , sé la fortuna gli era favorevole ; ed ove 
il danno che avrebbe potuto sperimentare in ca-> 
so di rovescio , non avrebbe avuto conseguenze 
più funeste di quelle che avrebbe prodotto una 
ritirata prolungata sotto i rapporti precedenti. 
In tal guisa i. generali in capo debbono stabi- 
lire i loro calcoli e misurare i loro movimenti , 

quando si tratta della salute dello stato , che 

\ 

in questi casi importanti proibisce tutte le com- 
binazioni dell’ azzardo. 

All' epoca del 22 agosto , 1’ attitudine del- 
le armate , 'le loro vedute, i loro rapporti re- 
ciproci cambiarono aspetto sul teatro della guer- 
ra. Il seguente quadro dà un idea generale del- 
lo stato , e della situazione dei differenti corpi. 



28 

Truppe Austriache. 

Armata in Baviera. 

Il Generale La Tour sul Lech 

4 


da Landsberg fino a Rai». fiat, squad. 

Austriaci i 3 28 ) 


Corpo di Condc. . 3 1/5 9 j 

Il generale Frelich sull’ alto 
Iller e nel Vorarlbcrg 12 16 

Annata nell'alto Palatinato. 

- t 

) ... 

Il gener. Wartenslcben sulla 
Naab tra la Schwarzach e le al- 
ture di Schwandorf ; a Rosshaupt , 

Ralisboua , Tasswang ec. . . . 3 g io 5 
L’ Arciduca Carlo in marcia < 
sopra bieumaikt 28 56 

Guarnigioni delle fortezze 

del Reno. 

} 

In Ehrenbrcitstein , Magonza 
Alannbeim , e Filisburgo. . . . 4 § 9 


uomini. 
18, 5 oo 

u ( 8oo , 


S4, 000 
28, 000 

3 o, ooo 
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Truppe Francesi. 

H 

Armata del Reno « della Mosella. 


Il Generale in capo Moreau sul 

b.ab 

iquad. 

uomini. 

Lech innanzi Augsburg 5 divisioni | 
1 div.di caJ 

[«4 

80 

'* . 

59,5oo 

11 Generale Le Courbe- a Bre- 




genz , Isni e Kemptcn 1 divisione 

7 

3 

C 

O 

*- 

O 

Il Generale Scherb in osserva- 


\ '* 


zione presso Mannhei'm e Filisburgo 3 

s 

3,o5o 

Guarnigioni di Kchl , Landau , 




Bitsch e Strasburg 

9 

4 

8, 5oo, 


Armata di Sambra e Mosa. 


11 Generale in capo Jourdan 
sulla Naab tra Naabburg e lo sbocco 


di ScIiAvandorf 4 divisioni . . .1 ~~ 

i divis. di cav. ^ ’ 00 ® 

11 Generale Bcrnadotte a A'eu- 

maikt ì divisione 9,000 

Il Generale Marcenti , che 
bloccava Magonza , Cassel , ed 

Ehreubreitsleiu 3 divisioui .......... aG,oo# 
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. *» 

Battaglia di Amberg il i\ Agosto. 

Si vegga la Tavola IV. 

' . i- ** , v ‘ > > , . * , ^ 

La marcia dell’ Arciduca sopra Neumarkt 
lo conduceva sul fianco di Jourtjan , e la su- 
periorità delle firze che spiegava contro Ber- 
nadotte , gli dava la sicurezza del successo. 
Dei rapidi progressi potcyapo produrre dei 
grandi risultamenti ; ma bisognava armarsi di 
prudenza e non lasciar nulla all'’ azzardo , poi- 
ché si trattava o di riportare una vittoria de- 
cisiva , o di procurarsi una ritirata onorevole 
in Austria. La prima era almeno dubbia; la 
s*econda dipendeva dallo stato in cui questo 
Principe sarebbe giunto a ricondurre le sue trup- 
pe sulla sponda dritta del Danubio. Quest’ ul- 
tima alternativa poteva anche divenire inevita- 
bile , attesa la disposizione di YVartensleben, che- 
non cessava di dar a conoscere la sua intenzio- 
ne di dirigersi sopra la Boemia. 

A din di conoscere da se stesso le forze e 
la posizione del nemico , l’Arciduca stabilì pel 
aa Ago»to 22 Agosto una .riconoscenza di 3 battaglioni e 6 
squadroni sulla strada di Teining.La vanguardia 
austriaca si trovava allora presso di Seibers- 
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«lorf , ed i snoi avamposti erano collocati in , 
avanti di . Batatfkhausen ; quelli dei Francesi alle 
falde dell’ altura èlle copre Teining. Dalle due 
parti della strada fino allo vicinanze di questo 
borgo , il paese è sparso di colline e di bo- 
schi , die .per ‘altro sono abbastanza lontani 
dalla strada per molestarne il passaggio. Il ter- 
reno s’ innalza a poco a poco innanzi di Tei-' 
niug e forma parecchie sommità di un pendio 
molto dolce , ma che sul rovescio sono molto 
scoscese e boscose. Un piccolo ruscello detto 
la Laher nera scorre dietro di queste elevazio- 
ni in una valle paludosa, la cui sponda op- 
posta è ristretta da pendìi egualmente boscosi 
e più rapidi degli altri. L’ altura conosciuta 
particolarmente sotto il nome di montagna di 
Teining chiude e vieta V accesso di questo 
luogo dalla parte di Ratishona ; essa si distin- 
gue per i’ estensione della sua vetta , e per i 
versanti più difficili a montarvi. La strada la 
gira a dritta , e passando per Teining che ò 
un borgo considerevole posto in fondo dello 
stretto della Laher alle falde della montagna , 
rimonta questo ruscello , lo attraversa e pene- 
tra nel bosco , dal quale non esce che alla 
veduta di Ncumarkt. Questa piccola città , ove 
i incrociano le strade d’ Ingolstadt , Ratisboau 
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Arnberg , Lauf e Nuremberg , giace in un ba- 
rino abbastanza piano , circondato da monta- 
gne boscose. La strada di Ratisbona vi discen- 
de con un rapidissimo pendio e la cresta che 
attraversa dopo di aver passato lo stretto del- 
la Laber nera , è coperta di un bosco di alti 
alberi. Su di es-;a Bernadolte avea preso posizio-* 
ne occupando i luoghi sforniti di alberi di 
Tauernfeld e di Leitenbach , e tenendo la sua 
ala sinistra sulla sommità la più elevata e sul- 
la strada ; la sua vanguardia a Teining , i suoi 
avamposti dalla parte di Bazenhausen , ed un 
distaccamento sulla strada d 3 lngolstadt , per 
coprire il suo fianco dritto. 

Le truppe austriache incaricate 'di fare la 
riconoscenza si misero in marcia il 22 a die- 
ci ore della' mattina e rovesciarono senza mol- 
ta difficoltà gli avamposti francesi. Il villaggio 
di Mitterstall eia montagna di Teining furono 
presi. Gli Austriaci penetrarono nello stretto 
della Laber, e presero posto nelle prime case 
di T cining. L 5 Arciduca giudicando allora che 
il nemico era troppo debole per fare una forte 
resistenza , risolvo di sostenere questo attnrcco 
e di spingerlo con vigore. Tutte le truppe che 
erano rimaste indietro , furono chiamate a se- 
guire il movimento ijclle prime , od llotze eb~ 
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he ordine di cooperarvi per la strada d’ Ingol- 
stadt. Bernadette volendo difendere il passag- 
gio della Luber , si avanzò sulle prime pen- 
denze delle alture in avanti di Leitenbach , 
gettò dei distaccamenti nello stretto, e rientrò 
di viva forza in Teining. Gii Austriaci dove- 
rono cedere ali’ impetuosità di questa carica , 
ma essendo stati rinforzati rinnovarono l’ attac- 
co in tre colonne. Tre battaglioni protetti da 
una batteria stabilita spila montagna di Tei- 
ning vi penetrarono per la strada ; due batta- 
glioni e sei squadroni coprivano la loro ala 
dritta , facendo un falso àttacco per Singho- 
fen ; e due battaglioni si precipitarono dalla 
sinistra nello stretto che il nemico si vide ob- 
bligato di abbandonare verso la sera. Il com- 
battimento fu tan'o più ostinato in quanto che 
le truppe accampate ad Herrenried e Villen- 
hofen , non giunsero che la sera ad Affalter- 
bach , e non poterono prendere parte all’ azio- 
ne. Parimente Ilotze ricevè V ordine troppo 
tardi , e non fece marciare che alcuni distac-r 
camenti , che rovesciarono i posti nemici sulla 
strada d’ Ingolstadt , e gl* inseguirono fino alle 
porte di Neumarkt. 

L’ Arci luca non fece quel giorno tutto ciò 
che si poteva fare , poiché la riconoscenza eso- 
Tom . III. S 
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guita per suo ordine non era che una misura 
prftparatoria dell’ offensiva che meditava; sareb- 
be stato prudente di far seguire il grosso del- 
le sue truppe ad una tale distanza , che evi- 
tando il pericolo di essere impegnato suo mal- 
grado , avrebbe potuto portarle prontamente 
sullrt linea di attacco ; e se Hotze prevemito 
delle sue intenzioni avesse agito nel medesimo 
senso , Bernadotte sarebbe stato disfatto e gli 
Austriaci sarebbero giunti il 32 a Neumarkt. 
Da quel momento si sarebbero trovati in mi- 
sura di tirar gran partito dalla posizione criti- 
ca di Jourdan , al quale non avrebbero due 
giorni di combattimento latto conoscere i peri- 
coli che lo minacciavano. 

Bernadotte convinto di non poter resiste- 
re alla superiorità del nemico , si ritirò nella 
notte del 23 a Neumarkt , e prese posizione 
dietro della città , sulle alture hosco.e che se- 
parano ie due strade di Nuremberg e di Alt- 
dorf , la dritta dirimpetto di Pòliing , la sini- 
stra contro un podere detto il Blauliof ; la sua 
vanguardia occupava Neuinarkt. 
a3 Agosto li 25 di buon mattino , gli Austriaci si 
avanzarono da tutte le parti. Hotze si era mes- 
so in marcia a mezza notte da Pollandcn , e 
da Bercliing q seguiva la grande strada sopra 
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Neumarkt eon 7 battaglioni e 9 squadroni. Un 
battaglione e due squadroni presero a dritta 
per le alture di Wapersdorf per coprire il suo 
fianco dritto e conservare la comunicazione eol- 
1 ’ Arciduca. Dieci squadroni furono distaccati da 
Griessbach per Freistadt verso Postbauer , on- 
de spargere 1 ’ allarme sulla strada di Nurem- 
berg. L’ Arciduca marciava con 10 battaglioni 
e 34 squadroni per la strada di Teining sopra 
Neumarkt. Il generale Hotzc giunse il primo 
innanzi a questa piccola città , e la fece girare 
dalla sua vanguardia che si avvicinò alla stra- 
da di N uremberg , innanzi 1 * ala dritta della # po- 
sizione nemica. I Francesi temendo di essere 
tagliati da questa strada , evacuarono Neumarkt» 
clic Hotzc immediatamente attraversò , seguito 
dalla colonna dell’ Arciduca , che non potè evi- 
tare -di sfilare per la città , a cagion del terre- 
no paludoso die la circonda. Gli Austriaci sboc-\ 
carono sotto il fuoco del cannone e comincia- 
rono a formare la loro linea , allorché la di- 
visione francese si ritirò pel bosco dalla parte 
di Altdorf. La sua cavalleria restò innanzi il 
bosco per coprire la ritirata , ma 1 * artiglieria 
degli Austriaci la fece ben tosto disparire. 

Bernadottc senza fermarsi ad Altdorf , mar- 
ciò sopra Lauf , 0 passò lu Peguitz. Ilotze lo 
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seguì con 6 battaglioni ed 1 1 squadroni fino ad 
Ho«hdorf * e la sua vanguardia dopo di aver 
sostenuto on combattimento molto vivo colla 
retroguardia francese nelle vicinanze di Berg , 
la forzò di evacuare Altdorf verso la sera. Il 
principe di Liechtensteiu si portò a Postbauer 
con 3 battaglioni e 16 squadroni , e spinse dei 
distaccamenti sopra Nuremberg. U Arciduca re- 
stò a Ncumarkt , occupandosi a fare delle dis- 
posizioni per giungere al grande scopo delle 
sue operazioni preliminari. Egli informò War- 
ifrnsleben demi avvenimenti che avevano avuto 

n 

luogo il za e là , gli comunnò il Suo progefc» 
to «li marciare l' indomani per Castell sopra Am- 
berg , prendendo il nemico in fianco ed a ro- 
vescio' , mentre dei distaccamenti andrebbero ad 
occupare gli stretti della Pegnitz ; e siccome 
di già aveva precedentemente ingiunto a que- 
sto generale di piombare sopra Jourdan , dac- 
ché scorgesse un cambiamento di direzione nel- 
P armata francese , gli ordinò di attaccarlo su- 
bito senza deliberare la mattina del zl\. 

Jourdan informato della posizione in cui 
si trovava Bernadotte dagli avvisi che ne avea 
ricevuto , il a 5 prese la risoluzione di ritirar- 
si sopra la Pegnitz. Il treno ed il parco di ar- 
tiglieria si misero in marcia il giorno stesso , 
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ed il generale Bonneau fu distaccato colla divi- 
sione di cavalleria per Vilshofen sopra Neumarkt 
per rinforzare Bernadotte; o per coprire nel caso 
ii più critico il fianco deli* armata che si sarebbe 
ritirata l'indomani. Quest’ ultima ebbe l’ordi- 
ne di togliere il campo nella notte , lasciando 
per qualche tempo ancora la retroguardia e gli 
avamposti sulla Naab , affin di assicurare il suo 
movimento retrogrado. Intanto di tutto cièche 
si faceva nei campi dei Francesi nulla poteva 
sfuggire alla veduta degli Austriaci che > dal 
momento che videro la partenza del treno , si 
prepararono a riprendere 1’ offensiva. Wartens- 
leben senza attendere le conseguenze di questa 
prima disposizione fecer avanzare dopo mezzo 
giorno quattro reggimenti di cavalleria , che 
passarono la Naab a dritta di Frohnberg , e scac- 
ciarono i posti francesi dai bassi prati della spon- 
da dritta. Dei piccoli attacchi ebbero luogo lun- 
go tutta la catena , e delle batterie di grosso 
calibro prontamente stabilite sulla montagna de- 
gli eremiti , cominciarono a tirare sulla posi- 
zione nemica. L’ armata francese si mise in bat- 
taglia , ma non si tardò a vedere che non pen- 
sava a mantenersi , perchè i suoi, bersaglieri si 
limitavano semplicemente a cambiare dei colpi 
di fucile cogli Austriaci che aveano passato la 
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N aab , senza fare d’ altronde alcun serio tenta* 
iivo , per respingerli al di là di questo fiume. 

■ Le divisioni francesi si misero in movimen- 
to alle undici ore della sera. Lefòvre si ritirò 
da Naabburg per la strada di Sulzbacli , e si 
situò in avanti di Hambach. Collaud e Grenier 
seguirono la grande strada di Amberg. Cham- 
pionnet prese quella del molino detto la Hastd- 
jniihle. Le loro retroguardie scaramucciarono 

o. 

fino a tre ore della mattina cogli esploratori 
del nemico. Dopo che le vanguardie austriache 
ebbero guadagnato terreno abbastanza , per fa- 
vorire lo sviluppo delle colonne , la maggior, 
parte deli’ armata passò la Naab , a mezzanotte 
sboccò per Schwarzenfeld , .e si formò sulla spon- 
da dritta , aspettando la punta dei giorno. La 
disposizione di Wartensleben era fatta pel caso 
die i Francesi avessero accettato il combatti- 
mento , ma vedendoli in piena ritirata , si ri- 
mise in marcia all’ alba del giorno. Una colon- 
na di 9 battaglioni c 34 squadroni sotto gli 
-ordini di Kray , destinata prima all’attacco di 
Grafenried , cambiò direzione , e marciò per 
-Wòlfering , Hitling , Hildersdorf sopra Engel- 
stadt , facendosi costeggiare sulla dritta da un 
battaglione e 3 squadroni , che presero la strada 
di Grafenried , Fischilo tf, Penuinglhano» ed As- 
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cbach. Un’altra colonna di i3 battaglioni e 22 
squadroni condotta dal generale Wartensleben 
in persona si avanzò per la strada di Amberg 
sopra Germersdorf , e fu preceduta sulla sna 
sinistra da un grosso corpo di cavalleria , che 
marciando per Iriohe , avrebbe dovuto , secon- 
do la prima deposizione. , secondare 1’ attacco 
di una terza colonna , allorché sarebbe sbocca- 
ta per Schwandorf. Quest’ ultima .intanto per- 
de il suo tempo a far riparare il ponte di Schwan- 
dorf , c non entrò in linea che (piando la bat- 
taglia ’di Amberg fu decisa. 

* Giungendo sulle alture che s’ inclinano 
dalla parte di Amberg , e dal. è quali si signo- 
reggia sulla contrada , gli Austriaci scoprirono 
tutta Y armata francese in posizione. Le loro " 
colonne si spiegarono ben tosto e si formaro- 
no in due linee , occupando di fronte il terre- 
no elevato che signoreggia le strade di Krumm- 
Lach , di Germersdorf e di Kinnersbruck , l’ala 
dritta sulle alture boscose di Krummbach , la 
sinistra a Lengfeld sulla Vils. In quest’ attitu- 
dine Wartensleben risolvè d’impegnare il com- 
battimento. 

Prima di continuare il racconto degli av- 
venimenti che ebbero luogo in questa giornata 
memorabile , è necessario gettare uno sguardo 
sulla situazione topografica di Amberg. 
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Questa città è divisa dalla Vili che pel 
suo incassamento e per he sue sponde paludo- 
se , forma quasi da per tutto uno stretto. La 
parte situata sulla sponda sinistra è fabbricata 
in un fondo , circoscritta all* Est da una cate- 
na di alture boscose, scoscese e strette, che ac- 
compagnano il fiume si no alle vicinanze di Ra- 
hering. La loro cresta si fa rimarcare da pa- 
recchie sommità , delle quali la principale 
chiamata il Mariahiilfberg ( montagna di no- 
stra Signora del buon soccorso ) si trova di 
rincontro alla città. Da questo punto e dai sa- 
glienti che ne dipendono si possono battere 
non solamente Amberg e J.a strada di Hambach, 
ma anche quella di Sulzbach c le alture della 
sponda opposta. . * 

Da Rahering una dolce pendenza si pro- 
lunga sulla Vils e circonda il bacino della cit- 
tà inferiore ,• mentre le sommità si abbassano 
insensibilmente dalla parte di Schwarzenfeld, 
e si perdono in differenti ramificazioni. Un pic- 
colo ruscello le intersega trasversalmente a Ra- 
hering , ed incanalandosi per una valle stret- 
ta e profon da serpeggia per Moos , Germers- 
dorf e Kinnersbruck e si scarica nella Yils pres- 
so della Haselmiihle. Dall’altra parte del fiu- 
me il terreno è solcato da parecchi ruscelletti 
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che vengono dalle montagne , separano la Re- 
gnitz dalle sorgenti della Vils. Questi pic- 
coli torrenti scavano dei torroni e bagnano i 
fianchi delle diverse creste boscose die si pro- 
lungano sopra Amberg. La piu considerevole 
discende dalla foresta di Siebeneichen , si dilata 
ad Igelsèe , forma un piano elevato detto l’ Erz- 
berg al Nord della città , e s’ inclina verso il 
ruscello che scorre alle sue falde. Una parete 
di rocce le serve di controforte sulla Vils , si 
stende da Neuricht fino alle manifatture di Ara- 
berg , e s’ inclina- sulla strada di Sulzbach che 
ristretta tra la montagna ed il fiume , sbocca 
da questo stretto a piccola distanza dalla città. 
Il ruscello che bagna il piede dell’ Erzberg si 
uni-xe presso 1’ ospedale di Amberg ad un al- 
tro «orso di acqua che uscendo dalla gola di 
Amerthal , circonda al Sud-Ovest la pendenza 
delle alture , su cui siede la parte superiore 
della città. Questo quartiere situato sulla spon- 
da dritta della Vils è anche dominato dal pia- 
no elevato dell’ Erzberg. 

JJ armata francese occupava questi dintor- 
ni nel modo seguente : la divisione Champion- 
net toccava colla dritta il borrone di Amer- 
thal e si stendeva verso l’ospedale di Amberg. 
Grenier prolungava questa linea fino in avanti 
Tom. Ili . « 
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detle manifatture e coronava il piano elevato 
dell’ Erzbevg. Queste due divisioni avevano Iq 
loro vanguardie in prima linea , eccetto la ca- 
valleria e ’1 artiglieria volante , che erano ripart- 
ite nel terreno più aperto dalla parte di Ka- 
fering , ed osservavano la foresta adiacente. Un 
distaccamento difendeva il molino di Hasel- 
snùhlc ed il guado della Vils. Questa posizio- 
ne dell* ala dritta e del centro formavano qua- 
si una linea paralclla alla strada di Amberg a 
Caslell. 

La divisione Collaud fu portata sulla spon- 
da sinistra della Vils , ad oggetto di guarda- 
re egualmente le strade di Schwarzenfeld e di 
Schwaudorf ; la sua dritta si appoggiava al 
fiume , il centro occupava le alltìre di Rahe- 
ring , la sinistra si ripiegava dietro il ruscello 
che discende d’ Àschach. 

L’ attitudine dell’ armata francese sul ter- 
reno elevato indietro di Ambo" , aveva un’ap- 
parènza di forza , che non compensava i suoi 
difetti. La divisione Collaud , la cui ala sini- 
stra era senza appoggio, abbracciava un’ esten- 
sione troppo grande e si trovai» separata dal 
restò deli’ armata dallo stretto di Amberg , al 
quale era addossala. La sua ritirata non pote- 
va eseguirsi che sotto il fuoco delie alture , al- 
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forche le avrebbe abbandonate e particolarmen- 
te del Mariahùlffeerg , tanto se avesse voluto 
attraversare la città e guadagnare la strada di 
Sulzbach , quanto se avesse preso la strada di 
Hambacb nel qual caso sarebbe stata più esposta. 
I cattivi sentieri che sulla sua sinistra menava- 
no nelle montagne non erano praticabili che 
per piccole partite di fiancheggiatori. Grenier 
e Championnet avendo dietro di essi una pare- 
te di rocce, non potevano ritirarsi clic parten- 
do dalle estremità delle loro ali. Il primo do- 
veva sfilare per la medesima gola che C oliami 
era costretto di passare uscendo da Amberg , e 

la strada di Sulzbach destinata alla ritirala del- 

' ' **- * 

Tarmata seguiva la più svantaggiosa di tutte le 
direzioni , perchè si stendeva lungo il rovescio 
della posizione in linea parallela. In una tale 
posizione Jourdan voleva attendere il nemico ! 
— Si potrebbe anche rimproverargli di aver 
troppo rinforzato la sua ala dritta, poiché do- 
vea attendersi che la sinistra fosse attaccata 
dalla maggior parte delle truppe Austriache ; 
ma egli sospettava , che secondo T uso ordi- 
nario della guerra T attacco e le forze le più 
considerevoli. sarebbero partite dalla parte , ove 
il generale in capo si trovava di persona , e 
riguardava la sua ala dritta come la più im- 
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portante , perché eopriva la sua linea di riti- 
fata , die passava dietro di essa. Sotto questo 
pùnto di veduta vi situò la divisione di ca- 
valleria , e la riuni a Championnet , allorché in 
seguito fa obbligata di ripiegarsi soprà Amberg. 

Il Generale Bonneau colla sua cavalleria 
giunse il a3 pel le strade di traversa fino a 
Vrlshofen , ove trovò di già delle partite au- 
striache , che lo circondarono béri tosto da tut- 
te le parti. Le pattuglie elle avea spedito so- 
pra Neumarlvt e Velburg non poterono pene- 
trare in alcun luogo , e tutto ciò che avveni- 
va attorno di lui arinurtziava chiaramente che 
Bemadotte si era ritirato da Neumaikt. L* im- 
barazzo di Bonneau si accrebbe sensibilmente 
allorché apprese che degli ussari nemici vol- 
feeeiavano tra lui e Jourdan , e che intercet- 
fa Vano i pieghi «he indrizzava al suo generale 
iti capo. In queste difficili circostanze Bonneau 
giudicò che il miglior partito sarebbe stato quello 
di guadagnare la strada che mena per Casteìl 
àd Amberg , affili di coprire da quel lato la 
ri tifata dell’ armata. Egli giunse a Castell il 
di buon’ ora , Sul momento che la vanguàrdia 
dell* Arciduca si avanzava sulle alture opposte 
di Pfaffenhofen. Bonneau si mise ih battaglia 
dietro lo stretto per difenderne il passaggio pel 
maggior tempo possibile. 
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La strada d’ Amberg a Neumarkt discen- 
de presso di Castell in tfn borrone scoscesissi- 
mo , in fondo del quale scorre il Lauterbach. 

La strada accompagna il letto di questo ruscel- 
lo fino al di là di Pfaffenhofen , ove lascia 
questa gola c si porta sopra Neumaikt. Pfaf- 
fenhofeu e Castell sono situati nella valle , ma 
parecchie case guarniscono le sponde dello 
stretto. 

L’ Arciduca era partito da Néùnftarkt il >4 Agosto 
alla punta del giorno con sei battaglioni e 16 
squadroni , dopo di aver ordinato al tenente 
generale Sztarray di seguire col resto del cor- 
po il movimento di Hotze sopra Àltdorf. Egli 
si fece raggiungere da 9 squadroni distaccati 
in quei contorni , e si avvicinò a Castell , ove 
vide la cavalleria francese die cambiava dei 
colpi di carabina cogli ussari austriaci all’ usci- 
re del borrone. Ignorando la forza del nemico, 

1* Arciduca formò la sua truppa innanzi lo sboc- 
co di Pfaffenhofen. Si fece dalle diie parti avan- 
zare 1* artiglieria , e gli Austriaci volendo as- 
sicurarsi del numero e delle intenzioni dei lo- 
ro avVersarj distaccarono alcuni squadroni sul- 
la dritta di Castell , ove si trovava un guado 
accessibile dd Lauterbach. Il generale Bónneau 
ai avvide ben tosto della superiorità delle loro 
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forze , e si ritirò all’ introita , allorché apprese 
che dei corpi nemici si mostravano alle sue 
spalle. Jourdan che in questo mentre aveva ri- 
cevuto la notizia che questo generale ritornava 
per la strada di Castell , , spedi 2 reggimenti 
di cavalleria e 5 battaglioni al suo incontro. 
Questi ultimi occuparono il bosco di Urscnulm 
per proteggere la ritirata della divisione , in- 
torbo alla quale giravano le truppe leggiere de- 
gli Austriaci , ma che intanto non potè esser 
messa in rotta.,' e^si ripiegò sulla posizione del- 
1* armata. 

Dacché il nemico abbandonò le allure di 

» • 

Castell , 1’ Arciduca si portò in avanti fino al 
di là di Urscnulm , e si mise in battaglia su 
i piani elevati dominanti , le cui pendenze bo- 
scose s’ inebriano sopra Wagcvsand ed Haag, 
e vanno a terminare in una gran foresta, che 
copre tutta la contrada tra il Lauterbacli e la 
Vils fino alle vicinanze di Schmidtnjuhl. Non 
sarebbe stato prudente avanzarsi dippiù senza 
conoscere la posizione de’ Francesi , nè di at- 
taccarla senza essere sicuro della cooperazione 
di Wartensleben. Ma non si tardò a vedere 
questo generale alle prese col nemico , ed egli 
dal suo cauto scoprì nel tempo stesso la colon- 
na dell’ Arciduca. Per quanto questa veduta ani- 
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mò il coraggio dei soldati austriaci , ed au- 
mentò la confidenza dei loro capi , altrettanto 
produsse un’ impressione contraria sopra Jour- 
dan , clic non potendo più impedire la riunio- 
ne delle colonne ' nemiche , non era più in gra- 
do di far fronte a forze superiori nella sua vi- 
ziosa posizione. ' ■ • 

Wartenslehen avea ordinato tre attacchi. 
Il primo condotto da Kray doveva forzare per 
Rahering ed Aschach 1 ’ ala sinistra di Collaud 
ed impadronirsi del Mariahùlfberg , donde si 
poteva prendere iu fianco la posizione del ne- 
mico , minacciare la stiada di Sulzbach e chiu- 
dere interamente quella di Hambach. Wartens- 
leben egli stesso si avanzò sotto il fuoco ben 
nudrito della sua artiglieria contro il centro di 
questa divisione. Un terzo corpo di 2 batta- 
glioni e 20 squadroni comandato dal generale 
Haddik , e destinato ad effettuare P unione col- 
1 ’ Arciduca , sloggiò i Francesi dall’ Ha selm fi- 
lile e passò la Vds su questo punto ed a Lcng- 
feld. La cavalleria delle vanguardie di Chum- 
piomiet e di Grcnier , si ripiegò sulla posizio- 
ne del? armata e sulla fanteria che si era get- 
tata nel horrone di Amberg. La colonna di llad- 
dik si spiegò in avanti di Kafermg, e mentre 
inseguiva il nemico c lo batteva col suo fuoco , 
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l’ Arciduca discese pei bosco di Ursenulm , e 
forino unitamente ad Haddik , una liuea che si 
distendeva da Kamersdorf lino alla cappella di 
S. Sebastiano dirimpetto ad Amberg. 

Jourdan che si era deciso ad una ritirata 
generale sopra Sulzbach , non aspettò che gli 
Austriaci avessero potuto giungere alla sua po- 
sizione , ed attaccare il centro della sua arma- 
ta. Egli l’ eseguì sotto la protezione delle sue 
batterie , mentre le sue retroguardie erano con- 
tinuamente alle prese colle truppe leggiere del 
nemico. 

Le divisioni Bonneau , Championuet , e 
Grenier non avendo sofferte perdite si ritira- 
rono senza gran difficoltà , ad eccezione della 
loro retroguardia comandata dal generale Kleiu 
thè fu tagliata e gettata a sinistra nelle mon- 
tagne, d’onde cercò di guadagnare la strada di 
Hersbruck. 

Collaud non incontrò la medesima facilità: 
sorpassato dalle altre divisioni, da vicino in- 
calzato da forze superiori, costretto a sfilare in 
parte per Amberg , in parte per un ponte si- 
tuato al di sopra d< Ila città , si vide arrestato 
nella marcia, e la sua retroguardia ebbe a so- 
stenere parecchi combattimenti. Egli situò al- 
cune truppe con de’ pezzi di artiglieria sulpi^- 
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no elevato di Erzherg , che abbandonò aìloi* 
cliè gli Austriaci penetrando per la città mna* 
tarono all’ attacco della montagna con 6 bat- 
taglioni di granatieri. La loro cavalleria poten- 
do allora sboccare sulla strada T mentre la re- 
troguardia de’ Frani tesi discendeva dall* Erzberg, 
si mise ad inseguirla, l’attaccò in una picco- 
la pianura presso la tenuta chiamata Wiesel» 
hof , disfece la cavalleria e si gettò sulla ven- 
tesima mezza brigata d’infanteria leggiera , (he 
essendosi formata in quadrato, resiste a due cari- 
che ma soccombè alla terza, 

L’ Arciduca padrone del campo di batta- 
glia fece prendere all’ armata le posizioni che 
i Francesi aveano abbandonato. Egli avea con- 
seguito il suo scopo , le truppe erano stanche 
e la notte si avvicinava. L’ ala sinistra degli 
Austriaci si appoggiava al villaggio di Fahr- 
stein , la dritta copriva Ambeig. Le truppe 
leggiere si avanzarono sopra Poppeurkht, Alt- 
mannshofen , Rosenberg , Kropfcsrziclit , e Die- 
dersberg. I Francesi si mantennero nel bosco 
dietro Rosenberg , Jonrdati si portò a SnJzbaclr, 
Gretrier occupò le alture situate al INord delle 
città e sulla dritta dalla parte di Lauf; Col- 
laudi si collocò a sinistra coi fronte rivolto con- 
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Aro la Vils ; e Óhampionnet copriva l’ala djit- 
ta a Paclielsfcld. 

La battaglia di Amberg è del numero di 
-quelle clic si decidono prima che le armate 
vengano alle mani , perche le manovre che le 
hanno precedute ne hanno determinato antici- 
patamente il risultamento. 

Amberg è un puuto strategico ove si riu- 
niscono le strade di Schwarzenleld , di Ralis- 
bona per Schwandorf , di Neumarkt , di Nurem- 
berg per Sutzbach , e di Bareuth per Ham- 
bach. La disposizione locale delle sue vicinan- 
ze impedisce ogni comunicazione trasversale per 
uso delle armate. Per passare da una strada 
all’ altra bisogna necessariamente dirigersi o ri- 

o 

tornare sopra Amberg. La strada che da Nu- 
remberg conduce per Neumarkt al Danubio 1 cor- 
re in una direzione divergente da quella la qua- 
le porta per Amberg a Seliwarzenfeld , e que- 
sti due raggi non hanno altra comunicazione 
che per la strada traversa di Lauf sopra Alt- 
dorf e per la strada d’ Amberg sopra Neumarkt. 
Neumarkt è più vicino alla Regnitz che non lo è 
Amberg , e la distanza che separa Amberg da 
Neumarkt è maggiore di quella che passa tra 
Amberg e Seliwarzenfeld. Ne seguiva quindi 
che trovandosi Jourdan situato innanzi Schwar- 
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zenfekl tlovea portarsi ìd avanti e forzare il pas- 
asggio della Naab, o ritirarsi sopra Amberg, tanto 
se avesse voluto continuare la sua ritirata , quan- 
to se avesse voluto passare con un movimento di 
fianco su di un'altra linea di operazione. Ma que- 
st’ ultima manovra eseguita con una marcia da 
Amberg a Neumarkt non poteva aver luogo 
se non quando egli avesse acquistato la certezza 
d* giungere al suo scopo e di guadagnare così 
una buona linea di ritirata , perchè altrimenti 
avrebbe corso il pericolo di essere gettato e 
distrutto nelle montagne. Or donde mai poteva 
egli aver questa certezza , dopo che 1’ Arcidu- 
ca avea radunato delle forze considerevoli a 
Neumàrkt , e Wartensleben per la sua attitudi- 
ne offensiva si trovava in istato di seguire i 
Francesi al primo momento che facessero del- 
le iptraprese , e di guadagnare Amberg prima 
che lor fosse possibile di arrivare à Neumarkl? 

Jeurdan , come si rileva , era costretto a 
ritirarsi , ma egli ebbe il torto di non conti- 
nuare la sua marcia almeno fino a Sulzbach , 
invece di prendere una cattiva posizione sul 
punto medesimo , in cui la riunione delle forze 
nemiche diveniva inevitabile. 

Volendo fermarvisi , perchè non richiamò 
a se la divisione Lelevre che si trovava in una 
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piena inazione ad Ilambach , e che frattanto 
avrebbe sensibilmente rinforzato la sua ab si- 
nistra ? Egli in fine ebbe il tolto di e. porsi 
ad una totale disfa'ta. Solamente guadagnando 
qualche marcia sul nonreo si può eseguire 
una ritirata 'intatta , conservare l’indipendenza 
de’ movimenti , rialzare le forze fisiche e mo- 
rali del sol lato, c trarre profitto di tutte lo cir- 
costanzi favorevoli i he si presentano; fern andi si 
all’ incontro su di un punto che ni n offre al- 
cuno di questi vantaggi, uno si abbandona alla 
discrezione dii vincitore, soprattutto quando 
questi è in grado di agire sulle comunicazio- 
ni per una linea più breve che non gli si può 
impedire. 

Dopoché Jourdan avea commesso 1* erro- 
re di rimontare la Pegnitz , e di non, mai eia-» 
re sopra Neumarkt, dovea fermarsi ad Anibng' 
fino a che fosse stato' infirmato degli avveni- 
menti che succedevano attorno di lui e sulle 
sponde del Danubio , o doveva , al suo arrivo 
sulla Naab prendere la montagna degli eremi- 
ti, forzare la posizione degli Austriaci, ed aprir- 
si la strada di Ratisbona. 

L’ operazione dell’ Arciduca corrisponde- 
va alle sue vedute , benché sembrasse in con- 
traddizione col principio stabilito, di evitare qua- 
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lunque manovra, il cui successo dipende dalla 
coincidenza di colonne isolate e separate. Colui 
eh’ è iniziato ne’ segreti dell’ arte , conosce i 
motivi el>e ne dettano le regole , cd indovina 
i casi che esigono o che permettono dell’ ecce- 
zioni. Queste hanno luogo ogni volta che sif- 
fatti motivi non esistono , o che degli altri di 
un maggiore interesse richiamano 1’ attenzione 
su di altri oggetti. Le manovre complicate 
sono incoerenti , perchè la cooperazione simul- 
tanea di più colonne è sommessa a parec- 
chi rischi , che danno al nemico la facoltà di 
prevenirne 1* esecuzione e di batterli in detta- 
glio. Non era probabile che Jourdan commet- 
tesse il più grande errore che si possa fare 
sotto il rapporto della Strategia e sotto quello 
della Tattica, esponendo la sua linea di ritirata 
per impedire 1’ unione delle colonne austria- 
che ; quest* intima persuasione autorizzò TAr* 
riduca a fare un’ eccezione co_r rara di ua. 
principio conosciuta. 
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. ‘ CAPITOLO III. ' 

l 

Passaggio del Ledi del generale Aforeau. 
Combattimento di Friedbers in Baviera il 
a 4. Agosto. 

IMoreau che lasciò ritirare gli Austriaci tran- 
quillamente dopa la battaglia degli 1 1 Agosto, 
non si mise in movimento che dopo che essi 
ebbero passato il Danubio. Si avanzò prima 
sulla Wernitz nell’ intenzione, di seguirli per 
Donauwcrth, ma avendo trovato rotto il ponte 
del Danubio ritornò indietro , traversò il fiume 
19 -Agosti ^ x 9 con 4 8 battaglioni e 66 squadroni ad 
Hochstadt, a Dillingen ed a Lauingen e si col- 
locò dietro la Zusarn. Se questo generale si 
fosse portato sopra Neuburg lungo la riva si- 
nistra del Danubio, sarebbe stato in comunica- 
zione con Jourdan , e V unione della armate 
austriache sarebbe divenuta impossibile. Ma | 
le sue comunicazioni coll’ armata di , Sambra 
e Mosa T interessavano tanto poco che non si 
diede nemmeno il pensiero di fare sloggiare 
da Eichstiidt alcune centi aaja di ussari au- 
striaci, e si contentò di stabilire un posto so- 
pra lo Schellenberg. 
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L* armala del Reno e della Mosellar s i a «> Agosto 
avanzò il 20 stilla Schmutter , se prese posi- 
zione a Truisheim e ad Eggelhofen , tenen-- 
do la seconda divisione dell’ ala dritta avanti 
Mindelheim. Gli Austriaci si erano ritirati 


dietro il Ledi-, e ne aveano distrutto i ponti. 

Una debole retroguardia restava ancora sulla 
sponda sinistra; i Francesi la rovesciarono il 
*2 , e si avanzarono sopra Stcppach dirim- 23 Agojt* 
petto ad Augsburg. Una parte della loro ala 
sinistra si postò dirimpetto di Rain. Essi im- 
piegarono il giorno 23 a riconoscere le spon- 
de del Ledi ed a prepararsi al passaggio. 1 nu: 


merosi guadi clic si trovano nelle vicinanze 


di Augsburg, e la speranza di poter ristabilire 


facilmente i due ponti di questa città aveva 


no fissato ^attenzione di Moreau su di questo 


punte. 

Le truppe del generale La Tour erano ri- 
partite nel modo seguente : 1’ ala sinistra di 1 2 
battaglioni e 16 squadroni ( 9000 uomini di 
fanteria e 2800 cavalli ) , comandata dal gene- 
rale Frelich, occupava in parte il passaggio del- 
la Ledi a Schongau, ed in parte le strade ed 
i sentieri delle montagne ebe separano il Tiro- 
Io dalla Svevia. Un distaccamento guardava il 
Voralberg unitamente a 5 battaglioni e 2 squa- 
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doni, che il maresciallo Wurmser vi area 
lasciato nel partire per l* Italia. L’ ala drit« 
ta comporta di 6'/, battaglioni e 16 squadroni 
( 47°° uomini di fanteria e 266» cavalli ) 
•otto gli ordini del tenente generale Mercati* 
din, difendeva il Ledi presso della sua imboc- 
catura a llain. Sei battaglioni e xa squadro- 
ni ( 4*00 uomini di fanteria e x8oo cavalli ) 
sotto la condotta immediata di La Tour formava- 
no il centro a Friedberg; 3 compagnie c G squa- 
droni si trovavano distaccati sulla sponda del 
fiume dirimpetto ad Augsburg , ed il corpo di 
Coudè ( 35 oo uomini e i 5 oo cavalli ) osser- 
vava il Ledi a Landsberg. 

Le alture di Friedberg che confinano al- 
l’Est la pianura del Ledi , sono troppo lonta- 
ne dal fiume per poterne difendere le sponde, 
ed impedire al nemico di spiegare le sue co- 
lonne dopo di averne eseguito il passaggio. 
Queste adure vedute di fronte sembrano adat- 
tate alla difesa , perchè riuniscono al vantag- 
gio di un terreno elevalo i mezzi di battere 
la pianura con fuoco rasante, ma siccome sono 
parallele al fiume , che pei gran numero de’suoi 
guadi coperti da una sponda boscosa non pre- 
senta alcuna barriera ai diffusori , e siccome 
d’altronde sono accessibili da pei tutto e con* 
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facili a montarvisi , «osi non mettono alcun 
ostacolo alle intraprese dell’assalitore , e 6 bat- 
taglioni senza appoggio e senza sostegno ba- 
stavano appena per occupare e difendere il 
posto di Friedberg. * 

Moreau destinò la maggior parte delle sue 
forze all’attacco di questa posizione. Solamente 
la divisione Laborde di j battaglioni e di 5 » 
squadroni ( 6000 uomini di fanteria e 4 r *o ea- - 
valli ) restò distaccata sulla dritta a Bregenz, 
ad Isni e innanzi a Kempten, per osservare gli 
Austriaci in quei contorni. L’ala sinistra non 
forniva che un posto sullo Schellcnberg ed un 
debuie corpo- dirimpetto di Raiir. 'l utto il re- 
sto si concentrò- e formò Tarmata offensiva, che 
allora fu composta dell’ ala sinistra sotto gli 
ordini di Dcsa'"x , del centro comandato da 
Cyp , della divisione di riserva e della divisio- 
ne Fermo, la seconda dell’ala dritta, formando un- 
totele di 64 battaglioni.. e 80 squadroni ( 53 , 000 
uomini di fanteria e 6,ooe cavalli ). 

Il ^4 sul far dell’alba, giorno della batta *4 Agou* 
glia di Àmberg, le colonne francesi si diresse- 
ro sui differenti guadi del Ledi. La divisione 
Ferino si portò sopra Hausstetten alla dritta di 
Augsburg ; S.‘ Cyr colle d»e divisioni del 
centro inuanzi alla città dirimpetto ad Le dilla u- 
Tom. III. 8 
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scn ; Desaix a sinistra sopra Langwcld ; la 
riserva si collocò tra Hausstetten ed Augsburg. 
per sostenere gli attacchi dell* ala dritta e del 
centro. L’ escrescenza delle acque rendeva dif- 
ficile il passaggio dei guadi \ frattaiito Ferino 
attraversò il fiume ad ilaas.itetten , e passò ra- 
pidamente le pianure dei Ledi con 6 batta- 
glioni , 2 reggimenti di cavalleria e 2 pezzi di 
artiglieria, aflìn di guadagnare le alture vicine 
ed i villaggi di Kussingen, e di Mòringen situati 
sulle loro pendenze. Non avendo incontrato die 
de’ distaccamenti di cavalleria incili cati di os- 
servare queste strade, mentre tutta la fanteria 
austriaca era concentrata a Friedberg , i Fran- 
cesi s* impadronirono facilmente di questi vil- 
lani, e si stabilirono sulle alture innanzi Ott- 

Do • 

maringen. Il resto della divisione Ferino segui- 
to da due reggimenti di cavalleria del corpo 
di riserva , si rivolse a sinistra e marciò versq 
Leckhausen per aprire questo sbocco a S . 1 Cyr. 
Questo generale che fino allora si era limitato di 
mantenere un, fuoco vivissimo contro i posti ne- 
mici, passò allora i guadi innanzi di Augsburg 
con G battaglioni e 2 reggimenti di cavalleria, 
discacciò le truppe leggiere austriache e fece 
occupare HochzelLed i boschi adjacenti; .1 gua- 
di essendo troppo profondi per poter servire 
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al tragitto dell’ artiglieria , ì Francesi si affret- 
tarono di riparare i ponti di Augsburg ciuf 
gli Austriaci arcano distrutto in parte. 

Terminato questo lavoro, S/Cyr si avan- 
zò colle divisioni del Centro contro Friedberg 
e Wùlfershauscn , mentre Ferino malgrado gli 
in itili sforzi di un battaglione e a squadroni 
austriaci per arrestarlo a Kiissingen , attaccava 
Ottmaringen. La resistenza non fu grande. La 
Tour vedendosi preso in fianco ed alle spalle 
^i ritirò sotto la protezione della sua cavalle- 
ria , ma in vece di scegliere la. strada di Ai- 
cha, che non era ancora minacciata che da lon- 
tano da’movimenti dal nemico sopra Wùlfcrs- 
hausen , prese quella di Monaco attraversando 
lo stretto della Paarc e passando innanzi Ott- 
maringen che Ferino aveva già preso. Appena 
la colonna era giunta al villaggio di Rinethal 
Ferino che veniva da Ottmaringen la ruppe e 
la disperse. Una porzione si salvò dietro la 
Glon dopo di aver sofferto una sensibilissima 
perdita ; il rimanente si riunì alla cavalleria 
della retroguardia e si ritirò sopra Aieha. De- 
saiv dal suo canto' non giunse a passare il 
guado di Langweid che con 4 battaglieri e 
3 reggimenti di cavalleria ; il passaggio essen- 
do divenuto impraticabile pel grosso del suo 
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corpo « per F artiglieria non prese alcuna par* 
te nè all* azione nè nell* inseguire il * nemico, 
in questo avvenimento i Francesi presero dodi* 
ci cannoni ed un buon numero di prigionieri. 

Dopo il combattimento , Moreau si fermò 
nelle posizioni seguenti : la divisione Ferino 
rimase sulle alture tra Kussingen Ottmarin- 
gcn e Rinelhal ; la prima divisione del centro 
appoggiava la sua ala dritta ad Ottmaringen , 
la sinistra a Friedberg ; la seconda era dall’al- 
tra porte di Friedberg e la sua vanguardia al 
di là della Paar ; la prima divisione dell’ ala sia 
nistra formava più linee tra il Lech e l’Aichà, 
tenendo la sua vanguardia sulle alture di Scher- 
mii e di Rechling ; il rimanente di quest’ala 
si trovava ancora sulla sponda sinistra del Lech, 
il corpo di riserva tra Steilingen e Lechhausen. 
Se si ammette la supposizione che Moreau vo- 
lesse agire in un modo affatto indipendente 
dalle operazioni di Jourdan , e che mirasse 
semplicemente a penetrare sulle frontiere dèl- 
1’ Austria , egli è certo che il punto che scelse 
per effettuare il passaggio del Lech, corrispon- 
deva perfettamente a questo disegno , e che 
in generale le sue disposizioni erano altrettan- 
to giudiziosamente concepite che hen esegui- 
te. Dall’altra parte non è «aen certo che la 
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posizione degli Austriaci a Friedberg era la pia 
difettosa di quante eglino ne avessero potuto 
prendere per opporsi ai progetti del loro av- 
versario. 

Allorché 1* Arciduca marciò contro Jeur- 
dan lasciò un corpo di 3o,ooo uomini sulla 
sponda dritta del Danubio , non già nell’ intenr 
zione di difendere la Baviera , e di sostenere 
inutili combattimenti contro forze preponderan- 
ti , ma nella veduta di mascherare la sua ope- 
razione , e di coprire per quanto si poteva le 
sue spalle e quelle dell’ armata d’ Italia. Que- 
sto Principe trovandosi innanzi Teining , quan- 
do i Francesi arrivarono sul Lech , il primo 
scopo di mascherare la sua intrapresa si era già 
adempiuto ; riguardo al secondo , La Tour non 
poteva conseguirlo se non colla scelta delle sue 
posizioni , e colla direzione che avrebbe date 
in seguito ai suoi movimenti. 

Considerando «he il Tirolo è un paese di 
poche risorse per un’ armata che volesse inva- 
derlo , e che era impossibile a Moreau di por- 
tarvi le sue armi prima di essersi solidamente 
stabilito nella Baviera , per assicurare i suoi vi- 
veri ed i suoi trasporti , si rileverà che nella 
circostanza del momento la sicurezza .di questo 
paese non dava inquietudini. Nel seguito le ope- 
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sorte del Tirolo e della campagna , poiché se 
questo Principe batteva 1’ annata di Jourdan , 
Moreau molto meno poteva pensare a dirigere 
le sue operazioni verso le gole del Tirolo , e 
se P Arciduca fosse statò battuto , essendo dis- 
fatta la sola armata che poteva arrestare i Fran- 
cesi , la' capitale deli’ Austria sarebbe divenuta 
il principale oggetto delle loro operazioni , e 
quindi tutte le manovre delle due armate francesi 
avrebbero avuto in mira di riunirsi , c di seguire 
il corso del Danubio. li Tirolo allóra sarebbe 
caduto da per sé stesso , o non se ne sarebbe 
più tenuto contò. 

Il secondo progètto che si avrebbe potuto 
supporre che avesse Moreau ; cioè , quello di 
distaccare una parte della sua armata nel Ti- 
rolo per mettersi in comunicazione coll’ armata 
d’ Italia , non era più probabile , c presentava 
delle difficoltà quasi invincibili. Bonaparte ben- 
ché avesse battuto gli Austriaci , c tenesse rin- 
chiuse innanzi Mantova la maggior parte delle 
loro forze , pur nondimeno le sue truppe non 
erano abbastanza numerose per permettergli di 
bloccare quella piazza nel tempo stesso che avreb- 
be intrapreso un’operazione offensiva ; e ciò dive- 
niva tanto più difficile, in quanto che il Tirolo era 
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insorto , e tutta la Jtia popolazione annata era 
sostenuta dagli avapzi deli’ annata austriaca. 
Sarebbe stato quindi necessario che il corpo di- 
staccato dall’ ai mata del Reno e della Moseila 
si fosse avanzato fino a Trento per legare là 
comunicazione con Bonaparte. Moreau die si 
Sarebbe considerevolmente indebolito per que- 
sta misura , avrebbe perduto i mezzi di effet- 
tuare 1’ evacuazione did Tirolo , e 'di mettersi 
in comunicazione colf armata d’ Italia , per mez- 
zo di una decisiva battaglia in Baviera , andan- 
do in traccia del medesimo scopo per una stra- 
da lunga, pericolosa e penosa. Ma se fosse stato 
battuto prima che questo corpo fossp giunto al 
suo destino , la ritirata di quest’ ultimo sareb- 
be stata esposta a grandi pericoli. 

Tutte queste considerazioni mostrano ad 
evidenza che Moreau non poteva intraprendere 
alcun’ operazione contro il Tirolo , e che gli Au- 
striaci occupando gl’ ingressi di questa provincia 
non doveano avere altra mira che quella d’ impe- 
dire le incursioni del nemico , e di mantenere 
questi bravi montanari nel buono spirito , che 
li animava a difendere i loro fotelari. Il corpo 
del generale Frelich che formava 1’ ala sinistra 
rinforzato da 5 battaglioni e i squadroni del- 
l’armata d’Italia era piucchè sufficiente per adem- 
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pieré a quest 1 oggetto , soprattutto se quest® 
generale si fosse limitato £pl occupare solamen- 
te le gole le più esposte .ad iusulti passeggieri. 

Frelich comandava rfa,ooo uomini, ed avea 
innanzi di se la sola divisione Laborde di j 
battaglioni e 3 squadroni ; ina le sue truppe 
•rano disperse da Sciyongau fino ai contorni 
di Feldkirch , e malgrado la sua forza nume- 
rica , non èra affatto in grado di difendere al- 
cun punto, e molto meno di rovesciare il suo 
avversario e di fare drfltT forti diversioni nel 
fianco ed alle spalle di Moreau. Queste truppe 
senza utilità per la sicurezza dei Tirolo , non 
corrispondevano per nulfàhall 1 oggetto ancbe più 
essenziale di coprire ed assicurare 1* operazione 
principale dell 1 Arciduca. 

Siccome questo Principe mirava ad effet- 
tuare la sua riunione con VVartensleben , ed a 
fare un colpo decisivo contro lourdan , cosV 
La Tour fino a quel momento- avrebbe dovuto 
mettere 1’ esecuzione di questo piano al coper- 
to delle intraprese di Moreau , e nei caso elio 
l’Arciduca fosse stato obbligato a ritirarsi , re- 
star ad una distanza da riunirsi a lui , e con 
degli sforzi riuniti rendere la ritirata quanto 
men funesta fosse stata possibile. 

Intanto se la Tour ara troppo debol« 
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per arrestare il nemico colla forza delle armi , 
pur non di meno dovea tenerlo in freno colla 

» i )[ - . • • 

scelta delle sue posizioni , e sconcertare 1 suoi 
progetti con movimenti non prevederti* Il corso 
del Danubio , le numeróse correnti d’ acqua che 
vi si scaricano, la comunicazione delle due spon- 
de assicurata dal ponte d’ Ingo'st adt , erano al- 
trettanti mezzi per mantenersi con successo in» 
nanzi a forze superiori. Quindi se La Tour in- 
vece di sparpagliare le sue truppe sul Lech , 
avesse concentralo il grosso del suo corpo a 
Rain , conservando la comunicazione con Fre- 
lich per mezzo di una catena di cavalleria 
Icggid-a , e se inoltre non si fosse allontanato 
dal Danubio , evitando Cosi di restar separato 
dall’ Arciduca , egli avrebbe compiutamente 
adempiuto al suo incarico. Se fosse stato mi- 
nacciato di essere attaccate , egli avrebbe dovuto 
evitare il combattimento, retrogradare, por- 
tarsi sotto le mura d’ Ingolstadt , passare il 
Danubio , prendere posizione dall* altra parte , 
.e spedire dei distaccamenti sull’ Iser T per ar- 
restare le scorrerie del nemico. Inseguito ed 
incalzato da Moreau sull’ altra sponda , era- 
anche in suo potere di fare una guerra di po- 
sizioni dietro il difficile stretto dell’ Altmuhl. 

Quando si calcola il tempo che bisogna- 
lo»». ili. 9 
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va al generale francese per passare il Danu- 
bio e per giungere sull’ Altmiihl , si resterà 
convinto che in questo frattempo la lotta fra 
l’Arciduca, e Jourdan doveva essere decisa. 
Riuscendo l’Arciduca vincitore , egli poteva a sua 
scelta distaccare un numero sufficiente di trup- 
pe sull’ Altmuhl per sostenere La Tour, anche 
più opportunamente richiamarlo a se, marcia- 
re al suo incontro e fare un* operazione com- 
binata contro il fianco e le spalle di Moreau. 
Se 1’ Arciduca fosse stato battuto , le conseguen- 
ze della battaglia sarebbero divenute meno fu- 
neste a cagion della vicinanza di La Tour. L’ar- 
mata in ritirata composta allora di tutte le 
forze austriache poteva nell’ ultima estremità 
ripiegarsi in ordine sopra la Boemia , guada- 
gnare forse anche alcune marce sopra Jourdan , 
piombare su di Moreau colle forze riunite , bat- 
terlo , sboccare per Ingolstadt , e prevenire il 
nemico sull’ Iser o sull’ Inn, Ma tutte queste 
operazioni non erano più eseguibili quando 
La T our si sparpagliava e si allontanava cUl 
Danubio. Allora Moreau ottenne la facoltà di 
rovesciarlo , di passare il fiume e di mettersi 
ad inseguire 1’ Arciduca. 

Cosi La Tour volendo coprire le frontiere 
dell’ Austria espose I 3 monarchia a perdite ij> 

' . ■ /• - 
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repàrabili. Dal momento die la grande armata 
agiva contra Jourdan tutte le altre operazioni 
non erano die accessorie, e la comunicazione 
coll’ Arciduca era la sola che importava con- 
servare e proteggere. Le ultime parole di que- 
sto principe nel separarsi da La Tour esprime- 
vano questo pensiero : quando anche Moreau gli 
disse egli , giungesse fino alle porte di Vien- 
na , non bisogna inquietarsene , purché io possa 
riuscire a battere Jourdan. Ma La Tour che 
avea tutte le qualità di un bravo soldato e di 
un uomo stimabile non era un gran generale. 
Egli credeva tradire il suo onore cedendo un 
palmo di terreno fenza esservi costretto dal-* 
la forza. 
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CAPITOLO IV. 

Ritirata del Generale Jourdan a Schweinfurt. 

Allorché il generale Bonneau si ritirò da 
Caslell 1’ Arciduca , non prevedendo più alcun 
ostacolo per effettuare la sua unione con War- 
tensleben , aveva spedito P ordine al generale 
Hotze di avanzarsi sulla Regnitz , facendolo se- 
guire dal tenente generale Sztarray. Ilolze giun- 
se al Losco di Lauf il giorno , attaccò le 
truppe della divisione Bernadotte che 1’ occu- 
pavano e le obbligò di abbandonarlo nella not- 
te. Sztarray giunse nel giorno Stesso a Leira- 
- burg , dopo di aver lasciato due battaglioni e 
dieci squadroni nella posizione dirNeumailt, 
Il principe Liechtenstein giunse fino a MÒ- 
gelsdorf, e discacciò i Francesi da Nuremberg 
ove lor prese un magazzino e 5r cannoni. 

*5 Agotto ' Dopo la battaglia di Amberg , Jourdan si 
trovava in una cattiva posizione ; minacciato da 
più lati senza sicurezza per le sue comunica- 
zioni e prevenuto nella valle della Pegnitz , non 
poteva eseguire la sua ritirata che per pessi- 
me strade in una contrada già difficile per 
sè stessa. 

Una gran franchezza di movimenti , e h 
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facoltà che essa dà di prendere un partilo e di 
eseguirlo a proprio talento sono di un’ impor- 
tanza decisiva alla guerra. Bisogna quindi cerca- 
re di riacquistare questi vantaggi quando per 
disgrazia si sono perduti, e Jourdan aveva ra- 
gione quando si decise ad attraversare le monta- 
gne senza fermarsi , ed a concentrare la sua ar- 
mata in un paese più aperto ove sarebbe di pen- 
duto da lui di attaccare il nemico, odi prende- 
re una posizione difensiva e di dare alla sua fi- 
• • 

tirata la direzione che avrebbe giudicato la 
più vantaggiosa. Ma un avvenimento soprav- 
venuto si oppose all' esecuzione di questo pia- 
no impedendo il movimento progettato. La 
marcia del parco d’artiglieria era stata diretta 
sopra Velden , e quella degli equipaggi sulla 
strada di Bareuth verso Vilseck per porlarsi'da 
colà a Forchheim per cattive strade di traversa. 

Una parte del treno essendosi di già 
avanzata sopra la strada di Hersbruck* si -credè 
obbligata di rimontare la Regnilz per guada- 
gnare Vilseck , e s* incrociò col parco nello 
stretto di Velden e produsse un impaccio ge- 
nerale. Questo accidente mise 1 ’ armata nella 
necessità di prendere posizione il 26 per co- a6 AgosU 
prire il suo treno e di fermarsi finché questo 
fysse stato rimesso in movimento, ed avesse 


Digìtized by Google 



*7 -Agoi>lo 


guadagnato un ppòporzionato cammino. Le divi- 
sioni Lefèvre e Collaud che sotto gli ordini 
di Kleber si ritiravano per \ilseck si forma- 
rono , la prima sulle alture indietro di questo 
luojio col fronte rivolto alla Vils , e la seconda 

O ' 

su quelle di Seibollsried. Jourdan portò le di- 
visioni Grenier e Championnet ad Ober-Hirscli- 
bachd alla parte di Vorrà e quella di Bonneau 
in seconda linea. 

Il giorno seguente , dopo cKe 1 ’ artiglieria 
cd una parte degli equipaggi erano «partite , e 
che si era sbarazzata la strada di tutti i carri 
rotti e lasciati , Championnet marciò per Vel- 
den ad Hilpoldstein * e fece occupare Grafen- 
berg dà un distaccamento. Grenier e la divi- 
sione di cavalleria si collocarono a Pezenstein. 
Jourdan richiamò a se Kleber con una marcia 
forzata, e le divisioni Championnet e Grenier 
essendo state rilevate nelle loro posizioni dalle 
due divisioni dell' ala sinistra nella notte del 
36 al 27 , le prime passarono la Wisent e pre- 
sero ppsto ad Ebermannstadt. La divisione di 
cavalleria copri il fianco delle colonne in mar- 
cia. Jourdan si trovò allora in comunicazione 
con Bernadette, che il giorno precedente era 
arrivato sulla Wisent , e si era collocato dietro 
Eorchheim tra la Regniti ed il villaggio di 
lUuth. 
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Tu(ta T armata fa riunita il 28 sulla Wi- 
sent. L’ ala sinistra composta della divisione 
Lefévre si appoggiava ad Ebermannstadt ; Col- 
laud , e più lungi Grcnier prolungavano il 
fronte sino a Reuth, e Championnet si appog- 
giava alla Regnilz. La divisione di cavalleria 
e Bernadolte formavano la riserva dietro l’ ala 
dritta tra Altendorf ed Eggolsheim. 

Le truppe leggiere austriache inseguiva- 
no il nemico con tale vivacità che ogni gior- 
no sconfìssero le retroguardie, e sovente con 
de* colpi arditi portarono l’ allarme fin nelle 
colonne de’ Francesi. Fin dalla prima mareia si 
gettarono tra Jourdan e Kleber, e sorpresero 
il 2.7 a Prezfeld il quartiere del generale in 
capo , che avrebbero preso senza la difesa per- 
sonale de’ suoi ajutanti di campo, c senza l’ar- 
rivo di alcune truppe vicine. 

Il successo che l’Arciduca avea riportato ad 
Amberg nbn gli parve abbastanza decisivo per 
credere clic non dovesse essere seguita in brevis- 
simo tempo quest* azione da una seconda batta- 
glia. I due generali in capo dovevano egual- 
mente desiderarla : Jourdan per tirarsi da un 
falso passo e per rendere men Critica la sua 
posizione : 1 * Arciduca per acquistare un^ tale 
superiorità che potesse rivolgere senza inquie- 
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tudine le sue armi contro Moreau eJiherare 
le frontiere dell’ Austria dal pericolo che le 
minacciava. Una semplice manovra non bastava 
più nè all’ uno nè all’ altro per giungere allo 
•scopo delle loro operazioni. 

L’ Arciduca volendo servirsi di tutti i 

t * 

mezzi per indebolire le forze fisiche e morali 
del nemico, cercava d’ inquietarlo con continui 
piccoli combattimenti , spinse senza riposo la 
sua ala sinistra contro il fianco e le comuni- 

« i 

«azioni deli’ avversario e lo fece tormentare da 
ogni lato dalle sue truppe leggiere. L’ armata 
seguiva da vicino sempre pronta a combattere, e 
in direzione tale che potesse facilmente riunirsi 
insieme senza esporre le sue comunicazioni . Per 
meglio coprirle 1 ’ Arciduca ordinò che tutti i 
trasporti ed i carri che ( venivano dall’Austria 
sfilassero d’ allora in poi per la Boemia sopra 
Scfnvarzenfeld , e che quando in seguito Bam- 
berg fosse libera sboccassero per Eger. 

Le truppe eli’ erano rimaste a Neumarkt 
si accrebbero con de’ rinforzi fino ad 8 batta- 
glioni e 32 squadroni, e furono confidate al 
generale J^auentlorf, che il 27 si mise in mar- 
cia con questo corpo verso il Danubio, affìn di 
proteggere la nuova comunicazione contro le 
intraprese di Moreau sulla sponda sinistra, e di 
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rinforzare sulla linea di difesa del generale La, 
Tour il punto che potesse divenire il pili im- 
portante pel successo dell’ operazione principale. 

Il giorno seguente della battaglia di Am- 
berg tutte le truppe austriache si portarono in 
avanti : il Principe Liechtenstein con 3 batta- 
glioni e 16 squadroni si recò ad Erlangen ; 
Hotze marciò sopra Neuhof con 6 battaglioni 
ed 1 1 squadroni e spinse, i suoi avamposti ver- 
so Eschenau e Schòubruck ; Sztarray riunì a 
se le truppe leggiere che battevano la strada 
nella valle della Pegintz , e condusse i 5 bat- 
taglioni e 2i squadroni a Lauf. Il castello di 
Rotcnberg debolmente guardato da un distac- 
camento francese si rese senza resistenza. Kray 
si portò con 18 battaglioni e .58 squadroni so- 
pra Hohenstadt e fece occupare Vorrà , Grasberg 
ed Iiolenstcin ; il corpo leggiero che era re- 
trogradato lino a Ro.sshaupt si riunì alla sua 
aia dritta. H redo deli’ armata formava un cor- 
po di riserva di 1 2 battaglioni e 26 squadro-? 
ni che si divise in 2 colonne, delle quali una 
marciò verso Hersbruck e 1 ’ altra a Sulzbach. 
Sztarray .ricevè F ordine di riunirsi con Hotze , 
e Liechtenstein , di passare la Regnitz e di pe- 
netrare nel fianco del nemico* 

\ ■ 
Mentre Liechtenstein a Forchheim teneva- 

Tom. 111 . io 
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a bada gli avamposti di Bernadotte , Szfarray 
liiarciò sopra Bruck , ed Hotze sopra Neutdkir- 
chen. li 27 Sztarray pas>ò la Regnitz a Bruck, 
lasciò un distaccamento ad Erlatigen , e pose 
il su y campo ad H irzogen- Auraclr. Hotze si 
avanzò sopra 1 ’ Ai eh e prese posto a Kreien- 
(ii)if non lungi da Hochstadt* Liechtenstein si 
collocò innanzi di lui , e spedi delle partite dal 
canto di Bamberg e di Schweiufurt una di 
essi sorprese la prima di queste città ; un al- 
tra s* impadronì a Burg-Eberach di un convo- 
glio considerevole di munizione. 

L armata seguì i mo\imenti della sua ala 
sinistra , e re tò in comunicazione con essa. 11 
20 Kray arrivò su.Ie alture di Simmelsdorf , e 
fece occupare Ailerbach e Velden. Il corpo di 
riserva ti accampò questo giorno pressa Hers- 
bruck , ed il 37 a Lauf , mentre la divisione 
sodo gh ordini di Kray giunse sulle alture che 
sono dirimpetto di Grufi nberg. Delle pattuglie 
battevano la strada di Effolterich sopra Forclr- 
heim , e mantenevano la comunicazione con 
Sztarray. V ala dritta degli avamposti si di- 
stendeva per Hildpoldstein , Pezenstein fino « 
Brunn sulla strada di Pegnitz. Il 28 quest’ ala 
si portò più a sinistra dalla parte di Casbcrg. 
Il corpo di riserva si avanzò sopra Eschonau , 
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-ed il grosso della divisione Kray sopra Neun- 
kirchen , ove aprì la comunicazione con Sztar- 
ray per B dersdorf. Sztarray si portò ad Hoch- 
stadt * Hotze a Mùhlhausen ; Liechtenstein a 
Burg-Lberach. 

I movimenti dell’ Arciduca da Amberg fi- 
no ad Eschenau si eseguirono sotto tuli’ i rap- 
porti con troppa lentezza. Egli avrebbe dovu- 
to percorrere questo spazio a marce forzate , 
perchè ogni specie di stretto si deve attraversa- 
re prontamente , soprattutto quando il nemico 
non è lontano. La direzione del corpo di Sztar- 
ray non corrispondeva all* intenzione che gli 
Austriaci doveano necessariamente avere, di com- 
piere al più presto possibile la disfatta del lo- 
ro avversario con un* azione decisiva. A que- 
st’ effetto era per e si importante di concentra- 
re le loro forze , in vece di dividerle sempro 
più per 1’ allontanamento di Sztarray su di una 
linea divergente , e per la lentezza deil’ Arci-, 
duca nel seguirlo. Questa condotta il ni} proc- 
curò un vantaggio momentaneo a Jourdan , ben- 
ché nel tutto la sua posizione fosse men favo- 
revole di quella degli Austriaci , poiché questi 
si trovavano sulle di lui comunicazioni , e le 
divisioni francesi tra Eberinannstadt e la R<- 
gnitz occupavano un estensione troppo grande. 
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Per allro i loro avversar] commisero il mede- 
simo errore circondandoli circolarmente in un 
terreno intersegato , che interrompeva le loro 
linee ed t traversava le loro misure con natu- 
rali ostacoli. Egli è vero che Sztarray marcian- 
do sopra Hochstadt intercettava le comunicazio- 
ni dei Francesi; ma sarebbe stalo sufficiente 
d’ impiegare a quest’ oggetto delle partile di 
truppe leggiere , o tutto al più dei corpi vo- 
lanti , che avrebbero ben potuto impadronirsi 
di tutta la contrada tra la Regnitz ed il Me- 
no , e distruggere tutti i ponti su di q testi due 
fiumi. Sztarray non sarebbe ’ allora deviato dal- 
T oggetto principale dell’ operazione. Se avesse 
aspettato 1 ’ Arciduca sulle sponde della Regnitz, 
e se avesse preso uni posizioné sulla sponda 
sinistra per meglio coprirsi contro le intrapre- 
se del nemico , per impedirgli il passaggio del 
fiume, e per costeggiarlo in caso di ritirata 
sopra Bamberg , il generale francese non sa- 
rebbe stato in grado di eseguire il progetto che 
formò il 28. 

Jourdan e 1 ’ Arciduca fissarono il 29 per 
attaccarsi scambievolmente. Ambidue fecero del- 
le disposizioni difettose , che andarono a voto 
a cagion di non prevedute circostanze. 

Il primo partì dal principio mollo giunto 
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tilie la più corta comunicazione colla base di ope- 
razione essendo la migliore , bisognava dopo 
di averla perduta , profittare della prima occa- 
sione per riacquistarla. La strada di Wurzburg 
era per lui la più vantaggiosa , e non poteva 
incontrare momento più favorevole per riacqui- 
starla che quello in cui le forze del nemico , 
sparpagliale intorno di lui , si trovavano nell’im- 
potenza , di opporre una seria resistenza su di 
alcun punto. 

Jourdan quindi fece gettare due ponti sul- 
la Rcgnilz , uno a Seussling , e l’ altro ad Hir- 
scheii. Il generale Bernadotte ebbe ordine di 
passare il primo il 29 alla punta del giorno ) 29 
egli doveva essere seguito dalla grossa cavalle- 
ria , mentre la leggiera avrebbe passato un gua- 
do nelle vicinanze. Questa colonna era desti- 
nata ad attaccare il nemico situalo presso Hoch- 
stadt ; la divisione Grenicr doveva sostenerla 
avanzando si sull’ Aisch , mentre Championnet 
avrebbe occupalo col medesimo disegno Becho- 
fen e Pommersfeld. Ad ambidue fu intanto pre- 
scritto di non richiamare a sè le vanguardie 

.... t 

situate sulla Wisent , che quando il generale 
Kleber le avesse fatto rilavare dalle truppe dei- 
1 ’ ala sinistra. Il generale in capo volle far at- 
taccare nel tempo stesso il posto di Burg-Ebe- 
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rach da un corpo di alcuni battaglioni e di al- 
cuni squadroni , che doveva partire da Bamberg 
sotto la condotta dell’ ajutante generale Miretxr. 
Kleber ricevi 1* ordine di marciare sopra Forch- 
heim, di occupare quindi la Wisentda Èbermann- 
stadt fino alla sua imboccatura , mediante una 
catena di posti , e di arrestare il nemico con 
dei falsi attacchi su tutta la linea , senza im- 
pegnarsi per altro in una seria azione. Prescri- 
veva inoltre la sua istruzione di far passare il 
ponte di Schlammersdorf ad un grosso distacca- 
mento deile sue truppe per discacciare gii Au- 
striaci dalla sponda dritta deli 1 Aisch , e per 
penetrare quanto più innanzi era possibile. 

Allorché Bernadotte giunse ai ponti di Seuss- 
ling e di Hir cheid , non li trovò abbastanza 
solidi pel passaggio di una colonna. Questa con- 
trarietà , in vece di sconcertare il piano di Jour- 
dan , fece solamente cambiare le disposizioni 
della sua marcia. Egli quindi si decise a far re- 
trogradare sopra Bamberg le divisioni destinate 
a passare sulla sponda sinistra della Regnitz , 
affin di aprirsi , unitamente al corpo dell’ aju- 
tante generale Mireur , la strada di Wurzburg, 
colla presa di Burg-Eberach. Nel caso il più 
contrario Mireur doveva impadronirsi delle al- 
ture di Dankenfeld , e coprire con questa mi* 
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•ara la strada che da Bamherg conduce per 
Eltmann a Schweinfurt. 

Le divisioni Bernadette e Championnet sr 
misero quindi in marcia verso Bamberg , e sboc- 
carono sopra Aura eh dopo di aver attraversato 
la città. (ìrenier ebbe ordine di raggiungere a 
marce forzate il parco di artiglieria die siila va 
suda strada di Bjmberg a Schweinfurt , e di 
proteggerlo contro le intraprese deile truppe 
leggiere austriache , che avevano preso un con- 
voglio nelle vicinanze di Zeil. Bonneau fu in- 
caricato di restare colla sua cavalleria di riser- 
va e con quella della divisione Champiounet , 
nella pianura di Aitendorf e di Hirscheid per 
assicurare la ritirata di Kleber dalla YViscnt , 
e per osservare il guado di Seussling. Questo 
era il momento di scacciare gli Austriaci dal- 
PLberach- Inferiore ; poiché 1’ Arciduca volendo 
attaccare il ay dopo mezzo giorno , oil 3o sul 
far del giorno , doveva necessariamente concen- 
trare le sue truppe , ed aveva a quest’ effetto 
richiamato il tenente generale Sztarray verso la 
Regnitz. Hotze che arrivò in quel giorno a 
Burg-Eberach , non poteva dunque contare su 
di alcun soccorso , e si trovava tanto più isola- 
to , in quanto che il Principe Liechtenstein sta- 
va allora ad Eltmann. 
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Il terreno che circonda le due sponde dèi- 

* ' * 

1 J Eberach-Inferiore è molto boscoso t partico- 
larmente sulla siuistra, e per questi stretti Ber- 
nadotte dovè penotrire seguendo la strada da 
B maberg a Burg-Eberaeh. La sua vanguardia 
rovesciò i primi posti austriaci , e li rispinsa 
fino ad Harrnbacli. La colónna sboccò pel bo- 
sco di Steinach , e fece un movimento a drit- 
ti per guadagnare la strada di Eltmann, Hotze 
spiegò un battaglione alla sinistra di II irrnbach, 
e ne situò un altro in riserva dietro 1’ Eberach r . 
tre battaglioni occuparono le alture di Ampfcr- 
hicli , contro le quali i Francesi facevan mo- 
stra di voler avanzarsi. Questi stabilirono una. 
forte batteria sulla loro sinistra dirimpetto di 
Ilarrnbach , ed aprirono un fuoco- molto vivo, 
mentre la loro fanteria sparsa nel bosco di Aaip- 
ferbach guadagnava successivamente terreno. Gii 
Austriaci temendo che essa non giungesse ad 
intercettare la strada di Eltmann , attaccarono 
questi bersaglieri , c li constrinsero per ben tre 
volte ad evacuare il bosco ; ma i Francesi ri- 
prendendo sempre il di sopra , il vantaggio fu 
bilanciato sino alla fine .del giorno , ed Hotze 
restò padrone delle.alture innanzi Burg-Ebcrach. 
Bernadoltc si ritirò verso il bosco di Birkach, 
innanzi il quale si postò» Questo generale non 
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era giunto ad adempiere all* oggetto che si era 
proposto , e non aveva potuto guadagnare la stra- 
da di Eltmann. Championnet che doveva ap- 
poggiare il suo attacco , non giunse che molto 
tardi colla metà delle sue truppe , dopo aver 
perduto mólto tempo a ritirare i suoi posti dal- 
la parte di Forchheim ; egli si trovava anche 
molto indebolito per essere rimasto indietro un 
gran numero di soldati per effetto di stanchezza» 

■ In questo mentre ebbero luogo dei cam- 
biamenti nella posizione delle truppe rispetti- 
ve sulle sponde della Wisent. I movimenti 
ordinati dall’ Arciduca pel 39 miravano a pre- 
parare un attacco serio pel dimani ed a que- 
sto effetto le truppe dovevano formarsi in co- 
lonna verso la sera , mentre il generale Kray 
avrebbe rovesciato gli avamposti nemici, si sa- 
rebbe spinto nelle montagne fino alla Wisent 
e si sarebbe avanzato col grosso della vanguar- 
dia da Neunkirchen sopra Pinzberg. L’ Arci- 
duca stesso voleva seguirlo per Effelterich. 
Sztarray ebbe ordine di marciare a Seussling 
sulla Regnitz. 11 piano generale tendeva a sor- 
passare il nemico sulla sua sinistra , portando 
le truppe leggiere per le montagne dalla parte 
di Ebermannstadt , a tenerlo a bada nel fron- 
te , ed a manovrare nel suo fianco dritto pel 
Tom. III. 
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guado di Scussling che il generale Sztarraj 
avrebbe attraversato. 

Gli Austriaci seguirono la disposizione del 
29 e guadagnarono la sponda sinistra della 
Wisent. Sztarray si portò ad Hemhofen e di- 
staccò 5 battaglioni e l\ squadroni con una 
parte della sua artiglieria a Seussling ; ma al 
loro arrivo trovarono il guado impraticabile ed 
i Francesi in piena ritirata. Kleber vedendo che 
il nemico gli era superiore e che avanzava con 
forze nelle montagne debolmente guardate, 
cercò di evitare un combattimento svantaggio- 
so e si portò sopra Strullendorf , ove prese 
posizione dopo mezzo giorno , all’ ingresso del 
bosco dietro di questo luogo. Le truppe leg- 
giere degli Austriaci 1’ inseguirono nella sua ri- 
tirata , la quale fu inoltre inquietata dal fuoco 
delle batterie stabilite sulla sponda sinistra del- 
la Ilegnitz L’ Arciduca arrivò la sera sulle al- 
ture di Piuzberg. 

Hot*? si aspettava pel dimani un attacco ri- 
goroso; per questa ragione richiamò a se il Prin- 
cipe Liechtenstein, e Sztarray gli spedi un rinfor- 
zo di 5 battaglioni e 4 squadroni a Burg-Ebe* 
raeh. Questa era effettivamente l’ intenzione di 
Jourdan , die destinava a tal fine le divisioni 
Beruadotte e Championnet , e la grossa cavai- 
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lcrìa giunta la notte a Bamberg. Sul far del 3o 
giorno il generale in capo fece una riconoscen- 
za e trovò considerevolmente rinforzati gli Au- 
striaci ; quindi Sospettò che la maggior parte 
dell’ armata nemica si trovasse a Burg-Eberach. 
e rinunziò al suo progetto di attacco. Grenier 
che doveva giungere il giorno stesso a Schwein- 
furt col parco di artiglieria , ricevè 1’ ordine 
di occupare Eltmann con i battaglione e con 
3 squadroni , e 3 battaglioni ed uno squadrone 
della divisione Championnet marciarono per la 
valle deli’ Aurach e si gettarono nel boscd 
che copre le Strade di Eltmann* Il resto della 
medesima divisione marciando lungo la sponda 
sinistra del Meno per Bamberg , lo passò a 
Vireth su di un ponte che vi si era gettalo , 
e si portò sopra Zeil. La divisione Bernadot- 
te seguì da presso , lasciando indietro le sue 
truppe leggiere che unitamente alla glossa ca- 
valleria , coprirono la ritirata , e tennero fer- 
mo finché la colonna non giunse sulla sponda 
dritta del Meno. Gli Austriaci inseguirono i 
Francesi debolmente e con semplici pattuglie. 
Jourdan dopo un alto di 6 ore a Zeil continuò 
la sua marcia sopra Schweinfurt nel momento 
in cui Kleber avendo passato il Meno su due . 
ponti presso di Haìlstadt , giunse a Zeil colla 
testa dell’ ala sinistra. 
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n 3r tlitta r armata si trovò riunita a 
Schweinfurt, la sinistra dalla parte di Ober-Lau- 
ringen, la drilta a Sclmakenwerth. Sztarray il 
3 o era andato a. raggiungere Hotze con una 
marcia forzata scpra Burg-Eherach. L’ Arcidu- 
ca si accampò presso d’ Hirscbeid , e la sua 
vanguardia occupò Barnberg. 

Se le vedute che diressero i due generali 
in capo dopo la battaglia di Amberg sono al 
coperto di biasimo , non' è così egualmente ri- 
guardo ai mezzi che scelsero per giungere al 
loro scopo. Jourdan nella sua disposizione del 
30 non aveva hen calcolato il tempo necessa- 
rio alia sua esecuzione ; egli mise troppa im- 
portanza alla difesa della sponda dritta delia 
Regnitz che è una barriera troppo insignifi- 
cante , perchè i vantaggi della sua occupazio- 
ne potessero compararsi all’ urgenza di procu- 
rarsi una buona linea di comunicazione e di 
ritirata. Dopo che i Francesi avevano fatto co- 
struire dei ponti a Seussling e ad Hirscheid , 
sarebbe stato mollo più convenevole, supponendo 
che questi ponti avessero avuto la solidità ri- 
chiesta, di portare l’intero corpo di Kleber, che 
era sparpagliato nplle montagne, nella notte del 
3u sopra Hirscheid per passarvi la Regnitz. 
’ (jb avrebbe dovuto nel tempo stesso impie- 


\ 


85 ; 

gare tutta la notte a fare sfilare pel ponte di 
Seussling il maggior numero possibile di trup- 
pe che stavano nelle vicinanze di Forchheim.- 
Tutte quelle che fossero ancor rimaste sulla 
sponda dritta allorché alla punta del giorno 
il ponte fosse stato rotto , avrebbero dovuto 
passare il fiume ad JLrscheid , o ritirarsi so- 
pra Bamberg nel caso che questa seconda co- 
municazione non fosse praticabile. Il grosso “ 
dell’ armata si sarebbe avanzalo nella direzione 
di Burg-Eberach per formare un attacco so- 
stenuto. Se il passaggio della Regnitz dive- 
niva impossibile , come effettivamente avvenne, 
una massa di truppe si trovava almeno riunita 
nella valle della llcgnitz , che bastava ad aprir 
la strada di Wurzburg per Bamberg , ed a 
far proteggere la sua marcia coll occupazione 
delle alture e degli stretti che la mascheravano. 

Ogni disposizione che ha per oggetto un at- 
tacco , o un’operazione decisiva, è viziosa, quan- 
do non riposa sulla riunione delle forze disponi- 
hil^equando non dà al generale in capo la fa- 
coltà di cambiare tutto ad un tratto le sue mi- 
sure , secondo le circostanze non prevedute che 
si presentano. Secondo questo principio la dis- 
posizione dell’ Arciduca fu anche più difetto*?* 
cpc'U del suo avversario. Le truppe , i 
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dir il vero , dovevano riunirsi; ma «se non ’ vi 
sarebbero giunte che nel forte deli’ azione , e 
questo momento era indeciso egualmente che i 
successi che dovevano attirarlo. Era per esem- 
pio necessario che Sztarray arrivasse pel guado 
di Seussling nel fianco del nemico ; ma egli 
te fu impedito dalla difficoltà del passaggio. 
Se questo generale avesse incontrato un tal 
Ostacolo il giorno della battaglia , si sarebbe 
forse trovalo nella trista posizione di veder 
battuto compiutamente 1’ Arciduca , senza po- 
tergli recare il menomo soccorso. L’ attacco 
delle truppe leggiere sulla dritta , che entrava 
anche nel piano generale, abbracciava un i troppo 
grand* estensione di paese , e formava un’ in- 
trapresa separata ed incoerente eoi movimenti 
dell’ armata . Se 1’ intenzione dell’ Arciduca era 
quella di attaccare , egli avrebbe dovuto prima 
di ogni altra cosa scegliere un punto , di cui 
fosse sicuro per concentrarvi le sue truppe 
sparpagliate , ma questo punto non si trova- 
va nè nelle file del nemico , nè nelle^sue po- 
sizioni , uè nei luoghi destinati a divenire ii 
campo di battaglia. 

Riguardo ai Francesi, Greiiier e Champion- 
uet non erano in misura di appoggiare il pri- 
mo attacco di Bernadotte contro Hotze , per- 
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ehè le loro vanguardie avevano ordine di at- 
tendere i* arrivo deli’ ala sinistra prima di ri- 
tirarsi dalla VVisent , e perchè il rilevare una 
catena di posti cosi estesa , come quella che 
si prolungava da Ebermannstadt a Forchheim 
richiedeva un tempo assai considerevole. In se- 
guito di questa disposizione , la maggior parte 
deli* armata si sarebbe arrestata durante quasi 
tutta la giornata sul punto il men importante , 
e questa sola incocrenza dimostra il difetto 
di calcolo nelle combinazioni di Jourdan. Me- 
rita però elogio la sua perseveranza nel seguire 
il suo primo piano , allorché contrariato pel di- 
fetto dei ponti di Seussling e d’ Hirscheid , 
prese il partito di dirigere il suo attacco per 
Bamlrerg : ma siccome questa operazione era 
mal condotta nel principio, cosi gli mancarono le 
forze necessarie , e nell’ eseguirla neinmen egli 
dispiegò quell’ energia , la quale può solamente 
compensare l’ insufficienza dei mezzi. Perchè 
fece egli attaccare nel tempo stesso Harmbach 
ed Ampferbach? La contrada di Harrnbach es- 
sendo men intersegata che quella di Ampfcr- 
hacli, offriva maggior facilità per un colpo deci- 
sivo , e siccome questo luogo si trova sulla 
grande strada di Bamberg e più vicino dell’aL 
tro a questa città } cosi sembra che l’ attacca 
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del medesimo avrebbe dovuto precedere quello 
di Ampferbach , tanto più che le truppe de- 
stinate per sostegno dell’ intrapresa potevano 
giungervi più prontamente. Forzato Harrnhach, 
non si poteva più sostenere la posizione del 
nemico presa in fianco ; cd ancorché Jourdan 
avesse rinunziato al progetto di aprirsi la stra- 
da di YVurzburg, e non avesse miralo che ad 
assicurarsi la comunicazione per Dankenfeld so- 
pra Eli mann , pure non avrebbe osato di lascia- 
re Hotze nel fianco di questa strada alla posta 
del suo passaggio , quando non poteva sloggiarlo 
dalla sua posizione se non per mezzo di una carica 
vigorosa . Per quanto un attacco reiterato di ber- 
saglieri può esser utile in una riconoscenza o 
in una dimostrazione , altrettanto è infruttuoso 
quando si tratta di decidere F azione. Sola- 
mente le linee formate e le colonne sono at- 
to a quest’ impresa. 

L’Arciduca e Jourdan commisero egualmen- 
te dei grandi errori; intanto il primo conservò e 
seppe aumentare la superiorità che aveva gua- 
dagnata sul suo avversario , poiché gli errori 
che si possono commettere quando la fortuna 
ci sorride non hanno mai conseguenze cosi fu- 
neste come nell’ avversità. Finché Jourdan oc- 
cupava la linea che conduce dui Danubio a 
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Bamberg, j suoi movimenti erano men rischio- 
si di quei degli Austriaci , che non avevano al- 
tra ritirata che per Erlangen sopra Nuremberg 
o sulla Pc"nitz. L* armata francese al contra- 

O 

rio disponeva di tutte le comunicazioni sulla 
sponda dritta della Regnitz e del Meno per 
Scliweinfurt, come anche di quelle sulla spon- 
da sinistra di questi fiumi spostando il nemico 
che le occupava debolmente. Jourdan inoltre 
minacciava Erlangen in linea diretta , mentre 
1’ Arciduca non poteva portarsi sulle comuni- 
cazioni del suo avversario e soprattutto su quel- 
la di Schweinfort che per una linea obbliqua 
che era molto più lunga. Questo Principe non 
osando allontanarsi dalla linéa di Erlangen era 
molto più molestato nelle sue manovre che i 
Francesi ; ma dal momento che questi abban- 
donavano quella linea, tutti i rapporti si cambia- 
vano in favore del primo; poiché la comunica- 
zione sopra Ncuwied e Dusseldorf era la sola 
e l’ultima che Jor restava colla loro base, mentre 
P Arciduca riprendeva al contrario tutte le sue 
col Danubio e colla sua base in Boemia. Allo- 
ra non era più possibile a Jourdan di agire 
sulle comunicazioni degli Austriaci che pel lun- 
go giro di Bamberg. L’ Arciduca dal suo can- 
to per guadagnare quella dei Francesi non ave- 
Tom.lll. ia 
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va di Insogno che di una marcia Brevissima 
sulla sponda sinistra del Meno. Così il primo 
non si trovava in misura di manovrare , ed era 
obbligato di retrogradare o di attaccare, men- 
tre l’altro godeva del gran vantaggio di poter 
giungere al suo oggetto con semplici movimenti . 

Questa superiorità non isfuggì all’Arcidu- 
ca; egli ne profittò per riunire i suoi corpi di- 
staccati , e spedì solamente 5 battaglioni e 17 
squadroni per inseguire il nemico sulla sponda 
dritta del Meno , mentre 1’ armata marciando 
per Bamberg si portava a sinistra , e tutte le 
truppe si formavano in colonne sulla strada di 
Wurzburg. L’Arciduca medesimo si portò il 
3i a Bui g-Eberadi , Sztarray ad Ober-Sclrwar- 
zach ed Tìotzc a Ncusess-am-Sand. Si occupa- 
rono Kizingcn e Detteìbach, e delle partite fe- 
cero delle corse fino alle vicinanze di Mer- 
gentheim. La vanguardia sotto gli ordini di 
JCray e le truppe leggiere dei principe di Li- 
echtenstein osservavano la sponda sinistra del 
Meno , costeggiando la dritta delle colonne. 
Gli Austriaci speravano che una marcia rapida 
nel fianco dei nemico 1 ’ avrebbe obbligato di 
continuare la sua ritirata , e si aprirono il cam- 
mino della vittoria per la possibilità acquistata 
di riunire la loro armata prima di dare una 
Battaglia decisiva. 
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Combattimento di Geisenfeld il i Settembre . 

Il generale La Tour dopo F infelice azione 
di Friedberg aveva, radunato le sue truppe a 
Schwabhausen, e si era determinato a continua- 
re la sua ritirata. Il a5 Agosto si portò die-a5 Agosto 
tro FAmmcr co’ corpi del principe di Condè e 
del tenente generale Mercandin post :ti sulle 
sue ali, ed il 36 si condusse sullMser. Il pri- aG Agosto 
mo di questi corpi fu situato nelle vicinanze 
di Kirchtruding ; La Tour si stabilì col centro 
a Riem dietro Monaco , e Mercandin prese po- 
sizione coll* ala dritta innanzi di Landshut. 

Quest' ultimo mantenne la comunicazione con 
Ingolstadt con delle partite di truppe leggiere; 

Gli avamposti del centro rimasero sulla spon- 
da sinistra dell’ Iser . Dei distaccamenti portati - 
a Freising ed a Mosach innanzi Monaco, osser- 
vavano i movimenti dei Francesi. Una posi- 
zione così estesa non copriva nè la strada che 
da Monaco conduce direttamente sull’ Inn , nè 
la comunicazione coll* Arciduca. 

Moreau non avea saputo profittare delle 
conseguenze della sua vittoria di Friedberg. 

Questo generale che trascurava costantemente 
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di assicurare i suoi rapporti coll’ armata della 
Sambra e Mosa , era in una perfetta ignoran- 
za dei movimenti dell* Arciduca contro Jour- 
dan; la cavalleria leggiera degli Austriaci* bat- 
teva il paese tra le due armate francesi , e 
prendeva i loro corrieri ed 'i loro pieghi. D* al- 
tronde Moreau per la facilità con cui aveva 
effettuato il passaggio del Ledi, giudicava che 
non poteva avere delle forze considerevoli in- 
nanzi di lui. Questo stato d’ incertezza au- 
mentò la sua circos-pezione naturale ; egli andò 
a tentone invece di profittare dei suoi succes- 
si , e perde il frutto della sua vittoria , dando 
al nemico il tempo di riunirsi. 

Infine il 3o la vanguardia dell’ ala dritta 
dei Francesi si mostrò innanzi Mosacli e Mo- 
naco , c discacciò gli avamposti austriaci dalla 
sponda sinistra dell’ Iser mentre 1’ armata pre- 
se le posizioni seguenti : una divisione della 
dritta sotto gli ordini di Ferino si collocò sul- 
l’ Ammer presso di Dacliau , la sua vanguardia 
a Sdileissheim e Mosseli; S.‘ Cyr col cen- 
tro tra PfafFenhofen e Gundersried sulla spon- 
da sinistra dell’ Ilm , colla sua vanguardia a 
YVollenzach; Desaix con una divisione dell’ala 
sinistra tra il bosco di Gundersried e la Paar 
dalla parte di Freinbausen , la sua vanguardia 
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* Puech , Geisenfeld e Reicherzhofen ; Delmas 
coll’ altra divisione rinforzata da una mezza 
brigata e da un reggimento di dragoni di De- 
saix , tra Neuburg ed Ingolstadt. Moreau ave- 
va formato il progetto di forzare colla divisio- 
ne Delmas la testa di ponte d’ Ingolstadt , .di 
distruggere il ponte di questa città e di assi- 
curare covi il suo fianco sinistro ; la vanguar- 
dia del Centro doveva avanzarsi ira Mosburg e 
Freising , .ed impadronirsi dei ponti dell’ Iser ; 
Ferino era destinato a passare questo fiume al 
di sotto di Monaco , ed il generale Laborde 
ebbe ordine di penetrare colla* sua divisione 
nelle gole del Voralberg e del Tirolo , facen- 
do retrocedere nell’ interno del paese le trup- 
pe che le difendevano. 

Questo piano non poteva essere concepito 
die da un generale , -che poco sicuro di ciò 
che gli conviene, incerto sulla scelta dei mezzi, 
e non decidendosi nè per gli uni nè per gli 
altri, non ne abbracciava alcuno colla confiden- 
za del successo. Era in sollecitudine per i suoi 
fianchi e voleva avanzarsi pel centro ; egli cer- 
cava di spalleggiare egualmente le sue due ali, 
come se il bacino del Danubio e le gole dei 
Tirolo avessero per lui la stessa importanza ; 
agli infine non rifletteva che facendo abbrac-- ' 
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ciare alle s.ue truppe una sì vasta estensione y 
correva rischio d’ incontrar da per tutto cattiva 
riuscita . 

Poiché Moreau ignorava in qual parte si 
trovavano le forze principali degli Austriaci ; 
sembra che meditando cori diligenza la condotta 
del suo avversario , avrebbe dovuto fermarsi 
alle supposizioni seguenti : 

Primieramente : che 1’ Arciduca avesse po- 
tuto rivolgersi verso il Tirolo col grosso della 
sua armata. Quest’ operazione non era verosi- 
mile , atteso che questo principe rinunciando ad 
ogni comunicazione con Wartensleben , avreb- 
be condotto le sue truppe in un paese inca- 
pace di nudrirle, ed ove la sua numerosa ca- 
valleria gli sarebbe divenuta inutile. D'altron- 
de 1’ Arciduca aveva passato il Lech a Rain; 
questa non era la strada del Tirolo , e Moreau 
durante il seguilo delle sue operazioni , avreb- 
be dovuto acquistar la certezza che il grosso 
deli* armata austriaca non si trovava, nò a 
Landsberg nè a Schongau. 

In secondo luogo : che 1’ Arciduca minac- 
ciato forse da Jourdan sul suo fianco ed alle 
sue spalle , avesse disceso il Danubio , ed aves- 
se preso posizione su qualche punto della spon- 
da dritta , afììn di opporsi al passaggio ed alle 
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intraprese dell’ armata della Sambra e Mosa. 

In terzo luogo che l’Arciduca avesse pas- 
salo il Danubio per riunirsi a Wartensleben. 

Questi due ultimi casi erano i più vero- 
simili , ed i soli che meritavano di esser pre- 
si in considerazione. Neil’ uno e nell’ altro Mo- 
reau dovea aver sempre in mira di mantenersi 
sul Danubio e di non allontanarsene , nè por- 
tarsi in avanti al di là di una o di due mar- 
ce, c tutto al più Uno alle vicinanze di PfafFen- 
bofen ; mentre Ferino avrebbe arrestato e te- 
nuto a bada gli Austriaci sull’ Iser , e Lahorde 
ne avrebbe fatto altrettanto nelle montagne. Iu 
questa situazione avrebbe dovuto procurarsi a 
qualunque costo delle notizie di Jourdan , af- 
fiti di poter regolare i suoi movimenti secondo 
quelli del medesimo , e di mettersi in comu- 
nicazione con lui. 

Se 1’ Arciduca si trovava sulla sponda drit- 
ta del Danubio , si doveva supporre che aves- 
se con lui solamente le truppe, colle quali si 
era separato da La Tour , o che Wartensle- 
ben fosse andato a raggiungerlo. In q*est’ulti- 
mo caso le due armate francesi rischiavano 
troppo di attaccarlo isolatamente, ed importava 
ai loro generali di tenersi a tal distanza l’ uno 
dall’allro, che potessero eseguire la loro unione 
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prima di correre il rischio di una battaglia de- 
cisiva. Se in questo mentre Wartensleben fosse 
stato battuto e rigettato sulla Boemia , era pro- 
babile che Jourdan si sarebbe portato contro 
1’ Arciduca e P avrebbe attaccalo di fronte ; al- 
lora Moreau non avrebbe potato far meglio che 
piombare sul fianco sinistro di questo Principe 
o marciare sulle sue comunicazioni , forzando 
il passaggio dell’ Iser e penetrando verso l’Inn. 

Se al contrario 1’ Arciduca avesse passalo 
il Danubio , e si fosse trovato in misura di agi- 
re unito a Wartensleben contro Jourdan, gli ul- 
teriori progressi di Moreau india Baviera sareb- 
bero divenuti di r.iun oggetto cd anche peri- 
colosi , «perchè gli Austriaci rimanevano padro- 
ni del ponte d’ Ingolstadt. Se P Arciduca fosse 
giunto a battere Jourdan , la ritirala di Mo- 
reau avrebbe incontralo maggiori difficoltà a mi- 
sura che si fosse più avanzato nella Baviera. 
Se Jourdan avesse battuto P Arciduca , questi 
riunito a Wartensleben , avrebbe potuto anche 
gettarsi per Ingolstadt nel fianco cd alle spalle 
dell* armata del Reno e della Mosella , a meno 
che un considerevole corpo non gli avesse impe- 
dito di sboccare pel ponte di questa piazza. In 
fine se per qualche tempo fosse stalo incerto 
qual dei due P Arciduca o Jourdan era per cs; 
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s ere vittorioso , Moreau avrebbe potuto deci- 
derlo , qualora si fosse mantenuto in di tanz* 
da passar il Danubio a tempo opportuno , c da 
marciare sul fianco ed alle spalle dell’ armata 
austriaca. 

Moreau avea fissato il Si Agosto per fa-i 
re le riconoscenze ed i preparativi necessarj al- 
P esecuzione del suo piano , che dovea aver 
luogo il k Settembre , ma egli fu da. La Tour 
prevenuto. Questo generale rinforzato da 8 bat- 
taglioni e aa squadroni che f Arciduca avea 
distaccato verso il Danubio sotto gli ordini di 
Nauendorf, e che il 3o erano arrivati a Post- 
saal , non solamente si credè in istato di poter 
misurarsi con Moreau , ma ben anche di attac- 
carlo con vantaggio. Nauendorf continuò la sua 
marcia sopra Neustadt ; le truppe situate in- 
nanzi Landslmt si portarono a Siegenburg , e 
La Tour risolvè di condursi il i Settembre contro 
il nemico con questi corpi riuniti che formavano 
i4 battaglioni e 29 squadroni. Nauendorf do- 
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veva con una colonna sloggiare i Francesi da 
Vohburg , e guadagnare in seguito la strada 
«he viene da Ingolstadt , per prendere a rove- 
scio Geisenfeld , mentre un’ altra colonna con- 
dotta da La Tour si sarebbe avanzata sulla stra- 
da di Neustadt, ed avrebbe attaccato Geisenfuld 
T om.lIJ* lì 
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di fronte. Dei distaccamenti dovevano partir* 
nel tempo stesso da Mainburg , Nandelstadt e 
Freising , per fare delle dimostrazioni contro 
PfafTenliofen e Wollenzach , ed il comandante 
d’ Ingolstadt , ove trovavasi una guarnigione di 
4 battaglioni , fu incaricato di divertire 1* at- 
tenzione del nemico con una sortita dalla testa 
■di ponte. 

La Tour si mise in marcia a 3 ore della 
mattina , ed i suoi esploratori incontrarono sul 
far dell’alba i posti avanzati dei Francesi nel 
momento, in cui il corpo di Desaix composto 
di una divisione e della riserva , si formava in 
colonna per eseguire il movimento ordinato per 
questo giorno. 

La vanguardia francese fu sloggiata da Gci- 
senfeld e dal bosco che gli sta indietro , e la 
cavalleria leggiera degli Austriaci si portò so- 
pra Menching , donde si avanzò lungo la Paar 
verso Reicherzhofen. Desaix prese sul momento 
il suo partito , e fece spiegare le sue truppe , 
la dritta sull’ altura della Cappella S. Cast , la 
sinistra su quella di Puech. Questa posizione 
coronava delle colline di una dolce pendenza , 
ma aveva lo svantaggio , che la sua ala dritta 
era troppo avanzata e troppo debolmente ap- 
poggiata. , ' 
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Mentre il gròsso degli Austrìaci seguiva 
la strada di 1 Geisenfcld pel bosco , alcuni cor- 
pi distaccati sulla sinistra montarono 1* altura, 
di S. Cast , e fecero piegare i’ ala dritta del 
nemico. Gli Austriaci posero una batteria ac- 
canto alla cappella ; ma non avendo Forze suf- 
ficienti non poterono spingere innanzi il loro 
successo , e 1’ ala dritta dei Francesi rinforza- 
ta da alcune truppe della sinistra , si formò di 
nuòvo a poca distanza dall’ altura che avea ab- 
bandonato. L’attacco principale ebbe ìuogo nel 
bosco contro il villaggio di Langenbruck -, che 
situato innanzi il fronte della posizione , era 
da questa dominato e fiancheggiato da tutti i 
lati. Gli Austriaci s* impadronirono di questo 
villaggio , ma non poterono shoccare dal me- 
desimo , e furono continuamente respinti. 

Durante questo -combatti mento , il gene- 
tale La Tour fece marciare per la dritta la sua. 
Cavalleria situata dietro di Langenbruck , affla 
di caricare, se era possibile, 1’ ala sinistra dei, 
Francesi , la quale si prolungava sopra Puech, 
ed era debolmente guardata. Questa cavalleria 
attraversò i paludosi prati coperti di acque sta- 
gnanti , che si trovavano tra Langenbruck e la 
Paar, e si portò con intrepidìtà fino alle falde 
delle alture. Desaix penetrando V intenzione del- 
f avversario } rfoforiò tubilo f ala sinistra co* 
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un battaglione e tre reggimenti di cavalieri* 
colla loro artiglieria volante , che coperti dalle 
alture nascosero il loro movimcrnto alla veduta 
del «cinico. La cavalleria austriaca si mosse 
per 1’ attacco 7 ma fulminata dalla metraglia 
e presa in fianco dalla cavalleria francese , fu 
rispinta con grave perdita e rovesciata in parte 
«elle paludi. Un terzo sforzo per ishoccarc pel 
villaggio di Langenbruck non ebbe miglior 
successo. Infine La Tour diresse il suo attac- 
co sopra Reicherzhofen , ove neramen riuscì a 
forzare il passaggio della Paar, che 5 batta- 
glioni e 4 squadroni distaccati dal blocco d’In- 
golstadt difesero con ostinazione 7 mentre altri 
distaccamenti minacciavano di piombare alle 
spalle degli Austriaci pel villaggio di Menching. 
Allora Dosai* , essendo pienamente sicuro che 
il nemico non poteva più nulla intraprendere 
contro il suo centro e la sua ala sinistra , ri- 
solvè di prendere i J altura di S. Cast. Egli 
? esegui vigorosamente , e gli Austriaci furono 
costretti di cedere dopo di aver perduto un 
obice. 

La Tour si ritirò in ordine nel bosco di 


Geisenfeld , senza essere vivamente inseguito ; 
la notte favoli la sua ritirata che cohtinuò fino 
alla posizione donde, era partito per formare 
• il suo attacco. I distaccamenti di Mainburg , 
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Nandelstadt e Freising non. furono dì alcuna 

' * % •• > ' * • i « , i , (1 

utilità ; poiché avendo incontrato il centro del- 
T annata francese che marciava sulTAmmer , si 

. . . ; * . *■• t -» 

ripiegarono indietro. 

1 ° » i^. . a i .1 . < l.t / i f 

La risoluzione del generale austriaco di 
attaccare il suo avversario il 4 Settembre era 
altrettanto poco convenevole alle circostanze 

■ ..ni .b 

quanto fu mal eseguita. La . superiorità del ne- 

* > ■. ■ :.-:h ° -’ c ' l '-* V ' i 

mico non dava a La Tour alcuna speranza di 
successo-, ma supposto anche che fosse stato 
vincitore, egli mancava dei mezzi per profittare 
della vittoria , e se avesse costretto il nemico 
a ritirarsi, l’obbligava nel tempo stesso di avvi- 
cinarsi a Jourdan ed all’Arciduca, il che appunto 
in quel momento doveasi impedire. All’ incontro 
se gli Austriaci fossero stati battuti , avrebbe- 
ro rischiato di perdere per sempre da loro co- 
municazione col Danubio , e di esserne intera- 

<* ’ ■* ^ 1 Mii . ■ . C ». > 

mente separati. La Tour si fece sedurre dalla 
speranza di rovesciare 1’ ala sinistra dei Fran- 
cesi , e di aprirsi con questo mezzo una co- 
municazione con Ingolstadt e coll’ Arciduca i 
ma marciando verso il Danubio , raggiungendo 
Pìauendorf, e passando con lui sulla sponda si- 

-, A ■* .*•!> I , . 

lustra di questo fiume , sarebbe giunto a questo 
scopo più sicuramente che per mezzo di un com- 
battimento azzardato. Girne in fatti poteva egli 

*' * • JL\ **3 CV 'Z ** ; “ 

dubitare che le due divisioni del centro e quel* 
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la dj Dclmas che bloccavano logolstadt non sa» 
rebbero giunte a tempo per ristabilire il comi 
battimento nel caso, che non fosse stato sul 
princìpio favorevole ai Francesi 1 
' Desaix mqstrò <Juc;l r giorno una gran pre- 
senza di spirito , un giudizio sicuro del terre- 
no cd mia conoscènza perfetta dell’ impiego 
delle diverse armi. Attaccato improvvisa mente 
nqT fianco della direzione che alida và a segui- 
re , quando il nemico sboccò pel bosco dì 
iicisenfela , cambiò prontamente fronte , rifiu- 
% là stia ala sinistra ch'era la piu minacciata,, 
*■ seppe situare così bene il suó centrò , sul 
'quale gli Austrìaci ‘ si portavano difretta meiitè 

f « /■ , • t*'. 

per la strada di tìeiseufeld, che lo rese quasi 
inattaccabile. L* ala dritta solamente era un pò 
“troppo esposta , tanto più perche mancava di ap- 
jmgglo; èd il bosco che si distende fin ali* al- 
'fura- fii S. Cast nc limita la veduta. Ma De- 
«aix noh sapendo da qual lato il nemico avreb- 

«u!« a « i.à-, \ v ^ . . 

ne iormato il suo attacco, lece occupare questa 

collina , perche è legata alle' alture che si pro- 
lungano dirimpetto a Langenhruck ,' e speravi 
poter battere da questo punto particolarmente 
il nemico con un luoco incrociato y àe $bòccan« 

<lo dal Losco 1 si fosse avanzato contro la drìt- 
• !*•* \ *. * 4 \ ^ •• 

la ; questo posto circondato da un piccolo bur- 
rone presentava per altro qualche sicurezza» 

* èr * **. * v *r i«- - ■*. i *. v •. w «(f -r tfìk v*A J il *■ i 



Vi sono molte csservazioni da farsi sul 

V 4 » '• 1 J ' ' * » 

modo con cui La Tour condusse il suo attac- 
co. Gli Austriaci dopo di avere sloggiato il ne- 
mico dal Bosco di Geisenfeld , si avanzarono 

' 4 ' # * m ^ ^ , I ■ ' 

sopra Langenbruck , senza che il loro generale 
avesse prima preso conoscenza della posizione 
dell' avversario. Se La Tour uscendo dal ho- 
sco si fosse portato in avanti con alcuni bat- 
taglioni per riconoscere T attitudine dei Fran- 
cesi , egli avrebbe potuto convincersi , che non 
era facile di girare 1’ ala sinistra del nemico e 
Che un attacco sul centro non prometteva al-' 
cun successo. Quello che la sua sinistra area 
riportato a 3. Cast , . avrebbe dovuto ben impe- 
gnarlo a non lasciare nel bosco che quel numero 
di truppe necessario per assicurare il *sno fian- 
co dritto e per tener a bada il nemico , mcn*‘ 
tre egli stesso sarebbe venuto ad appoggiare la 
sinistra col resto delle sue forze. Questo mo- 
vimento poteva farsi col favore del bosco sen- 
za essere scoperto, c La Tour sboccando sopra 
S. Cast, avrebbe ben tosto potuto guadagnare 
la cresta delle alture , rovesciare 1’ ala dritta 
dei Francesi, « prendere la loro posizione in fian- 
co. Se ciò non riusciva , gli Austriaci si tro- 
vavano così vicini alla loro linea di ritirata so- 
pra Geisenfeld , che sarebbe stato impossibile 

. » ' ■ - _ - ■ »: ; '•'ì 

al nemico di prevenirli. ✓ “ 
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Riguardo alla carica di cavalleria diretta 
contro le alture guarnite di artiglieria , mentre 
aveva alle spalle un terreno paludoso , e poteva 
essere presa alle spalle dalle truppe che Delmas 
poteva fare sfilare per Reicherzhofen , era per 
certo un* intrapresa al di sotto di ogni critica. 

Il grande ascendente che la cavalleria au- 
striaca esercitava sul principio della guerra della 
rivoluzione sulla fanteria francese eh’ era allora 
poco agguerrita, e la facilità che incontrava in 
quell’ epoca nell’ impadronirsi di boschi , vil- 
laggi e ridotti pei sol effetto del timore, aveva 

•v J 

introdotto 1’ abuso di quest' arma tra ,i gene- 
rali austriaci ; l’ impiegavano indistintamente in 
ogni specie di terreno , ed ogni volta che si 
trovavano, nell’ imbarazzo o volevano giungere 
prontamente ad un decisivo risultamento. Que- 
sto abuso nuoceva altrettanto alla cavalleria che 
alla fanteria. La prima perdeva 1’ abitudine di 
attaccare con ordine , • a righe serrate ed in 
masse , e spesso si trovava rovinata alla fine 
di una campagna , senza aver prestato dei ser- 
vizj essenziali. L’ altra si persuadeva falsamen- 
te che era impossibile di resistere alle cariche 
delia cavalleria , poiché vedeva che i suoi ge- 
nerali avevano ricorso a quest* arma in ogni 
critica occasione. Per tal ragione 1* infanteria si 

scoraggiava a fronte della cavalleria , e » ere- 

» 9 0 
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<ìeva sagrifìcata , qwanclo doveva agir sola , 
qualunque fosse il terreno nel quale era im- 
piegata. 

Alcuni esploratori spinti verso la sinistra 
dei Francesi avrebbero fatto conoscere a La 
Tour che un attacco di cavalleria diretto so- 
pra di quest’ ala era contro il buon senso. 

JDesaix ebbe il torto di non penetrare, nel 
bosco di Geisenfeld, dopo di aver ripreso 1* al- 
tura di S . Cast, e dopo di essersi convinto del- 
1* impotenza degli Austriaci. Partendo da que- 
st’ altura poteva portarsi nel fianco di La Tour 
e rendere pericolosissima la sua ritirata. 

Le due divisioni del centro sotto gli or- 
dini di S.‘ Cyr erano in marcia sull’ Ammcr, 
mentre si combatteva a Geisenfeld. Si è detto 
die il vento contrarrò aveva ad esse impedito 
di udire il cannoneggiamento; ma se il gene- 
rale in capo colla sua autorità , attività cd 
energia avesse, stabilito maggior concerto tra i 
suoi generali, S. 1 Cyr non avrebbe ignorai# 
1’ attacco degli Austriaci , e se egli avesse al- 
lora distaccato una parte delle sue truppe sor 
pra Geisenfeld, seguendo la sponda dritta del- 
l’ Um , avrebbe taglialo la ritirata a La Tour, 
avrebbe compiuto la su§ disfatta , o 1’ avrebbe 
gettato sul Danubio. 

Tom ,111, 
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CAPITOLO VI. 
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Battaglia di Wurzlurg il 3 Settembre 

( Si vegga la tavola V.) 

Il i Settembre I’ armata della Sambra e 
Mosu fece un allo a Schwcinfurt ; questo ripo- 
so era ad essa assolutamente necessario perchè 
aveva troppo sofferto. Ogni ritirata indebolisce 
sensibilmente le forze inorali e fisiche dei sol- 
dati ; le prime , perchè il sentimento della su- 
periorità del nemico li scoraggia , il prestigio 
di un imminente pericolo agisce fortemente sul- 
la di loro immaginazione , ed il loro zelo si raf- 
fredda a misura che i proprj sagrifìzj lor sembrano 
inutili; le seconde, perche stando continuamente 
in guardia contro le intraprese del nemico, e di- 
pendendo dai suoi movimenti, hanno di rado il 
tempo di respirare , c 1’ incertezza dei pericoli 
che loro sovrastano , riesce lor di peso , mol- 
tiplicando le misure di sicurezza che li con- 
dannano alle fatiche ed alle privazioni ; il qua- 
le svantaggio non esperimenta colui che co- 
manda i movimenti dell’ avversario. U armata 
francese, inquietata continuamente dal nemico , 
e mancante quasi sempre di sussistenze , aveva 
fatto delle lunghe marce per difficili strade; il suo 
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coraggio e ìa sua confidenza si trovavano scossi 
a cagione dei suoi rovesci , ed il suo generale 
in capo non seppe mantenere in tutto il suo 
vigore i legami della disciplina che solamente 
possono soffogare una disorganizzazione nascente. 
S’ introdusse la disunione tra i capi ; Jourdan 
allontanò il generale Collaud , disciolse la sua 
divisione c la ripartì nelle altre. Dei grandi 
abusi e dei disordini di ogni sorta si manife- 
starono nell’ amministrazione militare ; non ba- 
stava più un giorno per arrestarne i progressi, 
e le di posizioni del nemico non permettevano 
hu più lungo riposo. 

Il 5i Agosto tutta 1* armata austriaca si 
trovava iu colonne sulla strada di VVurzburg 
tra Burg-Eberach e Neusess-am- Sand nel se- 
guente ordine di battaglia. 
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TRUPPE. 


i.° Varasdins . 
Sassoni , Ussari 
Bcrcsèny , idem 


pi 


Sztarray 


Gyulay . . . . • 

L’ Imperatore a • • 

Le Lotip , Cacciatori . 
Legione dell'Arcid. Carlo 
Rolian , infanteria . • 

Rohan, Cacciatori. 


Bussy , 


idem 


4-° Schiavoni . . . 

Wurmser , corpo franco. 
a.° Varasdins . 

Rohan * infanteria . 
Carnevale .... 


Borbone 
t Karacsay , 
] La Tonr , 
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Caralleggieri. 
, idem 
"Vecscy, Ussari. 
Blankenstein , idem 
Carneville - idem 


Borbone , 
Ulani . . 


idem 

idem 
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Il primo Settembre P armata continuò la i settei», 
sua marcia nella stessa direzione. Hotze s’ im- 
padronì della piccola città di Kizingen , e passò 
il Meno con 8 battaglioni e 1 3 squadroni, di cui 
distaccò 2 battaglioni e 4 squadroni sotto gli 
ordini del generale Kienmaier per Lindebach, 

^affin di passare il fiume una seeonda volta , e 
d’ investire la cittadella di Wurzburg sulla 
sponda sinistra. Egli stesso con 6 battaglioni e 
g squadroni prese posizione il giorno stesso sul 
Galgenberg ( montagna della forca ) innanzi 
Wurzburg. Una partita austriaca avendo pe- 
netrato nella città , i Francesi ne avevano chiu- 
so le porte , e si combatteva nelle strade, al- 
lorché la guarnigione vedendo giungere la co- 
lonna si rinchiuse nella cittadella. Gli abitanti 
aprirono le porte, ed Hotze collocò due batta- 
glioni nella piazza cinta da un buon riparo , e 
ad essa appoggiò la sua ala sinistra. Sztarray 
dopo di aver seguito il corpo di Hotze con i 3 
battaglioni e 17 squadroni per Kizingen si ac- 
campò sulle alture di Repperndorf, e si fece 
coprire dal Principe di Liechtenstein che oc- 
cupò Bibergau , Euerfeld , ed Erfeldorf con 
3 battaglioni e 16 squadroni ; la catena dei 
suoi avamposti si legava per Prosselsheim, Se- 
bgcnstadt e Rotenhof con quella di Hotze. - 
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L' Arciduca masciò sopra Ober-Schwarzaclt 
eoa una colonna di ra battaglioni e 26 squa- 
droni; Kray con 1 3 battaglioni e 4* squadro- 
ni osservava a Geroldshofeu il gomito del 
Meno dirimpetto a Schweinfurt ; e con 5 bat- 
taglioni e 17 squadroni si trovava ad Hassfurt 
ed a Kloster-Thercs il generale EUnitz che ave- 
va seguito T armata francese sulla sponda drit- 
ta del Meno. Tosto che Jourdan fu informato 
dell* arrivo degli Austriaci innanzi Wurzburg, 
prese il partito di tentare un nuovo sforzo per 
aprire una comunicazione di cui sentiva tutta 
f importanza. Questa .risoluzione doveva attira- 
re una battaglia, ed i contorni di Wurzburg 
si prestavano tanto più ad un* azione decisiva , 
in quanto che offrono una gran latitudine alle 
manovre, e sono egualmente favorevoli all’ im- 
piego di tutte le armi. 

Il corso del Meno da Schweinfurt fino a 
Gemunden forma un gran semicerchio verso il 
Sud. Una catena di alture accompagna la sua 
sponda dritta , e si prolunga dalle vicinanze di 
Schweiufurt sopra Diebach , ove la loro som- 
mità si va sempre più allargando , e per la 
dolce inclinazione delle sue pendenze presenta 
un terreno in particolar modo adattato per la ca- 
valleria. La cresta di queste alture dalla parte 
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dell’ Est dà' origine ad alcuni piccoli ruscelli-, 
«he non essendo di un lungo corso , non isca- 
rano alcuna valle profonda.; ma all’ Ovest 
sgorga la Wern die ha la sua sorgente presso 
di Schvveinfurt , scorre sopra Arnstcin , e si 
scarica nel Meno , dopo di aver serpeggiato in 
nn letto tortuoso, e di aver attraversato alcuni 
difficili stretti tra Carolstadt e Geniunden. Gli 
accessi a questo fiume sono rari e difficili ; ta 
sua sponda sinistra è coperta dalla foresta di 
Gramschatz, che abbraccia tutto lo spazio com- 
preso tra la piccola città di Arnstein ed i vil- 
laggi di Erbhausen e dir Mainbrunir, e che non 
è attraversata da alcuna strada. Gli altri ru- 
scelli che scorrono all’ Ovest di queste mede- 
sime alture, non sono più considerevoli di quel- 
li dell* Est riguardo al volume delle loro ac- 
que ; ma scavano dei borroni più profondi * 
misura che il loro corso è più lnngo, c formano 
degli stretti tanto più difficili , in quanto che 
le loro sponde sono coperte di viti, e la mag- 
gior parte dei villaggi si trovano nel fondu 
della valle. Tra questi ruscelli bisogna rimar- 
carne principalmente due , dei quali l’ uno 
scorrendo da Diehach per Ober-Bleichfeld ed 
Unter-Bleichfeld si dirige verso la foresta di 
Gramschatz , do nde serpeggiando tra vigneti v 
Tom. IH . i5 
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attraversa i villaggi di Maiabrunn e di Rim* 
par, e gira per Werschbach sopra Wurzburg. 
Avvicinandosi a questa città esso si confonde col 
Secondo, che sgorgando da un’ altura bosco- 
sa al di sopra di Kòrnach bagna questo vil- 
laggio, c s’ incammina verso Estenfeld e Leng- 
feld tra colline piantale di vigne. Passato 
I.engfeid , le sponde del suo letto divengono 
sempre più scoscese. Sulla sinistra s’ innalza il 
Galgenberg ( montagna della forca ) che do- 
mina Wurzburg e pende verso il Meno; a drit- 
ta lo Sleinberg ( montagna di rocce ) alle cui 
falde i due ruscelli riuniti, di cui si è parlato, 
bagnando la cinta settentrionale della città, van- 
no a gettarsi nel Meno. Questi sono i scli osta- 
coli che attraversano questa contrada. Diverse 
altre correnti di acqua , egualmente che i bo- 
schetti tra Kòrnach , Rottendorf ed Euerfeìd 
non meritano alcun’ attenzione. 


Gli Austriaci passarono tranquillamente il 
a Settem. a nelle loro posizioni. L’ Arciduca fece avan- 
zare alcune truppe leggiere sopra Gemunden, 
afiin d’ impegnare 1’ armata francese a riti- 
rarsi da Schweinfurt , nel veder minacciate le 
sue comunicazioni, e nel caso che quella pren- 
desse un tal partito , i corpi accampati ad Ober- 
Schwarzach e Geroldsliofen , dovevano marciare 
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pronta moti le sopra Wurzburg. A questo cfFet* 
to Fu stabilito un ponte di battelli sul Meno 
presso la città di Sehwarzaeh. 

Intanto Jourdan si era messo in movi-, 
mento il 2 sul far dell’alba, e sfilava sopra la 
grande strada che conduce da Schweinfurt a 
Wurzburg. La divisione di cavalleria apriva 
la marcia , e le divisioni Bernadette , Chain-’ 
pionnet e Gienier seguivano colla coda alla 
testa, Quella <li Lefòvre rimase a Schweinfurt 
e prese posizione sulle alture contigue. 

Verso mezzo giorno la vanguardia della 
colonna francese si mostrò sopra Slemberà ; 
gli Austriaci si accorsero della sua marcia dai 
colpi di fucile dei fiancheggiatori. E->sa si spie- 
gò insieme colla divisione di cavalleria che sì 
formò in seconda linea , « costrinse le trup- 
pe leggiere del nemico a cederle 1’ altura , ed 
« ritirarsi per le vigne al di là del ruscello ; 
i Francesi s* impadronirono del borrone ed oc- 
cuparono il molino che si trova nel fondo. 

Durante questo tempo ì i due battaglioni 
che Hotze avea collocato nella città rispinsero di- 
verse sortite della cittadella , e difesero 1’ av- 
vicinamento delle porte occupando i ripari. 
Un vivo cannoneggiamento s’ impegnò allor» 
tra le batteria del Stcinberg e del Galgeujberg, 
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<ke secondò il fuoao di fucileria nelle vigne, 
e durò fino all' avvicinarsi della notte senza 
alcun decisivo risultaracnto. La divisione Ber- 
nadolte si sviluppò dietro di LengfVld , sloggio 
gli Austriaci dal horrone , lo passò e si formò 
in battaglia sulle alture opposte. Hotze distac- 
cò contro di essa delle truppe dalla sua posizione 
il cui fronte era quasi inattaccabile. Dopo un 
ostinatissimo combattimento i Francesi restaro- 
no padroni verso la sera delle alture , che avea- 
no guadagnate ; ma non si spinsero al di là . 

Tosto che Sztarray ebbe conoscenza del- 
1’ arrivo delle colonne nemiche dalla parte di 
Wurzburg,si decise a marciare in soccorso di 
questa piazza. Levò il suo campo da Reppern- 
^ìorf , e prese posizione dietro un ruscello che 
scorre da Euerfeld a Roltendorf. Tre batta- 
glioni di fanteria leggiera occuparono i picco- 
li boschi che si trovano tra questo ruscello ed 
il borrone di Kòrnach. La maggior parte del- 
la cavalleria formava la dritta allineandosi so- 
pra Euerleld. Due battaglioni rimasero in ri- 
serva sul Capellenberg ( montagna della Cap- 
pella ) , e cinque battaglioni fornivano de’po- 
-sti distaccati per mantenere la comunicazione 
con --Hotze e per osservare le strade , che da 
Esttnfeld , e da Lengfeld conducono a Roltea- 
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dorf, nel caso cbe il nemico avesse volalo pe- 
netrare nell’ intervallo trai due corpi austriaci. 

Intanto la divisione Cliampionnet si pre- 
sentò in ordine di battaglia, lasciandosi a drit- 
ta la grande strada di Schweinfurt, e prolun- 
gando la sinistra dietro il borrone di Kòruach. 
La divisione Grcnier si collocò in riserva nei 
contorni di Unter-Bleichfeld, situandosi a scalone 
sul fianco del corpo di battaglia. Le truppe 
leggiere delle due armate si batterono fino a 
sera , con maggior o minor successo ; ma nel- 
1 avvicinarsi la notte la divisione Championnet 
facendo un vigoroso sforzo , scacciò gli Austria- 
ci non solamente dal villaggio e dal borrone 
di Kòrnach , ma ben anche dai piccoli boschi 
clic mascheravano la (bitta della loro posizione, 
ed in essi situò dei cannoni con molta finte- 
ria. Una carica che fece la cavalleria di questa 
divisione contro alcuni squadroni distaccati dal- 
la parte di Euerfeld , fu bilanciata dall’ arrivo 

di un rinforzo austriaco. La notte mise fine al 

» ” 

combattimento. 

Jourdan non potendo impiegare con suc- 
cesso la divisione di cavalleria sulla sua ala drit- 
ta , la fece retrogradare verso Mainbrunn per 
agire più efficacemente sul terreno piano della 
sua sinistra , o per servire di riserva al centro. 
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La divisione Champìonnet aveva oltrepassato il 
ruscello di Kdruach , e la sua sinistra essendosi 
avanzata sulle alture ove quel ruscello prende 
la sua origine , occupava due piccoli bpschi 
chiamati le selve di Speri e di Kdrnach ; la 
sua dritta ripiegala dietro il bosco di E sten- 
feld si legava alla sinistra di Bernadotte , e 
• queste due divisioni si estendevano fino al di 
là di Lengfeid , lasciando dietro di esse i vil- 
laggi che si trovano nel fondo del borroiie. 
Il bosco di Estenfeld , che sì estende su di 
una catena di colline parallela alla linea elei 
Francesi, copriva la dritta di Championnct , e 
siccome quel bosco si allarga dirimpetto a Kdr- 
nach, così sì avvicinava più alla loro posizione 
da quei lato che innanzi Estenfeld, ove tra di 
essi s’innalzano delle collinette scoperte. Il bo- 
sco di Estenfeld rimase in potere degli Au- 
striaci al cader del giorno. 

Sztarray contando sul prossimo arrivo 
dell’ Arciduca , non s’ inquietò più della sua 
dritta , nè della sicurezza delle comunicazioni 
per i ponti di Kizingen e di Schwarzach. Tutta 
la sua attenzione era ri volta ad arrestare il ne- 
mico, a sostenere Hotze, ed a conservare Wurz- 
burg. In questa Veduta cambiò posizione nel- 
i* avvicinarsi della notte, e si portò sulle altu- 
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re di Roltendorf* alla convergenza delle strade 
di Werzburg , di Lengfdd e di Estenfeld. Tre 
battaglioni di granatieri e 4 squadroni occupa- 
rono 1’ altura al di là dei bosco di Estenfeld , 
nel quale si trovavano 3 battaglioni di fante- 
ria leggiera. La cavalleria si teneva indietro 
dilla tenuta di Rutenhof e del villaggio di 
Euerfeld. Sztarray non si era ingannalo nella 
sua aspettazione , poiché E Arciduca fece met- 
tere 1’- armata in movimento tosto che fu in- 
formato della marcia di Jourdan , la qual no- 
tizia gli giunse molto tardi. Kray ebbe ordi- 
ne di passare il Meno4a notte stessa del a al 
3 , con jj battaglioni e 33 squadroni pel pon- 
te di Schwarzacli , «neutre 1’ Arciduca si pre- 
parava a seguirlo sul far del giorno con 8 batta- 
glioni e con 24 squadróni accampati ad Obcr- 
Schwarzach. Cinque deboli battaglioni e nove 
squadroni restarono sulla sponda sinistra per 
osservare lo sbocco di Scbweinfurt , mentre il 
generale Elsnitz non avrebbe perduto di vista 
la divisione Lcfèvre sulla sponda sinistra . 

La mattina del 5 una densa nebbia co - 3 Sette», 
priva l’orizzonte. L’ Arciduca giungendo verso 
il ponte di Schwarzach rimase molto sorpreso 
di trovar ancora tutta la colonna di Kray sul- 
la sponda sinistra de\ Meno, tranne alcune 
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truppe leggiere che I* avevano passato. Egli 
ordinò di accelerarne il passaggio , e si portò 
immediatamente presso Sztarray per giudicar 
eia se stesso dello stato delle cose. Questo ge- 
nerale si era avanzalo da Roltendorf, ed ave'a 
formato le sue truppe in colonna di attacco a 
tiro di fucile dalle alture che i Francesi occu- 
pavano innanzi di Lengfeld. Ivi involto nelle 
tenebre egli attendeva in silenzio che il cielo 
si schiarisse per caricarli con vigore. Risolu- 
zione brillante e saggiamente calcolata. Si do- 
vea attendere tanto maggior successo da queste 
intrapresa, in quanto che la posizione de’Fran- 
«csi che era addossata al borroac , e che aveva 
poca profondità, non annunziava gran mezzi di 
resistenza. Sztarray divenuto padrone di que- 
ste alture non avrebbe formato che un solo cor- 
po con Hotze, ed il vantaggio che trovava al- 
lora nel situarsi dietro il borrone di Lengfeld, 
unito all r ascendente dì un’ inaspettata offensi- 
va, gli dava maggiore speranza di arrestare il ne- 
mico attaccandolo , «ire aspettandolo in una con- 
trada scoverta , ove il numero ha quasi sempre 
il vantaggio. D’altronde ancorché non vi fosse 
riuscito , egli avrebbe guadagnato almeno del 
tempo, perchè ogni movimento non preveduto 
ritarda ed arresta le operazioni dell’ avversario. 
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AI peggio andare non correva giammai mag- 
gior rischio di quei, ai quali sarebbe stato espo- 
sto, se avesse lasciato ai Francesi la libertà di 
terminare le loro disposizioni , e di piombare 
su di lui nella pianura, prima che si fosse riu- 
nito ad Hotze. 

Essendosi dissipata la nebbia dopo le sette 
ore delia mattina, allora gli Austriaci assalirono 
le alture di Lengfeid. La confusione ed il di- 
sordine si sparsero nelle file del nemico, il quale 
non si attendeva a tanto vigore; fa tosto messo in 
rotta , cacciato dal villaggio , e per mezzo di un 
attacco che il generale Hotze fece nel tempo 
stesso da Galgenberg contro il molino situato 
nel fondo delia valle , fu anche obbligato di ab- 
bandonare tutta la parte bassa del borrone fino 
alle porte di Wurzburg. I Francesi fecero de- 
gli sfòrzi reiterati per riprendere le alture , 
ma sèmpre senza successo , benché fossero più 
volte riusciti a sloggiare gli Austriaci dal vii*- 
foggio e dal borrone di Lengfeid. 

Intanto 1’ azione che s’ impegnò al centro 
ed all’ ala dritta degli Austriaci, produsse del- 
le conseguenze di una più alla importanza.. 
Dacché la nebbia si dissipò Championnet secon- 
dato dalia sua artiglieria attaccò di fronte i 
granatieri situati innanzi il Losco di Estenfeld , 
Tom. Ili, 16 
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c penetrando nel bosco dalla parte di Kornach, 
li prese in fianco , mentre la sua cavalleria sca- 
ramucciava ad Euerfeld con quella del nemi- 
co. Dopo un combattimento molto ostinato , i 
Francesi s* impadronirono in fine* della selva di 
Estenfeld , guadagnarono successivamente tutti i 
boschetti che si trovavano innanzi di loro. La 
fanteria austriaca si ripiegò sulle alture dietro 
la tenuta di Rotenhof , e la loro cavalleria che 
aveva troppo sofferto dal fuoco del nemico venne 
a situarsi sulla sua dritta tra Erfeldorf ed Eu- 
erfeld. Championnet, la cui linea era estesissi- 
ma , e che doveva proccurare di coprire il suo 
fianco dritto contro gli Austriaci , i quali erano 
padroni delle alture di Lengfeld , si trovava , 
malgrado la debolezza del suo avversario , nel- 
1’ impossibilità di uscir dai boschi con for- 
ze sufficienti per decidere il combattimento nel- 
la pianura. Le divisioni francesi mancavano 
d’ insieme nelle loro operazioni. Jourdan spe- 
dì l’ordine a Grenier di avanzarsi da Ober- 
Bleichl’eld verso la tenuta di Seligenstadt > affìn 
di sostenere in seconda linea la divisione Cham- 
pionuet ; ma l’Arciduca non gli diede il tempo 
di eseguire questo movimento. Dacché questo 
Principe ebbe raggiunto il generale Sztarray , 
fece le disposizioni necessarie per la marcia ul- 
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tenore delle truppe dal ponte del Meno. Kray 
ricevè 1’ ordine di portarsi a dritta sopra Pros- 
selsheim tostochè avrebbe passato il fiume , 
e di dirigersi in modo da poter sorpassare « 
prendere in fianco la posizione nemica. 

W artenslebcn che lo seguiva con 8 batta- 
glioni di granatieri e *4 squadroni di coraz- 
zieri doveva riunirsi il più presto possibile al- 
l’ala dritta di Sztarray. Questo vecchio guer- 
riero, profondamente penetrato dell’ importanza 
del suo arrivo sul campo di battaglia, si gettò 
nel Meno alla testa della cavalleria , e marciò 


sopra Bibergau , mentre ^granatieri sfilarono 
pel ponte. Allorché Grenier vide avvicinarsi le 
colonne austriache , non osò più spedire verso 
la tenuta di Seligenstadt che tre battaglioni , un 
reggimento di Dragoni e poca artiglieria , poi- 
ché senti che la comunicazione dell' armata con 
Schweinfurt , che era la sua linea di ritirata , ed 
anche il fianco dei corpi avanzati, erano meglio 


guardati dalla posizione che occupava ad Ober- 
Bleichfeld , che Con una marcia in avanti, che 


avrebbe esposto la sua propria comunicazione. 
Quest’ultimo caso sarebbe avvenuto infallibilmen- 
te; poiché appena i battaglioni destinati a soste- 
nere la sinistra di Championnet erano partiti. 


h cavalleria leggiera di Kray venne alle mani 
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ad Ober-Bleichfeld coi posti avanzati di Grenier, 
e questo generale si vide obbligato di distacca-* 
Te 3 'battaglioni e 4 squadroni sulle alture in- 
nanzi del villaggio, afbn di coprire per quanto 
era possibile il fianco e le spalle della divisio- 
ne Champion net. 

Grenier avendo informato il generale in 
capo del pericolo di cui era minacciato , Jour- 
dan fece avanzare la divisione della grossa ca* 
valleria , che unitamente a quella di Clianapionnet 
ad un reggimento di Dragoni di Grenier for- 
mò da quel momento sotto il comando del ge- 
nerale Bouneau T al| sinistra dell’ armata , e si 
collocò sul fianco della fanteria situata nella 
«elva di Speri ed in più boschi contigui, compre- 
savi la macchia la più avanzata presso la te- 
nuta di Rotenhof. 11 generale Bernadotte , -che 
poteva far a meno della cavalleria a Lengfeld 
ebbe cura di riempiere colia sua i voti che il 
cambiamento di posizione fatto da quest* arma 
avea prodotto nella linea. Intanto Wartensleben 
essendosi portato ad.Erfeldorf colla cavalleria au- 
striaca , 1 Arciduca la fece spiegare su di una 
linea dirimpetto a quella dei Francesi, nell* in- 
tenzione di tenerla in rispetto fino all* arrivo 
de. la fanteria. Questo Principe mirava a risul* 
tam enti maggiori di quei che poteva ottenere 
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da una carica isolata di cavalleria , e non vo- 
leva eli* la sorte di questa giornata decisiva di- 
pendesse da un’ intrapresa così incerta. Quattordici 
«quadroni di cavalleria leggiera, che si trovava- 
no ancora sparsi nella pianura, furono situati a 
scaloni sulla dritta de’ corazzieri indietro di 
Euerfeld. 

La colonna de’ granatieri giunse alla fine 
• tre ore dopo mezzo giorno, e si mise in bat- 
taglia su due linee a sinistra della cavalleria» 
facendo fronte alle macchie della tenuta di 
Rotenhof, che marcarono il punto di attacco. : 
La cavalleria si mosse per caricare nel tempo 
che i corazzieri francesi erano ancora occupali 
a formare le loro righe. Il principe Liechten- 
stein alla testa della cavalleria leggiera ^ e so^ 
stenuto da un reggimento di corazzieri girò 
Euerfeld , e si poHò tra questo villaggio e la 
tenuta di Seligenstadt nel fianco sinistro del 
nemico. Questa manovra riuscì; la cavalleria dei 
Francesi trovandosi ancora immobile fu rove- 
sciata ; ma come suole sempre avvenire in queste 
occasioni , i vincitori si trovarono anche in dis- 
ordine. Il generale Bonneau li fece alla sua 
volta caricare da una parte della sua grossa ca- 
valleria appena che si era spiegata , e li rove- 
sciò sul reggimento di corazzieri , che seguiva 
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in colonna , e che ugualmente eedè all’ urto 
dei Francesi. Un altro reggimento distaccato 
dalla linea austriaca , cacava di guadagnare la 
dritta della cavalleria francese per secondare 
l’attacco della sinistra ; questo corpo si trovò sot- 
to il fuoco della fanteria , che si faceva dalle 
macchie , ed alcuni squadroni di corazzieri ne- 
mici profittando di un momento di esitazione, 
lo volsero prontamente in fuga. In fine tutta la 
cavalleria francese trovandosi alle prese, non tar- 
dò a spargervisi il disordine della mischia. Gli 
Austriaci all’ incontro avevano in riserva dodi- 
ci squadroni di corazzieri , che a righe serrate 
si avanzavano al trotto. Giunti a tiro di pistola 
si precipitarono su questa cavalleria , la rup- 
pero , je la misero in fuga. Tutti gli sforzi che 
Bonneau ed il generale in capo fecero per ar- 
restarla , furono imitili ; essa non si riunì che 
molto indietro del campo di Battaglia. La fan- 
teria francese formata su di una sola linea, im- 
pedita ne’suoi movimenti e sprovveduta di ri- 
serve, non si trovava in istato di riparare a que- 
sta disfatta^' La vittoria era dunque decisa per 
gli Austriaci, la linea nemica era rotta , il suo 
fianco scoperto, Grenier tagliato, e gli sforzi 
dell* ala dritta divenivano interamente inutili ; 
quest’ ultima sboccando per Lengfeid si prepa- 
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«ava a cacciare gli Austriaci dalle alture che essi 
«avevano fin allora così valorosamente difese 
quando Jourdan ordinò la ritirata generale , e 
destinò la contrada di Arnstcin per luogo di. 
riunione. 

U Arciduca dal suo canto fece avanzare 
tutta la linea. I granatieri si portarono di fi on- 
te contro le macchie di Rotenhof : i corazzieri 
seguirono sulla loro ala dritta. Il seguilo del com- 
battimento si limitò ad un forte cannoneggia- 
mento. I Francesi non fecero più alcuna seria 
resistenza , e Championnet si ritirò successiva- 
mente secondo gli ordini che avea ricevuti. Il 
suo primo collocamento fu sulle alture indietro 
di Kòrnach, la dritta allato di Bernadotte, il suo 
fianco sinistro protetto dalla cavalleria. 

Mentre le due parti si disputavano al cen- 
tro il prezzo del valore, un combattimento vi* 
vissimo si era impegnato ad Ober-Bleichfeld tra 
Kray e Grcnier. Le truppe del generale fran- 
cese disperse su tutti i punti, sia per rinforzare 
Championnet, sia per occupare il bosco di Hei- 
ligenthal, sia infine per coprire la comunicazione 
con Schweinfurt, si trovavano deboli da per tut- 
to. Kray si avanzò in due colonne, delle quali lu- 
na sloggiò il nemico da Dieback e da Heili- 
gcnthal , e si gettò nel suo fianco dalla parte 
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di Opferbaum e di Bergheitn : 1’ altra penetrò 
sopra Ober-Bleichfeid per Prosselsheim. Il Prin- 
cipe di Liechtenstein si riunì a quesPullirna co- 
lonna , dopo la disfatta di Bonneau. Cade qui 
in acconcio di rimarcare } che un corpo di ar- 
mata ripartito in molti posti soccomberà sem- 
pre in una contrada aperta , ove 1 J avversario 
non incontrando in alcuna parte delle forze ca- 
paci di fargli resistenza , potrà scegliere a suo 
talento il punto di attacco che gii sarà il piu 
vantaggioso. La divisione Grenier si trovò in 
questo caso , e non solamente fu scacciata da 
tutti i posti che occupava , ma soffrì ben an- 
che una perdita molto considerevole. La fante- 
ria , che si ritirava dal bosco di Heiligenthal T 
e due battaglioni che cercarono di salvarsi r 
formando un quadrato tra questo luogo ed Opfer- 
baum , furono in parte tagliati in pezzi , ed in 
parte fatti prigionieri dalla cavalleria austriaca. 
Non rimase a Grenier altra strada per ritirarsi 
sopra Arnstein , che quella di Unter Bleichfeld 
che attraversa il bosco di Gramschatz. 

Le altre divisioni francesi abbandonarono 
la loro posizione dietro il ruscello di Kòraach 
dacché videro avvicinarsi gli Austriaci al bor- 
rone e prepararsi 311* attacco. Questi ultimi at- 
traversarono lo stretto in quattro colonne e si 
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formarono dall’ altra parte in due linee , pren- 
dendo ad un di presso T allineamento della 
strada di S eh vve in flirt , da Unter-lLeichfeld fino 
all’altura al di sopra di Lengfeld. Da colà con- 
tinuarono ad avanzarsi in linee spiegate , spin- 
gendo la dritta in avanti, e rifiutando la sini- 
stra. Allorché 1’ armata giunse sui terreno in- 
tersegato Ira Miihlhausen e Werschbach, la ca- 
valleria si ordinò in terza linea. L’ artiglieria 
si portò innanzi il fronte, e camioneggio il ne- , 
mito in ritirata, che per altro non fu inseguito 
che da distaccamenti di fiancheggiatori. I Fran- 
cesi non si fermarono più, ed ancorché di tempo' 
in tempo alcune delle - loro truppe facessero 
fronte e sembrassero di volere aspettare il nemi- 
co, pure que>.te retroguardie cedevano ogni voda , 
che gli Austriaci si disponevano ad attaccarle. 
La divisione Champiounet si gettò nella fore- 
sta di Gramschatz , e continuo la sua marcia in 
parte pel bosco anzidetto, ed in parte sull’or- 
lo del medesimo fino ad Arnslein. La divisio- 
ne Bernadotte prese la stessa direzione per Ram- 
par e Gundersleben ; questi luoghi erano a dir 
il vero più lontani dalla posizione di questa 
divisione indietro di Lengfeld , che non lo 
erano da Kòrnach e da Estenfeld , <F onde si 
avanzavano gli Austriaci j ma i Francesi alfict- 
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tarono talmente la loro marcia, che la loro co- 
lonna si fece strada a traverso degli esploratori 
del nemico, eccetto 1* ultima mezza brigata che 
fu raggiunta da due reggimenti di corazzieri 
e quasi interamente distrutta. Forse anche que- 
sta sarebbe giunta a salvarsi se la contrada, re- 
stringendosi sempre più tra la foresta di Gram- 
schatz cd il Meno, non avesse obbligato la ca- 
valleria di sfilare per la stessa strada e d’ incro- 
ciare la divisione Bernadotte nella sua ritirata. 

Gli Austriaci presero posizione sulle al- 
ture vantaggiose dietro il borrone di Rimpar. 
Egli sarebbe stato imprudente di avanzarsi ai 
di là , prima che il nemico non avesse . intera- 
mente evacuato la foresta di Gramschatz. 1/ Ar- 
ciduca vi gettò la sua fanteria leggiera e 4 
battaglioni di granatieri , che fece costeggiare 
al di fuori dalla cavalleria leggiera e da due 
reggimenti di corazzieri. Kray dal suo canto 
penetrò nel tempo stesso nella foresta, e que- 
ste truppe riunite l’ occuparono fino al borro - 1 
ne che attraversa il bosco tra i villaggi di 
Gramschatz e di Gunderslcben. L’ avvicinarsi 
della nette impedì d’ inseguire ulteriormente 
le retroguardie nemiche, e particolarmente quel- 
la di Bernadotte, che si mantenne a Gunders- 
leben fino a mezza notte. 
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L J armata francese si radunò dietro lo 
stretto di Arstein. Jourdan collocò la fanteria 
sulla strada di Hammelburg e la cavalleria a 
Mar bacii. Gli Austriaci rimasero nella posizio- 
ne di Rimpar, ove l'Arciduca fece riunire i 
reggimenti di linea , mentre le truppe leggie- 
re fornirono gli avamposti nella foresta di Gram- 
schatz, e di là per la tenuta di Gadehof fino a 
Veithòchsheim sul Meno. 

Sette cannoni, parecchi cassoni cd un gran 
numero di prigionieri caddero in mano degli 
Austriaci ; ma il maggior frutto che ritrassero 
dalla loro vittoria fu quello di aver guada- 
gnato la più breve comunicazione col Reno , 
di essersi aperta la strada nel fianco del nemi- 
co , di averlo confinalo su eli una linea svan- 
taggiosa di ritirata, di avere infine scosso for- 
temente la confidenza de* soldati francesi nei 
loro capi , nei loro mezzi , nella loro fortuna, 
e nel loro valore personale. 

Il numero degli Austriaci nel giorno del- 
la battaglia ascendeva a 3i,oao fanti ed a 
i3,ooo cavalli ; quello dei Francesi presenti al- 
1’ azione giungeva a 3o,ooo combattenti. 

Jourdan fu battuto a Wurzburg , perchè 
nel tempo stesso mirando a diversi oggetti , 
non fece uso di tutte le sue forze per conse- 
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guir quello che era per lui di maggior impor- 
tanza. Volendo nel tempo stesso conservare la 
strada di B imberg per portarsi in avanti ili 
nuovo , e quella di Hammélburg per fare la 
sua ritirata , non potè disporre il giorno della 
battaglia che della metà della sua armata. La 
divisione Lefévre si trovava a ScLweiufurt , Gre- 
iiier era sparpagliato per guardare la comuni- 
cazione di Lefévre cogli altri corpi. I soli mez- 
zi di agire riposavano sulle divisioni Bernadet- 
te, Championnet c Bonneau; l’armata si esten- 
deva su di una sola linea da Schweinfurt fi- 
no a Steinbcrg ; il suo attacco non poteva es- 
sere appoggiato con vigore; non avendo riser- 
ve, mancava di confidenza quando la vittoria 
vacillasse , e di risorse allorché sperimentasse 
un rovescio ; ed ecco gli errori che fecero rom- 
pere la sua linea da pna semplice carica di ca- 
valleria , c che produssero senza rimedio la per- 
dila della battaglia. 

Ogni marcia di fianco espone la linea di 
ritirata che si possiede. Un siffatto movimento 
qtimdi non deve mai aver luogo che quando 
ne assicura il possesso di un’altra. I Francesi oc- 
cupando il 2 il Steinberg , e prendendo posi- 
zione presso Lengfeld, si assicuravano della strada 
di Gemunden ; allora quella di Schweiufurt so- 
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pra Hammelburg , che d’altronde era la piu 
lunga, lor diveniva inutile. Egli è vero che la 
posizione di Lefévre copriva la loro marcia ; ma 
il suo soggiorno prolungato a Schweinfurt non 
aveva alcun oggetto. Se il generale in capo 
avesse richiamato questa divisione la notte del 
2 al 3 , ed unitamente alla grossa cavalleria 
l’avesse situata a scaloni dalla parte di Main- 
brunn e delia foresta di Gramschatz , le divisio- 
ni Bernadotte , Championnet e Grenier riunite, 
appoggiandosi allora a queste truppe , c rifiu- 
tando la loro ala sinistra , avrebbero potuto 
sboccare in più lince per Lengfeld ed Esteufeld. 

Di tutte le formazioni quella clic siegue 
una marcia di fianco c la più facile , perchè 
richiede una semplice conversione. Ma Jourdan 
perde tanto tempio il 2 a disporre le sue co- 
lonne di attacco , che il combattimento di que- 
sta giornata non lo condusse al di là delle al- 
ture le più vicine alla strada per la quale era 
airivato , benché la testa delle sue truppe fos- 
se giunta al Steinberg il 2 verso mezzo giorno. 
L’ ordine della sua marcia non corrispondeva 
affatto ad un piano determinato di attacco ; in 
questo caso avrebbe fatto seguire la sua van- 
guardia da una colonna serrata , che probabil- 
mente sarebbe riuscita a disperdere il corpe 
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di Hotze , e ad aprirsi la comunicazione per 
Wurzburg. D’ altronde questa colonna non ave- 
va nulla da temere pel suo fianco, poiché una 
semplice conversione l’ avrebbe messa in istato 
di presentare un fronte imponente al nemico 
che si sarebbe avanzato per attaccarla. 

Tra gli errori che fecero i Francesi du- 
rante la battaglia, bisogna soprattutto rimar- 
care 1’ abbandono della loro ala sinistra , che 
senza alcun appoggio si trovava esposta in un 
paese piano, e si prolungava sul punto medesimo 
donde venivano gli Austriaci; in secondo luo- 
go la posizione che fecero prendere alla loro 
cavalleria in prima linea allato della fanteria , 
e di rincontro alla numerosa cavalleria nemi- 
ca ; infine la ritirata sopra Arnstein tanto più 
pericolosa pr-r la divisione Bernadotte, in quan- 
to che dovè eseguirla con una marcia di fian- 
co ed in una direzione che poteva essere in- 
tercettata. Per altro questo inconveniente era 
una conseguenza inevitabile delle disposizioni 
precadenti ; poiché per riunire la sua ala drit- 
ta alla sinistra era indispensabile che Jourdan 
la facesse ripiegare sopra Arnstein. 

I due generali in capo avevano troppo di- 
vise le loro truppe. Sztarray poteva essere bat- 
tuto il 2 ed. aneli# il 3, prima che l’Areiduca 
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fosse stato in grado di soccorrerlo. Il soggiorno 
cb'e questo Principe fece il 2 ad Ober-Si lwar- 
zach espose ad una disfatta un corpo il quale 
formava la metà della sua armata. Egli voleva 
in verità proteggere la sua linea di ritirata , 
ed assicurarsi della strada di Bamberg ; ma 
quest’ ultima non era minacciata , e riguardo 
all* altra quella di Nuremberg gli restava sem- 
pre libera. Se P Arciduca , invece di fermarsi 
ad OberSclwarzach , avesse preso posizione 
presso la città di Schwarzach , avrebbe acqui- 
stato la possibilità di appoggiare Sztarray nel 
momento opportuno. D’ altronde un solo pon- 
te sul Meno non bastava per istabilire la co- 
municazione con questo generale , e per ser- 
vire al passaggio dell’ armata. Bisogna crede- 
re che egli non aveva pronti i materiali neces- 
sarj per costruirne un altro. 

I generali austriaci manovrarono perfetta- 
mente bene nella giornata del 3, sembra intanto 
che nell’ inseguire il nemico gli avrebbero pro- 
dotto maggior danno , se invece di formarsi 
in due linee dopo di aver passato il borrone 
di Lcngfeld e di Kbrnach , avessero continua- 
to la loro marcia in colonna. Quando non si 
tratta di un attacco immediato , 1* ultima è 
sempre da preferirsi , perchè le linee andando 
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soggette a rompersi ad ogni stretto , per rifor- 
marsi in seguito di nuovo , questa manovra fa 
perdere un tempo prezioso ; all* incontro avan- 
zando per colonna si può .essere sempre in 
misura di spiegarsi sul momento , e di far 
fronte da tutti i lati. 

La battaglia di Wurzburg si può annove- 
rare nel piccolo numero di quelle , che date 
anche in campagna rasa sono state decise dal- 
la cavalleria nell’ ultima guerra del decimetta- 
vo secolo. Il numero e la qualità della cavalle- 
ria francese si erano molto sensibilmente sce imiti, 
dopo la rivoluzione ; ma quantunque quella de- 
gli Austriaci le fosse superiore sotto questi due 
^apporti, pure i suoi condottieri mancavuno so ven- 
ie delle conoscenze necessarie a farla servire con 
vantaggio. La maniera d* impiegare le diverse 
armi riposa particolarmente sui genere che le 
caratterizza. Questo è uno degli studj i più es- 
senziab di un buon Generale. La fanteria sia 
che si avanzi , sia che resti ferma, agisce d’ una 
maniera indipendente sul terrena, che occupa : 
essa trova le sue risorse in se stessa ;■ la sua 
azione è sempre sostenuti. Non è lo stesso ri- 
guardo alla cavalleria ; essa agisce soltanto of- 
fensivamente , e 1’ effetto che produce è la con- 
seguenza di un impulso prodotto dalla veloci- 
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tà e dagli sforzi straordinarj dei cavalli. 11 mas- 
simo grado di velocità non può acquistarsi che 
per mezzo di uu movimento progressivo; è dun- 
que importante che la cavalleria sia tenuta ed 
una distanza proporzionata dal punto sul quale 
deve caricare, affinchè vi possa giungere con l’im- 
petuosità richiesta. Ma questa impetuosità non 
può durare , e s’ interrompe contro ogni resi- 
stenza sostenuta. Quando la {finteria e la caval- 
leria sono animate d’un egual valore, la prima 
ha il vantaggio di diminuire col suo fuoco ra- 
zione della seconda, prima che quest’ ultima sia 
giunta al momento decisivo della carica. Trat- 
tandosi di cavalleria contro cavalleria, la vitto- 
ria dipende spesso da una circostanza accidenta- 
le, che decide in favore dell’una o dell’ altra* 
Ogni forza movente si rallenta in ragione 
della sua estrema attività , e lo spossamento 
succede al massimo della tensione. Egli è dun- 
que un errore il credere che la cavalleria, do- 
po di aver adempiuto alla sua parte, possa an- 
cor resistere ad una truppa che le oppone del- 
le nuove forze. Perchè un attacco di cavalle- 
ria produca un effetto compiuto , è assoluta- 
mente necessario che la prima linea che carica 1 
sia seguita da upa seconda , e se è possibile 
da una terza còh delle forze riposate. Questi 
Tom. 111 . 18 
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sono i principi che debbono applicarsi nel gior- 
no di una battaglia ab’ uso ragionato di quc- 
> t’ arma. Se si destina per sostegno d’ un po- 
sto , bisogna tenerla abbastanza lontana per po- 
tere con un movimento progressivo giungervi 
piombando sui nemico a briglia sciolta. Se si 
tratta di proteggere il fianco della fanteria , la 
stessa rag’or.e' le proibisce di essere in linea 
con essa. Se in fine si vuole attaccare colla 
cavalleria , non si deve mai obbliare quanto il 
successo di una carica di fronte sia dubbioso. Si 
riunisca /quindi a tal effetto la massa intera 
della cavalleria, si cer.hi a guadagnare la pre- 
ponderanza delle forze , a scoprire il lato debo- 
le del nemico , a profittare delle prese che dà, 
e soprattutto a sorpassarlo , e a piombare su i 
suoi fianchi o sulle sue teste di colonne. 

La truppa formata su più linee , di cui la 
seconda almeno deve esser messa a scaloni dietro 
la prima, acquista cosi la facoltà di prendere in 
fianco 1' avversario. Questo vantaggio può an- 
che ottenersi situando delle colonne dietro le 
ale. 11 movimento deve essere cosi combinato 
che la prima linea risparmj la sua maggior 
velocità pel momento , in cui carica le righe 
del nemico , mentre le altre la sieguono al 
trotto, affili di restare in misura di sostener» 
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là piiilia , conservando pur tutta volta la di*- 
stanza necessaria per raddoppiare il loro «lan- 
cio. Così contribuiranno a mantenere 1’ ordine 
nella carica , e non isposserannn i loro cavalli. 

Allorché la disposizióne del terreno non 
permeile d’ impiegare' la cavalleria esclusiva- 
mente su di un ‘solo punto, converrà situarla 
tutta intera , c soprattnlto la grossa cavalleria 
dietro della fanteria , affinchè da colà possa 
portarsi da per lutto. Alcuni corpi di caval- 
leria leggiera riparliti dietro gl’intervalli delia 
prima linea basteranno per reprimere 1’ àmia- 
eia del nemico che si avanza, o per compirne 
la sua d'sfaita , se egii è scosso dal fuoco deila 
fanteria. 

To-»to che giunge il momento in cui la 
cavalleria può agire con successo , la sua mas- 
sa intera deve precipitarsi verso il punto che. 
esige la sua presenza. La celerità de’ suoi m - 
vimemi le dà la facoltà di poter trasportarsi in 
massa in più luoghi del campo di battaglia ; 
egli è dunque fuor di stagione di assegnarle 
un posto , determinato anticipatamente per la 
sola ragione che essa ritrovi un terreno parti- 
colarmente favorevole. L’ ufficiale , cui il ge- 
nerale in capo confida la cavalleria nel giorno 
d’ una battaglia , non deve senza potenti ino- 
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tivi cedere ad alcuna rappresentanza degli ali 
tri generali per impegnarlo a dividere la mas- 
sa delle sue forze affxn di apprestare dei soc- 
corsi inutili. I generali austriaci hanno di ra- 
do seguito questi principi . Mescolando indiffe- 
rentemente la fanteria colla cavalleria , ovun- 
que il terreno non si rifiutava assolutamente 
all’ uso di quest’ arma , ed in tutte le pianu- 
re che doveano attraversare le colonne , fecero 
ben tosto perdere alla fanteria il sentimento 
della sua indipendenza , e la cavalleria cessò 
di decidere della sorte delle battaglie. 
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Scioglimento del blocco di Magonza. 


L’ armata francese avea sofferto a Wuri- 
burg una perdita sensibilissima , e la superio- 
rità die gli Austriaci aveano acquistato su rii 
essa colle loro manovre precedenti, si accrebbe 
talmente dopo la giornata dei 5 Settembre, che 
Jourdan sentì la necessità di allontanarsi pron- 
tamente, se non voleva esporsi ad una nuova 
disfatta. Quindi tosto che vide che la vittoria 
si dichiarava contro di lui , spedì 1’ ordine al 
generale Lefèvre di abbandonare Schweinfurt 
e di ritirarsi per Kissingen dietro la Saal. Un 
altro convincimento gli stava a cuore in quell’epo- 
ca ; cioè , lo scioglimento del blocco di Ma gon- 
za essendo stato deciso su i campi di Kòrnach , 
il nemico da Wurzburg fino a Cassel sul Meno 
lo avrebbe prevenuto in qualunque posizione in- 
termedia. Non restava dunque altra ritirata ai 
Francesi che verso la Ldm , e Jourdan non po- 
teva più dissimularselo. La distanza che lo se- 
parava da questo fiume essendo per lui alquan- 
to men lunga che pel nemico , la sua riunio- 
ne colle truppe innanzi Magonza e coi rinfor- 
zi die aspettava dall’armata del Nord, sembra- 
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va di non dover più incontrare ostacolo ; e se 
tosse riuscito a guadagnare la Lahn , egli pote- 
va sperare che al coperto di questo stretto im- 
portante, gii sarebbe stato possibile di dare qual- 
che riposo all* armata, di ristabilirvi l'ordine, 
e di restituirle un energia die avrebbe potuto 
ancora divenir fatale agli Austriaci. 

•Le truppe francesi concentratela notte del 
3 dietro la Wern ad Arnstein , si misero in 
marcia il l\ sul far del giorno per Hammelburg 
e passarono la Saal. Lefévre si trovava ad Or 
lebaeh sulla strada di Kissingen. 11 treno e gli 
equipaggi sfilavano sopra Fuldc. 11 5 1’ arma- 
la si portò a Bruckenau e Lefévre ad Ehm- 
bacii. Il 6 si diresse sopra Scliluclitern , passò 
la Kinzig , e si postò sulla sponda dritta ; Lefè- 
vre restò sulla sinistra in avanti di Scfilucli- 
tern. Il 7 le cattive strade costrinsero Berna- 
doltc di fermarsi ad Ortenberg , e Champion- 
net e Grenier a Steinberg. 

La divisione di cavalleria si portò sopra 
Budingen , dopo di aver protetto il passaggio 
delle colonne per lo stretto di Bierstein con- 
tro le truppe leggiere degli Austriaci, che con- 
tinuamente le incalzavano. 11 giorno 8 f ar- 
mata bivaccò tra Butzbac e Muschenheim ; 
Lefévre prese posizione aBergstadt; il 9 Jour- 
dan giunse alla Lalm. 
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L’Arciduca a vea imposto al generale Els- 
nitz d’ inseguire il nemico sopra la strada di 
Schweinfurt con 7 battaglioni e 2 r squadroni, 
mentre il principe Liechtenstein, partendo dai 
campo di battaglia con 5 battaglioni e 16 squa- 
droni, si sarebbe avanzato per la strada di Gc- 
miinden. Il primo marciò sopra Kissingen , l’al- 
tro sopra Framersbach costeggiando il fianco dei 
Francesi. Tutti e due ebbero dei combattimen- 
ti giornalieri colle retroguardie del nemico. 

La ritirata di Jourdan lasciò all’ Arcidu- 
ca la scelta di seguirlo nella stessa direzione , 
0 di spingere le sue operazioni sulla grande 
strada di AschalTenburg. Egli si decise con rfH- 
gione per quest’ ultima che lo conduceva più 
prontamente al suo ©"getto. Il nemico lo avea 
anticipato durante la notte, e trovandosi più vi- 
cino alla Lahn che gli Austriaci , questi non 
potevano più prevenirlo. Jourdan per altro 
attraversava un paese intersegato che non pir- 
metteva d’ inseguirlo con calore , ed ancor meno 
di costringerlo ad una battaglia ; incalzato da 
vicino avrebbe trovato il mezzo di arrestare gli 
Austriaci in qualche stretto sagrificando una 
parte della sua retroguardia , mentre che egli 
stesso si sarebbe salvato col grosso dell’ arma- 
ta. Un tal incalzamento non avrebbe prodotto 
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altro risultamento che d’ inquietare la rtarcia 
dei Francesi e di aumentare la loro perdita 
in dettaglio ; ma questa specie di successo con- 
veniva meglio a distaecamenti di truppe leg- 
giere , che nascondendo le loro forze alla co- 
noscenza del nemico lo avrebbero renduto sfi- 
nito di fatiche con continui allarmi in una con- 
trada coperta di boschi. L’ Arciduca all’ incon- 
tro avanzandosi nella direzione di Aschaffen- 
burg guadagnava una gran facilità di movi- 
mento sull’ armata francese , alla cui altura si 
sarebbe ben tosto trovato. Profittando allora di 
questo vantaggio poteva nel tempo stesso mi- 
nacciare i suoi fianchi , obbligarla a precipita- 
re la sua ritirata, impedirle di prendere po- 
sizioni , affrettare la liberazione delle fortezze 
del Reno, ritrarre dei rinforzi dalle loro guar- 
nigioni , cd ajdre sulìe comunicazioni di Jour- 
dan , se avesse cercato di stabilirsi sulla Lahn. 

Nella notte del 5 al 4 gli Austriaci get- 
tarono a Zeli un ponte sul Meno che la loro 
vanguardia passò il 4 ? seguita da una parte 
deli' armata ; il rimanente terminò di traversar- 
lo dopo che si rese la cittadella di Wurzburg. 
JjB vanguardia si avanzò fino a Waldbittelbrunn 

o 

mentre che dei distaccamenti battevano la cam- 
pagna dalla parte di Bischofsheim e di Lengfurt, 
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ove ristabilirono il ponte di battelli. Il colon- 
nello Merveld parti con due squadroni per la 
Valle del Reno , con ordine di recarvisi in 4 
giorni , di sboccare tra Heppenheim e Darm- 
stadt, di riunirsi alla guarii gione di Mannheim 
che i Francesi avevano trascurato d’ investire , 
e di portarsi con essa sul Meno. 

L’ Arciduca si servi della sua numerosa 
cavalleria per ispedire da tutte le parti delle 
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partite , che spargevano delle false voci , scon- 
certavano il nemico , eccitavano la gente del 
paese a prendere le armi , sorprendevano i cor- 
rieri ed i convogli , e facevano un gran nume- 
ro di prigionieri* r Si trovarono a Schweinfurt 
iaa cannoni , che i Francesi av.eano tratto da 
BfOiiberg , da Forehhpiin e da . Kònigshofen. 
Ess; Bue lasciarono. 60 a Freudenberg con mol- 
ti fucili e 34 o barili di polvere caricati su io 
battelli. Delle provvisioni considerevoli rima- 
sero a YVertheim ed a Wurtburg. La citta-- 
della di questa città capitolò il 4 *> 88 bocche 
a fuoco appartenenti a diversi Principi deli* Im- 
pero , 6 cannoni francesi e 1 cassoni cad- 
dero in potere degli Austriaci. La guarnigio- 
ne forte di 800 uomini e comandata dal ge- 
nerale Spolemont . direttore dell’ artiglieria del- 
1 ’ armata della Sambra e Mosa , si rese prigio- 
Tom.lll. - 19 
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niera. Questo generale si era portato nella for- 
tezza per vegliare al trasporto delle munizioni 
che cominciavano a mancare all’ armata , allor- 
ché inopinatamente si vide costretto a divide- 
re la sorte della guarnigione. 

£ Setteui. Il 5 l’ Arciduca levò il suo campo da Zeli, 
e marciò verso AschafFenlmrg in due colonne, 
1* fanteria attraversò la foresta di Spessart per 
Lengfurt eRohrbrunn, la cavalleria per Bischofs- 

6 Settem. lieim e Miltenberg. Jl 6 Avanguardia incon- 

* trò a Beseubach non lungi da Ascbaffenburg 
una mezza brigata e 4 squadroni distaccati dal 
generale Marceau , che comandava il blocco 
di Magonza. Gli Austriaci misero in fuga la 
cavalleria , e la mezza brigata fu tagliata a pez- 

7 Sdi«m. zi. Il 7 la vanguardia arrivò sopra la Kahl, si- 

tuò i suoi avamposti sulla Kinzig , ed occupò 
Ysenburg, Ofl’eubach e Bergen. 

La notte seguente il generale Marceau fece 
«alare a fondo il ponte di pontoni die si tro- 
vava a Rùsselsheim sul Meno, dopo di aver 
ritirato dalla sponda sinistra la divisione Bo- 
nard , che chiudeva da quel lato le strade di 
Cassel. Tre battaglioni di questa stessa divisio- 
ne passarono il Reno ad Erbach ed andarono 
ad unirsi alle truppe , che sotto gli ordini del 
generale Hardy bloccavano Magonza. 
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Il giorno 8 gli Austriaci entrarono a Frane- 8 Seu efflu 
iòrt, occuparono Ròielsheim, e spinsero dei di- 
staccamenti di cavalleria al di là della Nidda 
verso Kdnigstcin. La vanguardia prese posiziona 
a Lehrhof presso di Hanau, Liechtenstein a Mer- 
holz sulla Kinzig ; Eisnitz seguiva 1 * arma- 
ta francese per Schlùchtern , Steinau e Bier- 
stein. Questo stesso giorno il generale Marceau 
levò il blocco di Cassel, e prese posizione sul- 
T altura di Dotzheim presso di Wishaden col 
corpo che avea investito la testa di ponte di 
Magonza e che poteva ascendere a 14 mila 
uomini. 

L’ Arciduca aveva conseguito uno degli 
oggetti che più aveva in mira , cioè quello di 
liberare le principali fortezze del Reco. Il co- 
lonnello Merveld era arrivato il 7 ad Htppen- 
lieim , e si trovava in comunicazione colla 
guarnigione di Mannheim. 

Gli Austriaci lasciando le sponde del Reno 
avevano lasciato 3 o,ooo uomini nelle piazze folti 
su questo fiume cioè. 


3 , 000 di fan cavalli ad Ehrenbreitsein. • 

i 5 , 000 • • • * » 200 a Magonta 

8, 800 5 oo a Mannheim 

a, 5 oo 3 o a Fiilsbutgo 


I Francesi dal loro canto bloccarono 5 a- 
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gonza colle divisioni Marceau , Bonard , e col* 
la metà di quella di Poncet, il cui rimanente for- 
mava il blocco di EhrenbYeitstein. Tutte questa 
truppe montavano a 36, 000 uomini. Mann- 
Iheim restò libera : Moreau non avea lasciato 
in questi contorni che il generale Scherb con 
tre battaglioni e due squadroni ( 3 , 800 di 
fanteria e 240 cavalli ) per osservare da lonta- 
no tanto questa piazza che quella di Filisburgo , 
e per coprire le comunicazioni dell’ armata con- 
tro le f-orlite delle loro guarnigioni. A que- 
st’ oggetto Scherb slava a Bruchsal. 

Wiuno di questi corpi francesi fu inquie- 
tato durante la guerra che si estendeva nel 
cuore della Germania , e tutti occupavano tran- 
quillamente le loro po izioui ali’ avvicinamento 
dell’ Arciduca. Quest* apatia delle guarnigioni 
austriache, salvò i generali francesi dalla giusta 
punizione elio/ aveano meritato nell’ allontanarsi 
dal ileno , ^enza assicurare le loro comunica- 
zioni. Se si paragona la forza di queste guar- 
nigioni con quella delle truppe che le teneva- 
no in rispetto ; se si considera che Mannneim 
e Filisburgo non erano investite , che il corpo 
che bloccava Ma gonza , essendo separato dal 
Meno e dal Reno , si -trovava inferiore in cia- 
scuna- delle parti isolate alla guarnigione che 
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doveva contenere ; t se si riflette a tutte que- 
ste circostanze inverse dèli* ordine ordinario , 
si resterà sorpreso di tutto ciò che dei coman- 
danti attivi e determinati avrebbero potuto fare 
per vendicarsi di un nemico , che tanto poco 
li valutava. Non era più il tempo in cui i ro- 
vesci delle armate austriache allontanavano ogni 
speranza di soccorso , ed in cui la prudenza 
vietava a questi comandanti di esporre la si- 
curezza delle loro piazze con delle intraprese 
azzardate in rasa campagna. Tutto aveva cam- 
biato aspetto. Delle truppe vittoriose si avvi- 
cinavano di giorno in giorno ; il nemico inde- 
bolito e costernato , si ritirava in uno stato che 
annunziava una vicina dissoluzione ; gli abitan- 
ti della campagna si sollevavano in favore de- 
gli Austriaci ; quelli dello Spessart , dell’ Oden- 
wald e delie vicinante di Filishurgo si erano 
armati , e tanti altri si preparavano a riunirvi- 
si. Sarebbe stato ben facile alia guarnigione di 
Mannheim di far prigioniero o di sorprendere 
il corpo di Scherb, di concerto con quella di 
Magonza di liberare anche questa piazza , o di 
forzare almeno sempre con nuov’ audacia 1* ar- 
mata nemica a distaccare delie truppe per im- 
porne alle .piazze durante la sua ritirata. Ma 
queste piazze ben lungi dall’ apportare alcuna 
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utilità alla causa della Germania , neppure ser- 
virono a ristabilire 1* equilibrio delle forze , che 
non esisteva più sin dall* apertura della cam- 
pagna ; es-e al contrario aumentarono la spro- 
porzione delle armate , poiché gli Austriaci im- 
piegarono a guardarle maggiori truppe di quel- 
le che destinarono i Francesi per investirle. Il 
solo vantaggio che si può ritrarre da fortezze 
che non chiudono importanti passaggi, è quello 
d’ indebolire il nemico per effetto dei corpi di 
osservazione che deve formare contro di quelle. 
Gli Austriaci perderò no questo vantaggio per 
r inerzia degli uffiziali che comandavano le 
piazze del Reno. Se egli è pur vero che l’orga- 
nizzazione difettosa delle loro guarnigioni e 
la Ipro scarsa dotazione loro impedivano di agi- 
re durante il primo periodo della campagna , 
nulla non potrebbe diminuire i loro torti du- 
rante i successivi avvenimenti. 

Per bilanciare per quanto era possibile la 
superiorità numerica dei Francesi in rasa cam- 
pagna , 1* Arciduca aveva lasciato nelle fortezze 
solamente quelle truppe che erano necessarie 
per la loro immediata difesa. Intanto questa 
misura è difettosa quando si applica alle piaz- 
ze che possono essere di una maggior utilità , 
e la cui influenza sulle operazioni della cam- 
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paglia dere manifestarsi finche non sono con- 
tenute da assedj. Le fortezze del Reno aveva- 
no in generale pochissima cavalleria ; soprat- 
tutto la guarnigione di Munnheim per difetto 
di quest’ arma non era in grado di agire con 
successo sulle comunicazioni del nemico ; ma 
più di ogni altra cosa contribuì a tenerle in 
uno stato passivo 1* indipendenza dei cornane 
danti tra loro t i quali non si credevano ri- 
sponsabili che della difesa delle piazze che loro 
erano confidate , e perdevano di mira ogni al- 
tra considerazione* 

Nell* allontanarsi dal Reno , l’Arciduca a- 
vrebbe dovuto organizzare in corpo di armata 
queste diverse guarnigioni , metterle sotto gli 
ordini di un generale in capo , assegna^ loro 
una cavalleria proporzionata al numero della 
loro fanteria , e fornirle infine di tutti gli og- 
getti necessarj per tener la campagna. Allora 
il nemico sarebbe stato costretto di tener in- 
nanzi alle medesime il doppio delle loro forze % 
e gli Austriaci invece di preparare anticipata-* 
mente dei successi che non ottennero nel se- 
guito che per effetto degli errori dei loro av- 
versari , avrebbero forse potuto dispensarsi di 
retrogradare fino a Ratisbona prima di ripren- 
dere 1’ offensiva. In tutti i casi la cavalleria 
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poteva essere sempre utile nelle piazze del 
Reno , ancorché fossero state ridotte a soste- 
nere un assedio. Col soccorso di quest’ arma le 
guarnigioni sarebbero giunte a tirare delle sus- 
sistenze dalle contrade vicine , ed a supplire 
alla mancanza delle loro provviste; all’ ultima 
estremità la cavalleria, benché smontata, sareb- 
be stata anche utile ad eseguire la difesa dei 
ripari. 

Molti generali commettono 1* errore di non 
mettere in una piazza di priui’ ordine , capace 
d’ influire in un modo attivissimo sull* anda- 
mento delle operazioni , che il numero di trup- 
pe assolutamente necessario per la sua difesa: 
essi ne sottraggono soprattutto la cavalleria, 
come fiutile nell’ interno di una piazza. Que- 
sto raziocinio riposa su di un falso calcolo. 
Mille uomini possono misurarsi iu aperta cam- 
pagna contro altri mille ; ma vi vuol molto 
perchè sussista il medesimo equilibrio in una 
fortezza , ove molto spesso mille uomini non 
possono essere investiti e contenuti che da sei- 
mila assalitori. Certamente la forza di una piaz- 
za non risiede nel solo numero delle truppe , 
ma ben anche nella solidità dei suoi ripari, 
nella disposizione delle sue opere , in tutti i 
mezzi artificiali die servono di appoggio per la 
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difesa, ed infine nella Facoltà clic accorda atl una 
guarnigione di far delie sortite per raggi così 
divergenti , che riesce impo sibde al nemico di 
farle fronte , se non ha tu di ciascuna di que* 
ste linee un numero di truppe proporzionale 
a qutdle che si portano contro di lui. Or quando 
un generale gettando iniile uomini in un po- 
sto fortificato obbliga l’avversario ad impiegar- 
ne sci mila per tenerli in rispetto, egli acquista 
con tal mezzo una superiorità che non avreb- 
be potuto procurarsi , conservando questi mille 
uomini nell’ armata tire tiene la campagna. 

È un errore non men riprensibile quello 
di non calcolare la dotazione di una fortezza 
in vìveri, artiglieria e munizioni, che sulla du- 
rata approssimativa di un assedio condotto con 
vigore. In questo caso certamente il nemico 
non cercherà d’ impadronirsi con degli sforzi 
dispendiosi ciò, eh’ egli è sicuro di ottenere nel 
medesimo spazio di tempo cou una semplice 
investitura. 

Quando si esaminano le cause della poca 
utilità che producono spesso le piazze forti, in 
paragone delle spese immense della loro co- 
struzione , si rileverà che esse debbono in gran 
parte attribuirsi a simili errori. 

- i 

Tom.lll. « 
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CAPITOLO \m. ; 

. fliiirafa del generale La Tvur 
sulla gran Laber. 

a. 

Il reciproco interesse , clic Moreau e La 
Tour dotevano avere per concentrare le loro 
forze su dei punii decisivi, c la supeiiorità thd- 
I' armati del Reno e della M osella su quella 
dogli Austriaci in Baviera , erano stati dimo- 
strali a tal evidenza dagli ultimi avvenimenti % 
clic dal cauto di Moreau si dovevano attende- 
re delle operazioni molto vigorose , mentre ai- 
1- opposto La Tour avrebbe dovuto evitare ogni 
serio impegno , e cercare di compensare la de- 
bolezza dei suni mezzi colla scelta delle sue 
posizioni. Intanto i due generali non si appari' 
tarono dal sistema ebe aveano adottato. La Tour- 
sparpagliò le sue truppe in parecchi piccoli cor-- 
pi dal Danubio fino alle gole del Tirolo. Mo- 
rcnu regolò i suoi movimenti su quelli dell’ av- 
versario , e si contentò di costringerlo con com- 
battimenti di posti a cedergli a palmo a palmo 
un terreno , che avrebbe potuto togliergli di 
viva forza con un movimento determinato. . 

Dopo il combattimento di Geisenfeld gli 
Au trinci avevano preso le seguenti posizioni : 
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4 battaglioni erano «lì guarnigione ad Ingol- 
fi ludi ; Nauendorf con 8 battaglioni e 22 squa- 
droni a Ncusladt : La Tour con 6 br.tiaciioni 

u 

cd 8 squadroni a Sirgenburg , facendo coprii 
re la sua siui-.tra con alcuni distaccamenti sv- 
inati sull’ All’-Abcns ; 1 battagliene c 4 squiv- 
droiii innanzi Moosburg ; 2 battaglioni e 4- 
squadroni innanzi Freising *, l\ battaglioni eia 
squadroni sotto gli ordini dei principe Fiii>* 
slonbcrg in comunicazione col cor po di Fondò, 
dirimpetto- a Monaco sulla sponda dritta del* 
riser , e per difesa del suo passaggio. Fre- 
licb con 12 battaglioni e 1G squadroni teneva 
guardati i diversi sboccili dei Tirolo tra Hola- 
iirclien,Benedictbaicrn, Mui'uau, la badia di Etal 
e Fuessen ; gli avamposti della sua ala sinistra 
si estendevano sopra Schongau , jNfessehvang 
e Kempteir. Cinque battaglioni e due squadroni 
distaccati dall’ armata d’ Italia erano- accampati 
ad Hohenembs nella valle del Reno; e la risap- 
rà del corpo di Freiieli occupava a Mittenwald 
uno dei più imj)f>rtanti ingressi del Tirolo. 

Dal canto- dei Francesi , . Delmas con una. 
divisione (9 battaglioni e 12 squadroni ) strin- 
geva la testa di ponte d* lugolsladl j Desaix 
colla divisione Beaupuy e col corpo di riservi» 
( 1.8 battaglioni e 85 squadroni ) stava nell» 
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vicinanze di Geisenfeld ; S.‘ C_yr colle due di- 
visioni del centro ( 18 battaglioni e 17 squadro- 
ni ) si era avanzato il 1 Settembre sull’ Am- 
tner , ed i suoi avamposti occupavano Kirch- 
dorf, Talhaiìsèn e Tunteulmiscn ; Ferino con 
una divisione ( ia battaglioni e 10 squadroni) 
avea inutilmente tentato li 3 i Agosto ed il i.° 
e il a Settembre d’ impadronirsi a Monaco del 
ponte deli* Iser trincerato dagli Austriaci. I Ba- 
vari guardavano Monaco , e proibivano alle due 
pirli F occupazione della città. Il generale La- 
borde con una divisione ( 9 battaglioni c 7 
squadroni ') situata a Bregenz ed a Kempteu 
osservava il Vorarlberg. 

2 Seitem. Il 3 Settembre la vanguardia del centro 
dell' armata francese attaccò il posto nemico 
innanzi Frcising. Gii Austriaci avendo avuto 
l’ imprudenza di esporre un si debole distac- 
camento sulla sponda sinistra deli’ Iser, e di 
non far alcun preparativo per bruciare il pon- 
te , i Francesi li rispinsero sopra Arding e si 
resero padroni del passaggio. 

11 giorno stesso Nauendorf si ritirò verso 
Abcnsberg , e La Tour sopra Pfefienkausen die- 
tro alla grande Laber; sei squadroni che erano 
allora venuti eia lì’ A usili a, appoggiavano la sua 

« Scticm. ala sinistra dalla parte di Landsliut. Il 6- gli 
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avamposti austriaci doverono ripiegarsi sopra 
Moosburg. 

Moreau avca avuto fin allora 1’ intenzione 
di forzare il passaggio dell’ Iser a Monaco , c 
di penetrare da colà sull’ Inn , mentre un cor- 
po, che sarebbe rimasto innanzi la testa di pon- 
te d’ Ingolstadt, ne avrebbe fatto l’assedio. Ins- 
tai) to la facilità con cui s’ impadronì dei pon- 
te di Freising , e gli ostacoli che incontrò a 
IV/onaco , ove l’ Iser non offriva alcun gnado , 
impegnarono questo generale a deviare dal suo 
piano ed a passare il fiume a Freising. Quindi 
fece un movimento a sinistra , diresse la divi- 
sione Ferino sopra Frei ing e Moosburg , e la- 
sciò innanzi Monaco solamente la vanguardia- 
di questa divisione sotto gli ordini del gene- 
rale Abatucci. 

Non si scorgono più qui la saggezza e la . 
prudenza, che avevano caratterizzato fino allora 
la condotta di Moreau. Ancorché si supponesse 
che questo generale , senza inquietarsi di non 
ricevere alcuna notizia dell’ armata della Sam- 
bra e Mosa , e malgrado le voci che correva- 
no della disfatta di Jourdan , avesse voluto con- 
tinuare le sue operazioni iu Baviera , in tutti 
i casi si trattava di azzardar troppo coli’ avan- 
2are pel cenilo , senza essere appoggiato sulle- 
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sue ali. L’una era minacciata da Natiendorf e 
da La Tour* l’altra da Frelich, mentre potevano 
piombare tutti e tre sopra i suoi fianchi, i pri- 
mi due dalla parte del Danubio e per Ingoistudb, 
il terzo partendo dagli sbocchi del Tirolo. Que- 
sta manovra avrebbe obbligato Morcau- di ab- 
bandonare interamente la sua operazione, o di 
distaccare per la sicurezza de’ suoi fianchi tante 
truppe, che non gliene sarebbero rimaste a suf- 
ficienza per eseguire il suo piano con fiducia. 
A misura che avanza vasi, perdeva delle forzo, 
poiché i suoi fianchi allungandosi sempre più, 
esigevano una protezione più estesa , e quante 
più s’indeboliva altrettanto maggiori mezzi ac- 
quistavano gli Austriaci , sia per agire su de’suoi 
fianchi esposti ed alle sue spalle , sia per ar- 
restarlo sull* Inn o sull’ Enns con tutte le trup- 
pe , che avrebbero potuto radunare nell’ inter- 
no , trarre dalle guarnigioni , o distaccare daf- 
1* armata. 

Moreau sperava clic penetrando sopra Finir, 
avrebbe cagionalo de’ timori ai generali nemi- 
ci per le frontiere dell’ Austria, e che profittan- 
do della loro irresoluzione in una circostanza 
così critica, gli avrebbe effettivamente prevenu- 
ti col suo movimento offensivo. Ma è’ egli ne- 
cessario che un generale, superiore in forze o iji 
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mezzi , eomiftetta degli errori per ingannare il 
suo avversario, e per attirarlo a fal-e misure? 
Un capo accorto e vigilante non lascerà im- 
punite le sviste del nemico, ma si guarderà be- 
ne di stabilire il suo piano sulla supposizione az- 
zardata ;de’ suoi errori. 

L* intrapresa riservata al generale Delmaj 
di assediare la testa ili ponte d’ Ingolstadt , men- 
tre l’armata si sarebbe portata innanzi , non era 
così facile , c non prometteva un successo così 
pronto come si sarebbe potuto credere. A di- 
re il vero, la testa di ponte non consisteva ebe 
in una piccola opera a corno , il cui lato este- 
riore non oltrepassava 80 tese di fronte e le ali nc 
aveano Go ; le sue scarpe non erano rivestite di 
fabbrica ; era circondata da una fossata ebe si 
poteva riempiere d’ acqua quando si voleva , 
ed una semplice strada coverta ne difendeva 
gli approcci ; ma gli Austriaci avean messo 
tanta cura a ristabilire quest’ opera , clic i Fran- 
cesi riconobbero ben presto 1’ impossibilità di 
i prenderla d’ assalto. La testa di ponte era così 
ben situata die era difficile di giungere ai pun- 
t ti , dai quali si avrebbe potuto battere il pon- 
f te. L’ arco ebe descrive il Danubio bagnando 
i le mura della città, impedisce di stabilire delle 
I batterie all’ ingiù del fiume , prima di essersi 
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stabilii! sulla strada coperta del fianco sinistro 
dell’ opera a corno , e per giungervi bisogna- 
va avanzare sotto il fuoco de’ ripari d’ Ingoi* 
stadt , che oltrepassavano la testa di ponte per 
3oo lese, e fiancheggiavano colle loro batterie 
i salienti della strada coperta. Sull’alto Danubio 
il letto del fiume impediva ugualmente di bat- 
tere il ponte ad una distanza minore di a'5o tese, 
ed ancor colà conveniva coprirsi contro il fuo- 
co della piazza , che da quel lato, egualmente 
come sulla sinistra, oltrepassava la testa di pon- 
te per i5o tese. 

Gli assalitori avrebbero potuto forse stabi- 
lirsi in un’isola situala sopra corrente a 200 tese 
di distanza dal ponte ; ma esposta ad inon- 
dazioni era dominata dal fuoco della fortezza. 
Un terreno piano composto in gran parte di 
prati paludosi circondava il fronte dell’ opera, 
che una freccia con palizzata proteggeva a aoo 
tese dalla strada coperta contro gl’ insulti del 
nemico. Ingolstadt non mancava di artiglieria 
uà di munizioni da guerra, e da bocca ; e quan- 
tunque la sua guarnigione di quattro battaglioni 
fosse troppo debole , la conquista della testa 
di pontfe incontrava delle grandi difficoltà, finat- 
tantochò sussisteva la communicazione delle due 
sponde, e Nauendorf e La Tour, mantenendo» 
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Ticino al Danubio conservavano la facoltà di pas- 
sare questo fiume tra Neustadt e Ratisbona , 
e di sboccare pel ponte d’ Ingolstadt Le forze 
di Dclmas erano appena sufficienti per osserva- 
re questo punto , ed ancorché fosse riuscito a 
prenderlo, gli Austriaci non vi avrebbero per- 
duto se non una buona comunicazione sul Da- 
nubio , senza che i Francesi avessero potuto 
loro impedire di attraversare questo fiume in 
un altro sito da Slraubing fino a Donauwert, 
e di manovrare sul fianco sinistro de’ corpi che 
si fossero avanzati sopra l’ Inn. 

L’ armata francese il y si mise in marcia 7 Setu».- 
per appoggiare le sue vanguardie, che aveano 
scacciato il nemico da Moosburg , e si erano 
impadronite di un secondo ponte sull'Iser. Il 
distaccamento situato a Hamburg fu parimen- 
te costretto di abbandonare questo posto dopo 
di avervi perduto due cannoni. 

Questo movimento impegnò il generale La 
Tour a portarsi nella notte del 6 al y sopra 
Landshut , ed a mettere il suo campo innanzi 
la città presso di Selingthal. Gli esploratori 
francesi si spinsero sopra Neustadt , e Nauen- 
dorf si ripiegò verso^Abach , lasciando un di- 
staccamento ad Abensberg. 

Il generale Fr elicli non usciva dalla sua 
Tom .1 IL 
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tranne quello della posizione rischiata di due 
distaccamenti innanzi Freising eMoosburg; men- 
tre la ripartizione e la situazione delle trup- 
pe austriache oltremodo favorivano ogni intra- 
presa dal suo canto. Il suo avversario preoccu- 
pato dall’ idea che spettava a lui coprire le 
frontiere dell’ Austria formando un cordone die- 
tro l’Inn, si preparava, malgrado le istruzioni 
assai precise dell’ Arciduca , a marciare sopra 
Braunau , dacché il nemico si fosse avanzato in 
forza. Nauendorf giudicava più sanamente dello 
stato delle cose , egli si negò costantemente a 
qualunque progetto di ritirata sull’ Austria , e 
dichiarò positivamente a La Tour che non a- 
vrebbe abbandonato il Danubio , e che se la 
superiorità de’ Francesi la avesse costretto a ce- 
dere , si sarebbe portato per Ratisbona sulla 
sponda sinistra del fiume. 

L’ Arciduca avea renduto questo generale 
indipendente da La Tour ; questa misura, eh’ è 
pericolosissima quando si tratta di conseguire 
lo stesso scopo colla cooperazione di più cor- 
pi, fu però utile in questa occasione. Forse si 
domanderà perchè V Arciduca che conosceva i 
talenti superiori di Nauendor.f non richiamò 
La Tour per conferire il suo comando ai pri- 
mo. Questa misura certamente sarebbe stata 
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la più convenevole , ma Nauendorf non essen- 
do che generale di brigata , tutti i tenenti ge- 
nerali che servivano in Baviera , aveano il co- 
mando su di lui , e 1’ Arciduca non poteva sov- 
vertire senza gravi inconvenienti la gerarchia 
militare stabilita nell’ annata. 

CAPITOLO IX. 

i 

Combattimenti sulla Lahn. Jourdan si riti- 
ra dalla Sieg , e passa sulla sponda si- 
nistra del Reno. 

• / 

*1 ' 

Allorché F armata della Sambra e Mosa 
giunse il 9 Settembre sulla Lalm, il generale 
in capo ebbe la scelta di differenti posizioni : 
la prima era a Wetzlar, ove poteva concentrare * 
la massa delle sue f rze innanzi allo sbocco 
della più breve e migliore strada che conduce 
dal Meno sulla Lalin. Il «uo avversario sareb- 
be 6 talo costretto di attaccarlo in qbesta posi- 
zione , o d’ intraprendere una manovra di un 
lungo giro che avrebbe esposto la sua propria 
linea di ritirata. Jourdan profittando allora di 
questa circostanza si sarebbe trovato in misu- 
ra di tagliarlo dai Danubio , o di restringerlo 
sul Meno ed il Necker inferiore con un movi-» 
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mento diretto eontro il suo fianco dritto; l’uria 
c 1’ altra di queste operazioni sarebbero state 
tanto più f.itali agli Austriaci, in quanto che la 
riunione dell’ Arc duca e di La Tour lor dive- 
niva assolutamente necessaria per terminare 
gloriosamente la campagna. Una posizione a, 
Wetzlar non poteva intanto convenire ai Fran- 
cesi , che nel caso in cui dopo di essersi riu-- 
niti dietro la Làbn, si fossero determinati a ri- 
prendere T'oCensiva , ed a spingerla innanzi 
con vigore. 

Il secondo partito che si offriva a Jour- 
dan era quello di situare due forti vanguardie 
a Wetzlar ed ,a- Limburgo per difendere i due 
principali passaggi delia Lahn, e di concentra- 
re il resto delle sue truppe in una posizione 
intermedia , affin di marciare in soccorso del 
punto che il nemico avesse minaccialo di for- 
zare . 

Un terzo partilo infine si presentava alla 
sua scelta , qual era quello di riunire tutta 
1’ armata a Limburgo. Prendendo questa riso- 
luzione , Jourdan copriva perfettamente la sua 
linea di ritirata è proteggeva T arrivo dei rin- 
forzi , che gli venivano da Neuwicd e da Ha- 
chenburg.. La difficoltà di superare gli sboc- 
chi che si trovavano all’estremità delle sue ali. 
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lo dispensava d’ indebolirsi con grossi distacca* 
menti. Nemmeno era probabile che il nemico 
avesse osato di girare questa posizione , i cui 
accessi difficili sulla dritta , il tragitto delle mon- 
tagne , la scarsezza delle comunicazioni presen- 
tavano degli ostacoli ad ogni intrapresa dalla 
parte dei Reno , mentre sulla sinistra gli Au- 
striaci men superiori in forze che non lo erano 
nel mese di Giugno, avrebbero compromesso la 
loro linea di ritirata , prima di giungere al- 
1’ altura, donde i loro movimenti potevano di- 
venire formidabili ai Francesi. 

La posizione di Wetzlar era soltanto offensi- 
va ; la seconda unicamente difensive ; e la terza 
del pari propria per Taltacco e la difesa riuniva 
i vantaggi delle altre due. Intanto siccome Jour- 
dan voleva portarsi di nuovo in avanti y così 
egli scelse la prima. Il rinforzo di i4, ooo uo- 
mini che ritornavano dal blocco di Magonza , 
quello della divisione Castelvert che si era di- 
staccata dall’ armata del Nord , e che doveva 
giungere il 1 3 al più tardi , lo ristabilimento 
delle sue forze , dopo di aver guadagnato al- 
cuni giorni di riposo, tutto ciò lo confermava 
nelle sue speranze. Egli poteva effettivamente 
lusingarsi di ottenere qualche successo , perchè 
l’Arciduca non aveva potuto ritrarre dalle for- 
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tezze del Reno truppe sufficienti per bilanciare 
le forze del suo avversario. Questo Principe 
sin dal suo arrivo ad AschafFenburg giudicò che 
la direzione di Jourdan sopra Wetzlar, deter- 
minava T andamento delle operazioni , e ri- 
chiedeva delle misure differenti ; in conseguen- 
za il giorno 8 non fece più inseguire il nemi- 
co, e l’ armata francese continuò tranquilla- 
mcute la sua ritirata sopra la Lahn , dopo di 
aver passato lo stretto di Bierstein . Il solo cor- 
po che avea levato il blocco di Magonza fu in- 
quietato dalla guarnigione di questa piazza. 

Le nuove combinazioni che risultavano da 
questo stato di cose, e la posizione che allora 
andava a prendere F armata francese , occupava- 
no tutta 1’ attenzione dell’Arciduca ; poiché per 
ottenere un risultamelo favorevole della cam- 
pagna , e per liberare l’Austria dal pericolo che 
minacciava ancora le sue frontiere , era assolu- 
tamente necessario di allontanare il nemico dalla 
Lahn , e di paralizzarlo in modo , sia facendogli 
sperimentare un rovescio in questa occasione , 
sia per la posizione che sarebbe stato obbligato -• 
di prendere , da non poter riapparire sulla sce- 
na prima che gli Austriaci non avessero gua- 
dagnato il tempo di rivolgersi verso Moreau , 
e di farlo retrogradare alla sua volta. Ma bi- 
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segnava esser sicuro del suo fatto, poiché l’in- 
trapresa minacciava di avere le conseguenze le 
più funeste , se non avesse prodotto un succes- 
so decisivo. S’ immagini la crudele posizione 
dell’ Arciduca , se fo: se stato ritenuto più lun- 
go tempo sulla L hn , o se avesse avuto la dis- 
grazia di sperimentare una disfatta 1 Intinto que- 
sto Principe non poteva dissimularsi , che tutte 
le circo tanze gli erano sfavorevoli ; 1’ annata 
della Sainhra e Mosa avea eli già ricevuto dei 
rinfdfzi infinitamente superiori ai suoi , e ite 
attendeva di giorno in giorno degli ulteriori; 
occupando delie forti posizioni , preparando i 
suoi mezzi di difesa , e moltiplicandoli colle ri- 
sorse dell’ arte , poteva costringere gli Austria- 
ci ad attaccarlo con ('svantaggio su di un ter- 
reno di cui essi ne avrebbe determinato la scelta. 

Penetrato di queste considerazioni, e cooo- 
sfcendo la tattica e l’ irresoluzione del suo avver- 
sario , P Arciduca preferì piuttosto la via delle 
manovre che correre i rischi sempre incerti di 
un attacco eli viva forza. Le posizioni di Jour* 
dan avevano ordinariamente il difetto di esse- 
re troppo estese ; nel tempo della sua seconda 
operazione sulla Lahn alla fine di Giugno , fgl' 
fece conoscere una gran predilezione per i con' 
torni di YVetzlar, e vi ritornava attualmente 
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colla maggior parte delle sue truppe. L’Arci- 
duca quindi prese la risoluzione di confermarlo 
nell’ opinione che egli aveva dell’ importanza di 
quel punto , di attirare tu-Ua la sua attenzione- 
da quel lato, e mentre 1’ avrebbe trattenuto ;»■ 
Wetzlar con delle false dimostrazioni , di ri- 
volgersi rapidamente sopra Limburgp, di pas- 
sare la Lahu , di penetrare nella sua linea di 
difesa , e con una pronta marcia sulle sue comu- 
nicazioni costringerlo ad una precipitosa ritirata» 
11 piano era ardito, ed in qualunque altra 
circostanza sarebbe stata temerità il voler avan- 
zarsi sopra Litnborgo , mentre i Francesi, con- 
centrati a Wetzlar si trovavano sul fianco del- 
la linea di operazione, ed occupavano lo sbocco 
di una strada, che poteva condui li altrettanto 
prontamente verso il Meno e sopra la linea 
di ritirata degli Austriaci , per quanto era a 
questi ultimi possibile di pervenire a Limburgo, 
Ciò mostra che l’ arte della guerra , tran- 
ne i suoi principi fondamentali , non riposa su 
di alcuna regola positiva c generale, che l’ap- 
plicazione dei suoi principi dipende assoluta- 
mente dalle circostanze , e che queste rendo- 
no a vicenda la stessa condotta saggia o im- 
prudente, utile o funesta allo scopo clic si ha 
in mira. L’ operazione dell’ Arciduca fu coro- 
Tom.lll . 23 
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nata dal successo , ad onta della poca celerità 
nell’ esecuzione , e dell’ eccessiva circospezione 
di non lasciar nulla all* azzardo. Quanto più 
ardita è un’ intrapresa , tanto più bisogna spie- 
gar energia ed attività , allin di pervenire pron- 
tamente al proposto scopo , di profittare della 
sorpresa del nemico e di non lasciargli il tempo 
di rientrare in sè stesso , nè di avvedersi del- 
la presa momentanea che gli dà un’operazione 
arrischiata. In una parola in ogni progetto te- 
merario si diminuisce il pericolo , in ragione 
delia prontezza che si adopera nel? esecuzióne. 

11 g Settembre Jourdan prese la posizio- 
ne seguente : la divisione Grenier era accampa- 
ta ad Alzbach ; la sua vanguardia occupava la 
città e gli accessi di Giessen. Chain pionnet 
coronava le alture dietro Wetzlar tra Altstàitten 
cd Altendorf. Sulla sua dritta Bernadotte si 
estendeva fino ad Obernbreit , e le vanguardie 
di queste due divisioni si sostenevano scam- 
bievolmente sulla sponda sinistra della Lahu. 
Tutta la .divisione Lelevre si trovava stilla me- 
desima sponda , tenendo la sua ala sinistra dal- 
la parte di Dudenhofen , e la sua dritta sulle 
alture innanzi Wetzlar. La divisione di caval- 
leria bivaccava ad Uttenhofen. 

Il giorno stesso Tannata austriaca si mise 
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in movimento su tre colonne. La prima di u 
battaglioni e 3i squadroni (6, 8jo di fante- 
ria , e 3,ooo cavalli ) sotto gli ordini di Kray 
si portò verso Butzbach , afin di tener occu- 
pata 1’ attenzione del nemico postato 81111* Alta- 
Lahn dietro Giessen e Wetzlar. L' Arciduca con 
5i battaglioni e 38 squadroni ( i 5, ooo uomini 
di fanteria e 4i°°° cavalli ) si avanzò sopra la 
Halli e si accampò il 9 presso Dettingen. II 
suo progetto tendeva a dar dell’ inquietudine 
ai Francesi per la loro sinistra , seguendo la 
direzione della prima colonna fino a Friedberg, 
e di conservare per qualche altro tempo la stra- 
da che gli serviva di linea di ritirata ; e di ri- 
volgersi in seguito verso Limburgo , ove riu- 
nendosi alla seconda e terza colonna , avrebbe 
passato la Lahn sul punto che gli sarebbe sem- 
brato il più convenevole. 

La seconda colonna di io battaglioni e 
di 33 squadroni ( 6,8oo di fanteria e 3,700 
cavalli ) comandata dal tenente generale Hotze, 
giunse il 9 a Gross-Auheim al di là della 
Kahl, e doveva marciare sopra YVeilburg , affiu 
di osservare il nemico , e di mascherare il mo- 
vimento che 1’ Arciduca avrebbe fatto da Fried- 
ierg verso la Lahn-Inferiore. 

La terza colonna condotta dal tenente gt* 
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negale Ncu , consisteva in 1 1 ’/, battaglioni e 3 
squadroni delia guarnigione di Magonza , che 
nel seguito furono rinforzati da 12 squadroni di- 
staccati dall’ armata •( «,ooo uomini di fanteria e 
1, 600 di cavalleria ). Essa si dirigeva verso 
Eimburgo, e si fermò il giorno 9 ad Erbenheim , 
dopo di aver dato un combattimento presso 
Wisbaden alla retroguardia del generale Mar- 
ceau , e di averla rispinta fin sulle alture di 
Kemmel. In questa occasione due cannoni cad- 
dero in potere degli Austriaci , i quali prcce- 
deutemente si erano impadroniti a Fiorslieim di 
un parco di 65 cannoni , di 1 7 mortai e di molte 
munizioni. Quest’ artiglieria apparteneva alle 
•città di Francfort e di YVurzburg , e sembra- 
va essere stata tratta dalle medesime nell’ in- 
tenzione di servirsene contro Magonza. 

11 io la prima colonna giunse a Staden 
sulla Nidda , e spinse i suoi avamposti sopra 
Langgans, Munzenbcrg, Lich e Weirings. L’ Ar- 
ciduca si accampò a Windecken. Hotze si portò 
ad Homburg , e dei distaccamenti del suo cor- 
po si diressero verso Neu-Schwalbach e fino 
sull’ altura di Kemmel ; le sue truppe leggie- 
re battevano il paese tra Nastetten , Holzliau- 
sen , cd Hiihncrkirch. 

Marceau si ritirò in due colonne ; la pri- 
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ma comandata dal generale Dauriez , prese la 
strada di Nassau , e retrogradò fino a Sing- 
hofen; la seconda Sotto gli ordini del generale 
Bonnet , attraversò Kirchberg e si situò presso 
di Minsfelden. Alcuni distaccamenti rimasti in- 
dietro sulle alture d’ Idstein , e che furono se- 
parati dal loro corpo , guadagnarono con dei 
lunghi giri Liinburgo c Dictz. 

I movimenti degli Austriaci produssero 
alcuni cambiamenti nella posizione dell’ armata 
francese , che si distese ancor di più sulla sua 
dritta. Il io Bernadoltc si situò dirimpetto a 
Runckel , c Championnct gettò a battaglioni e 

4 squadroni in Weilburg. L’ n 1* armala spedì , 
degli altri distaccamenti verso la Bassa-Lahn , 
Bernadotte portò una brigata dietro il villaggio 
di Els , ed un’altra sulle alture di Ofhcim 
dietro Limburgo. La divisione di cavalleria lo 
seguiva da vicino e formava la riserva. Chnm- 
pionnet si distendeva anche di più , e rinfor- 
zò il posto di Weilburg di 3 battaglioni. 

II giorno stesso Kray si portò a Mùnzen- 
Berg ; le sue truppe leggiere si avanzarono per 
Gròningen , Steinberg e Lich sopra Gie sen , ro- 
vesciarono gli avamposti nemici , s* impadroni- 
rono della città col soccorso degli abitanti , ed 
occuparono Klein- Linden. I Francesi fecero de- 
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gli sforzi Inutili per riprendere Giessen ; mà 
riuscirono a passare la Lafm dirimpetto a 
Klein- Linden , 1 ed a stabilire un pos!o sulla 
sponda sinistra. 

ia Settem. Il )3 Krny spiegò tutta la sua colonna 
sulle alture innanzi Giessen , e fece occupare 
Hòrnshei m c Dornholzhausen , affin di coprire 
il suo fianco sinistro contro Le fórre» che occu- 
pava il Galgchbcrg innanzi Wetzlar , ed il bo- 
sco contano a Dudenhofen. Hotze si avanzò 
sopra Weilnriinster, discacciò gli avamposti ne- 
mici dal parco di Weiiburg c prese Braunfels. 

Distendendo la sua linea dalla parie di 
• Limi mrgo , JourJan perde la facoltà di attacca- 
re Krav , allorché questo generale si avanzò 
senza appoggio e presentò il fianco a Lefevrc. 
Il i3 le truppe francesi si separarono anche 
di più. Alfin di coprire il fianco sinistro del- 
F armata , la divisione Grenier occupò CrofFiorf 
e Kleiberg , e distaccò una mezza brigata sul- 
l’altura di Fetzberg per chiudere lo sbocco di 
Giessen. Tre battaglioni di Championnet si 
avvicinarono a Wetzlar , ed il resto della di* 
visione fu ripartita in piccoli posti. 

ii Settem. Durante la notte del 12 al i3, la divisio- 
ne Lefevre si ritirò sulla sponda dritta della 
Labn , e si situò dietro Wetzlar tra Herrmann* 
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flein ed Alzbach. Jourdan abbr ridonava così 
la sua attitudine offensiva , perché gli Austriaci 
portandosi si pra Giessen , minacciavano la sini- 
stra di Lefèvje. Alcuni posti isolati, che rima- 
sero innanzi Welzlar, cederono tosto ciré la van- 
guardia nemica si avanzò per Dudenhofen e 
Miinckholzhausen . Questa occupò YVètsiar ed 
il ponte della Lahn , che i Francesi avevano 
trascurato di rompere. Il generale Sztarray 
prese allora posizione sul Galgenhcrg con 7 
battaglioni ed n squadroni, che 1’ Arciduca 
aveva messo a sua disposizione per servire di 
sostegno a Kray , mentre egli stesso rimaneva 
il giorno 1 1 a Wiudeckeu . 

Si passò il giorno i3, tirandosi inutilmen- 
te delle cannonate e delle fucilate dall* una 
all’ altra sponda della Lalm a Giessen ed a 
YVetziar. Delle partite della cavalleria austria- 
ca attraversarono a Lollar il fiume sopra cor- 
rente , e si sparsero nel fianco ed alle spalle 
del nemico. Grenier per mettersi al coperto 
di simili insulti occupò Hohensolins , e si portò 
col resto della sua divisione sulle alture di 
Kleiberg e di Fetzbcrg , ove fece andar a voto 
uu tentativo degli Austriaci di passare il fiume 
a Giessen. L’Arciduca lasciò YVindecken il 
la e marciò sopra Fxicdherg. Il i3 si eoa- 



iS Setlem, 


1 76 

dusse ad Usingen , dopo di avrtre spedito per 
Buzbach altri 4 battaglioni di granatieri al ge- 
neraie Kr.ry , aflln di metterlo in i.stato di as- 
sicurare la marcia e la linea di ritirata dell’ar- 
mata. Questo generale ricevei nel tempo stes- 
so 1 ’ ordine di tener a bada il nemico con delle 
vigorose dimostrazioni. 

Le truppe leggiere degli Austriaci' avendo 
passato la Lalin a Lollar , si erano collocate 
iiel bosco della sponda dritta , ed inquietavano 
da colà il fianco dei Francesi con continue scor- 
rerie. Grenier fece il i4 marciare contro di 
esse una parte della sua divisione, che non po- 
tè penetrare nel bosco sotto il fuoco rasante 
delle batterie , che gli Austriaci avevano stabi- 
lite sulla sponda sinistra. 

Il i5 Kray rinforzò questi distaccamenti 
dalla parte di Lollar , situò i battaglione e 4 
squadroni sulla Lahn ai di sopra di Giesscn , 
e gettò nella città i battaglione c 4 squadro- 
ni, che stabilirono un posto dall’altra parte del 
fiume. I rinforzi che uvea spedilo l’Arciduca , 
furono diretti sopra Giessen , e Kray non tra- 
scurò nulla di lutto ciò che poteva contribuire 
a minacciare fortemente il fianco sinistro della 
posizione nemica. 

Le dimostrazioni del 16 furono anche più 
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serie. Gli Austriaci uscirono dal bosco dirim- 
petto a Lollar e cacciarono i posti francesi sino, 
nel campo di Greuier innanzi Giessen.. Krày 
secondò questa intrapresa con un vivo canno- 
neggiamento , e con un fuoco sostenuto di fu- 
cileria diretto sul fronte della divisione nemica.. 

Gli Austriaci ,, benché impegnati in un com- 
battimento disuguale contro forze superiori y 
conservarono fino alla sera il terreno che ave- 
vano guadagnato ; ma alla fine Grenier mar- 
ciando su di essi colla maggior parte della sua 
divisione, li costrinse a ripassare la Lakn. To- 1 
sto che Kray si accorse del movimento dei Fran- 
cesi , credè dover profittarne per attaccare la 
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loro posizione , e per fai’ diversione iu favore 
delle sue truppe sulla sponda dritta. Diede quin- 
di 1’ ordine a 3 battaglioni di passare la Lahn 
a Giessen , e di assaltare le alture , sulle quali 
Grenier non aveva lasciato che la brigata del 
generale Olivier. L’attacco riuscì \ le alture fu- 
rono prese , cd i bersaglieri austriaci insegui- 
rono con accanimento i Francesi che fuggiva- 
no in disordine. Jourdan che si trovava pre- 
sente a quest’ azione , fece avanzare prontamen- 
te iu soccorso di Grenier tre battaglioni t uu 
reggimento di cavalleria di Lefèvre e la divir 
sione di cavalleria , che il ì S aveva ritirato da 
Tom. III. a3 
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Limburgo. Questa cavalleria arrivò molto a pro- 
posito per rispingere i bersaglieri nemici , e 
quando il generale Levai si ravvicinò col rin- 
forzo di Lefevre , riunì a sè la brigata Olivier , 
caricò alla sua volta gli Austriaci , e li rove- 
sciò verso la fine del giorno dalla posizione cbe 
avevano preso fino dall’ altra parte della Lahn. 
Il generale di divisione Bonneau fu gravemen- 
te ferito in quest’ azione. 

Kray aveva fatto troppo per una semplice 
dimostrazione. Si può biasimare per aver sagri- 
ficato troppa gente ; ma non h men vero che lo 
scopo al quale tendeva, fu perfettamente com- 
piuto , poiché ad onta di tutti ,gli avvisi di 
Marceau che non si stancava di annunziare al 
suo generale in Capo la marcia dell’ Arciduca 
sopra Limburgo , Jourdan continuava ad essere 
convinto che la gran massa degli Austriaci si 
trovasse ne’ contorni di Giessen , e che il loro 
principale attacco fosse diretto sulla sua sinistra. 

Una dimostrazione non produce mai mag- 
gior effetto, che quando ha luogo contro un ne- 
mico che ha sofferto de* rovesci. Il sentimento 
che ha della superiorità morale del suo avver- 
sario gli dà un certo spirito di diffidenza e di 
timidezza , che si accresce per un altro incon- 
veniente inseparabile da una ritirata , qual è 
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quello di mancare di notizie. Da un lato il desi- 
derio di riparare alla propria vergogna , dall’al- 
tro T amor proprio offeso , l’ orgoglio umiliato 
per l’ impotenza , tutto ciò fa che si annoveri 
tra le vittorie il menomo vantaggio , e che si 
formino delle illusioni, che sono difficili a com- 
prendersi quando si esaminano a sangue fred- 
do. Come Jourdan poteva immaginarsi che il 
nemico avrebbe perduto 5 giorni interi a fare 
degli attacchi parziali nelle vicinanze di Gies- 
sen, se 1’ Arciduca avesse avuto in mira di di- 
rigere la sua operazione su di questo punto ? 
Questi attacchi reiterati sulla sua sinistra non 
dovevano al contrario dargli delle inquietudi- 
ni pel passaggio molto più importante di Lim- 
burgo che menava direttamente sulle sue comu- 
nicazioni ? e per quale strana sicurezza non pen- 
sò egli a render vani i progetti del nemico , 
oppure a ritirarsi prima di sperimentarne le per- 
niciose conseguenze ? 

Jourdan avea certamente 1* intenzione di 
aprire la sua offensiva per Giessen e Wetzlar* 
ma le notizie contradittorie che riceveva , ren- 
derono le sue risoluzioni tanto più vacillanti , 
in quanto che i combattimenti giornalieri nei 
quali si trovava impegnato, cagionavano de’ con- 
tinui cambiamenti di posizione nella sua arma- 
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ta. Tutto ciò appuntò gl’ impediva di determi- 
nare il giorno , e le disposizioni dell attacco. 

Mentre Kray teneva a bada i Francesi sul- 
la Lahn Superiore, l’Arciduca giunse il i\ a 
Weilmxinster. Ilotze si era recato il giorno pre- 
cedente a Mùtt, ed i suoi avamposti osserva- 
vano Weilburg dalle alture di Windhof. La 
maggior parte della sua cavalleria formò d’ al- 
lora in poi la vanguardia del corpo che l’Ar- 
ciduca conduceva in persona. 

•Marceau si trovava in misura di fare una 
vigorosa resistenza. La divisione Castelvert es- 
sendo giunta a Nassau il io, seguita da 6 bat- 
taglioni ed uno squadrone , che dalla sponda 
sinistra del Reno si portavano sopra la Lalin , 
questo generale avea messo un forte distacca- 
mento a Dietz , e si era postato il iZj sulle 
sporgenti alture della casa del pedaggio tra 
P Ems , e V Aar innanzi Limburgo ; la van- 
guardia a Minsfelden. 

L’ Arciduca si avvicinava a questa posi- 
zione nella direzione di Naulieim ; ma appena 
la sua vanguardia compare, Marceau rinforza- 
to dalie truppè leggiere di Bernadotte , e da 
tutta la divisione di cavalleria , piombò su di 
essa e la rispinse in disordine fino al di là di 
Kircbberg , ove fu radunata dalla vanguardia 
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del Generale Neu che si avanzava con Juolta 
lentezza, e le cui truppe erano ancora disperse 
a Kemmel , Schvvalbach , e Neuhof, benché 
la sua vanguardia fosse giunta il giorno ria 
Kirchherg , ed al 1 2 i suoi esploratori scorres- 
sero il paese fino ai contorni di Nassau. L’ Ar- 
ciduca impose a Neu di concentrare la sua co- 
lonna affinchè , unitamente a lui e ad alcuni 
rinforzi che aspettava ancora da Friedberg , 
potesse attaccare la posizione nemica. Il i5 tut- 
te le truppe leggiere si portarono in ricono- 
scenza dalla parte di Nauheim. Marceau mar- 
ciò rapidamente al loro incontro , e le rovesciò 
sopra Niederhausen. U Arciduca si avanzò al- 
lora sopra Nieder-Brcchen , mentre Hotze distac- 
cò una parte delle sue truppe contro il fianco 
sinistro de’ Francesi; ma avvicinandosi la notte 
bisognò rimettere al dimani il seguilo delle 
operazioni. I Francesi abbandonarono nella not- 
te le alture della casa del pedaggio , occupa- 
rono Limfcurgo , e presero posizione dietro di 
questa città sull’altura di Hofheim. Ad essi si 
riunirono 3 battaglioni della divisione Cerna- 
dotte , che stavano tra Lahnberg e Runkel. La 
difesa di Dietz e della sponda dritta della Lalm 
fino al Reno , fu affidata alla divisione Ca- 
stelvert. Jourdan richiamò la sua cavalleria a 
.Welzlar. 
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L’Arciduca avendo radunato tutte le sue 
16 Scticrn. t rU pp e ordinò, il 16 un attacco generale. Una 
colonna marciò sopra Dictz , rovesciò gli avam- 
posti nemici e s’ impadronì dopo mezzogiorno 
della città e del ponte. L* operazione principa- 
le fu diretta sopra Limburgo. Gli Austriaci si 
renderono padroni a mezzogiorno delle alture 
situate sulla sponda sinistra della Labri, e pene- 
trarono nella città. Sostenuti dal fuoco di una 

0 

batteria ebe batteva i ponti , di cui 1* uno era 
di pietra e l’ altjro di legname , forzarono il 
passaggio e cacciarono il nemico dall’ opposto 
sobborgo. Intanto l’ artiglieria francese batteva 
vivamente sullo sbocco di Limburgo , e 1 * azio- 
ne divenne sanguinosa, I Francesi dopo un osti- 
nato combattimento ripresero il sobborgo su- 
gli Austriaci , che lo tolsero di assalto una se- 
conda volta col favore di una nuova batteria 
stabilita sul Schafberg ( montagna dei montoni ). 
Marceau non era uomo da cedere facilmente , 
e riconducendo le sue truppe all’ attacoo del 
sobborgo , mentre la sua artiglieria infilava il 
ponte ed impediva l 5 arrivo dei soccorsi , giunse 
infine a stabilitisi benché il fuoco micidiale 
ebe 'partiva da Limburgo e dalle alture conti- 
gue non gli permettesse di occuparlo con gran- 
di forze. Egli credè allora ebe facendo passa- 
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re la Lahu ad una parte delle sue truppe, elle 
spedì dal lato di Vilmar , questa diversione 
avrebbe diviso 1’ attenzione del nemico , ed a- 
vrebbe distolto una parte delle sue forze da 
Limburgo ; ma la cavalleria austriaca trovando- 
si a Lindenholzhausen pronta a riceverle , e la 
riserva avanzandosi da Nauheim , l’ intrapresa 
si limitò ad un semplice cannoneggiamento. 

L’Arciduca fece montare durante la notte 
parecchie batterie di grosso calibro sulle altu- 
re a dritta e sinistra di Limburgo , e formò le 
sue truppe in quattro colonne , per rinnovare 
l’ attacco alla punta del giorno. L’ una dove- 
va passare la Lahn a Dietz , due su i ponti 
di Limburgo, e la quarta per un guado accan- 
to alla città. 11 possesso di Dietz e del suo 
sbocco dava a questo Principe la speranza del 
successo , benché sentisse perfettamente tutte 
le difficoltà di forzare nel tempo stesso il pas- 
saggio del fiume e la posizione del nemico. 

La superiorità degli Austriaci non ^era molto 
grande per poter fare gran sagrifiij , e benché 
padroni della città c del ponte di Dietz, pure la 
salita delle alture opposte , e lo sviluppo delle 
truppe su di pendenze scoscese erano pur trop- 
po penosi. D’altronde questo stretto si trova cosi 
vicino a Limburgo , che sarebbe stata facile • 

■d 
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Marceau di farvi passare la notte dei rinforzi, 
di chiuderne il passaggio, e di sloggiarne an- 
che gli Austriaci alla punta del giorno , senza 
esporre ai menomo rischio la sua posizione 
principale ; ma questo generale non dubitò che 
delle forze molto superiori agiyauo contro di 
lui , poiché f Arciduca si trovava alla loro te- 
sta ; il passaggio molto probabile di una co- 
lonna nemica per Dietz gli dava apprensione ; 
la . divisione Castelvert si era di già ripiegata 
sopra Moutebauer e sull’altura del Gallo rosso 
dalla parte di Ehrenbreitstein , e Marceau te- 
mè di esser preso iu fianco e prevenuto sulla 
strada di Motitebauer , e forse anche su quel- 
la di MoLberg , se si fosse fermato più lungo 
tempo innanzi Limburgo. Queste ragioni lo de- 
terminarono a lasciare la sua posizione duran- 
te la notte , ed a portarsi a Molsberg. 

, Una densa nebbia che si levò la mattina 
del 17 , impedì agli Austriaci di scoprire di 
buon’ ora la ritirata del nemico , per potere 
spingere troppo lungi le loro operazioni iu quel- 
la giornata. La vanguardia dell’Arciduca giunse 
ad Uolìbach ed occupò il bosco di Ilekliolzhau- 
sen ed il villaggio di Hundsangel , dopo di al- 
cune insignificanti scarainuccie. L’ armata si ac- 
campò sulle alture di Ofheim e di TicfeuLach. 
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1 tenente generale Neu si avanzò da Dietz per 
la selva di Heistenbach , e prese posto ad 
Holzapfi'l , mentre un' altra colonna distaccata 
per Singhofen sopra Nassau , penetrò lino al 
Gallo rosso. ■ 

Il generale Bernadotte si era messo in 
marcia con 4 battaglioni e 5 squadroni la mat- 
tina del 17 sopra Oflieim , nell’intenzione di 
sostener Marccau , del qua*e ignorava assoluta- 
mente la ritirata. Essendo giunto nella pianu- 
ra contigua a questo luogo , incontrò il nemico 
che si avanzava da Weilburg con 8 battaglioni 
e i3 squadroni, e che l’obbligò a retrocede- 
re sopra Mehrenberg , ove tutta la divisiono 
si riunì verso la sera. 

Lo sbocco di Limburgo e tutti i passaggi 
della Lo liti fino all’ imboccatura si trovarono 
da quel momento in potere dell’Arciduca. Que- 
sto Principe doveva fare meo cammino che Jour- 
dan per arrivare agli stretti di Hachenburg e 
di Altenkirchen , per i quali conduccvano 1© 
strade di Wetzlar e Girssen verso il JKeno. Il 
suo piano prendeva di giorno in giorno mag- 
gior consbtenza , e si avvicinava alla sua ma- 
turità , malgrado tutti i falli che eLJftro luog# 
nella sya esecuzione, come l’ inutile soggiorno 
a Windccken , le marce pur troppo misurate 
Scorri. III. 34 
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sopra LimLurgo , 1 * assenza delle truppe che 
restarono a pura perdita a Friedberg , e l’ ar- 
rivo prematuro di Kray a Giessen il giorno 
12 , mentre 1 ’ Arciduca non poteva trovarsi 
prima del 16 a Limburgo. Da ciò si rileva che 
i falsi attacchi precedettero di cinque giorni il 
vero , benché la prudenza prescriva di farli an- 
dare d’ un ugual passo , quando non si voglia 
lasciar tempo al nemico di discernere gli uni 
dagli altri. Intanto tutte queste false combina- 
zioni non ebbero alcuna cattiva conseguenza per 
gli Austriaci , e la loro operazione riuscì perchè 
Jourdan a cagion della sua irresoluzione fu più 
lento di essi. Fin a tanto clic non si necca con- 

k 

tro i principi delia Strategìa, che non si pos- 
sono mai infrangere impunemente , il più at- 
tivo guadagnerà sempre il di sopra su di co- 
lui , i cui passi , benché forse meglio calcola- 
ti , sono ritardati per troppa circospezione ; 
poiché il primo , ancorché prendesse una dire- 
zione viziosa , giungerà all’ oggetto essenziale 
poi presto del secondo che vi si avvicina con 
una marcia lenta c timida , benché: regolare. 
Quindi il piano di attacco dell’ Arciduca per 
Limburgo,* quantunque non così ben combinata 
come quello di Jourdan sull’ Alta-Lahn , dovè 
riuscire , perche gli Austriaci si trovarono sul- 
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le comunicazióni dei Francesi , prima che que- 
sti si fossero messi in movimento per intercet- 
tare quelle del loro avversario. 11 pericolo che 
minacciava nel tempo stesso la dritta e le spal- 
le dell’ armata della Sambra e Mosa , era a b- 
baslanza urgente per accelerare la sua ritira- 
ta , ancorché avesse voluto azzardare nel segui- 
to una battaglia. Jourdan non poteva più man- 
tenersi sulla Lahn, nè con una marcia da Wetz- 
lar verso Limburgo, nè con un movimento nel 
fianco del nemico , nè infine con un* intrapresa 
diretta contro Kray e contro le comunicazioni 
dell’Arciduca. INiuna di queste spedizioni avreb- 
be prodotto un effetto abbastanza pronto per 
impedire agli Austriaci di schiacciare Marceau. 
e di guadagnare la linea di ritirata dell’armata.' 

Jourdan nudriva ancora la sera del i G il 
progetto di riprendere l’offensiva , senza poter 
decidersi sul momento e sulla disposizione dei- 
f attacco ; c quando seppe la ritirata di Mar- 
ceau , non osò di cominciare la sua che nella 
notte del 17 al 18, poiché sarebbe stato trop- 
po imprudente di retrogradare in pieno giorno 
sulla sola strada che da Giessen e Wetzlar at- 
traversa i numerosi stretti tra la Dile e la Lahn. 

Siccome Kray non cessava d’ inquietare la 
posizione dei Francesi j. Jourdan distaccò la di- 
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visione di Cavalleria dalla parte di Neulurche*»: 
aflin di proteggere il suo fianco durante la ri* 
tirata. La divisione Grenier si mise in marcia 
il 1 7 ad 8' ore della sera, passò la Dile ad 
Herborn, e dopo alcune' ore di riposo, si por- 
tò al di là di Hof , ove prese posizione, la drit- 
ta ad Ober Rossbach. A io ore la divisione 
Championnct si diresse parimente sopra Her- 
Jjorn , per evitare il nemico che inseguiva Ber- 
nadotte ; essa marciò da colà sopra Haclienbnrg, 
e si situò innanzi di questa città , signoreggian- 
do la grande strada che conduce a Wetzlur. 
Lefevre destinalo a coprire la ritirata, non tol- 
se il campo che il 18 a 2 ore della mattina ; 
dopo di aver passato Herborn c la Dile , pre- 
se la strada di Hof, e si postò dietro di que- 
sto villaggio. Bernadotte era partito alla stessa 
ora da Mehrenberg e si portò ad Emerichenhain; 
la sua retroguardia si fermò a Renderod , la 
divisione di cavalleria si portò sopra Schòneberg. 

Kray si mise a seguire il nemico nel 18 di 
buonmattino , e si avanzò fino a Webrdorf. La 
sua vanguardia dopo di avere scacciato gli ultimi 
posti fraucesi da Herborn , occupò Dillenburg 
e Rode , donde il 19 per Marienburg si spin- 
se fino a Louisenslust. Kray giunse anch’ egli 
in quel giorno ad Hof. 
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In questo mentre 1* armata francese aveva 
continuato la sua ritirata. Bernadotte si era por- 
tato a 3 ore della mattina per HachenLurg so- 
pra Altenkircben , ove prese posizione accanto 
del luogo tra la strada ed il Wiedbach; Gre- 
nier e Lefèvre lo seguirono da vicino ; l* ulti- 
mo si formò innanzi Altenkircben , lasciando 
la grande strada sulla sua dritta , e Grenier si 
collocò in seconda liuea. Championnet, per as- 
sicurare questo movimento , restò in battaglia 
innanzi Hachenburg , e si portò in seguito a 
Weierbusch per sostenere da colà la posizione 
di Altenkircben. 

Secondo la disposizione della ritirata , la 
divisione di cavalleria avrebbe dovuto fermarsi 
sulle allure di Hachenburg fino al momento , 
in cui tutte le truppe avessero passato la città 
e lo stretto; ma i progressi degli Austriaci che 
inseguivano Marccau colla spada nelle reni sul- 
la strada di Freilingen , facendo temere che essi 
non guadagnassero Altenkirchen prima dell’ ar- 
mata francese , la cavalleria si dovè mettere 
alla testa delle colonne per giungere a questo 
punto importante. Pervenuta sulle alture che 
dominano lo stretto di Altenkirchen , vi prese 
posto, ed un reggimento marciò in soccorso di 
Marceau , per tener in rispetto le truppe leg- 



• i9 & 

giere del nemico che vivamente 1* incalzavano. 
Questo generale aveva renduto dei gran servi- 
zj a Jourdau per la fermezza che 6piegò nella 
sua ritirata, e per la sua intrepidezza nei nu- 
merosi combattimenti che ebbe da sostenere. 
Egli solo sventò il progetto degli Austriaci 
d’ impedire la riunione deli* armata francese , e 
di prevenire Jourdan nelle gole di Hacbenburg 
e d’ Altenkirchen. Il 18 s’ impegnò un’azione 
molto viva tra le truppe avanzate del nemico 
e la retroguardia di Murceau ; m seguito della 
quale questi si mantenne sulle alture indietro 
di Freilingen. La vanguardia austriaca bivac- 
cava ad Hahn , e l’ armata presso Molsberg. 
Il tenente generale Neu occupò Montebauer , e 
si avanzò sopra Grenzhausen , mentre un altro 
corpo si stabilì sulle alture del Gallo rosso , e 
fece levar il blocco di Ebreo kreitileitr. 

»9 Settem. 11 19 «Ha punta del giorno i Francesi ab- 
bandonarono i contorni di Freilingen ; la van- 
guardia deli’ Arciduca gl’ incalzava da vicino. 
Marceau fece marciare la sua fanteria pei bosco 
di Hòehstebach , e per coprire questo movi- 
mento , la sua cavalleria ebbe ordine di cari- 
care vigorosamente quella del nemico. Dopo 
un accanito combattimento , gli Austriaci k 
presero in fianco e la misero in fuga. Intanto 
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la fanteria francese si ritirò in buon ordine , e 
non passò il Wiedbach , se non dopo che 1’ ar- 
mata intera ebbeat traversa lo questo stretto e si fu 
stabilita sulla sponda dritta del ruscello. Il cor- 
po di Marceau si riunì a quello di Bernadotte, 
e la divisione di cavalleria si situò dietro di 
essi. Poncet aveva preso il comando dell’ ala 
dritta in luogo di Marceau , che gravemente 
ferito il i 9 era caduto nelle mani degli Au- 
striaci. Egli mori alcuni giorni dopo, e la 
Francia perde in lai un giovane militare pieno 
di energia e di talenti. 

La vanguardia austriaca s’impadronì il i 9 
del villaggio e del bosco di Hochstebach , e 
le truppe leggiere occuparono le cartiere di 
Hannewerth e di Wallrod; ma questo ultimo 
luogo fu ben tosto ripreso dai Francesi , ai 
quali importava sommamente di tener lontani 
gli Austriaci. L’Arciduca si accampò il giorno i 9 
a Freilingen , e Neu si avanzò fino a Rom- 
mersdorf al di là del ruscello nominato Sain- 
bach. La divisione Casteivert e le trippe del 
blocco di Ehrenbreitstein guardavano gli ac- 
cessi della testa di ponte di Neuwied. 

Infine tutta P armata francese dopo una 
ritirate felicemente eseguita , si trovò riunita 
sul WiedBach. Essa era più numerosa di quella 
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del suo avversarlo, le cui forze si trovavano an- 
cora disperse , e 1* occasione di riprendere l’of- 
fensiva si mostrò più che mai favorevole. Jour- 
dan aveva tutto da sperare se ne riusciva vin- 
citore , e la sua posizione non diveniva peg- 
giore se sperimentava un rovescio, poiché Dus- 
seldorf gli rimaneva sempre come un punto 
di r.fugio e di passaggio sulla sponda sini tra 
del Reno. Deciso 1* attacco, importava poco se 
Jourdan si gettasse sulla colonna dell’ Arcidu- 
ca o su quella di Kray ; 1’ essenziale era che 
lo facesse con tutta la massa delle sue forze. 
Sicuro allora di vincere per la superiorità del 
numero , e quella delle due colonne che avreb- 
be lasciata momentaneamente intatta , sarebbe 
stata presa iu fianco e costretta a cedere. 

L’ Arciduca correva un gran rischio ; pre- 
vedendo una battaglia aveva passato la Lahn 
con tutte le sue truppe. Ma perchè non ado- 
però tulli i suoi mezzi per ischiacciare Marceau» 
o costringerlo almeno con dei serj attacchi a 
precipitare la sua ritirata ? Perchè non impe- 
gnò egli che de’ soli combattimeuti di vanguar- 
dia , che non potevano produrre risultamenti 
decisivi ? Perchè infine d.ede il tempo ai Fran- 
cesi di riunirsi a loro bell’ agio sul Wiedbach ? 
E supponendo ancora che gli fosse stato im- 
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possibile d* impedire la riunione di Jourdan e 
di Marceau, perchè lasciò loro la facoltà di pre- 
pararsi ad una battaglia? — Un colpo vigoroso 
fatto contro i’ uno o 1’ altro , li avrebbe alme- 
no privati di questo vantaggio , e giungendo 
da tutti i lati insieme colle divisioni francesi , 
1 ’ Arciduca avrebbe rotto tutte le loro misure, 
e non avrebbe lor permesso di fare delle dis- 
posizioni. 

Tutte queste questioni sono inutili ove si 
rifletta che Kray giunse il 19 ad Hof , e l’Ar- 
ciduca il giorno stesso a Frtilingen. Questo 
Principe, a dire il vero, non era molto supcrio- 
re a Marceau sul principio j ma oltre che i Fran- 
cesi s’ indebolirono ben tosto per la ispirazio- 
ne della divisione Castelvei t , ess^ erano ridot- 
ti a tutti gli svantaggi della difensiva , e Leu- 
che la natura del terreno favorisse la difesa di 
ogni posto , pure queste stesse difficoltà dove- 
vano eccitare 1’ energia e 1’ attività del loro av- 
versario. L’ Arciduca cercava di evitare un coni- 
battimento decisivo , e la sua condotta poteva 
portarlo ad accettarlo suo malgrado. Evitando 
di compromettersi colle forze separate del ne- 
mico , le disfidava tutte prima di aver riunito 
le sue , e volendolo costringere alla ritirala , 
non pensava a disfare il corpo che proteggeva 
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il fianco e le spalle dell’armata principale. -Tour- 
dati dal suo canto non era abbastanza intra- 
prendente , per profittare a proposito degli er- 
rori del sno avversario. Lo stato di disordine 
nel quale vedeva le sue truppe , conseguenza 
inevitabile di una ritirata accompagnata da ro- 
vesci , e che un alto di alcuni giorni sulla Labn 
non avea riparata , gli fece prendere la riso- 
luzione di ritrarle dal campo dell’ onore , per 
dar loro il tempo di rimettersi. Quindi non 
pensò più a fermarsi , mentre l’Arciduca al 
contrario si preparava ad un attacco generale. 

I Francesi evacuarono il loro campo di Al- 
ai Settem. tenkirchen la notte del 19 al no. Il corpo di 

Poncet , prima di Marceau , passò ik— Reno a 
Bonn su di un ponte volante II 20 alla pun- 
ta del giorno , Championnct , Grenier e la di- 
visione-di cavalleria traversarono la Sieg , oc- 
cuparono Siegburg e si portarono coll’ ala si- 
nistra dietro FAgger, e colla dritta contro Main- 
dorf. Bemadotte e Lefevre coprivano la riti- 
ai Settr m. rata prendendo posizione ad Ukerath. Il 31 
tutta T armata si concentrò tra Porz ed il ca- 
stello di Bensberg. Le truppe leggiere guarda- 
vano la Bassa- Sieg e 1 * Agger. 

II 30 , allorché la vanguardia della colon- 
na dell' Arciduca si avanzò per Wallrod, e quel* 
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la di Rray per Hachenburg , esse piombarono 
sulle retroguardie francesi che si ripiegarono 
sopra Weierbusch, ed inseguito sulle alture di 
Kircheip e di Ukerath. Queste vanguardie si 
fermarono ad Altenkirchen , e le colonne a Wall» 
rod ed Hachenburg. Affin di minacciare il fiau- 
co del nemico , e di accelerare la sua ritirala, 

1 ’ Arciduca spedì dei distaccamenti al eli là del- 
la Sieg dalla parte di Ruprechtsrolli , mentre 
il generale iNeu occupò Neustadt edllangelar, 
e spinse delle partite sulla Bissa-Sieg. Questo 
generale si era avanzato da Neuwied, dopo che 
il nemico sì fu ritirato interamente nella testa 
di ponte del. Reno. Il 21 una brigata della van- 
guardia si mise ad inseguirà la colonna di Pon- 
cet, la quale si era diretta sopra Bonn ; al su® 
avvicinamento i Francesi bruciarono il ponte 
volante , di cui si erano serviti il giorno pre- 
cedente. Il a a Settembre Tarmata austriaca pre- fc , t 
se posizione ad Ukefath ; le truppe leggiere 
passarono la Sieg , e si sparsero lungo la W ippcr. 

Le divisioni francesi non tardarono ad ab- 
bandonare la sponda dritta del Reno , e rien- 
trarono in «no stato di sicurezza e di riposo, 
che le metteva in grado di rifarsi in brevissi- 
mo tempo dalle loro fatiche e di riprendere un 
suovo slancio per vendicare l’ onore delle loro 
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anni. BourtionTÌlie rilevò Jonfdan nel coman* 
do dell’ armata al campo di Porz , e si sareb- 
be stentato a credere che questo generale aves- 
se lasciato a<di Austriaci la libertà di rivolger* 

O O 

si contro Moreau , di misurarsi coti lui in rasa 
campagna sino alla fine del mese di Ottobre, 
e di bravare a Kchl i rigori dell’ inverno , sen- 
za intraprendere dal suo canto un’operazione 
qualunque , o almeno una dimostrazione effi- 
cace in favore dell’ armata del Iteno e della 
Mosclla. A ruisu'a che le divisioni ripassarono 
il Rmo , he occuparono la riva sinistra , le 
sponde della Mos.lla e 1’ Hundsriick fino ai con- 
torni della Selz. La sola divisione Lefòvre ri- 
mase innanzi Dusseldorf. 

ag ScUcm. Il 29 gli A u striaci attaccarono Neuwied 
nel momento che la divisione Bernadotte vi si 
era stabilita. Era lor intenzione d’ impadronirsi 
di questa piccola città , affili di poter fulmina- 
re da colà il ponte del Reno , che si trovava 
coperto da una forte lesta di ponte. Essi s’ im- 
padronirono a più riprese di Neuwied; ma non 
poterono mante nervisi , essendo sempre rispinti 
dai Francesi e battuti dal fuoco delle Latterie 
opposte. Infine una sospensione d’armi pose 
termine alle ostilità; la città fu dichiarata neu- 
trale, e si promise di denunciar reciprocamente 
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la rottura d/ll* armistizio. Una sìmile conven- 
zione tra gli avamposti delle due parti aveva 
di già ristabilito la tranquillità sulle sponde 
dell’ À'j'icr/ 

La campagna dell’ armata della Sambra 
e IVI osa essendo terminata , non avvenne più 
nulla di rimarchevole nel Casso- Reno. Alcuni 
piccoli allerta di avamposti sulla sponda sini- 
stra in Alsazia , ed alcuni cambiamenti di po- 
sizione non furono abbastanza significanti per 
dar ombra agli Austriaci , e non poterono 
impegnarli a fare dei passi falsi. E’ molto pro- 
babile elio questi movimenti non furono che la 
conseguenza delle false voci che le guarnigio- 
ni di Magonza c di Mannlieim cercavano di 
spargere , spedendo delle partite a battere la 
strada nei contorni di Landau e sulla Selz. 

"Verso la fine di Novembre le due armate 
presero i loro quartieri d’ inverno, gli Austria- 
ci tra la Sieg ed il Meno , i Francesi sul Re- 
no da Dusseldorf fino alla Nahe ed a Kirch- 
keimpoland. 
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CAPITOLO X. 

Gli Austrìaci prendono il 1 8 Settembre il 
forte di Kelil , e ne sono discacciati . 

Tosto che l’armata della Sembra e Mosa 
ebbe terminata la sua ritirata , 1 ’ Arciduca- giu- 
dicando dal suo stato di disorganizzazione , e 
dalie misure puramente difensive del suo ge- 
nerale in capo , che la tranquillità sul Basso- 
Reno non sarebbe stata così presto disturbata, 
rivolse allora tutta la sua attenzione verso Mo- 
reaù , e si mise in marcia pel Reno con 19 
battaglioni e 37 squadroni ( 12,000 di fante- 
ria e 4i000 cavalli ). La difesa delle posizioni 
di Ukerath e di Neirwied fu affidata ad un cor- 
po di 43 battaglioni e di 78 squadroni ( a4)OOo 
di fanteria ed 8 , 5 oo cavalli ) sotto gli ordini 
del tenente generale Werneck , dei quali il 
battaglioni e i 5 squadroni osservavano Neu- 
wied , i 3 battaglioni e 38 squadroni fornivano 
gli avamposti sulla Sieg e sul Reno , e 19 bat- 
taglioni e *7 squadroni formavano il corpo di 
riserva nel campo di Ukerath. 

Non potendo più dubitare dei rovesci di 
Jourdan , Moreau aveva concentrato le sue trup- 
pe sul Danubio , e sentiva che un movimenta 
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retrogrado erra inevitabile. Il piano dell’ Arci- 
duca tendeva a determinare sempre più la sua 
ritirata , operando stille sue comunicazioni. Egli 
sperava che in seguito di tpiesta operazione giun- 
gerebbe a riunirsi a La Tour , e che unitamen- 
te a rinforzi così considerevoli costringerebbe 
l’ armata francese ad evacuare interamente la 
sponda dritta del Reno. Questo piano era fon- 
dalo sulla grande estensione della linea di ope- 
razione che aveva seguito 1' armata del Reno 
e della Mosella , o sugl’ inconvenienti die ri- 
sultavano per essa di non avere altra comuni- 
cazione colli sua base che pei passaggi diffici- 
li della vallata della Kinzig c della valle d’in- 
ferno. Riguardo all’ esecuzione questo progetto 
riposava particolarmente sulla conoscenza del 
carattere di Moreau prudente e feimo t ma 
troppo circospetto e poco intraprendente. 

La cattiva impressione che facevano sul- 
T armata francese le false ^ocì sparse dalle nu- 
merose partite austriache ; la mancanza di no- 
tizie certe e veridiche ; lo spirito che regnava 
nelle campagne ; il pregiudizio che le forze prin- 
cipali del nemico dovevano trovarsi ove coman- 
dava il generale in capo , erano altrettanti ac- 
ccssorj che corrispondendo alle vedute dell’Ar- 
ciduca sembravano assicurare i suoi successi. 
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Senza voler diminuire il Valore di questi mo- 
tivi , giova osservare clic ogni progetto che ri- 
posa sull’ evidenza dei mezzi proprj alla sua ese- 
cuzione è infinitamente preferibile a quei che 
dipendono da una gratuita supposizione, vale a 
dire, che la precedente riunione di forze superio- 
ri contro 1’ oggetto decisivo , quandi è indi- 
pendente dagli avvenimenti su-se gucnli_, pro- 
mette dei successi men dubbiosi , che quunda 
si attende da un seguito di manovre , di cui 
è impossibile prevedere tutti gii accidenti. L’Ar- 
ciduca , attese le circostanze in cui si trovava, - 
aveva lasciato molte truppe sul Basso- Reno , 
e marciava a nuove operazioni senza aver. riu- 
nite le forze , di cui avrebbe potuto disporre 
secondo una giusta ripartizione. La posizione 
di Moreau era ben differente di quella di Jour- 
dan a Schwarzènfeid. Finche questo generala 
si trovava ucl cuore della Baviera , e nella 
Svqvia , pri ua di ritii arsi nella selva nera ave- 
va piena Jib a la di agire in tutti i sensi , e di 
portarsi ovunque il suo interesse lo guidava. 
Sicuro di schiacciare La Tour colla superiori- 
tà delle sue forze, -dopo averlo battuto poteva 
rivolgersi prontamente verso il Necker, e get- 
tarsi > sopra V Arciduca , che non avrebbe più 
trovato la possibilità di riunirsi , nemmen pe* 
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itàrade deviate , col corpo del Danubio , per- 
che Moreau era in possesso della linea più bre- 
ve. Costretto allora , a cagioni della sua infe- 
riorità , di evitare una battaglia , questo Prin- 
cipe sarebbe stato obbligato di ritornare suL 
Meno , e di richiamare a se le truppe lasciate 
sul Basso- Reno ; ma prendendo questo partito, 
avrebbe abbandonato, tutte le comunicazioni di- 
rette colla sua base ; 1’ armata si sarebbe sem- 
pre più indebolita per la necessità di occupare 
le fortézze , e nc sarebbe risultato uno stato, 
di crisi ,. il cui sviluppo poteva divenir fatale 
agli Austriaci. Il carattere circospetto di Mo- 
reau non era un motivo sufficiente per arri- 
schiare un’ operazione di quest’ importanza j, 
d’ altronde una circostanza non preveduta avreb- 
be potuto mettere alla testa dell’ armata fran- 
cese un generale che , più intraprendente del 
suo predecessore , avesse meglio penetrato lo 
stato critico del suo avversario , e ne avesse 
tirato un partito di maggior conseguenza. 

L’ Arciduca aveva con molt’ anticipazione 
preparato 1’ operazione che meditava , anche 
prima di essere in grado di agire sulle co- 
municazioni di Moreau. Fin dal suo arrivo ad 
Aschalfenburg il y, del mese , aveva distaccate* 
il colonnello Merveld con 11 squadroni sopra 
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Ileppenheim, affm di |)ortarsi sul Meno insie- 
me colla guarnigione di Mannheim. Intanto 
siccome queste truppe si trovavano troppo lon- 
tane per prendere una parte attiva alle operazio- 
ni sulla Lahn , questo Principe cambio opinio- 
ne , e prese la risoluzione di farle servire per 
una diversione contro 1’ armata del Reno e del- 
la Mosella. A tal effetto il tenente generale Pc- 
trasch comandante di Mannheim , ebbe 1* ordine 
di prendere seco c) battaglioni da questa piazza 
e da quella di Filisburgo , di farsi raggiungere 
dalla cavalleria di Merveld , e di marciare 
sull’ Alto- Necker , cercando d’intercettare le 
comunicazioni y e di spargere 1 allarme alle 
spalle di Moreau. La guarnigione di Mannheim 
fu rimpiazzala da 5 battaglioni distaccati da 
Magonza. 

11 generale Scherb si trovava ancora a 
Bruchsal ; appena alcune scaramucce cogli 
avamposti di Filisburgo facevano avvertire lo 
stato di guerra in quelle contrade. Il generale 
Petrasch formò il piano di attaccarlo di fronte; 
mentre parecchie piccole colonne , avanzandosi 
dalla parte del Reno e per le montagne , sareb- 
bero ancate a prenderlo alle spalle ed a chiu- 
dergli la strada di Kehl. Questa intrapresa do- 
i? Setto*. veva aver luogo la mattina del i3 ; ma ilgcs 
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iterale francese informalo del progetto per mezzo 
«lei disertori i levò il campo la notte stessa e 
sfilò sulla strada di Rastadt. Giungendo nelle 
vicinanze di Nieder-Grumbath incontrò due 
compagnie di Austriaci che andavano ad occu- 
pare questo luogo e lo shocco dei horrone di 
Ober-Grumbàch , per agire di concerto con un 
altro distaccamento che veniva da Heidelsheim. 
Scherb fece immediatamente attaccare queste 
due compagnie. I Francesi , ad onta dei loro 
sforzi , non poterono attraversare il villaggio , 
e dopo di aver sofferto una perdita considere- 
vole si aprirono la strada di Rastadt pei bo- 
schi di quelle viciuanzc. 

Un* altra colonna austriaca che si era di- 
retta per la strada del Reno sopra Muhlburg » 
perde il suo tempo innanzi Carlsruhe -, ed 
i Francesi, benché in disordine ed incalzati da 
tutti i lati , riuscirono di giungere al forte di 
Keld , la qual cosa non potevano sperare sotto 
altri rapporti. 

Petraseh seguì il nemico nell’intenzione 
<di attaccare la testa di ponte di Kehl , la cui 
costruzione non era ancor terminata. 

Scherb , invece di collocarsi dietro la 
Kinzig , e di limitarsi a coprire il ponte del 
fieno j occupando le opere che servivano esclu- 
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sivamente per la sua difesa , si portò innanzi 
di questo piccolo fiume , lasciandosi alle spalle 
il ponte clic Lo attraversa. 11 forte di Kchl e 
le isole del Reno non erano guardati die da 
un battaglione della a4. ma mezza brigata, e da- 
gli avanzi deila 104. 11,3 , che era stata rovinata 
nel corso della campagna. 

16 Seitcm. Gli Austriaci giunsero il 16 a Bischofsheim, 
e si rimisero in marcia la notte del 17 al 18. 
Tre battaglioni e due squadroni passarono la 
Kinzig a Wildsladt , e la Schutter ad E<kers- 
■\veicr, affiti di penetrare sopra Marlcn e Sund- 
lieim , e d’ impadronirsi delle opere che il ne- 
mico aveva incominciato tra il Reno e la Schut- 
ter. Tre battaglioni e mezzo e due squadroni 
ebbero 1 ’ ordine di seguire la strada di Rastadt 
e di far un falso attacco contro la posizione 
del generale Scherb ; il che eseguirono , spie- 
gandosi in una linea ed avanzandosi sotto il 
fuoco della loro artiglieria. 

18 Scttem. L intrapresa ebbe tutto il successo possi- 
bile. La colonna principale, costeggiando il 
Reno col favore della diga che conduce da 
Marlen a Kchl , girò i trinceramenti del ne- 
mico , e prese il forte ed il villaggio di Kelil , 
mentre 1’ altra colonna si presentava di fronte. 
Tutti quei della guarnigione che si poteron# 
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Salvare si gettarono sul ponte del Reno. Il ge- 
nerale Sis^è passò la Kinzig colla t)8.' n * mezza 
brigata postata sulla sponda dritta di quel fiu- 
me , e marciò sopra Kehl per riprendere il forte 
o per aprirsi un’ onorevole ritirata. Attaccò Kehl 
con vigore e fu rispinto. Gli Austriaci guada- 
gnarono il ponte , ma questo fu il termine del 
loro successo. I capi che li avevano così valo- 
rosamente condotti all’ assalto , erano morti o 
feriti , il disordine si sparse tra la truppa * 
cessò la disciplina , il saccheggio c l’ ubbria- 
eliezza riscaldarono tutte le teste , ed in questo 
stato di confusione , di dissoluzione e di ufi- 
briachezza niuno pensò a bruciare il ponte. 

I Francesi intanto rinnovarono i loro at- 
tacchi ; il generale Schauenburg accorse da 
Strasburgo , riunì i fuggiaschi sul ponte e li 
ricondusse all’ attacco. Il generale Moulin lo 
seguì con una parte della guardia nazionale , 
e cogli artefici dell’ artiglieria che aveva riunito 
all’ infretta. In fine dopo molti sforzi, gli Au- 
striaci furono rispinti con sensibdissima perdita, 
dal forte e dal villaggio di Kehl. Invano il 
generale Petrasch volle ristabilire il combatti- 
mento con un battaglione tratto dalla spond* 
dritta della Kinzig , che foce passare per Neut 
mùhl ; il colpo era fallalo , e gli assalitori ri- 
tornarono al campo di Bischofsheim. 
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L’ esito di questa intrapresa mostra che ii 
coraggio e la superiorità del numero sono dei 
deboli mallevadori del successo , quando non 
sono sostenuti dall’ordine e dalla disciplina > e 
quando il capo non è costantemente padrone 
delle sue truppe. Per altro le disposizioni che 
pretederono 1’ attacco non vanno esenti di rim- 
proveri. 

Quando si tratta di un* intrapresa di qual- 
che importanza , e quando altre considerazioni 
anche più eisenziali non impediscono l’ impie- 
go dei proprj mezzi , non bisogna trascurarne 
alcuno , e debbono esser tutti diretti sul me- 
desimo oggetto; poiché non basta conseguirlo* 
ma conviene anche assicurarsene , e trarre il 
maggior partito possibile dalla conquista. Qua- 
lunque attacco produce maggior o minor dis- 
ordine nella truppa che 1’ eseguisce ; egli è 
perciò indispensabile di destinare ad un’ ope- 
razione di questa natura un numero di truppe 
più considerevole di quello , che richiede un 
semplice colpo di mano. I tre battaglioni che 
presero Kehl erano certamente sufficienti per 
montar ali’ assalto , e per sostenersi contro il 
nemico che dovevano combattere ; ma non lo 
erano allatto per far, fronte ai rinforzi che po- 
tevano venire da Strasburgo , e Petrasch non 
aveva a ciò pensato. 
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Una vaga notizia pervenuta a questo ge- 
nerale che 2000 Francesi distaccati dall’ arma- 
ta del Reno e della Mosella erano giunti a 
Freudenstadt , T avevano impegnata a spedire 
due battaglioni da Bischofsbeim sopra Ren- 
chen ed Oppenau , per arrestare questo corpo 
in unione degli abitanti delle montagne* Que- 
sta misura sembra affatto inutile, quando si pa- 
ragona la distanza di Freudenstadt con quella 
di Bischofsheim a Kehl. La presa del forte e 
la distruzione del ponte dovevano esser decise» 
prima che fosse possibile al nemico di giunge- 
re alla vallata del Reno , e Petrasch poteva 
contare di aver eseguito in questo intervallo 
il suo progetto , o di aver ripreso la sua posi- 
zione di Bischofsheim. Nell* uno e nell’altro caso 
si sarebbe trovato in grado di marciare all’ in- 
contro di' questo corpo , e tutto ciò che sem- 
brava esigere la prudenza fin là , si limitava 
a distaccare una partita di cavalleria nella val- 
lata della Rench , affm di verificare e di os- 
servare P avvicinamento del nemico. Due bat- 
taglioni di più a Kehl , formando la riserva 
delle colonne di attacco , avrebbero assicurato 
agli Austriaci il possesso di quel posto ; e se 
da colà si fossero portati sulla testa «li ponte 
di Uninga , che era altrettanto imperfetta , 
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quanto quella dì Kehi , e ne avessero distrut- 
to il pónte , essi avrebbero intercettato ogni 
comunicazione diretta tra la Francia e Tarma- 
ta del Reno e della Mosella , ed avrebbero 
messa quest’ ultima nella ■ situazione la più 
critica. - .. .. ! 

. .Vpnuta mono' T intrapresa sul forte di 
Kejil , essa divenne molto funesta alle armi 
aùstriacbe ; poiché tutte le truppe che con- 
venne allora impiegare per bloccare quella te- 
sta di ponte , erano altrettante forze sottratte 
da quelle che dovevano agire contro Moreau. 
Nel seguito la conquista di questo forte costò 
molta gente e molto tempo. 

La Francia non tirò da questo avveni- 
mento tutti i vantaggi che. avrebbe potuto pro- 
mettersene, e che sarebbero stati ^portantis- 
simi, se Moreau , dotato di un carattere più 
energico , si fosse trovato alla testa delle due 
armate francesi., Kehi divenendo allora un pun- 
to di riunione tra di esse , sboccandone T una 
avrebbe arrestato la ritirata, dell’ altra , e la 
riunione di entrambe avrebbe ^ep*a meno pro- 
dotto i più funesti risultamenti per T Austria. 

■ *• r* * 
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CAPITOLO XI. 

Ritirata di Morcau. sopj'a V lìler. 

* • • • • / . 

Mentre ì'Arciloca dal i 3 di Agosto al g di 
Settembre aveva percorso g6 leghe m 16 maice v 
guadagnato due battaglie e liberato Magonza * 
Morcau non arca fatto che $4 leghe da Dii- 
iingen lino a Monaco c Freisi! " , c deliberava 
ancora come od in qual punto dovesse eseguire 
il passaggio deli’ Jscr. Questo generale si era 
troppo avanzato , se voleva agire di concerto 
con Jourdan , e troppo poco , se il suo pro- 
getto era di operare isolatamente e di penetrare 
sull’ Inu. Non avendo ricevuto alcuna notizia 
dell 5 armata della Sambra e- Mosa , dopo che 
aveva passalo il Danubio e si era portato sui 
Lcch , senza comunicazione dalla parte dei suo 
governo , convinto per la pcca resistenza che 
incontrava , che le principali forze del nemico 
non gli erano a froute , egli cominciava a 
presentire un avvenimento sinistro allorché in- 
fine dai rapporti dei viaggiatori e dai fogli 
pubblici apprese la marcia dell 5 Arciduca eoa; 
tro Jourdan e la disfatta di questo generale , 
Moreau credè dover allora rinunziare ad un* of- 
fensiva , che poteva aumentare i pericoli della 
Tam.IIL 27 
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sua situazione , a misura clie si sarebbe portato 
in avanti , e risolvè di fermarsi in un punto , 
ove padrone delle due sponde del Danubio 
avrebbe guadagnato la facóltà di soccorrere 
F armata della Sambra e Mosa , di contenere 
La Tour, e di riprendere 1 ' offensiva o di fare 
un’ onorevole ritirata secondo le circostanze. 
I contorni di Neuburg gli parvero i più favo- 
revoli per concentrare le sue forze , attenden- 
do clic schiarimenti più positivi lo , avessero 
guidato ad ulteriori operazioni. 
i« Scucia. Il 10 Settembre 1 ' armata francese era ri- 
partita nel modo seguente : due divisioni sot- 
to gli ordini di S.‘ Cyr , Bourcier colla riser- 
va , e Desaix con una divisione , formando in 
tutto 56 batta glicni e 5 a squadroni si trova- 
vano attorno di Geisenfeld ; la loro vanguar- 
dia tra Neustadt e Mainburg sopra l’ Abens. 
La divisione Delmas di 9 battaglioni e di 12 
squadroni osservava la lesta di ponte d* Jngol- 
sladt. La vanguardia di Ferino comandata da 
Àbalucci slava nei contorni di Monaco ; Feri- 
no col grosso della sua divisione composta di 
12 battaglioni e io squadroni si trovava a 
Freising cd a Moosburg ; la brigata Paillard a 
Brcgcnz , e quella di Thareau a Kcmptcn ; le 
due ultime consistevano in 9 battaglioni e 7 
squadroni.’ 
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Tutta 1* armata si mise in marcia il gior-.v 
no i r , Sd Cyr c Bourcier si portarono sopra 1 1 s.Ueau 
Neuburg ; Forino retrogradò sopra Dusciiau , 
passò la Paar e si postò al di qua di Friecl- 
berg per guardare i ponti del Ledi. La re- 
troguardia protesse la ritirata dei primi, e si mise 
in marcia la sera , ripartita in due corpi , dei 
quali T uno si portò da Neustadt a Reichcrz- 
hofen , 1 1’ altro da Mainburg a Bombaci). De- 
saix era passato innanzi la notte precedente , 
e marciava colle due divisioni Duhcsmc e Dei- 
nias sopra Neuburg. 

Moreau , che non dubitava piò che 1’ ar- 
mata dell^Sambra e Mosa avesse sofferto un 
rovescio , sperava pur non di meno di liberar- 
la con una diversione sulla sponda sinistra del 
Danubio. Giudicando dei progressi dei nemi- 
co secondo la scala dei suoi proprj movimen- 
ti , egli era ben lungi dal crederli così rapidi 
e così conseguenti come furono in effetto. La 
diversione che meditava doveva eseguirsi sbpra ‘ 
la strada di Naremherg dal generale Desai x , 
che in questa veduta passò il Danubio a Neu- 
burg , lasciò la divisione Duhesme nel bacino 
di questo fiume, e marciò il 12 sopra Eicbstadt , a s«tt«nu 
colla divisione Delmas. L’ armala lo seguì il 
giorno stesso per Neuburg e prese posizione 
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•sulla spenda sinistra presso al villaggio di f T u- i 
: ferstall. Restarono sulla sponda dritta. 4 batta» 1 
gliòtii e 7 quadroni por guardare il passaggio 
del' ponte , è 1 alcune compagnie, di fanteria e I 
a squadroni di ussari si stabilirono a Pdttme-s 
per conservare la comunicazione con Ferino , 1 

che aveva ordine di mantenersi innanzi Fricd- i 

b erg. 

L’ irresoluzione di Morenti avea dato fio 
allora al suo avversario lutto 1 1’ agio di rime- 
diare agli errori delle sne prime dispos’zioni , 
di radunare i! grosso delle sue truppe sai Da** 
nubio , e di assicurare là sua comunicazione col- 1 
1* Arciduca ; ma la riunione delle dirètioni fran- 
cesi a Geisenfeltl , ed il lóro movimentò per 
Neubrirg sopra la sponda sinistra de! Danubio 

• * 1 

lor fecero ricuperare dei gran vantaggi, poiché 
con questa manovra guadagnavano un’ antici- 
pazione che La Toifr non poteva verosimil- 
mente mai piif riprendere. Si dovea dunque 

• è « , 

supporre che questo generale avrebbe adoperato 
tutte le sue oure per ritardare la marcia del 
nemico, affinchè l’Arciduca avesse avuto ih 
tempo di terminare la sua opeiazione contro 
Jourdan, prima che 1 * annata del Reno e della 
Mosella avesse potuto soccorrerlo. In conseguerv- 
za era da sperarsi die La Tour avesse seguito 
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il sito avversario snlla sponda sinistra , 4 o aves- 
se tenuto a bada con condirne azioni di posti , 
lo avesse distolto dall’ oggetto piincipale, se- 
dotto ad occuparsi di lui, ed attiralo forse col- 
r apparenza di un facile successo , mentre egli 
stesso avrebbe evitato al contrario qualunque 
impegno , e durante la sua marcia avrebbe te- 
nuto le sue truppe in misura da poter rinfor- 
zare F Arciduca , o concorrere alle sue opera-* 
zioni , secondo che le circostanze lo -avrebbero 
richiesto. Sotto queste vedute il punto d’ Ingol- 
stadt era quello sul quale avrebbe dovuto di- 
rigere i suoi movimenti , poiché si trattava di 
seguire ilinemico senza ritardo , ed il 'ponte 
di questa città offriva il passaggio il più sicu- 
ro ed il più pronto , dopo che gli altri pon- 
ti erano stati rotti durante la ritirata. 

Il io Settembre gli Austriaci occupavano 

in Baviera le posizioni seguenti : Nauendorf con 

8 battaglioni e 11 squadroni stava a Postsaul , 

i suoi avamposti . sull’ Ahcns ; La Tour con 8 

battaglioni e 17 squadroni, presso di Selinglhal 

innanzi di Landshut. Mantenevano dietro l’ Iser 

» , 

4 battaglioni ed 8 squadroni la comunicazione 
con Fùrstenberg che guardava lo sbocco di 
Monaco con 4 battaglioni, con 12 squadroni 
e col corpo di Condè. Frelich difendeva gF in- 
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grossi del Tiro!» da Holzkìrchcn fino ad Holig* 
iiernbs, e si metteva ia comunicazione col prin- 
cipe Fiirstenberg per mezzo dei posti distaccali. 

La Tour apprese il giorno 1 1 la ritirata 
de’ Francesi, e si decise a seguirli con tutte le 
truppe clic avrebbe potuto radunare. A tal og- 
getto marciò sopra Moosburg e fece riparare 
i ponti diir J sor c dell* Ammer, 11 12 si por- 
•(3 Seticm. tò sopra Pfaffenhofen , e si riunì il 1 3 col cor- 
po di Fiirstenberg e con quello del prinei pe 
di Condè , ebe il 13 si erano avanzali finn a 
Bmck. Gli avampqsti si portarono sulla Paar e 
si avvicinarono a Ncuburg. 

Nauendorf dal suo canto operava in un’ al- 
tra direzione. Penetralo di tulla 1 ’ importanza 
della sponda siuislra del Danubio, questo geiiBr 
rale il giorno 1 r spinse solamente alcune trup- 
pe leggiere sopra Geisenfeld , e fece ristabilire il 
giorno islesso il ponte del Danubio a Neustadt. 
Pìgli lo passò la notte dell* 1 1 al 12 , marciò 
per Schcltdorf a Gmnclding s.opra l’ Allumili e 
fece occupare Pfahldorf nell’ i a te azione di at- 
taccare il generale Desaix innanzi Eichstadt, e 
di arrestare almeno il suo movimento , se non 
avesse potuto forzarlo alla ritirata. 

Desaix arrivò il 12 ad Eichstadt e spedì 
de’ distaccamenti a prender notizia del nemico. 
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Il i4 continuò la sua marcia fin© ad Heideck , 
non avendo incontrato che delle partite che 
battevano la campagna. Moreau seppe, da’ rap- 
porti di questo generale , che l’ Arciduca era 
pur troppo lontano per essere arrestato nelle 
sue operazioni dalla diversione progettata , e 
che questo Principe avendo diretto tutti i suoi 
convogli per Eger e Bamberg , era impossibile 
di agire sulle sue comnmnicazioni , soprattutto 
per la debolezza della cavalleria francese. Dal- 
1’ altro canto Moreau sempre circospetto e pru- 
dente prese sospetto della marcia di Nauendorf, 
e temendo che giungesse a battere Desaix o 
a tagliarlo dall* armata , spedi a quest* ultimo 
1’ ordine di ritornare immediatamente a Neu- 
burg , il che egli eseguì senza ostacolo. Nauen- 
dorf che non conosceva il paese e le gole del- 
l’ Altmùhl tentò il 14 di rimontare il fiume 
sulla sua dritta, nffin di portarsi sopra Eichstadt 
e di attaccare il nemico ; ma le strade impra-' 
ticabili in questo stretto coperto di rocce l’ ob- 
bligarono di ritornare indietro e eli fare il giro 
per Pfahldorf, d’onde non giunse che il 16 ad 
Eichstadt, dopo che Desaix era di già ritornato 
a Neitburg. 

La Tour si avanzava il 14 per Bbrnbach 
e Bobenhauscn con 16 battaglioni e 34 squa- 
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droni , mentre la sua vanguardia sì spinger» 
sopra Neuburg , ed il corno di Condè sopra 
Pòttmes. I deboli sposti del nemico ne’ contor- 
ni di Truck furono respinti verso il Danubio. 
La vanguardia •penetrò sopra Zeli per la strada 
di Pòilmes , prese un cannone e fece alcuni 
prigionieri ; ma la divisione Dubesme avendo 
passato dopo mezzogiorno il Danubio, scacciò gii 
Austriaci c riprese Truck, che non potè conser- 
vare per essere stata costretta di ripiegarsi per 
Zeli all’ arrivo dei rinforzi nemici. 

15 Settcm. 11 j5 Morcau fece passare le due divisio- 

ni di S . 1 Cyr e la riserva sulla sponda dritta 
dei Danubio , respinse gli avamposti austriaci 
da Zeli e da Pruck ai di là deli’ Adi, e prese 
posizione dietro le torre incolte di IScuburg , 
tra questa città e Rornfeìs. 

16 Sctiem. Dcsaix lo seguì il 16 colla divisione Dcl- 

rrtns , e S.‘ Cyr marciò s; pia Waiden, ove ro- 
\ vesciò le truppe leggiere, ebe da Pòltmes face-, 
-■ vano scorrerie dalla parte del Reno e di Burg- 
lieim. Ferino si avanzò da Friedberg verso 
Aicba, che occupava il corpo di Condè dopo 
di essersi ritirato da Pòltmes. 

17 Sedei». li 17 1’ armata francese marciò per la sua 

dritta, e si accampò tra Gundddorf £ Pòttmes, 
dopo di aver lasciato un debole distaccamento 
a Neuburg. 
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Morcau continuò il 18 questo movimento, i* Setu»~ 
appoggiò la sua ala driìta alla Paar presso dii 
Groshausen e rifiutò la sua sinistra a Gundels- 
dorf. In questo mentre i posti nemici furono» 
respinti da' Portenau sopra Schrobenhausen , e 
Ferino si stabilì sulla strada di Monaco di- 
rimpetto d’ Aicha . 

La spedizione di Desaix, che ritornò senza 
aver trovato la menoma traccia dell* armata 
nemica, mostrò bene che 1’ Arciduca e Jourdan 
dovevano trovarsi ad una considerevole distan- 
za. Intanto Moreau non potendo credere che 
gli Austriaci avessero terminato la loro opera- 
zione , si lusingava ancora che Jourdan, rinfor- 
zato dal corpo del blocco di Magonza e dalie- 
truppe ausiliarie dell’ armata del. Nord , avesse 
ripreso 1* offensiva. Accecato da questa illu- 
sione , e convinto dell’ inutilità di una diver- 
sione sorpa Nuremberg , egli risolvè di prendere 
una posizione , che lo avesse messo in grado 
di rannodare i suoi progetti di aggressione 
contro 1* Austria , tosto che Jourdan si fosse 
di nuovo portato innanzi. In questa veduta 
egli marciò da Neuburg alla Paar , lasciando, 
la sua ala sinistra appoggiata al Danubio, e ri— 
spingendo gli avamposti austriaci ad una di- 
stanza sufficiente per poter nel caso, il più u*- 
Tom.UI . afc 
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gente passar il Lech senza essere molestato.- 1 
Con questa determinazione Moreau rinunxiò a i 
tutti i vantaggi deila sua posizione concentrata 
sotto Neuliurg , ed avrebbe fatto molto meglio 
di rimontare il Danubio senza allontanarsi da 
questo fiume. Se avesse marciato di nuovo verso 
XJIma , non solamente avrebbe gua lagnato una 
nuova anticipazione sul suo nemico , che si sa- 
rebbe veduto arrestato dal passaggio del Lech, 
ma avrebbe anche acquistato la facoltà di giun- 
gere a tempo sul Necker, per fare una diversione 
in favore deb’ armata della Sambra e Mosa , 

0 di rendere compiuta la disfatta degli Au- 
striaci , se avessero sofferto un rovescio. Sotto 
altri rapporti occupando un punto centrale tra 

1 differenti corpi nemici, poteva sventare tutti 
ì loro progetti , batterli in dettaglio , e far 
cambiare interamente 1’ a petto delle cose. 

In tutti i casi si avvicinava al!à sua base 
con forze cosi imponenti , che dipendeva as- 
solutamente da lui di scegliere la linea di ri- 
tirata, che gli fosse sembrata la più convenevole, 
senza timore di essere inquietalo nè da La 
Tour, nè dall’ Arciduca. Questo calcolo era 
così semplice che è difficile a comprendere , 
come sia sfuggito a Moreau , ancorché avesse 
ignorato iuteramente gli avvenimenti. Cono- 
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Scéndo i mézzi di La Tour, non avea alcuna 
ragione per immaginare che 1* Arciduca distac- 
casse delle forze considerevoli , nè che abban- 
donasse il Basso -Re no , prima di aver messo 
Jourdan in istato di non poter più combattere ; 
e queste considerazioni erano ben sufficienti per 
rettificare le sue misure* 

Se Moreau avesse fatto marciare Desaix 
da Ileidcck a Nordlingen ; se per proteggere 
questo movimento contro le intraprese di JNau- 
endoif si fosse ritirato a palmo a palmo lun- 
go il Danubio; se Ferino avesse avuto nel tem- 
po stesso 1* ordine di ripiegarsi sopra Gùnx- 
burg, dopo di aver arrestato il nemico al pas- 
saggio del Lech e degli altri piccoli fiumi ; 
1’ armata francese avrebbe potuto trovarsi riunita 
nello spazio di due o Ire giorni al più tardi 
tra Nereshrim ed il Danubio. Conceutrata in 
questo punto, essa ripigliava un’altitudine mi- 
naccevole. Se La Tour avesse voluto attraver- 
sare il Danubio e sorpassare con Nauendorf la 
posizione dell’ armata francese , per avvicinar- 
si ali’ Arciduca , egli avrebbe esposto il suo 
fianco e dato al nemico la facilità di attaccar- 
lo con vantaggio. Se avesse cercato di guada- 
gnar terreno sulla sponda dritta e di passare 
1’ iller, si sarebbe esposto al medesimo inaia- 
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veniente. Moreau era in possesso delle strade 
die menano al Necker e dominava quelle che 
vanno lungo il Danubio. Un attacco di fronte, 
una manovra del nemico tra il Danubio ed il 
lago di Costanza non potevano più inquietar- 
lo ; nell* uno e nell’ altro caso la superiorità 
delle sue forze gli prometteva la vittoria. E 
se degli accidenti non preveduti gli davano 
la facoltà di riprendere l’offensiva, un movi- 
mento rimontando il Danubio non gli» faceva 
perdere che poche marce facili a guadagnar di 
nuovo , ancorché fosse per effetto di un azio- 
ne che non doveva temere , mentre la sicu- 
rezza della sua linea di ritirata , e la libertà 
di sceglierla a suo. talento trovavansi al coper- 
to di ogni attentato. 

In tal guisa Moreau con una direzione 
differente da quella che prese nel partire da 
JVeuburg , avrebbe acquistato dei vantaggi della 
più alta importanza. Ma egli è ben raro che 
solide riflessioni prevalgano sulla vanità dell’aru- 
bizione , e pochi generali hanno abbastanza 
carattere per sagrificare le loro conquiste ad 
un semplice calcolo , e per cedere, senza esser- 
vi costretti dplla forza delle armi, le contrade 
ohe sono stute testimonj del loro valore. 

Mentre Mòrcau si portava sulla Paar , La 
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Tour non si muoveva da Bobenliausen , e si 
contentava dei progressi che Freliclx e Nauen- 
dorf facevano sulle sue ali. 11 secondo di que- 
sti due generali si era avanzato fino a Pappen- 
lreim ; ma dacché seppe che 1* armata nemica 
si allontanava dal Danubio , egli si avvicinò a - 
questo fiume e si rinforzò di a battaglioni e di 
3 squadroni tratti da Ingolstadt. Riguardo a 
Frelich, La Tour gli avea dato ordine di far ser- 
vire la sua superiorità ad una diversione sul 
fianco dritto dei Francesi. In conseguenza riunì 
il i4 la maggior parte delle sue forze a Schon- 
gau , e marciò il giorno stesso con 6 battaglio- 
ni e io squadroni sopra la YVertach. Il gene- 
rale Wolff si trovava allora a Nessewang con 
un distaccamento meno considerevole. 

Il l'j Frelich diresse quattro colonne con- 
tro i posti d’ Immenstadt e di Kcmpten occu- 
pati dal nemico. La prima colonna assaltò di 
viva forza Immenstadt , e se ne impadrom a 
dieci ore della mattina. Il generale Woilf fece 
un falso attacco sopra Duracb , con una finta 
ritirata impegnò i Francesi a seguirlo , e cou 
questo stratagemma proccurò alla terza colon- 
na la possibilità di occupare la loro posizione, 
di spedire la cavalleria alle loro spalle e di dis- 
perderli nei boschi di quei coti tornii Frelick 


Digitized by Google 



aaa 

alla testa della quarta colonna prese Kempteil 
e rovesciò il nemico , che se ne fuggi verso 
Wangen, Leutkirch ed Isui. Un tentativo, che 
aveva avuto lungo il giorno precedente da'la 
parte di Hohenembs, di cacciare i Francesi da 
un piccolo fiutue detto Bregenzer-Ach , non fu 
così felice ; le truppe destinate a questa intra- 
presa non penetrarono che fino a Lautrach , e 
doverono ritornare ad Hohenembs. Frelich si 
portò il 19 ad Isni con battaglioni e \ squa- 
droni. 

Tosto che Moreau giunse sulla Paar, egli 
sentì tutti i pericoli della sua posizione. Il 
riposo straordinario di La Tour, e le manovre 
che si facevano sulle sue due ali, annunziavano 
un piano foudato su di avvenimenti importanti, 
che il generale francese ignorava. Da un lato 
Nauendorf faceva sembianza di voler iuipadro* 
nirsi di tutta la sponda sinistra del Danubio ; 
rinforzato da La Tour , da Pctrasch e da altri 
corpi distaccati dall’ armala dell’Arciduca , egli 
era forte abbastanza per impedire .ai Francesi il 
passaggio di questo fiume ; ma solo non ne 
avea i mezzi, mentre i suoi nio\ imenti sembra- 
vano essere calcolati su di appoggi sconosciuti 
c su di un numero di truppe molto superiore 
a quello /die metteva in azione. Dall’ altro luta 
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Frelieh si avanzava tfttto ad un tratto con 
troppa rapidità , perche Moreau non sospettas- 
se una manovra combinata, la (piale in questo 
caso mettendolo tra due fuochi avrebbe ren- 
dula molto pericolosa la sua posizione. Egli •' * 
quindi prese il partito di ritirarsi sopra filler, 
contando sempre di prendere ben tosto 1* of- 
fensiva , che gli sarebbe divenuta anche più 
facile, se ii fosse trovato ancora sulle sponda 
dritta del Danubio , ehe quando fosse stato ob- 
bligato a riaprirsi il passaggio di questo fiume. 

Siccome intanto sentiva tutta 1 ’ importanza di 
conservarsi un piede fermo sulla sponda sinistra , 
distaccò il 1 8 il generale Montrichard ad Ulma 
con 4 battaglioni ed 8 squadroni , che vi si 
recarono a marce . forzate per mantenere quel 
posto , e per difendere il passaggio del Danu- 
bio contro il generale Nauendorf. 

Abatucci col corpo che comandava , e Fe- 
rino colla brigata Jordi si misero immediata- 
‘ mente in marcia , il primo da Landsbcrg per 
la Werlach , che doveva rimontare affin di 
minacciare le spalle di Frelieh , e di arrestare 
i suoi progressi per Kempteu ; il secondo per 
Memmingen , che era inquietato da partile 
austriache. 

L’ armata si mosse il 19 , il centro , la , 9 sette*. 
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riserva e la brigata Tholmè dell* ala dritta pas- 
sarono il Lech ad Augsburg , Dcsaix coll* ala 
. sinistra a Rain. Gli avamposti rimasero sul 
luogo per coprire questa movimento, e non si 
■ih $«iw,n. ritirarono che il 20 , dopoché l’ armata ebbe 
preso posizione dietro la Schmutter , e Desaix 
a Wertingen dietro la Zusamu 

La Tour il 19 stava ancora a Bobenbau- 
sen con 7 battaglioni , con 6 squadroni e col 
corpo ili Condè. Una vanguardia di 5 batta- 
glioni e io squadroni comandata dal generale 
Baiilet guardava a Lichtenau la strada di Neu- 
Jmrg ; un’ altra sotto gli ordini del tenente 
generale Mercandin, composta di 5 battaglioni* 
l4 squadroni e di un distaccamento di truppe 
di Coudè comandato dal Duca di Enghien * 
formava una catena di posti in avanti di Schro- 
benhausen , e si distendeva dalla parte di 
Augsburg. La Tour che non dubitava più che 
IMoreau si sarebbe messo in ritirata, aveva preso la 
risoluzione di farlo seguire da una semplice 
vanguardia , mentre egli stesso sarebbe marcia- 
to sopra Ulma col grosso dell’armata . Ma questa 
punto epa troppo lontano per istabilirc su di 
esso la riunione progettata con Nauendorf ; e 
siccome l’armata francese si trovava sinuata tra 

Ulma e La Tour , egli era anche dubbioso se 

, * ® 


Digitized by Google 



aa 5 - 

quest* ultimo avesse potuto recarvisi. Una pronta 
marcia ed il primo passaggio del Danubio, che 
avessero incontrato gli Austriaci , li avrebbero 
condotti più sicuramente al loro scopo , consi- 
derando soprattutto che la ritirata di Moreau 
per Augsburg allontanava da essi ogni sorta di 
pericolo. 

Il 20 dopo che gli avamposti francesi si 
ritirarono, gli Austriaci li seguirono da vicino, 
ristabilirono il ponte del Danubio a Neuburg 
e salvarono quello del Lech a Rain , al quale 
il nemico nel partire aveva messo fuoco. Le 
vanguardie di La Tour giunsero quel giorno a 
Raiu e ad Aicha ; egli stesso giunse a Pottmes. 

Moreau continuò la sua marcia il 21 e 
prese posizione dietro la Mindel , la dritta a 
Kemuat , la sinistra a Bnrgau , gli avamposti 
•ulld Zusarn. Questo stesso giorno il generale 
Baillet si portò sopra Mvrdingen , La Tour 
sopra Rdin , e Mereandin sopra Friedberg. Il 
duca di Enghien colle truppe leggiere della 
sinistra si spinse sopra Kriegshaber , dopo di 
aver fatto ristabilire i ponti di Augsburg. 

U 22 Moreau si stabili dietro la Gùrrz , 
avendo la sua dritta a Wattenweier , 1 * sini- 
stra a Bubesheim innanzi di Leipheira , e la 
vanguardia sopra la Mindel. Baillet si ava mb 
Tom. III. 2p 
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quel giorno fino a Wcrtingen , La Tour sopri 
Merdingen, e Mercandin sopra Steppach. 

Nauendorf si era impadronito il 20 di Do- 
nauwerth, la quale era debolmente guardata dal 
nemico. Occupò la città e 1 * altura di Schclien- 
berg ; ma non potè impedire ai Francesi di 
bruciare il ponte. Egli marciò da colà verso 
Nòrdlingcn , spinse la sua vanguardia ad Hei- 
denheim , e per mezzo delle partite che spedi 
sopra Dillingen, Aalen e Ground, si mise in co- 
municazione con quelle del generale Petrasch , 
che da Stutgard battevano la strada verso il 
Danubio. Il 22 Nauendorf giunse a Nerestat,- 
ten e fece occupare le alture di Ober-Elchin- 
gen , d* Albeck e di Jungingen. Il 20 si por- 
tò col grosso del suo corpo sopra Langeuau , 
e il 24 rispinsc in Ulraa le truppe francesi che 
guardavano gli accessi della città. Moreau non 
aveva più tempo da perdere se voleva conser- 
vare quel posto ; poiché Montrichard solo non 
poteva sostenersi contro Nauendorf. Egli fece 
quindi marciare sopra Uima le due divisioni 
• dell’ ala sinistra sotto gli ordini di Desaix , e 
ritirò dietro l’ Iller le divisioni del centro , che 
passarono il fiume a Kirchberg e ad Illerdis- 
sen. Ferino restò presso Memmingcn , benché 
la città fosse caduta in potere del nemico iu 
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seguito dell'azione, che Brelich aveva avuto coi 
generali Thareau e Paillard nei contorni di 
FglofF, dopo la quale egli si era portato sopra 
Kemptcn cd fsni, eU aveva distaccato il colonnello 
Gyulay sopra Memmingen. Questi ne spostò i 
Francesi il 22 , e vi si mantenne dopo un com- 
battimento altrettanto sanguinoso che ostinato > 
ma gli fu impossibile di spingere al di là. 

La Tour seguiva sempre da vicino il suo 
avversario , facendolo continuamente incalzare. 
Il 33 si avanzò sopra Zusmar.'hauseu e fece 
■cacciare gli ultimi posti francesi da Giinzburg. 
Il 34 giunse a Burgau ; la sua vanguardia oc- 
cupò Leiplieim, e si mise in comunicazione con 
Nauendorf. Mercandin si portò a Krumbach so« 
pra la Kaoilach. 



CAPITOLO XII. 
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Battaglia di Biberach il a Ottobre. 

( Si regga la Tavola VI. ) 

Dopo che Moreau abbandonò la sua po- 
sizione a Neuburg , tutte le sue manovre sem- 
bravano essere dirette a caso. Ondeggiando nel- 
T incertezza degli avvenimenti , indeciso nella 
scelta delle sue risoluzioni , vedeva P impor- 
tanza di prendere una posizione , che lo met- 
tesse in grado di agire senza esitare , tostochè 
le circostanze si fossero sviluppate. A tal effet- 
to il possesso dei passaggi che attraversano lo 
stretto del Danubio diveniva per lui indispen- 
sabile , e non doveva trascurare alcun’ occasio- 
ne per proccurarsi la libertà di battere un ne- 
mico , che più debole di lui , imprudente e 
disperso si avanzava senza piano e lo circon- 
dava a tentone. Spettava ai Francesi sostenere 
T iniziativa de’ movimenti, attesa la superiorità 
delle loro forze. In vece di ciò si allontanaro- 
no dal Danubio , abbandonarono al nemico la 
sponda sinistra di questo fiume , lasciarono riu- 
nire Nauendorf con La Touf, perderono un tem- 
po prezioso in mutili marce , ed in azioni di 
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«Yamposti, e non giunsero sull’ Iller che dopo 
otto giorni , mentre da Neuburg avrebbero po- 
tuto arrivarvi in 4 marce. Moreau senti infine 
1* utilità di un movimento verso il Neeker e 
r importanza del posto di Ulma , come ultimo 
punto di paesaggio per un’ armata che rimon- 
ta il Danubio , e che vuol recarsi sul Necker 
per la strada la più breve. Si pensò a prepa- 
rare il servizio dei viveri sulla strada di Can- 
«tadt , ed appunto allora Desaix ebbe 1* ordine 
di marciare sopra Ulma , e di assicurare all’ ar- 
mata lo sbocco di questa città. Allorché que- 
sto generale parti il a5 Settembre da Wiblin- *5 Scttem. 
gen , ove era giunto il giorno precedente , di 
già Nauendorf occupava col grosso del suo cor- 
po le alture di rincontro alla città , e Baillet 
si avanzava da Leipheim , costeggiando la spon- 
da dritta del Danubio. 

Desaix lasciò una parte delle sue truppe 
a guardare il ponte , ed attraversando la città 
eoi resto, sfilò nella vallata della Blau. Doven- 
do passare sotto il fuoco delle batterie nemi- 
che , questo movimento si eseguì in disordine 
e non senza perdita. I Francesi presero posi- 
zione dietro la Blau ; 1’ ala sinistra a Klingen- 
stein , la dritta ad Ulma. Nauendorf restò fer- 
m* sulle alture, e Baillet si stabilì al disotto 
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della testa di ponte del Danubio innanzi Pfuhl. 
floreali aveva fallato il suo scopo. Non si può 
essere padrone di un passaggio , quando anche 
si trovi compreso nella posizione che si occu- 
pa , dacché non si può oltrepassare che sotto 
il fuoco del nemico. 

11 giorno stesso Nauendorf spedi delle par- 


tite in tutte le direzioni. Due battaglioni e due 
squadroni si spinsero lino a Plochingen sulla 
strada di Stutj;ard. 

* o 

La Tour si portò il ó5 sopra Weissen- 


liorn. MerennJin marciò per Babenhausen sul- 
1’ altura d’ llleruichheim ; la sua vanguardia ten- 
tò di passare P lller a Kelrnunz , ma fu rispin- 


ta. Frclich si ' recò ad Altersried , e distese i 


.suoi avamposti da Lcutkirch fino a Laulrach. 
a6 Sotum. 11 giorno a6 non ebbe luogo alcun rimar- 
chevole avvenimento , tranne la marcia di Mer- 
candin sopra Kelmunt , e P inutile sortita fat- 
ta dai Francesi da Ulnia sulla sponda dritta del 
Danubio, ove la citta si trova al coperto da 
un colpo di mano , a cagion del suo antico 
riparo e della testa di ponte. 

Morcau vedendosi stretto sulle due ali e 

' ' I f 

prevenuto sulla sponda sinistra del Danubio ài 
decise a continuare la sua ritirata ; questo par- 
tito nella sua situazione diveniva itìevitabil* , 
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quando anche si supponga che nudrissela speran- 
za di riprendere l’oflcnsi va. Ri gettato iaun bacino 
tra il Danubio ed il hmo di Costanza , e nm- 
lestato in tutti i suoi movimenti , qual risul- 
tamento poteva egli attendere da un’ operazio- 
ne aggressiva? D* altronde le notizie che gli per- 
venivano dalla foresta nera , esigevano che si 
avvicinasse ai passaggi , di cui doveva impa- 
dronirsi per assicurare la sua. ritirata. Fin dal 
giorno 8 Settembre aveva distaccato 3 batta- 
glioni e 4 squadroni , per rinforzare la guar- 
nigione di Kelil. Queste truppe vi si portaro- 
no a marce forzate , ma nel momento che per 
Viliingeu ed Hornbcrg dovevano elitra re nella 
vallata della Ivinzig , esse la trovarono occu- 
pata dagli avamposti del generale Petrasch , e 
da bande di pae-ari armati. Prendendo allora 
per Triberg ed Eizach marciarono sopra Kthl 
in due colonne , di cui 1’ una per Schweigliau- 
sen e 1* altra per Wuidkirch Questo scontro , 
e delle altre voci anche più allarmanti , fecero 
tornire a Moreau che gli Austriaci minacciasse- 
ro le comunicazioni e le spalle dell’ armata del 
Reno e della Moseiia con altre forze clic con 
semplici partite. 

Il quadro seguente darà un’ idea generale 
della ripartizione delle forze austriache dalla 
Sieg fino alle frontiere del Tirolo. 
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STATO e RIPARTIZIONE 

dell* armata austriaca. 

il aa Settembre 1796. 


Il Generale Hadik agli avamposti 
sulla S;eg. • •' . • 

Il Tenente Generale Kray a Neu- 

wied 

I! Tenente Generale Vcrneck a 

Ubera 

11 Generale Wartensleben in mar- 
cia verso il Meno, 
li Tenente Generale Petrasch in- 
nanzi Kelil e sul Necker . 

Il Generale Naucudorf sul Danubio 
11 Generale La Tour in Svevia. 
11 Tenente Generale Frelich sul- 


Tirolu 

Guarnigione di Ehrenbr 
Colonnello Sechtern 
Juam'gione di Magonza 
te Generale Neu 
guarnigione di Mannhi 
nerale Baader . . 

guarnigione di Filisbu 
touuello SLal. . 
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Moreau, essendosi messo nel caso di cedere 
all’ impulso che il nemico gli dava , evacuò il 
2 7 tutte le sue posizioni ed il 29 giunse sulle 37, 29 Set. 
sponde del lago Federsee , ove si- stabilì nel 
modo seguente : il generale Desaix occupò coir 
r8 battaglioni eia squadroni deli’ ala sinistra 
lo spazio che si trova tra il Danubio ed il la- 
go ; il grosso del suo corpo bivaccava ad Ut- 
tenweiler ed a Minderreute. Questo generale 
la notte del 26 al 2/ aveva lasciato Ulma e 
la vallata della Blau, ed aveva ripassalo il Da- 
nubio ad Ehingen. S. 1 Gyr si collocò dall* altra 
parte del lago dietro Bucliau e la badia di Schus- 
senried colle due divisioni del centro e colla, 
riserva , che formavano battaglioni e 
squadroni, gli avamposti occupavano Ogeltshau- 
sen , Heine , Sattebeuem e la cappella S. Ma- 
ria. Ferino che si era messo in comunicazione 
colle brigate Thareau e Paiiiard , guardava la 
Schussen dirimpetto a Baindt e Ravensburg con, 

12 battaglioni e io squadroni. 

Ulma , abbandonata dai Francesi, offriva' 
a La Tour ed a Nauendorf un nuovo punto di 
riunione , ed i mezzi di formare un corpo ab- 
bastanza rispettabile per imporne al nemico , e- 
costringerlo a ritirarsi per la valle deli’ inferno* 

Si poteva conseguire questo scopo , se quei gè- 
jporn. III. Sto 
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iterali portandosi rapidamente per Ulma ed Urach 
sopra Hechingen si fossero riuniti a Petrasch , 
che aveva guadagnato il Necker , dopo V infe- 
lice intr; presa dj Kehl , e che avendo occu- 
pato Horb e Tubingen, aveva spinto la sua ca- 
valleria sopra Hechingen. Gli Austrìaci allora 
non blamente avrebbero prevenuto i Francesi, 
ma si sarebbero ben anche trovati in forze suf- 
ficienti , per chiuder loro gli accessi della val- 
lata della Kinzig. 

Lo stato delle truppe che formavano F ar- 
mata di La Tour montava a 5 ^, ooo combat- 
tenti , compresivi i rinforzi che erano giunti di 
tratto in tratto dall’ Austria. Il corpo che egli 
conduceva in persona e la sua vanguardia co- 
mandata dal generale Baillet ascendevano a 
battaglioni i 5 '/, e a i\ squadroni ( io, 3 oo 
di fauteria e 3 , 3 oo cavalli ). La divisione in- 
termedia del generale Mereaadin y rinforzata 
d die truppe del principe di Condè , era forte 
di battaglioni 7 */, e di 19 squadroni , ( 6, 5 oo 
di fanterìa e 3 , 100 cavalli ). L’ala sinistra sot- 
to gli ordini di Frelich consisteva in i 5 bat- 
taglioni e in 17 squadroni ( 1 1 , 000 (li fanteria 
e 2,700 cavalli ) , tra i quali .5 battaglioni e 
3 squadroni ( 2, 8 oo uomini ) facevano parte 
dell’ armata d’ Italia e non potevano allonta- 
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liarsi dal Vorarlberg , per essere destinati a 
portarsi «1 primo ordine nel Tirolo italiano. 
Nauendorf, che era indipendente da La Tour, 
contava sotto i suoi ordiui 8 battaglioni e 3 o 
squadroni ( 5 , 800 uomini di fanteria e 3,700 ca- 
valli ) , e Petrasch benché suddiviso innanzi 
Kehl ,, sul Kniebis, a Freudenstadt, ad Horb 
ed a Tubingen aveva 9 battaglioni ed i r squa- 
droni ( 5 , 5 oo uomini di fanteria e 1, 100 cavalli) 
Si rileva da questo calcolo che sarebbe stato 
facile di riunire 4°, 000 combattenti all’ ingres- 
so della vallata della Kinzig , che situati su i 
punti decisivi di queste montagne , avrebbero 
prodotto un grand’ effetto , mentre divenivano 
assolutamente inutili nel formar un cerchio in- 
torno al nemico concentrato. Ma la cattiva in- 
telligenza che nacque tva i generali austriaci 
ruppe tutte le misure. Nauendorf era di opi- 
nione che si dovesse prendere la strada diUrach e 
Tubingen; La Tour al contrario fedele al suo 
vizioso sistema , dichiarò che sarebbe rimasto 
sulla sponda dritta del Danubio. Il primo 
scelse la buona direzione , ma la sua osti- 
nazione a seguirla separalameute , e senza la 
partecipazione della méssa maggiore delle for- 
ze austriache lo rendè colpevole. Petrasch ave- 
va , a dir il vero, forze sufficienti per inquie* 
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tare il nemico ; ma avendo dovuto lasciare Utt 
distaccamento considerevole, innanzi Kehl , le 
sue forze riunite a quelle di Nauendòrf non oltre- 
passavano io a 12 mila uomini, e questo numero 
non era sufficiente nè per imporne ai Francesi, 
nè per arrestarli nella loro marcia ; mentre La 
Tour fu indebolito di 9,5oo uomini, e rimase la 
sua ala dritta sguarnita in presenza del nemi- 
co e nel momento il più critico. Qui appun- 
to si manifestano i pericoli di un comando se- 
parato. Allorché Nauendorf vide che il capo 
deli’ armata ricusava assolutamente di accedere 
al suo piano , avrebbe dovuto aneli’ egli rinutt- 
ziarvi , non separarsi dalla causa comune , agi- 
re di concerto con La Tour, e far di tutto 
per impedire la disfatta del corpo principale. 
La riunione delle forze su di un punto poco 
convenevole <?d in una difettosa direzione , non 
è mai così pericolosa quanto una dispersione delle 
medesime che toglie ” efficacia a tutti i mezzi. 
Moreau manovrò sempre in una falsa direzio- 
ne, senza riportarne gran disastri, appunto per- 
chè ebbe cura di concentrare le sue forze , 
quando gli altri agivano in senso contrario ; e 
questa sola misura gli valse la gloria della sua 
ritirata . 

Dopo clia Desaix ebbe abbandonato Ulma 
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gli Austriaci 1 * occuparono immediatamente , e 
sin dal ' 27 Baillet si portò colla vanguardia 
sopra Gòcklingen e Delmtsingen. La Tour mar- 
ciò sopra lllcrdissen , ed il 28 a Laupheim ; 
i suoi avamposti si stabilirono tra Ehingen e 
WarthausQn. Mercandm si recò ad Ochsenhau- 
sen. Invece di spingere la sua ala dritta iu 
avanti lungo il Danubio , di richiamare a se il 
generale Mercaodin e di rifiutare la sua ala 
sinistra , La Tour si rivolse da Laupheim verso 
Biberacli , contando di respingere con questo 
movimento il suo avversario sopra Stokach e 
sulle città forestiere. 

Baillet giunse il 29 innanzi Biberach s* im- 
padronì della città dopo di una vivissima azio- 
ne di avamposti , ed occupò le allure di Groth 
situate dalla parte di Schussenried. La Tour 
prese posizione a Biberach. Persuadendosi che 
T ala sinistra dei Francesi comandata da Dcsaix 
fosse in piena ritirata dietro il Federsee , si 
contentò di distaccare alcune compagnie e 4 
squadroni sopra Ahlen ( 0 Ala ) tra il lago 
ed il Danubio per assicurare il suo fianco dritto, 
e per osservare la strada che conduce da Ried- 
ling a Biberach. Mercandin ebbe ordine di pren- 
dere a sinistra sopra Miihlhausen , nel tempo 
stesso che Frelich avrebbe spedilo 3 battaglio- 

/ *' - . - t 


Digifeed by Google 



23 s 

ni a Wolfcgg per appoggiare la marcia deì- 
1’ armata. 

3 o Sctu*m. TI 5o Morcau restò tranquillo nella sua ^ 
posizione. Gli Austriaci erano talmente preoc- 
cupati dell’ idea della sua ritirata , che si la- 
sciarono illudere nel loro giudizio e perderono 
il sangue freddo , come avviene molto spesso 
in simili occasioni. I loro avamposti credendo 
. scoprire presso il nemico alcuni apparecchi di 
partenza , non si richiese altro per deciderli ad 
un movimento generale. La Tour fece marcia- 
re la vanguardia per Schussenried ; il distac- 
camento che si trovava dall* altra parte del 
lago, dovè avanzarsi per Ahlen, e Mercandin da 
MuldhauSen sopra Àulendorf. 

Appena Baillet si avvicinò a Schussenried % 
il centro deli’ armata francese comandato da 
S. 1 Cyr lo rispinse sulle alture innanzi Stein- 
bausen. La -Tour giungendo allora in di lui 
soccorso con una parte delle sue truppe , gU 
Austriaci restarono padroni di questa posizione 
alla fine di un sanguinoso combattimento. TI 
distaccamento che si avanzava per Ahlen , in- 
contrò Desai x che ben tosto lo rovesciò. Questa 
piccola truppa si riunì dietro Ahlen, e La Tour 
per sosteuerla fu obbligato di distaccare una 
parte del suo corpo sopra Schaflangen , mentre 
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marciava coll’ altra sopra Sleinhausen. Mercau- 
din non potè penetrare che fino a Micheivvi- 
naden , ove si vide arrestato da forze molto 
superiori. 

Dopo questo primo combattimento gli Au- 
striaci presero la seguente posizione : Bajilet 
colla vanguardia e coi rinforzi che gli erano 
sopragginuti , formò il centro dell’ armata in- 
nanzi Steinhausen ; le sue forze ascendevano a 
battaglioni 6 */„ ed a 12 squadroni ( 3,768 
di fapteria e 1 ,466 cavalli ) , e la sua dritta 
era coperta da un fondo paludoso , che giun- 
gendo fino al lago sembrava poco praticabile. 
Mercandiu che si era avvicinato a Baiilet per 
YVinterstatten, si collocò sulla sua sinistra die- 
tro Ilolzreute con battaglioni 7 '/, e 19 squa- 
droni , compresovi il corpo di Condò ( 6,674 
di fanteria e 3,337 )• La Tour rimase 

sull’ altura di Grojii con una debole riserva di 
3 battaglioni e 2 squadroni (^i,g 54 di fante- 
ria e 266 cavalli ). L ’ ala dritta composta di 
6 battaglioni e 10 squadroni ( 4,664 di fante- 
ria e i, 453 cavalli ) si trovava a Schaflangcn 
sotto il comando del tenente generale Kospoth, 
che avea ordine di occupare il bosco dalla par- 
te di Ogeltsbausen e di Sèekirch , di coprire 
tutte le strade che conducono a Biberach dal- 
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1’ altra parte del lago, e di sostenere il distac- 
camento che si era spinto verso Ahlen. ' 

Questa posizione non aveva le qualità ri- 
chieste per dare un combattimento , nè quelle 
per accettarlo. Il corpo che 1’ occupava , molto 
inferiore all* armata del nemico , era anche di- 
viso in due parti, delle quali ciascuna teneva 
esposti i suoi fianchi, e senza alcuna risorsa nelle 
sue proprie forze, infine senz’appoggio per le sue 
ali , aveva alle spalle lo stretto della Rissi , ed 
il solo passaggio di Biberach per ritirata. L’ima 
e 1’ altra si trovavano ad una dillèrente altura 
senza che loro fosse possi Lile di riunirsi su di 
un punto centrale ; infine nel caso ciré avessero 
voluto soccorrersi scambievolmente , avrebbero 
aperto al nemico la strada di Biberach allo 
loro spalle , e quando 1’ una fosse stata obbli- 
gata a eedere , ciò avrebbe portate Seco dietro 
la perdita dell’altra. 

Le due arnjpte passarono tranquillamente 
i Ottobre il i ottobre nelle loro posizioni del giorno 
precedente. Benché La Tour non ignorasse affat- 
to la superiorità del nemico, e benché il combat- 
timento del giorno precedente avesse mostrato 
abbastanza die Moreau non aveva intenzione di 
precipitare la sua ritirata , pur non di meno egli 
non profittò di questo tempo per concentrar* 
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le sue truppe e per correggere le sue disposi- 
aioui. Intanto questo generale sapeva che quan- 
to più avesse ritenuto Tarmata francese nella 
Svevia , altrettanto più avrebbe favorito il pia- 
no deli’Àrciduca , facendogli acquistare il tem- 
po per eseguirlo. In questa veduta avrebbe 
dovuto evitare tutto ciò che poteva affrettare la 
ritirata di Moreau, e avere solamente in mira di 
condurre al suo generale in capo le truppe ben 
conservate. La scelta di una posizione vantag- 
giosa ed anche retrograda lo menava a questo 
scopo ; poiché Moreau non era nel caso di 
perder tempo con delle manovre offensive , e 
se lo avesse fatto , ciò sarebbe stato favorevole 
all’ Arciduca. 

Le altule dietro di Biberach si prestavano 
ir. un modo particolare all’attitudine che a La 
Tour conveniva prendere in queste circostanze; 
il grosso del suo corpo e la divisione Mercan- 
din potevano portarvisi in brevissimo tempo e 
' senza correre gran rischi. Il fondo paludoso 
della Riss avrebbe coperto il fronte delta po- 
sizione , e lo stretto di Biberach , all’ ingresso 
del quale si riuniscono tutte' le strade che 
vengono da Federsee , sarebbe stato dominato 
dalla medesima. Le paludi estesissime che- cir- 
condano il letto della Riss dalla parte del Da- 
Tem.III. di 



nubio , e che offrono pochi passaggi, presenta* 
■vano una difesa naturale all’ ala dritta e pro- 
teggevano ih caso di bisogno la linea di ritirata 
sopra Ulula. All’ in su deila corrente le sponde 
della Riss sono, a dir il vero, men fangose , e 
parecchie strade attraversano il fiume ; ma per 
attaccare la sinistra, il nemico sarebbe stato ob- 
bligato di fare de* giri , e di manovrare ad 
una maggiore distanza ; il che non si dovea 
temere nella situazione in cui si trovava. Mo- 
xeau si sarebbe ben guardato di attaccare una 
posizione nella quale delle truppe meno nume- 
rose avrebbero potuto resistere alia supci ionia 
delie sue forze. Questo generale osservando gii 
errori del suo avversario risolvè di profittarne, 
e :i occupò il i Ottobre a fare , tutte .le dispo- 
sizioni per dar battaglia. Lgli era informato 
della marcia di Nauendorf, e della sua pros- 
sima riunione con Pctrasch ; sapeva ancora che 
T Arciduca ritornava verso di lui per la valla- 
la del Reno , ma gli era impossibile di proc- 
curarsi esatti dettagli sui movimenti e sulle 
forze di questo corpo. Le. numerose partite di 
Austriaci che battevano la campagna alle di 
lui spalle fino alle frontiere della Svizzera, 
e gli abitanti di queste contrade; animati da 
odio contro i Francesi, impedivano ogni specie 
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ai comunicazione , e spargevano le notizie le 
più esagerate. Le vittorie dell’ Arciduca esalta- 
vano tutte le teste , e benché questo Principe 
non avesse passato il Necker che il 21) tra 
Mannheim ed Heidelberg , pure le voci pub- 
bliche annunziavano che sarebbe giunto a tem- 
po e con dèlie forze abbastanza grandi per 
chiudere tutti i passaggi della foresta nera, 
ali* armata del Reno e della Mosella, e per farle 
mettere giù le armi , o forzarla a ritirarsi nella 
Svizzera. • 

Moreau avea troppa penetrazione per te- 
mere una simile catastrofe. Egli sapeva die 
un’armata come la sua non si sarebbe lasciata' 
prendere in un laccio ma conosceva • ancora 
tutte le lentezze e le difficoltà di una ritirata, 
allorché circondato ed incalzato da tutte le 
parti si tratta di attraversare un paese mon- 
tuoso , ove ogni stretto presenta un nuovo osta- 
colo da superare. Egli prese dunque il parti- 
to di sbarazzar^ prima di ogni altro di La 
Tour, che per la sua gran vicinanza lo mole- 
stava più ; di rovesciare in seguito tutti coloro 
die avrebbe incontrato nel suo cammino , e di 
aprirsi la strada sul Reno colla massa delle 
sue forze. Il momento di eseguire que ta in- 
trapresa, andava a spirare. Moreau si ritrovava 
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a 4 o a 5 marce dall’ ingresso delle montagne , 
e quando si pon mente al tempo che bisognava 
per isloggiare il nemico dalle gole che occu- 
pava , c per formare su di una o due colon- 
ne le divisioni deli’ armala che lino allora mar- 
ciavano separatamente accompagnate dal loro 
treno, si comprenderà facilmente che se La Tour 
non fosse stato respinto con perdita , sarebbe 
ritornato ad inquietare la ritirata all’ ingresso 
degli stretti i più difficili, ed avrebbe attaccato 
la coda delle colonne , mentre le loro teste 
avrebbero combattuto per aprirsi il passaggio. 
Moreau d’ altronde non conosceva nè la poca 
'consistenza , nè i deboli mezzi do’ corpi di 
■Nauendorf, di Petrasch e dell’Arciduca , del 
pari ignorava che i due primi si trovavano spar- 
pagliati da Kehl fino a Fridingen , e che l’ul- 
timo era poco formidabile , e nel medesimo 
tempo molto lontano. La risoluzione del gene- 
rale francese annunziava una penetrazione di 
spirito che gli fa onore. Intanto gli si può rim- 
proverare di non averla eseguita il i . # Otto- 
bre ; egli avrebbe così guadagnato un giorno , 
e questo vantaggio non sarebbe stato indifferen- 
te nella sua posizione. I preparativi erano fat- 
ti; poiché non gli rimaneva che partire da’ pun- 
ti ove le sue divisioni ai trovavano al cadere 

* » 
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del 3 o Quando si conducono 40*000 uomini 
contro di 20,000 , la strada la più breve è sem- 
pre la migliore. 

In conseguenza delle disposizioni di Mo- 
reau il generale Desaix ebbe 1 ’ ordine di avan- 
zarsi il primo sulla strada di Riedlingen per 
Ahlen e Seekirch , e di attaccare vivamente 
il nemico a Schaflan"en , d’ incalzarlo con vi- 
vacità , e di cercare di guadagnare le alture di 
Biberach , prima che gli Austriaci poetati a 
a Steinhausen ed a Groth avessero il tempo di 
ritirarsi. Questi ultimi doveano essere attacca- 
ti di fronte da S.‘ Cyr alia testa del centro e 
della riserva , e rispinti verso Biberach , men- 
tre Ferino si sarebbe portato per Waldsee so- 
pra Oberessendorf , avrebbe rovesciato tutti 
quelli che avesse incontrato e sorpassando i 
loro fianchi li avrebbe presi a rovescio. I ge- 
nerali destinali a manovrare sulle ali , furono* 
prevenuti di lasciare alcune truppe indietro , 
affio di osservare ja una parte il Danubio e 
dall’ altra i movimenti di Frelich , che si tro- 
vava il 3 o a Tettnang. Un distaccamento spe- 
dito da lui verso Ravensburg dovè retrograda- 
re sopra Amtszell . 

Questi differenti ordini furono esattamente 
seguiti da tutti i generali , ad eccezione di Fe- 
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rino che li ricevè troppo tàrdi , e non potè 
prendere parte alla vittoria. Questa circostanza 
somministra un nuovo esempio per convincere 
della difficoltà di contare sulla esatta coopera- 
zione di truppe o colonne lontane. 

Desaix cominciò l’attacco a mezzo giorno,- 
penetrò pel bosco sopra Seekirch e sopra Ahlen , 
rovesciò il distaccamento austriaco , e lo- fece 
inseguire sciita dargli riposo per Gulharzhofen 
e Burren , fin a tanto che non ebbe guada- 
gnalo il Galgenberg presso di Biberach. Kos- 
poth inquieto pel suo fianco dritto , e veden- 
do sboccare il nemico pel bosco di Tiefenbach 
si ripiegò sopra JVlittel- Biberach , e si portò 
autor egli sull’altura del Galgenberg, innanzi 
la quale tutta l’ala sinistra dei Francesi si spie- 
gò tra Birkenhart e Schaflangen. 

In questo mentre tre altre colonne fran- 
cesi si erano messe in movimento dall’ altra 
parte del lago, e si avanzavano contro djLBaillet 
e Mercandin , f una sfilando da Buchau sopra 
Ogeìtshausen , le altre portandosi direttamente 
sul fronte degli Austriaci , per le strade di 
Reichenbach e di Schussenried. Delle forti bat- 
terie che si erano stabilite sulle alture innanzi 
Steinliausen , trattennero per lungo tempo la 
colonna di mezzo , e le fecero perdere molta 
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gente- Mércandin ed il Principe di Condì* re- 
sistèvono con successo agli sfoizi dilla terza , 
e la rispinscro anche al di là della Schussenricd; 
ma qtte.4o momentaneo vantaggio servì a ren- 
dere più sensibile la perdita che lo seguì. 

Baiilet si sosteneva appena contro uno scia- 
me ,di bersaglieri della prima colonna francese, 
i quali trovando la foresta di Ogcllshausen ab- 
bandonata dalle truppe di Kospotli , si erano 
gettati sul suo banco dritto , mentre egli com- 
batteva a Steinhauscn. S. 1 Cyr, per rendere la 
posizione degli Austriaci anche più critica, fece 
passare la sua fanteria leggiera per la palude 
che si era creduta impraticabile , c sorpassò la 
loro ala dritta. Le altx’e colonne rinnovarono 
il loro attacco e penetrarono tra Baiilet e Mcr- 
candin . 

Incalzato da tutte le parti Baiilet si ritirò 
nella posizione di Crolli col favore della sua 
cavalleria, che caricò più volte quella dei Fran- 
cesi . Il Principe di Condè e Mércandin si ri- 
piegarono sopra Ingoklingcn e W interstatten . 
S.‘ Cyr invece di compiere bruscamente la 
sua vittoria , fece spiegare le sue colonne di 
attacco su di una lunga linea tra Muttensweiler 
e Watenweiler. Questo errore diede a La Tour 
il tempo di salvare il suo parco di artiglieria 
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che fece scortare sopra tJniendorf dalla riserva 
situata a Groth, e di metterlo in sicurezza die- 
tro lo stretto di Fischbaeh. Questo generale 
informato del rovescio che aveva sofferto la 
sua ala dritta , e non potendo dubitare che il 
nemico non rinnovasse i suoi attacchi , sentì 
infine la necessità di una ritirata generale , e 
spedì gli ordini , in virtù dei quali Mcrcandin 
doveva retrogradare sopra Eberliardszell , il 
principe di Condè sopra Sclrvveinhausen ed 
Umendoif, Baillet e Kospoth attraversare Bi- 
berach e portarsi sulle alture dall' altra parte 
della Riss. Ma le precedenti sciagurate dispo- 
sizioni di La Tour non avevano ancor colma- 
to la misura della sua disgrazia. Desaix dopo 
di aver fatto alcuni inutili tentativi contro il 
fronte della posizione del Galgenberg , risolvè 
di girarla sulle due ali, e spinse una forte co T 
lonna della sua dritta sopra Oberndorf ,• e da 
colà nel borrone di Mittel-Biberaoh , nel mentre 
che un’altra colonna partendo dalla sinistra si a- 
vanzò per Birkenhart contro la sommità del Lin*- 
denberg , e fece discendere un distaccamento 
nella vallata della Riss , affili d’ intercettare la 
strada che conduce da Warthausen a Bibe- 
rach, di occupare questa città, e di tagliare al 
nemico la ritirata. 
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Nel mentre che Desaix teneva a b ida ‘gli 
Austriaci con reiterati attacchi ili fronte, queste 
due colonne adempierono perfettamente' il loro 
scopo. La prima prese la posizione a rovescio, 
e la, seconda coronò il Lindenberg. Kospoth cer- 
cò la sua salvezza in una precipitosa ritirata. 
Egli giunse a guadagnare Biberach, e ad aprir- 
si j! passaggio colla maggior parte della sua 
cavalleria a traverso de’ Francesi , che erano 
giunti alle porte della città. Il resto della sua 
colonna non fu così fortunata; obbligato a far 
continuamente fronte al nemico , perde molto 
tempo. In quest’intervallo i Francesi si avan- 
zarono dal Lindenberg ; delle forze più consi- 
derevoli chiusero l’ingresso della città , .e gli 
ultimi quattro battiglioni della colonna austria- 
ca furono costretti a rendersi. 

Bnillet nella posizione di Gròth aveva so- 
stenuto un fuoco ben nudrito fino alle ore 
cinque della sera. Infine il rumóre del cannone 
che si avvicinava sempre più a Biberach , ed i 
rapporti delle sue pattuglie lo fecero avvertito 
del pericolo di cui era minacciato , e che non 
gli permetteva di più differire la sua ritirata. 
Giunto sulle alture innanzi Biberach , tentò di 
far fronte un’ altra volta per arrestare l’incata*- 
mento dei Francesi prima di entrare nello atrei- 
Tom.UL 3* 



zSq 

10 'della Risa t ma appena «vera formato la ani* 
truppa , il nemico si gettò su di lui da tutte 
le parti, cd un fuoco micidiale decise nel tempo 
stesso sulla pendenza del Kigelberg la sorte 
della colonna di Kospoth. Da quel momento 
non gli restò altro partito che aprirsi una stra- 
da o metter giù le armi. 

La maggior parte del corpo con La Tour 
e Baillct alla testa riu cì ad aprirsi un passag- 
gio ; il rimanente fu messo iu «disordine , fu 
disperso ed obbligato a ritirarsi nell’oscurità 
della notte sulla sponda dritta della Riss per 
sentieri diffìcili ; ciò fu cagione che un -gran 
numero di prigionieri cadesse in mano del ne- 
mico. 

Mcrcandin si ritirò verso Eberhardszrdl, cd 

t 

11 corpo di Condè per Hochdorf sopra Schwein- 
Lauscn ed Umendorf senza soffrire una gran 
perdita ; quest 1 ultimo non fu inseguito che dai 
fiancheggiatori • nemici fino al molino di Appen- 
dorf. Gli Austriaci stabilirono una forte batte- 
ria sull* altùra di Scliweinhausen , per difende- 
re il passaggio della Riss , • il ponte di Appcn- 
dorf fu rotto , il villaggio incendiato , e si 
cannoneggiarono dall’ una e 1* altra parte tanto 
colà cl*e a Risse" imo ad undici «re della 
notte. 
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I Francesi non oltrepassarono le sponde 
della Riss. La Tour dal suo canto radunò 
gli avanzi delle sue truppe sulle alture, di 
Ringschneid , e distaccò il generale Baillet 
sopra Laupheim per mantenere la sua comuni* 
cazione col Danubio. 

La perdita degli Austriaci consistè in 5 
battaglioni e 16 cannoni, oltre i morti ed'^i 
foriti clic rimasero sul campo di battaglia. 

CAPITOLO XIII. 

/ . ■ 

ìtl ore au attraversa la foresta nera . 

Moreau aveva guadagnato per la battàglia 
di Biberacli tutto ciò che gl* importava otte- 
nere. La Tour era rispinto , costernato ed in- 
debolito. Affin di evitare una second' azione , 
questo generale si ritirò il dimani della batta- 
glia sopra Erlenmoos al di là del ruscello detto 
Roltumbach , e Mercandin ne fece* altrettanto 
sulle alture situate a sinistra di Mùnchroth o 
Kloster-Rolh. L* armata francese allora si vide 
in istato di continuare tranquillamente la sua 
ritirata, che Moreau diresse perNeustadt e per 
la valle d* inferno , sperando di potere sbocca- 
re sopra Friburg prima che 1’ Arciduca fosse 
giunto sull’ Elz. 


I 
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Benché questa strada conduca per gli ac- 
cessi i più difficili delle montagne , e non per- 
metta di marciare che in una sola colonna sfi- 
lando per angustissime gole; pur non dimeno 
si percorre più presto delle altre , perchè è la 
sola che attraversa in linea retta la cresta delle 
montagne tra Neustadt e Zarten , e tosto che 
dopo una marcia di 5 a 6 leghe si è giunto 
sulla sommità la più elevata di questa catena, 
si dominano le posizioni del nemico che si 
avanza per la vallata del Reno ; ed allora è 
fatile spostarlo dalle montagne. Tutte le divi- 
sioni dell’ armata si trovavano ad un dipresso 
alla medesima distanza dall’ ingresso delle gole 
a Neustadt; era quindi da presumersi che una 
massa di truppe così considerevole ne avrebbe 
forzato il passaggio e vinta qualunque resisten- 
za. Intanto queste probabilità non erano da 
paragonarsi ai vantaggi reali che offriva la val- 
lata della Ivinzig*; la facoltà di marciare su 
più colonne compensava il tempo , che si sa- 
rebbe perduto a percorrere una maggiore di- 
stanza , ed il passaggio di una vallata aperta 
ed accessibile non era esposto ai pericoli stessi 
del passaggio di uno stretto racchiuso fra mon- 
tagne scoscese , donde bisognava sloggiare il 
nemico. 
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La sola considerazione , che giustifica la 
ritirata di Moreau per la valle d’ inferno , era 
il suo sospetto dell’ arrivo dell’ Arciduca alla 
lesta di un’ armata sulla Rench , e la sua opi- 
nione, che Nauendorf. e Petrasch fossero in mi- 
sura di difendere là vallata della Kinzig. Uh 
generale ardito e determinato che fosse stato 
informato della situazione delle cose , subito do- 
po la battaglia di Biberach si sarebbe, portato a 
marce forzate sopra Rothweil , avrebbe rispinto 
sulla sponda sinistra del Necker i due corpi 
isolati degli Austriaci , e si avrebbe aperta la 
comunicazione con Kelil colla disfatta dell’ Ar- 
ciduca- Questo Principe si sarebbe trovato in 
una situazione più cattiva di quella dopo la 
battaglia di Malsch , poiché le sue forze si 
trovavano più indebolite che allora , senza al- 
cun legame tra loro , e ripartite su di una 
gran circonferenza intorno a Moreau , die te- 
neva concentrate le sue sulla più breve comu- 
nicazione col Danubio 

Si possono rimproverare tre errori all’ Ar- 
ciduca. 11 primo è quello di aver lasciato 3^,ooo 
uoniini sul Basso- Reno e 9,000 a Magonza ed 
« Mannhcira , e di essersi messo in marcia per 
l’Alto Reno con 12,000 di fanteria e 4,000 ai- 
valli , dopo che 1 ’ armata della Sambra e Mo- 
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sa aveva evacuato la sponda dritta del Reno , 
e si era ritirata a Dusseldorf. Supponendo cha 
quest’ armata dopo breve tempo avesse intra- 
preso nuove operazioni il clic per altro non 
poteva aver luogo che dopo di aver aynto il 
' tempo di rifarsi , 5 a,ooo • uomini non erano 
sufficienti per arrestarla , ed erano troppo nume- 
~ rosi per osservarla. Bastavano certamente ao,ooo 
in posti distaccati sulla Wippcr e sul Reno per 
vegliare su i movimenti del nemico ; nel ca- 
so di un serio attacco si sarebbero gettati, nel 
le fortezze per renderne complete le guarnigio- 
ni i e l’Arciduca avrebbe guadagnato 13,000 
uomini di più , per seguire la sua operazione 
sull’ Alto-Reno, ove doveva operarsi il colpo de- 
cisivo. Ma non contento di questa gratuita pri- 
vazione , egli distaccò ancora dai 16,000 uo- 
mini che gli restavano un piccolo corpo di os- 
servazione nel Rhingau, ed un altro sotto Mann- 
lieim , in modo che giunse sulla Rench con 
() battaglioni c 17 squadroni ( 8 , 5 oo uomini ). 
Le truppe che lasciò nei contorni di Mannheim, 
fecero delle scorrerie in Alsazia e fino alle por- 
te di Strasburgo ; ma queste spedizioni esegui- 
te da pochi squadroni non n’imposero a Mo- 
reau che giudicava molto bene della Loro poca im- 
portanza , per metterle a conto nel calcolo del- 
le sue operazioni. 
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Il secondo fallo che. commise 1* Arciduca* 
fu la direzione e la lentezza dei suoi movimen- 
ti nella vallata del Reno. Se, in vece d* inde- 
bolirsi con dei distaccamenti, si fosse portato a 
marce forzate sull’AIto-Necker o per Heidellnitn 
o per Pforzheim , egli sarebbe giunto il 6 Ot- 
tobre al più tardi a Tùbingen , ove riunendo- 
si a Nauendorf ed a Petrasch avrebbe con que- 
sta riunione di 3a,ooo uomini aumentato di 
molto 1’ imbarazzo di Moreau all’ ingi-esso e du- 
rante il passaggio deile montagne. 

Infine il terzo errore che ricade su jdi lui , 
à quello di non essersi recato in posta sul Da- 
nubio , per prendervi il comando delle truppe 
dopo di aver terminato le sue operazioni sul 
Basso- Reno. 

• La conoscenza degli uomini , gli esempj 
numerosi che offre in questo genere la speran- 
za di ogni tempo , e gli ultimi avvenimenti che 
avevauo avuto luogo in Baviera , avrebbero do- 
vuto convincerlo che vieti meno lo scopo, ogni 
volta che vi concorrano più volontà. Egli h 
vero che coll’ arrivo di questo Principe, sul Da- 
nubio , sarebbe disparso il prestigio di un* ar- 
mata formidabile che si fosse, avanzata rimon- 
tando la vallata del Reno ; ma non conviene 
«agrificare ad un vantaggiò così precario , e <;*- 
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sì incerto ciò che può essenzialmente influire 
sull’ insieme delle operazioni. Durante la sua 
marcia 1* Arciduca fece accantonare spaziosamen- 
te le sue truppe , affin di confermar tanto quel- 
le che gli abitanti del paese nell’ idea che si 
era formala della loro superioiità numerica. 
Quest’errore avrebbe potuto egualmente spar- 
gersi ed anche accreditarsi con molli altri mez- 
zi durante la sua assenza. 

Allorché Moreau si allontanò da Biherach, 
P Arciduca si trovava ancora dietro della Murg, 
Nauendorf ad llechingeu e Petrasch a Schwe- 
njngen. Questi due ultimi si erano mollo in- 
deboliti spedendo dei rinforzi per osservare 
Kehl, e facendo servire la loro cavalleria a nu- 
merose corse * ed allo stabilimento di una lun- 
ga catena di posti. Tutte le loro operazioni era- 
no incoerenti. Nauendorf si manteneva troppo 
indietro e si contentava di far vegliare sul ne- 
. mico con dei distaccamenti. Petrasch all’ incon- 
tro si- avanzava troppo e suddivideva le sue 
truppe coll’ occupazione di molti posti e di dif- 
ferenti strade per le montagne. 

4 Ottobre Moreau cominciò la sua ritirata il 4 Ot- 
tobre. Desaix ebbe P ordine di marciare. lungo 
* 

il Danubio colle due divisioni dell’ala sinistra* 
e di coprir la marcia da quel lato. S.‘ Cjr e 
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Ferino comlucevanu il centro e presero la stra- 
da di Pfuliendorf e di Slokacli. Una debole 
retroguardia continuò ad osservare La Tour. 

JDesaix passò il Danubio a Riedlingen , 
marciò per Schcei*'. sopra Sigmaringen, e spedì 
dei distaccamenti sopra tutte le strade che me- 
nano verso il Danubio , per discacciarne le par- 
tite austriache. Queste truppe sloggiarono fin 
dal 4 la cavalleria nemica da Hettingen, e da 
Gamerdingcn, il 5 da £bingen, e Si portarono 
il j- a Friedingen. Le altre divisioni dell’ ar- 7 Ottobre 
inata essendo giunte alla stessa altura , presero 
posizione coll’ ala dritta a Slokach , e eolia si- 



gli Austriaci che le seguivano in tre colonne : 
La Tour per Bibcruch e Bucbau , Mercandin 
per Winterslotten e Renhardsweiler, e Fr elicli 
per Ravensbiirg e Markdorf. : . 

Aflin di proteggere la marcia ulteriore del- 
1’ armala, Desqix si spins'e sopra Vdlingen ove 
si trovava Petrasch. Questo generale avendo di- 
staccato 3 battaglioni a Neustadt e nella vallo 
d’ inferno, e 3 altri sopra Hornberg per poter- 
si ripiegare su di essi in caso di bisogno, non 
aveva seco clie poche truppe ripartite tra ViL 
lingen e Rothweil. Nauendorf che si mantene- 
va sèmpre in distanza spediva dei sostegni a» 
Tom. I II. 33 
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suoi posti avanzati a misura che erano rovescia* 
ti , e questi rinforzi ordinariamente giungeva- 
no dopo che il nemico si era ritirato , o li ave- 
va impunemente oltrepassati. 

Il giorno 8.i Francesi fecero una ricono- 
Ottobre scrnza contro la posizione di Pe,trasch. Il g at- 
taccarono dulia parte di Sclnveningen , mentre 
il generale Taponujer girò Villingeit per la val- 
lata della Breg. Gii Austriaci che avevano po- 
ca fanteria* e quasi tutta cavalleria , furono rot- 
ti , perderono due cannoni e parecchi prigio- 
nieri, e si videro obbligati di evacuare Villin- 
gen e Rothweil. Petraseh si ritirò il giorno 
stesso fino a Peterzell e Tuningen, e il io so- 
pra la Brenz Ebeme ( pianura della Branz ) tra 
Triberg e Schratnberg ; i suoi avamposti rima- 
sero a Krummschiltach. In tal modo egli si'assi- 
curò dell* ingresso nella vallata della Kinzig e 
della sua comunicazione coll* Arciduca. II suo 
fianco sinistro si trovava appoggiato da Nauen- 
dorf , efie infine prese la sua energia e slog- 
giò il posto nemico da Rothweil. 

La Tour era giunto ri giorno 8 ad Ostrach 
eri il 9 a Mdsskirch , ove si riuni colla colonna di 
Mercandin e distaccò il corpo di Gondè a Schei-- 

è . ’ i . « 

nòck , allin di rimanere in comunicazione con 
Fretich che si avanzava sopra Bondorf e spie- 
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gava i suoi avamposti innanzi Stolvach; Que- 
st’ ultimo solamente ebbe 'qualche impegno coi 
Francesi 'che incalzava da vicino , e che senza 
perdita di tempo continuarono la loro marcia 
sopra Neustadt. Questo era il [tonto di riunio- 
ne di tutta l’armata, tranne il generale Thareau 
le cui truppe formavano 1* estremità dell’ ala, 
diitla. Quest» brigata costeggiò il lago di Co- 
stanza e si portò sul Reno per guadagnare 
TJninga per le città forestiere. Moreau avea di 
già fatto prendere la stessa strada alla grossa \ 

artiglieria, al treno ed agli equipaggi,, che sot- 
to la scorta di 3 battaglioni la seguirono per 
Tengen , e Stùhlingen. Con questa precauzio- 
ne si trovò egli libero di tutto ciò che poteva 
molestare ed arrestare i suoi movimenti. 

Le disposizioni per aprire e proteggere la 
marcia da Neustadt a Friburg furono molto 
ben combinate. S.‘ Cyr ebbe ordine di prece- 
dere col centro, quando il terreno avrebbe co- 
minciato a ristringersi , di attraversare quindi 
lo stretto e rovesciare tutto ciò che gli si sa- 
rebbe opposto. Le due ali doveano unirsi a que- 
st* epoca per coprire la marcia del centro e di- 
fendere 1’ ingresso della gola. 

S. 1 Cyr lasciò Neustàdt il giorno ìt. Gli lt pu»k r « 
Austriaci guardavano la valle d* inferno , e non 
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aveano ancora eseguito 1 * ordine di ritirarsi so- 
pra Elzach. Il generale Gira/d alla testa della 
vanguardia francese li fece attaccare da parec- 
chie piccole colonne. Una di esse forzò il po- 
sto di S. Mrvhen , mentre un’ altra sorprese 
la strada che conduce a Friburg per Alpcrs- 
bach e Kirchzarten. La resistenza degli Au- 
striaci non poteva essere di lunga durata. Essi 
si ritirarono ed ebbero la, fortuna di 'giungere 
il giorno stesso a Friburg e la notte seguen- 
te ad Emmcndjngcn , ove furono ricevuti da 
diversi distaccamenti che aveano battuta la stra- 
da nella vallata del Reno, e che si concen- 
travano allora sull’ Elz. Il generale S.‘ Cyr se- 
guì la sua vanguardia e prese posizione, il 12 
innanzi Friburg. ' • , 

.Mentre il centrò continuava così la sua 
marcia per la valle d’ inferno, Desaix e Ferino 
s’avvicinavano a Neustadt. Gli ultimi posti del- 
1 ’ ala sinistra evacuarono Du,tlingen, Mòhringen, 
ed Ilaltingen dietro piccole scaramucce, e si ri- 
piegarono sopra Donescb ingerì. FreHch marciò 
sopra Engen , ed occupò Blumenfeld , Tengpn, 
Kpmingen , e l’ altura dei pedaggio innanzi 
Blornberg. ^ v 

Moreau avea destinalo l’ala dritta per fer- 
mare là retroguardia. Il giorno 12 i Franasi 
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uscirono da Villingen , e Desaix si portò col 
grosso del suo corpo per Doneschingen sopra 
jNeustadt , dopo di avere spedito una colonna 
di 5ooo uomini per la strada di Vòlirenbacli 
( o Fchrenbach ) ad Elzach per coprire la mar- 
cia dell’ armata ; ma essendo stata prevenuta in 
questo luogo da .4 battaglioni nemici die ve- 
nivano daTriberg, questa colonna fu obbligata 
di dirigersi sopra YValdkirch. Ferino si portò a 
Neustadt per Liiffingen. 

' Gli Austriaci seguivano i Francési su tutti 
i punti , e La Todi' procurava di riacquistare 
con forti marce il tempo die. .la battaglia di 
Biberach gli avea fatto perdere. Il 12 le van- 
guardie di Nauendorf e di 'Petrasch entrarono 
in Villingen, La Tour stava a Gutmadingcn; 
i suoi avamposti occupavano Fiirstenbérg e 
Doneschingen. Frelich si trovava a Leiperdin- 
gen ed a Blumenfeld. 

L? armata francese impiegò il i3, i'4 e . 1 5 
a passare la valle d’ inferno.; Questo movimen- 
to , protetto dalla retroguardia sotto gli ordini 
di Ferino, non fu disturbato dagli Austriaci , 
che in questa occasione seguirono delle nuove 
disposizioni. 

L’Arciduca avendo acquistato la certezza 
ahe il nemico dipi ge va tutte Je sue forze versa 
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la valle del .Reno,, non dubitò più che Moreau 
non farebbe tutti i suoi sforai per penetrare 
sopra Kehl, e che ne risulterebbe una battaglia 
decisiva. Egli quindi ordinò ai generali La 
Tour e Pelratóh di andare prontamente a riu- 
nirsi a lui o per la vallata dell’ Eizach , o per 
quella della Kinzig. Nauendorf rinforzandosi 
co’ distaccamenti sparsi nelle montagne doveva 
coprire questo movimento, mentre Frelich dopo 
di aver ceduto una parte delle sue truppe a 
La Tour , avrebbe colla rimanente seguito i 
Frantesi per la valle d’ inferno e per le città fo- 
restiere. L’ Arciduca stesso si avimzò sopra la 
Kinzig , il che non àvea eseguito a bella po- 
sta , finché la vera direzione della marcia de* 

t, 

Francesi gli era sconosciuta. 

Il forte di Kehl fu investito da vicino, e 
per non avere a temere alcuna sortita, si occu- 
parono fortemente i jjosti ed i luoghi che lo 
circondavano. Dopo che gli Austriaci volevano 
rimontare' il Reno, lor interessava sommane lite 
di assicurare la loro ritirata , perché tutte le 
probabilità e tolte le notizie del basso Reno 
facevano sospettare , che una parte dell’ armata 
di Bournonville si fosse messa in marcia per 
andare per Kehl in soccorso di quella del Reno 
e della Mosella. Le truppe lasciate ne’ contor- 
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ni di Magpnta ed a Matmiieim si erano sparse 
fino alla Nahe , all’Alsepz ed alla Queich , e s* 

sostenevano in queste co» traile ad onta di pie- 

« f ' 

cole continue scaramucce. 1 loro rapporti egual- 
mente annunziavano che a Meissenheim ed a 
Kussel si aspettavano 4 divisioni nemiche che 
marciavano verso 1’ A,lto Reno. La tranquilliti 
che regnava a Neu\vied>e sulle sponde dèii’Ag- 
ger sembrava confermare questa notizia. 

L’ Arciduca rleila sua posizione non aveva 
altro partito da prenderò che richiamare a sè 
i corpi dispersi dell’armata, benché il successo 
ne fosse incertissimo. S.‘ Cjr si trovava già a 
Fributrg , allorché Petrascli si mi’se ih marcia 
dalla pianura della Brenz > e ‘gli Austriaci tene- 
vano nella vallata del Reno delle truppe appe- 
na sufficienti per far fronte ad una sola' divi- 
sione. Quando un generale in capo si vede 
impegnato su© malgrado in una posizione così 
critica, è molto verisihaile che ciò sia 1$ conse- 
guenza di un fallo gravissimo commesso nel 
calcolo dei movimenti , e nella ■ distribuzione 
delle truppe ne’ varj luoghi. 

L’ordine dell’Arciduca pervenne a Petrasch 
nel momento in cui la sua vanguardia entrava 
a Viilingen. Egli diresse subito nella vallala 
del Reno i battaglioni che erano stati spediti 
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ari Elzaeh, e che furono rimpiazzati da altri 
destinati a seguirli più tardi. Egli stesso la- 
sciando un distaccamento a Triherg , parti per 

Ilo'rnherg còl resto delle sue truppe. 

■* ^ 

La Tour ricevè V istesso ordine dopo di 
essere arrivato 1 ' il i3 a Doneschingen. Egli si 
portò il 14 a marce forzate sopra Viiiingen ed 
Hornberg , il qual movimento fu coperto da 
Nauendorf e da un distaccamento lasciato da 
Petrasch a Triherg. 

Il giorno stesso il Principe di Condè, che 
il giorno precedente aveva occupato Hauser* 
« spinto la sua vanguardia sopra Hiifingen , 
si riunì a Doneschingen con Frcli eh. Questi 
avendo rinforzato la colonna di La Tour con 
una parte delle sue trupp.e , distaccò ài gene- 
rale W olfF con 6 battaglioni e 4 squadroni sul- 
la strada di Stiihlingen , per inseguire Thareau 
•ella vallata del fieno. ' 
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CAPITOLO XIV. 

Combattimenti sull * Etz. - Battaglia di Em - 
mendingen il 19 Ottobre. 


( Si v«|ga la tavola VII. ) 


# Ogni operazione diviene dubbiosa quando 
si perde la sicurezza della ritirata. Moreau per 
assicurarsi della sua si avvicinò al Reao quan- 
do si trovava sul lago di Federsee. Ottenuto 
quest’ oggetto , e dopo di aver attraversato la 
foresta nera , prese la risoluzione di attaccare 
il nemico nella vallata del Reno , e di aprirsi 
la comunicazione con Kehl. Se vi riusciva in 
seguito di una vittoria, tutta la campagna cam- 
biava aspetto. 

Il punto di veduta dal quale partiva Mo- 
reau , era altrettanto giusto , quanto il momen- 
to dell’ esecuzione sembrava essere favorevole. 
Supponendo ancora che l’Arciduca con 3o,ooo 
uomini si trovasse nella vallata del Reno , pur 
nondimeno tutte le probabilità del successo pen- 
devano in favore del generale francese > poiché 
egli potea attaccarlo con 4 divisioni e colla ri- 
serva > prima che i corpi austriaci , che eran 
lontani e dispersi nelle montagne , a v esser» 
Tom. III. 34 
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avuto il tempo di raggiungere il loro genera- 
le. Moreau troppo circospetto perde per la sua 
lentezza un tempo prezioso ; il suo avversario 
più attivo radunò le sue forze e prese 1’ offen- 
siva, benché fosse ‘più debole dei Frrfncesi. 

Se la riunione delle forze contro un ne- 
mico che disperde le sue produce un vantag- 
gio decisivo , quello che proccurano una proqta 
risoluzione e la priorità del movimento , non 
è di una minor importanza. Con questi mezzi 
riuniti si giunge spesso a riparare i più grandi 
errori , e se è possibile ad evitare i pericoli di 
un’ operazione azzardata; e ciò si può solamente 
ottenere per effetto della superiorità di una 
massa concentrata , c per* mezzo di una gran 
celerità nell’ esecuzione. 

Pochi generali si sono trovati in una po- 
sizione così favorevole come quella di Moreau 
nell’ arrivare a Friburg. Allorché S. 1 Cyr shoc- 
cò il i 2 nella pianura , non vi erano sull’ Elz 
che quei pochi Austriaci scacciati daNeustadt, 
che riuniti alle partite che si erano radunate 
nella vallata del Reno, formavano 4 battaglioni 
e 4 squadroni. Questa truppa era tanto meno 
considerevole , in quanto che da una parte 
occupava Kenzinger» , e dall’altra forniva una 
catena di posti, per conservare lai comunica- 
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zi one coti Elzack. Da questo luogo il 14 giun- 
sero 4 battaglioni ad Ettenheim , e Petrasch 
vi si portò egli medesimo il i 5 . Tutte queste 
truppe si riunirono il giorno stesso ad Herkolz- 
heim dietro la Bicicli , e furono rinforzate il 
16 da quelle, che erano condotte dall’Arciduca, 1 
e che si accamparono a Maklberg. Allora 17 
battaglioni e a 3 squadroni si trovavano a fronte 
di Moreau , i cui avamposti occupavano sin dal 
x 4 i principali sbocchi sull’ Elz ad Emmen- 
dingen ed a Waldkirch, mentre egli stesso, 
essendo arrivalo il i 5 a Friburg e nella valla- 
ta del Reno col grosso della sua armata , si 
poteva portare con una marcia sull’ Elz. 

Questo fiume prende origine nella selva 
nera alle falde del monte Rohrhart , d’ onde 
attraversa la valle superiore della Prech, quin- 
di l* inferiore del nome stesso , e per Elzack 
si porta a Waldkirch. Le pendenze scoscese e 
boscose, che circondano il letto dell’Elz fino a 
quest’ ultimo luogo , non offrono che sentieri , 
e in tutta questa contrada le sole comunicazioni 
rimarchevoli in un piano di operazione si li- 
mitano alle seguenti : 

i.° La strada che conduce per le valli 
della Prech. Essa viene da Triberg , segue 
. 1 ’ Elz ora su di una sponda ed ora sull altra, 


Ottobre 


Dìgitized by Google 



a68 

e sbocca per Waldkirch nella vallata del Rene. 

a." Quella che partendo da Elzacli si di- 
stende per Haslaeh nella vallata della Kinzig. 

3.* Quella da Elzacli a Vòhrenbach. 

Intanto le due ultime ed un* altra strada 
che mena da Waldkirch. per Bleibach, Simons- 
•wald , sopra Furtlwangen e S.‘ Pietro non 
sono sempre praticabili , e non lo sono mai 
se non per la fanteria ed artiglieria leggiera. 

La vallata dell’ Elz si apre a Waldkirch, e 
si dilata sempre più dalla parte del Reno. Le 
montagne che la chiudono sulla sponda sini- 
stra , si distaccano interamente da quel punto , e 
si prolungalo verso Friburg. Sulla sponda dritta 
le alture si avvicinano all’ Elz nelle vicinanze 
di Emmendingcn , e 1’ accompagnano fino al 
di là di Kdndringen. Esse sono boscose ed in- 
tersegate da profondi borroni , nel cui fondo 
scorrono ruscelli fangosi , ed hanno poche co- 
municazioni atte per le vetture a ruote. Una 
sola buona strada conduce da Waldkirch nella 
vallata del Reno , costeggiando la sponda drit- 
ta dell' Elz fino a Kenzingen , c distendendo- 
si tra il lttto del fiume e le falde delle mon- 
tagne piantate di vigne e sparse di abitazio- 
ni. La sponda sinistra è interamente piana e 
coperta di foreste paludose. L’ Elz riceve a 
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Riegel la Treisam ; questo ruscello attraversa 
ad Eichstetlen una catena di alture , che da 
Fiiburg si avanza yrrso il Reno, ed allungan- 
dosi sulla sponda dritta di questo fiume ne se- 
para la Treisam , di cui circonda la sinistra fino 
a Riegei. Da Keùzingen l’ Elz scorre nella 
pianura, e le montagne che l’accompagna vano 
sulla dritta , prendono una direzione parallela 
al corso del Reno. Alle loro falde si trova 
la Bergstrasse ( strada delle montagne ) , che 
serve di comunicazione principale tra Frane- 
forte e Basilea , e passa per Heidelberg , Of- 
fenburg , Kenzingen , Emmendingen e Lan- 
gendcnzlingen , ove si riunisce colla strada che 
viene da Waldkireh , e si porta sopra Friburg. 

Allorché le due armale nemiche furono 
a fronte nella vallata del Reno , delle forti 
piogge avevano comiderclvoimente ingrossato i 
ruscelli, e parecchie Contrade si trovavano inte- 
ramente coperte dalle acque. L’ Elz era uscito 
dal suo letto ed innondava talmente la pianura 
sin da Kenzingen , che non si poteva andar a 
questo luogo che seguendo 1’ elevazione della 
strada. Le comunicazioni tra Emmendingen e 
Waldkireh , e particolarmente quella per, la 
valle della Perch , erano interrotte da frane , e 
le strade interamente rovinate. Il principio che 
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colui che è padrone delle alture è padrone 
della pianura, non fu giammai più vero che i» 
queste circostante. 

Gettando uno sguardo sulla carta, si rile- 
verà che W aldkirch doveva essere il perno delle 
operazioni. La pianura tra iL Reno e le montagne 
trovandosi sommerse , Moreau non poteva av- 
vicinarsi a Kehl che per due strade , o per 
quella della Bergslrasse , o per l’altra la qua- 
le conduce da VV aldkirch nella vallata della 
Kinzig. Quest’ ultima era la più vantaggiosa, 
atteso che la strada da W aldkirch ad Haslach 
è di 6 leghe più breve di quella di Einmen- 
dingen ad OfFenburg , e che penetrando nella 
vallata della Kinzig, Moreau si rendeva padro- 
ne della principale comunicazione delle mon- 
tagne e si apriva quella di Kehl. Egli guada- 
gnava allora tutti gli sbocchi delle valli sopra 
1’ Arciduca , e questo Principe oltrepassato e 
costretto ad una precipitosa, ritirala non poteva 
più riunirsi a La Tour , il quale marciando il 
1 5 per Hórnberg , sarebbe stato tagliato in pez- 
zi o forzato a ritornar indietro. Ma per giungere 
a questo scopo bisognava prendere il suo par- 
tito ed eseguirlo sui momento , qualunque fos- 
se 1’ opinione di Moreau , o che La Tour si 
fosse riunito all’Arciduca , o che avesse richia- 
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mato a Se i corpi di Petrasch , Frelich e Nau- 
endorf. Nel primo caso il generale francese 
non doveva dubitare clie gli Austriaci avreb- 
bero occupato fortemente le montagne , e si 
sarebbero affrettati d’impegnare 1’, offensiva , 
che a lui importava di prevenire. Ferino nel 
secondo caso era troppo debole per arrestare 
delle forze tanto considerevoli , che dopo di 
averlo rovesciato si potevano gettare su i fian- 
chi ed alle spalle dell’armata francese, se que- 
sta fosse rimasta nella sua' posizione sull’ Elz. 

Il punto di Waldkirch era per 1’ Arcidu- 
ca delta stessa importanza ; poiché se fosse 
giunto ad impadronirsene, Morcau avrebbe per- 
duto 1* appoggio della sua alti dritta , e gli Au- 
striaci si sarebbero messi in possesso di uno 
sbocco sull’ Elz e della strada di Langendenz- 
lingen, che li menava alle .spalle del nemico. 

Queste considerazioni nou isfugg irono ai 
due generali in capo , ed ambidue diressero 
le loro operazioni decisive sulla strada di Et- 
zach a Waldkirch. Moreau per altro godeva 
del gran vantaggio di aver raggiunto 1’ oggetto 
strategico prima del suo avversario, e di trovarsi 
nella sua posizione sull’ Elz in grado di agire 
dalla parte di Waldkirch in una contrada aper- 
ta , e mediante una sicura comunicazione ; 



l’ Arciduca all’ incontro non poteva stabilire le 
sue linee di operazione che su di cattivi sen- 
tieri . Moreau inoltre occupava i passaggi de!- 
P Elz ad Emmendingen , e gli Austriaci non 
osavano rinforzare la loro ala sinistra a spese 
della dritta , per timore che egli non giunges- 
se ad aprirsi la strada sopra Kehl per la Berg- 
slrasse. 

Le due divisioni francesi del centro furo- 
no destinate a penetrare nelle montagne ; ma 
una sola si mise in marcia per Waldkirch. Gli 
avamposti dell* armata occupavano Heimbach , 
Tennenbach , Keppenbach e le alture di Blei- 
b.H'h • Nauendorf giunse il i 5 ad Elzbach , e 
si portò il 1 6 sopra Schwcighausen , donde in- 
traprese una riconoscenza verso Waldkirch. Pe- 
netrato dell’importanza di questa strada, egli si 
postò sulle alture dietro Bleibach , facendo oc- 
cupare questo luogo cd il ponte die vi si tro- 
va. La sua ala sinistra si distese nel basso fon- 
do di Simonswald , colla qual disposizione si 
mise a cavallo sull* Elz , ed in misura di co- 
prire nel tempo stesso la strada di Simonswald 
ad Elzach , ed i sentieri che servivano di co- 
municazione coll* Arciduca . 

Il giorno 16 fu perduto per i Francesi ; 
essi non profittarono del falso movimento di 
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Nauendorf sopra Schweighausen , e 1* armata 
che aveva seguito sull’ Elz le due divisioni dei 
centro, rimase in una perfetta inazione. Si ad- 
dussero per pretesto il cattivo tempo e le stra- 
de rotte; ma que»ti inconvenienti non arrestaro- 
no gli Austriaci , benché dopo la battaglia di 
Biberach avessero fatto continuamente marce 
forzate , ed avessero sofferto più dei Francesi. 

Il 17 La Tour si riunì all’ Arciduca nel , 7 ottobre 
campo di Mahiberg. 

II giorno stesso i Francesi attaccarono i 
posti austriaci a Bleibaeh. Il combattimento du- 
rò tutta la giornata , e malgrado il vantaggio 
che dava l’offensiva, soprattutto in un terreno 
montuoso , pure gli Austriaci verso sera rima- 
sero padroni del basso fondo di Simons-wald e 
del ponte dell’ Elz a Bleibaeh. L’ attacco ese- 
guito senza vigore era stato continuamente con- 
dotto di fronte, ed i Francesi avevano trascu- 
rato le misure le più eflicaci nelle montagne , 
quali sono quelle di distaccare delle piccole co- 
lonne per i sentieri su i fianchi ed alle spalle 
del nemico. 

L’ Arciduca dal suo canto non era rima- 
sto ozioso. Egli attaccò colle truppe che già 
si trovavano sulla Bergstrasse , anche prima del- 
1’ arrivo di La Tour , i villaggi di Hoimbach. 

-Tom. Ili, 35 
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e di Malterdingen , e se ne impadronì dope 
un’ ostinatissima resistenza. La vanguardia de- 
gli Austriaci occupò Kenzingen , i due villag- 
gi presi, e le alture situate dietro i medesimi. 
Quella dei Francesi conservò le colline, le vigne 
ed i boschi di rincontro a questi vi.laggi. Questa 
intrapresa inquietò il nemico , liberò Nauendorf 
ed aprì una comunicazione più diretta con lui: 
del resto essa non ebbe altro risultamento. 

L’ Arciduca si era deci-o ad un attacco ge- 
nerale pel 18 , ed aveva in conseguenza ria* 
forzalo Nauendorf , che doveva dare il colpo 
decisivo ; ma lo stato di spossamento in cui si 
trovava il corpo di La Tour , e la necessità 
assoluta di accordare un giorno di riposo alla 
sua cavalleria sfinita di fatica , fece rimettere 
T attacco pel 19 benché con rincrescimento, poi- 
ché nella posizione degli Austriaci 1 ’ offensiva 
solamente loro poteva dare una superiorità de- 
cisiva , e non era probabile che Moreau aves- 
se aspettato più lungo tempo. Intanto questo 
18 Ottobre generale non si mosse , c si passò il 18 tran- 
quillamente , eccetto una piccola azione di van- 
guardia occasionata dallo scontro di pattuglie , 
che fece perdere agli Austriaci il villaggio di 
Malterdingen. Essi continuarono ciò non ostane 
te a,d occupare le alture dominanti. 
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In questo intervallo Moreau ricevè notizie 
di Ferino , che ben lungi dal fissare le sue ve- 
dute , accrebbero la sua irresoluzione. Questo 
generale aveva lanciato Neustadt il i5, e si- 
era portato il i6 ad Ebnet ; i suoi avamposti 
tenevano S. Mergen , Ilohlegraben , lo Steig 
( che nella lingua del paese significa la salita ) 
e Todenau. Guardando lutti gli accessi delle 
montagne con po ti distaccati , egli si era messo 
in uno stato passivo, che l’obbligava a cedere , 
quante volte gli Austriaci si fossero avanzati 
sopra di lui. Ciò sperimentò egli particolarmente 
il i ri ; Frelich lo fece attaccare quel giorno da 
tre colonne ; la prima sotto gli ordini del prin- 
cipe di Condò marciò per Waldau e scacciò li 
nemico da Ilohlegraben , da S. Mergen e da 
S. Pietro ; la Seconda attaccò lo Steig e rove- 
sciò i Francesi nella valle d’ inferno coll’ ajuto 
della terza colonna, clic si era portata sul loro 
fianco per Siiig, Windeck ed Àlpersbach. Una 
truppa di fiancheggiatori, che precedentemente 
si era diretta sopra Todenau per la strada di 
S. Biaggio , fu la sola che incontrò una vigo- 
rosa resistenza , e dovè fermarsi in quest’ ulti- 
mo luogo. Frelich prese posizione il iSadÀl- 
benveiier. 

Mentre Moreau perdeva un tempo prezio- 
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so, gli Austriaci lo mettevano a profitto, e la 
loro posizione si megliorava di giorno in gior- 
no. Nauendorf era rinforzato ; 1 ’ Arciduca e La 
Tour contavano 17,500 fanti, e 7,000 cavalli in 
circa , ed il corpo che faceva il blocco di Kehl 
montava a 7,600 fanti , ed al di là di 600 ca- 
valli. Ad onta di quest’aumento di forze , Mo- 
reau aveva ancora in suo favore la superiorità 
del numero ed il vantaggio di una posizione 
più favorevole per riprendere 1 ’ offensiva. Egli 
risolvè infine di attaccare il ig ; ma benché 
avesse scelto il vero punto strategico, e vi fosse 
giunto prima del nemico, egli mancò come sem- 
pre di quell’ attività ed energia, che esigeva 
l’impresa., , 

L’ Arciduca, come si è detto di sopra, ave- 
va rimesso il suo attacco al giorno stesso , ma 
non lo fissò che a 1 o ore della mattina , per- 
dio il terreno intersegato che separava le due 
armile , impedendo l’uso dell’artiglieria e del- 
la cavalleria , presumeva che la battaglia si sa- 
rebbe ridotta ad una serie di azioni di posti , 
cd in questo caso desiderava che si fosse ter- 
minata al cader del giorno , affinchè il vantag- 
gio che avrebbe riportato da un attacco di vi- 
va forza , non gli fo se stato strappato in segui- 
to dalia superiorità numerica del nemico. Le 
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colonne furono ripartite e disposte nel modo 
seguente. 

La prima di 8 battaglioni e 12 squadro- 
ni y comandata da Nauendorf , doveva attac- 
care Waldkirch. 

La seconda di 12 V, battaglioni e 23 squa- 
droni , sotto la condotta di Wartenslebcn , ebbe 
ordine d* impadronirsi di Emmendingen , c del 
ponte dell’ Elz. 

La terza di 8 */, battaglioni e 1 5 squa- 
droni fu affidata a La Tour , e doveva pene- 
trare divisa in due parti per Heimbach e Mal- 
terdingen sul ponte di Kòndringen. 

La quarta di 5 battaglioni e 32 squadro- 
ni , sotto gli ordini del lenente generale Fiir- 
stenberg era destinata ad occupare Kenzingen , 
a fare delle dimostrazioni sopra Riegel ed a 
guarnire fortemente i posti di fìust , Cappel 
e Grafenhauscn. 

Alcuni obici seguivano le colonne , che non 
erano munite che de 5 loro pezzi di campagna. 

Nauendorf aveva ordinato il grosso del suo 
corpo sulle alture di Bleibach , e distaccò due 
battaglioni e tre squadroni sopra Siegelau, ove 
nascosti alla veduta de’ Francesi , ebbero l’or- 
dine di prenderli in fianco ed a rovescio , quan- 
do si fossero avanzati da Waldkirch per Koll- 
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nati c Gutach sopra Bleihach , mentre Nauen- 
dorf li avrebbe attaccati di fronte. Questo ge- 
nerale ebbe cura di assicurare nel tempo stes- 
so la sua comunicazione col Principe di Con- 
dc postato a S. Mergen , e situò un di tacca- 
mento dell* ala sinistra , elle occupava il basso 
fondo di Simonswald sul Kandelberg , che era 
il punto il più elevato di tutta la contrada. 

19 Ottobre I Francesi il 19 cominciarono 1 ’ attacco ad 
otto ore della mattina con una parte dtl loro 
centro. Essi forzarono il Kandelberg , poscia 
il borrone di Simonswald , donde distaccaro- 
no le truppe lìti sulle alture di Niederwinden. 

Il principe di Coudè credè di doversi ritirare 
da S. Mergen ; ma non tardò a riprendere la 
sua posizione , tostocbè si avvide , che il ge- 
nerale Ferino era troppo occupato a difendere ' 
lo Steig contro gli assalti di Frelich , pei* ap- 
poggiare questo primo successo. , 

S. 1 Cyr attaccò in questo mentre il gene- 
rale Nauendorf per la valle dell’ Elz. Questi lo 
rispinse di fronte , ma si vide ben tosto minac- 
cialo dalla parte di Simonswald da’ corpi ne- 
mbi che guadagnavano successivamente terreno 
sul suo fianco. li distaccamento in imboscata 
a Siègclau venne allora molto a proposito per 
decidere i’ azione , piombando dall’ altura di 


Digitized by Google 



3 79 

Kollnau sul fianco ed alle spalle de’ Francesi. 
S.*Cyr avea assolutamente trascurato di mettersi 
in guardia contra le boscose montague, alle cui 
falde si avanzava sopra Bleibach, e non avendo 
in mira che di girare F ala sinistra del suo av- 
ver-ario , obbliò che poteva essere egli stesso 
girato. Dacché gli Austiiaci si fecero vedere 
sulle alture di Kollnau i Francesi doverono ri- 
nunziare immediatamente ali’ attacco di Blei- 
bach ed abbandonare all’ infretta tutta la valle, 
Gutach , Kollnau e Waldkirch , poiché il nemi- 
co sulle alture dominatiti era in grado di fui- 
minate tutti questi luoghi. Nauendorf incalzò 
da vicino i fuggiaschi , i inforzò le truppe che 
erano state discaccile dal Kandelbcrg e thè si 
portarono subito in avanti , e quindi si avanzò 
con vigore contro la nuova posizione che i Fran- 
cesi aveano prt sa nella strteta gola dietro di 
Waldkirch. Essi la difesero valorosamente e 
sembravano decisi a non cederla. Nauendorf 
spedì allora un battaglione ed uno squadrone 
sopra Buchholz per inquietare il loro fianco e 
minacciare la loro ritirata. Due battaglioni li 
assalirono di fronte , mentre 1* artiglieria t;d un 
gran numero di bersaglieri secondarono il loro 
attacco nella piccola pianura di Waldkirch, Il 
Successo fu compiuto ; il nemico continuamente 
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incalzato si ritirò fino al Losco di Langendenz- 
lingen e perdè molti prigionieri nelle mon- 
tagne. 

Non furono men felici i progressi degli 
Austriaci sugli altri punti. Essi trovarono il 
nemico nella posizione seguente. Una divisio- 
ne del centro occupava Emmendingen e le 
alture di Landeck e di Tennenbach. Una parte 
cieli’ ala sinistra colla riserva teneva Riegei e 
bivaccava ne’ boschi sulla sponda sinistra del- 
1’ Elz ; 1’ altra parte di quest’ ala comandata 
dal generale Beaupuy difendeva Malterdingen 
e le alture che si trovano tra Kòndringen ed 
Hcimhach. 

All’ ora stabilita gli Austriaci formarono 
le loro colonne sulla linea degli avamposti. La 
seconda si radunò ad Heimbacli e penetrò per 
Landeck e Mumlingeir, due battaglioni costeggia- 
vano per Tennenbach la sua marcia sopra Em- 
mendingeu. Essa giunse in questo luogo verso 
il tramontare del giorno, e dopo un vivissimo 
combattimento rispinse al di là dell’ Elz il ne- 
mico che ruppe il ponte dietro di se. 

La terza colonna incontrò una resistenza 
nell’ attraversar le vigne e nel discendere le 
differenti alture, clic i Francesi difendevano eoa 
gran coraggio. Dopo aver forzato Malterdingen 
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e di essersi aperta la strada con 3 battaglioni 
per lieimbach , alla fine giunse ad impadronirsi 
di Kiindringen* del ponte dell’ Elz e del villag- 
gio di Denningen sulla sponda opposta. Le 
dimostrazioni della quarta colonna sopra Riegei 
ed il cannoneggiamento che impegnò per im- 
porre alle truppe nemiche , favorirono la ma- 
novra delle altre colonne. - _ _ . , 

I Francesi perdcrono in questa giornata 
due cannoni, alcuni cassoni, un numero con- 
siderevole di prigionieri , ed il generale di 
divisione Beanpuy che restò sul campo di o- 
nore dopo di essersi distinto per la sua bella 
difesa delie alture di Malterdingen. Dalia parte 
degli Austriaci il generale Wartensleben ebbe 
fracassato il braccio da un colpo di inctraglia. 

Moreau fece ritirare 1* armata verso sera 
nel bosco di Nimburg ; * T ala sinistra appog- 
giata contro la Treisam a Riegei , la dritta 
sulle piccole colline di Vors.tett.en e di Gun- 
delfingen. Il ruscello , che da Langendenzlin- 
gen scorre nella Treisam , e di cui si ruppero 
i ponti, copriva il fronte. Langendenzlingen ed 
Héuweiler rimasero òccupati. 

L 5 Arciduca , nell 5 intenzione dì profittar 6 
de 5 suoi vantaggi, fece riparare durante la notte 
i ponti dell 5 Eli, ed ordinò che tutto si rimet- 
to/».///. 2G 
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» Ottobre tesse in movimento il dimani mattina. Egli 
medesimo alla testa della seconda colonna, uni- 

t 

tamente a quella di Nauendorf, sloggiò i Fran- 
cesi da Langend -nzlingen e da Heuwéiler , ed 
in seguito dai bosco di Gundelfìngen. 

' “ La Tour colla terza colonna marciò con- 
tro il centro del nemico. Dopo un violento 
combattimento -e quattro inutili attacchi, in- 
fine riuscì verso sera a gettare un ponte sul 
ruscello , che scorreva innanzi il fronte delia 
posizione , ed a farlo passare dalla sua van- 
guardia. La colonna restò innanzi Der.ningcn. 

La quarta prese Riegei ed il ponte che 
vi sì trova , assaltandolo dalle due sponde del- 
l’Elz: 

at Ottobre U giorno seguente 1’ Arciduca volle aneli* 
rinnovare l’ attacco; ma Moreau aveva preso il 
partito di continuare la sua ritirata. Désaix du- 
rante la notte si era portato coll* ala sinistra 
sopra il vecchio Brisac , ove passò il Reno il 
ai e fece demolirvi il ponte. 11 resto dell’ar- 
mata abbandonò anche la posizione di Nimburg 
e sfilò sull’ Alto Reno. 

I combattimenti dell’ Elz esibiscono un lu- 
minoso esempio di quanto può un generale at- 
tivo e decìso sù di un avversario irresoluto e 
lento. La posizione di Moreau non corrispon- 
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dava, ad allatto scopo. Egli è véro che non ' 
avea intenzione di accettare uri combattimento 
in quell’attitudine ; ma è sempre un gran fallo di 
prenderne una cattiva in presenza del nemico * 
di appoggiare sulla medesima una manovra , e 
di contare suU’itffallibilità della sua esecuzione. 

In vece di rinforzare la sua ala dritta e di 
portarla in avanti verso l’oggetto principale 
delle operazioni reciproche, non vi. situò che un» 
«ola divisione. La sinistra al contrario ove nulla, 
si poteva decidere , finche le due parti occu- 
pavano le montagne , era avanzata e compost» 
di due divisioni. Inoltre una sola non era suf- 
ficiente pér formare, e mantenere collegate le 
due ali tanto lontane 1* una dall’ altra. In una 
parola la posizione dei Francesi non era stata 
presa nelle vedute della difesa , e la sua grande 
estensione e la difettosa ripartizione delle sue 
forze molestavano ogni movimento offensivo. 

Sembra che due ragioni avessero impe- 
gnato Moreau a situare tante truppe sulla si- 
nistra ; o il timore di perdere la sua linea di 
ritirata sul vecchio Brisac , se hon era guar- 
data a sufficienza, o il progetto di penetrare 
sopra Rolli nel bacino del Reno. 

Nella prima supposizione, come poteva cre- 
dere che gli Austriaci si avessero aperto una 
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Strada tra P armata francete e il Reno, avesse- 
ro rinunciato sin dal principio ad ogni comu- 
nicazione' colle loro proprie linee di ritirata , 

.e .si fossero separati dalle truppe che si tro- 
vavano nelle montagne , o che loro venivano 
da quelle ? Non avrebbero essi corso tutti i 
rischi per oilenere un incertissimo vantaggio ? 

]\loreau in vece di .temere questa manovra, 
aveva al contrario il massimo interesse di favo- 
rirla facilitando al nemico lo sbocco per questa 
•Strada. L* inondazione dell' Elz non avrebbe 
permesso agli Austriaci il’ impiegare in questa 
operazione delle forze considerevoli , e tre o 
quattro battaglioni che i Francesi avessero get- 
tati nel vecchio Brisac , situato su di scoscese 
alture e cinto da un -antico riparo , nyrebbero 
messo il ponte di questa città al coperto di ogni 
intrapresa. In ultimo luogo Moreau poteva an- 
che ritirarsi sopra Uninga. 

Nella seconda supposizione il progetto di 
penetrare sopra Kehl per la sinistra non era 
. eseguibile che all’ epoca , in cui 1* Arciduca si 
trovava solo nella vallata del Reno , ed in cui 
' gli Austriaci non avevano alcun appoggio nelle 
montagne. Allora • sarebbe stato facile di rom- 
pere la loro linea senza temere di essere at- 
* taccate dalia parte delle alture , e gettato contro 


» 


Digitized by Google 


aS5 

il Reno. Non era ornai più tempo di eseguite 
questo movimento, e Morena, ebbe torto , se 
questo motivo gl’ impedì di cambiare la sua 
posizione. 

Quando si marcia innanzi lungo le falde 
delle allure, l’attacco decisivo deve sempre 
partire dai luoghi dominanti, poscia discende- 
re a scaloni su i diversi piani delle pendenze , 
e spiegarsi iri Seguito nella pianura. Bisognava 
nel tempo stesso tener a bada il nemico su 
tutti i punti , e secondare 1’ attacco principale 
con tutto il resto delle forze. Moréau volendo 
agire per la dritta , rifiutava quest’ ala, mentre 
la sinistra si trovava in avanti. In tal modo 
mise quest* ultima nella necessità di restar ozió- 
sa , finche 1* altra non avesse guadagnato ter- 
reno per mezzo di ostinati combattimenti. 


1/ operazione diventò incoerente , ed il nemico 
penetrando la sua intenzione ebbe 'il tempo di 
prendere le sue misure. Si combatteva a Blei- 
bach sin dal 17 , e il 19 solamente l’ala dritta 


ebbe ordine di aprirsi la strada nelle gole del- 
T Elz. In questo mentre 1 * Arciduca aveva rin- 
forzato Nauendorf , che dal suo canto si affret- 
tò di riparare i suoi precedenti falli.. 

Era intenzione di Moreau di penetrare so- 
pra Elkach per.la strada, clic da Waidkirch ri- 
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monta la valle dell’ Elz. Quando si è «ostratt® 
di fare sfilare delle colonne di attacco per una 
vallata , è assolutamente necessario d’ impadro- 
nirsi delle alture che la formano. Vi si per- 
viene facendovi montare delle . piccole colonne 
di fiancheggiatori che si spingono innanzi , at- 
taccano il nemico e facilitano 1’ attacco che de- 

t * ' / . ' * 

ve aver luogo nel fondo. Ogni borrone che at- 
traversa le alture ed intersega la valle , per la 
quale marcia la colonna principale, presenta al- 
lora dei mezzi di comunicazione tra questa e 
le colonne laterali, per rinforzarle c sostenerle 
secondo le circostanze. Quando queste sono con- 
dotte con prudenza non è possibile che restino 
tagliate , poiché sebbene il nemico guadagnas- 
se il disopra, incontrerà bastante resistenza nella 
valle , perchè quelle abbiano il tempo di riti- 
rarsi . 


Allorché i Francesi si portarono il 17 so- 


pra Bleibaeh , trascurarono interamente questi 
principj. All’ attacco del 19 li seguirono sulla 
loro dritta, dirigendo una colonna pel Kandel- 
berg verso il , basso fondo di Simonswald ; ma 
non osservandoli sulla loro sinistra , perderono 


la battaglia. Del resto come avrebbero potuto 
farlo? — Una sola divisione non era sufiìxiento 
per adempire a tutti qu^U oggetti , e per di- 
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«laccare lina terza colonna, che nelle regole 
avrebbe dovuto portarsi da Bichenbach o da 
YValdkirchen sulle montagne della Siheide, e 
di' Schilting , e costeggile da colà la marcia 
di S.‘ Cyr nella vallata dell’ Eli. 

Sembra che all* arrivo dei Francesi su 
questo fiume, e quando Moreau’era ancor pa- 
drone di tutti i suoi movimenti , la seguente 
ripartizione delle truppe sarebbe stata più van- 
taggiosa. Due divisioni a Waldkirchen desti- 
nate a rimontare 1’ Elz , • ed occupando una li- 
nea trasversale da Keppenbach sulla Bretten , 
e sulla montagna della Scheide fino sul Kan- 
delberg , donde si sarebbero messe in relazio- 
ne con Ferino. Una divisione tenendo la sua 
ala dritta alla Bretten , e la sinistra sulla som- 
mità di Land* ck , per guarnire le alture indie- 
tro di Tennenbach e di Heirabach , e quelle 
tra Mundingen c Kòndriugen. Una divisione 
in seconda linea , in parte su queste alture , in 
parte ad Emmendingen. La fanteria della divi- 
sione di riserva con un certo numero di cavalleria 
sulla dritta di Emmendingen alle falde delle 
montagne ; il resto della cavalleria a Langen- 
denzlingen. Bisognava inoltre rompere tutti i 
ponti deli* Elz al di sotto di Kòndringen e 
quei della Treisara , preparare più passaggi ad 
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Emmendingen , e stabilire dei posti di comu- 
nicazione sulla sponda sinistra dell’ Elz Inferio- 
re. In quest* attitudine Moreau sarebbe stato- 
in misura di portare Ì J offensiva su tutti i pori** 
ti , e di opporre al nemico una vigorosa resi- 
stenza, capace di far andar a voto i.suoi pro- 
getti, se prendendo i* iniziativa , avesse voluto 
avauzarsi sopra Waldkirchen. 

La ripartizione delle forze degli Austriaci 
era adattala a quella dei Francesi. Benché sem- 
bra a primo sguardo che Naucndorf avesse do- 
vuto essere rinforzato , 1 * Arciduca però non 
osava indebolire il suo centro , - perchè la mag- 
gior parte dell’ armata nemica si trovava a 
fronte di lui , e se avesse avuto un rovescio , 
l’ operazione della sua ala sinistra sarebbe stata 
compromessa . 

Il passeggio della colonna di La Tour pel 
ponte di Kdndringen alla fine del 19,, ed il 
suo attacco del ao contro il centro del nemi- 
co, fece spargere inutilmente del sangue. Dopa 
che gli Austriaci si erano impadroniti di Eiu- 
' «iendingén ed avevano ristabilito il ponte di 
questa città in seguito delle manovre di Nau- 
fendorf, quello di Kondringen doveva restar 
rotto , e La Tour aveva fatto abbastanza nel 
gettare il nemico al di là del fiume , e di gua- 
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dannare le alture dominanti. Se allora tutta 
questa cojonna , cedendo il suo luogo alla 
quarta , si fosse portata sopra Emmendingen , 
e se si fosse impiegata maggior celerità a ri- 
stabilire il ponte di questo luogo, la terza co- 
lonna avrebbe potuto raggiungere la prima e 
la seconda , e sin dal ao una massa di 29 bat- 
taglioni e 5 o squadroni , gettandosi sull* ala 
dritta dei Francesi avrebbe forse compiuto la 
loro disfatta. Ma si perde tanto tempo a ri- 
parare il ponte di Emmendingen , che appena 
la seconda colonna terminò di passarlo il 20. 

Le ragioni che determinarono 1 * Arciduca 
a fissare l’attacco del 19 a dicci ore delia mat- 
tina erano speciose. Egli perdeva il vantaggia 
della sorpresa , ed il nemico guadagnava una 
mezza giornata , dr cui poteva profittare per 
cominciare le sue operazioni. L’ ora solita alla 
punta del giorno sarebbe stata più convenevo- 
le , e se gli Austriaci non si fossero lasciati 
prevenire, 1 ’ ala dritta dei Francesi non avreb- 
be messo in rotta la* sinistra di .Nauendorf., 
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CAPITOLO XV. 


Battaglia di Schliengen il 24 Ottobre. 

{ Si vegga la tavola Vili ). 


Allorché Moreau si ritirò da Nimburg la 
notte del ao al ai Ottobre , non era ancora de- 
cido ad abbandonare interamente la sponda drit- 
ta del Reno. Egli voleva che Desaix avesse 
p ssato con due divisioni questo fiume a Bri- 
suc , elle marciasse sopra Kehl , e che facesse 
da colà una vigorosa diversione alle spalle del 
nemico , mentre e<di stesso sarebbe andato ad 
occupare la forte posizione di Schliengen, avreb- 
be allontanalo f Arciduca dalla Kinzig , attiran- 
dolo sopra di lui , ed avrebbe guadagnato tem- 
po. Nell’ intervallo sperava che l’ intrapresa di 
Desaix gli avrebbe apprestato P occasione di 
riprendere il disopra. Questo progetto riposava 
su di un falso calcolo. Una diversione non 
produce effètto , se non quando per mezzo 
della medesima si previene il nemico nell’ ese- 
cuzione del suo piano. La distanza da Brisac 
a Kehl è maggiore di quella da Emmendingen 
a Schliengen ; il doppio passaggio del Reno a 
Brisac ed a Kehl richiede del tempo , e la dif- 
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fieoltà di sboccare da Kclil in un terreno inon- 
dato dalla Kinzig e dalla Schutler merita at- 
tenzione. Moraau conosceva molto bene 1 ’ at- 
tività del suo avversario ed i motivi che lo 
guidavano * per non prevedere che lo avrebbe 
seguito da vicino ed attaccato a Schliengen 
senza esitare. Trovandosi troppo debole per 
fargli fronte , contava su di una diversione che 
non poteva aver luogo che fuor di stagione , 
dopo che si sarebbe decisa a Schliengen la sorte 
delle armi. Volendo mantenersi sulla sponda 
dritta del Reno , sembra che ebbe torto d’ in- 
debolire 1 ’ armata colla separazione di Desaix t 
ed anche più di metterla su di un piede di- 
fensivo. Moreau si riuniva , è vero , la notte 
del 20 al 21 con Ferino a Friburg , ma le 
forze di questo generale non compensavano af- 
fatto quelle clic furono distaccate sopra K*hl. 

Si farà forse ì* obbiezione che il solo pun- 
to di Uninga non bastava al passaggio di tut- 
ta l’ armata. Ma dacché i Francesi si sostene- 
vano sulla sponda dritta del Reno , avevano 
tutto il tempo di far trasportare sulla sinistra 
i pontoni di Brisac ad Uninga , e di costruir- 
vi un secondo ponte. L’ intrapresa di Desaix 
non era a proposito che nel caso, in cui il gene- 
rale in capo avesse voluto passare il Reno do- 
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po la battaglia di Emmendingen ; ma allora 
un nuovo alto e la riduzione di accettare il 
combattimento neila posizione di Schliengen di- 
venivano incoerenti. Ciò ritardava il passaggio 
dell’ armata sulla sponda sinistra , 1’ espone- 
va ad incerti accidenti e faceva spargere inutil- 
mente del sangue, mentre il movimento diDesaix 
ragionevolmente non poteva avere altro ogget- 
to , se non quello di facilitare la ritirata. 

L’ Arciduca aveva passato la notte del 20 
al 21 nel fare le dispòsizioni di un attacco ge- 
nerale pel dimani. Dacché seppe la partenza 
dei Francesi, fece avanzare tutte le truppe co- 
me si trovavano in linea. Una colonna si di- 
resse sopra Friburg , ove si riunì al generale 
Frelicli , clic era sboccato per la valle d’ in- 
ferno ; la vanguardia occupò 1* altura di Pfuf- 
fenweiler , in seguito di una vivissima azione 
colla retroguardia del nemico ; . la colonna si 
accampò presso il villaggio di S. Giorgio. Il 
centro ptese posizione a Buchcn , e distaccò 
la sua vanguardia sopra Wascirweiler , donde 
comunicò coll’ aia sinistra per Wòrdingcn e 
Dingen. 1/ ala dritta ^i avanzò sopra Kònig- 
schafliauscn , e spinse lò sue truppe leggiere 
verso Bri sa c. 

L’ armata francese si era poi lata in 3 co- 
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ìonne nella posizione di Schlicngen, ore giunse 
il 22; Ferino per Stauflen , Dotlingen, Brez- 
ingen e Niederweiler ; una divisione colla m 
serva c coll’ artiglieria per la grande strada di 
Grozingen , ed un’ultra divisione per Bremgar- 
ten , e Weinstiilten , seguendo la strada detta 
la Bheinstrasse ( strada del Beno ). 

L’ Arciduca si portò il 22 colla sinistra 22 Ottobre 
sopra Heilersheiin , e fece marciare 1 ’ ala dritta 
ad Hauscn. Il principe di Condè che aveva se- 
guito il corpo di Frelich per la valle d’inferno , 
tbbe ordine di recarsi ad Hartlieim. Il grosso 
della vanguardia si manteneva a Muhlbeim , 
dopo di aver preso il villaggio di Augen e for- 
malo una catena di posti dirimpetto a Cande- 
ren, Sizetikircben , Feldberg e Sleinstadt. Il 
fianco dritto dell’armata era coperto dal Reno, 
elio fu guarnito di posti di osservazione, e per 
assicurare le spalle si rinforzò di 6 battaglioni 
e di 2 reggimenti di cavalleria il corpo del bloc- 
co innanzi KehI. Quest’ ultima misura sembrava 
inutile , atteso clic le inondazioni e le piogge 
continue rendevano quasi impossibile ogni in- 
trapresa da quel lato. È probabile clic fosse 
stala provocata da una sortita della guarnigio- 
ne prima dell’arrivo di Desaix. 

La posizione che occupavano i Francesi 
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era delle più vantaggiose, e riuniva tutto ciò 
ebe si può esigere da una buona posizione. 
L’ ala sinistra appoggiata al Reno al disopra 
di Sleinstadt coronava delle alture scoscese e 
piantate di vigne , alle cui falde è situato il 
villaggio di Schliengen , die attraversa la gran- 
de strada. Queste alture si legano alle monta- 
gne della selva nera per una diramazione che 
discende dalle sorgenti della Cander , e si pro- 
lunga verso il Reno. Un piccolo ruscello sgor- 
ga presso di Schdsingen , serpeggia innanzi il 
fronte della posizione , e scava un angusto bor- 
ione , nel fondo del. quale si trovano i due vil- 
laggi deli’ Alto c Basso- Ekenen. Questo tor- 
rente passa per Schliengen e si scarica nel 
Reno a Steinstadt. La Cander scorre in un altro 
torrone egualmente profondo , si rivolge al 
Sud , attraversa il villaggio di Caiidereu , e si 
getta nel Reno con un giro , dopo di aver 
servilo di appoggio all’ala dritta. Alcune ‘cat- 
tive strade di traversa incrociano gli accessi 
diffìcili di questa contrada montuosa e coperta 
di boschi e vigne. Canderen è la chiave della 
posizione , poiché ivi comincia una strada bat- 
tuta che costeggiando il ruscello fìuo a Rii- 
nvingen , si riunisce su questo punto colla stra- 
da- che viene da Schliengen per Kalteherherg 
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e Mappach , e si divida in due altre , delle 
quali t* una conduce a Basilea per Borra eli , 
e T altra per Biuzcn ad Uninga. Partendo da 
Cande^en si giunge ad Uninga molto più pre- 
sto per la strada di Riimingen e Binzén , che 
non vi si perviene da Schliengen per quelli di 
Kalteherberg , e la posizione non è più da te- 
nersi tosto che il nemico , rispingendo i’ ala 
dritta e guadagnando le alture sulle quali è 
stabilita, si rende padrone della strada di Rii- 
jmingen. 

Questa descrizione fa vedere che 1* ala si- 
nistra dei Francesi si trovava al coperto di ogni 
attentalo , che il centro era di un accesso dif- 
fìcile , e che la dritta solamente offriva qualche 
facilità, perchè la cresta delle alture fra Sizen- 
iircken e Schelsingen , benché boscosa e di ua 
accesso molto penoso , presentava men ostacoli 
del centro ; d’ altronde un successo sulla dritta 
prometteva maggiori risuitamenti. Ad onta di 
queste considerazioni, l’operazione diretta su di 
quest’ ala non cessava di essere problematica ; 
Bisognava un gran numero di truppe per te- 
ner in rispetto il nemico in tutta 1’ estensio- 
ne della sua posizione , e per conservarsi una 
sicura ritirata , che attese le difficoltà del ter- 
reno non poteva aver luogo che per la vallata 
del Reno. 


i 
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Il generale Ferino s’incaricò della difesa 
dell’ ala dritta. Egli situò la sua divisione sulle 
alture di Feuerbach , e ripartì la sua vanguar- 
dia nei villaggi dell’ Alto e Basso Ekenen , di 
Sizenkirchen e di Candercn , e su tutti i pun- 
ti i quali dominano questi luoghi dalla par- 
te opposta. Le due divisioni del centro co- 
man late da S.‘ Cyr occuparono Liei , Schlien- 
gen e le vigne piantate sulle sponde scoscese 
del borrone. La loro vanguardia stava a Stein- 
stadt e Mauchen , e la cavalleria di riserva si 
formò sulla collina di Kaltcherberg. 

Questa distribuzione di truppe non era 
calcolata sull’ importanza dei punti che dove- 
vano difendere , e non corrispondeva alla situa- 
zione ben • differente delle due ali. La sinistra 
protetta dalla natura del terreno non aveva bi- 
sogno che di una divisione che occupasse Liei 
e Schliengen , e che fosse sostenuta in seconda 
linea dalla cavalleria di'riserva. Una divisione 
non era di troppo per guardare esclusivamente 
1’ angolo saliente della dritta tra Sizenkirchen 
e l’Alto- Ekenen sulla cresta delle alture, ed 
una divisione situata in riserva a Feuerbach 
cd a Riedlingen , appoggiando le due ali , avreb- 
be dato a questa posizione una forza, che l’a- 
vrebbe rénduta quasi inespugnabile.. 
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L’ Arciduca travagliò il 23 alle di^posizio- a3 puobr» 
ni dell* attacco pel dimani. Egli si fece rag- 
giungere dalla sua ala dritta , rinfòrzo là van- 
guardia, e ne formo una colonna separata sulla 
sua sinistra , che confidò a Nauendorf. Questo 
generale lasciò soltanto una debole catena di 
avamposti innanzi il fronte dell’ armata , e si 
portò sin dal a3 sopra Badenweiler , affin di 
guadagnare il di sopra della posizione nemica , 
e di rendersi padrone della cresta delle mon- 
tagne che sono contigue alle regioni le più ele- 
vate della selva nera. La sua vanguardia oc- 
cupò Fehlberg, sloggiò i Francesi dalle alture 
che dominano 1’ Alto Ekenen e Sizenkirchen, e 
li discacciò dal castello di Burgeln. Gli avam- 
posti dell’ armala in questo mentre rimasero 
tranquilli. Al tramontar del giorno , quando il 
nemico non poteva più distinguere ciò che si 
faceva sulla linea degii Austriaci , le colonne 
si formarono nell’ ordine seguente. 
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ORDINE DI BATTAGLIA 

DELL’ ARMATA AUS TRIACA 


il 24 Ottobre ijgS. 
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Il a4 a 7 ore mattina la prima co- 
lonna di 3 battaglioni e mezzo e di i3 squa- 
droni , condotta dal principe di Condè , attaccò 
il villaggio di Steinstadt , lo prese dopo una 
ostinatissima resistenza, e tenne a bada il ne- 
mico lino alla notte con de’ falsi attacchi rei- 
terati. 

La seconda colonna di 9 battaglioni e 3o 
Squadroni, comandata dal tenente generale prin- 
cipe di Fiirstenberg , adempì al medesimo og- 
getto , avanzandosi sulla grande strada , e la- 
nciando la cavalleria dietro di se nella pianura. 
Essa prese Mauchen e si collocò dirimpetto a 
Schliengen . 

La terza di i3 battaglioni e 20 squadroni 
sotto gli ordini di La Tour, si era formata tra 
Feldberg e Vògisheim. Essa penetrò fino al bor- 
ronc che copriva il centro de’ Francesi , e s’ im- 
padronì dell' Atto e Basso Ekenen. Intanto sic- 
come la sua artiglieria non potea seguirla per 
le strade impregnate di una continua pioggia. 
La Tour gettò la sua vanguardia nel borrone, 
e si rivolse dalla parte di Liei nella speranza 
di sboccare più facilmente per quel luogo ; ma 
la situazione vantaggiosa del nemico e della 
sua artiglieria avendolo obbligato di rinunziare 
a questo progetto, prese posizione dirimpetto a 
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Liei accanto alla seconda colonna i distaccò una 
parte dell*, sua sinistra per appoggiare 1' attac- 
co di Nauendorf , e si limitò a mantenere un 
fuoco di fucileria dal borrone e dalle vigne con- 
tro le alture opposte. * • 

La Tour avrebbe fatto mèglio , se avesse 
rimontato il borrone colla maggior parte delle 
sue forze afiìn di agire unitamente con Nauen- 
dorf. Questo movimento poteva eseguirsi senza 
alcun rischio, poiché la seconda colonna rin- 
forzata da alcuni battaglioni, sarebbe stata in 
grado di contenere il nemico a Liei ed a 
Schliengen , è la posizione estesa di Ferino non 
gli permetteva di essere in foi’ze su tutti i pun- 
ti. La Tour avrebbe forse trovato 1* occasione 
di superare il borrone dell’Alto Ekencn , e di 
prendere in fianeo ed a rovescio il nemico, che 
faceva fronte verso Sizenkirchen ; oppure si uni- 
va a Nauendorf e secondava efficacemente 1’ at- 
tacco della quarta colonna , che del pari non 
potè farsi seguire dalla sua artiglieria.) 

Questa colonna era fortemente impegnata. 

I Francesi attaccarono dalla punta dei giorno le 
alture di Sizenkirchen che gli Austriaci avea- 
ho occupato il giorno precedente. Nauendorf 
li rovesciò dopo una vivissima azione e li spo- 
etò dal villaggio di Sizenkirchen. Rinforzati die- 
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tro di questo luogo , essi si difesero eolia pili 
grande ostinazione e rispinsero diversi attacchi 
degli Austriaci, che alla fine rimasero vincitori, 
e li discacciarono incalzandoli da vicino fin nella 
gola di Canderen. Ivi c nelle montagne boscose 
che coprivano i’ ingresso della gola, il combat- 
timento divenne mollo micidiale, e fu per mol- 
to tempo indeciso. Nauendorf fece un ultimo 
sforzo colle ali e col centro nel tempo stes- 
so, e rovesciando i Francesi di altura in altu- 
ra e di bosco in bosco , si rese infine padrone 
di Canderen verso la fine del giorno. 

Nel tempo stesso il generale Wolff, che 
seguiva la colonna de’ Francesi per le .città fo- 
restiere, attaccò per ordine dell’Arciduca il ge- 
nerale Thareau nelle vicinanze di Mohling in- 
nanzi di Stekingen e lo rispinse sopra Rhein- 
felden. I Francesi passarono il Reno, ruppero 
il ponte di questa città , e si misero al coperto 
dall’ essere inseguiti. 

Nell’azione del 24 gli Austriaci, impadro- 
nendosi delle alture di Sizenkirchen e del bor- 
•rone di Canderen, non avevano fatto che aprir- 
si le strade per attaccare la vera posizione del 
nemico. I suoi fianchi erano ancora intatti del 
pari che le spalle. Moreau intanto perde ogni 
speranza di sostenersi più a lungo , e si ritirò 


Digilized by Google 



3o3 

nella notte che segui il combattimento. Questa 
risoluzione era precipitata ; i risuitamenti di 
questa giornata avrebbero dovuto provargli, che 
la sua posizione lo garantiva da una disfatta. 

Tutta F artiglieria francese era in piena 
attività , mentre gli Austriaci non potevano far 
agire la loro che con pochissimo successo con- 
tro le scoscese alture di Scldiengen e di Stein- 
stadt ; ed ancorché fossero giunti a salirvi , la 
cavalleria e le batterie, che si trovavano sul 
piano elevato, lor avrebbero impedito di formarsi 
in battaglia. Il centro perfettamente coperto dal 
profondo borrone di Ekenen richiedeva pochis- 
sima gente per resistere a forze superiori. Mo- 
reau quindi, cou un movimento a dritta, potea 
portale durante la notte una parte della sua 
fanteria sulle alture, innanzi alle quali sono si- 
tuati i villaggi dell’Alto Ekenen , di Sizenkir- 
chen e di Canderen , ed occuparli con delle forze 
sufficienti per rendere impossibile alla debole 
colonna austriaca di forzare , o di girare la sua 
posizione. Ma sarebbe stalo anche meglio di 
riunire questi rinforzi alle truppe di b'c'riuo , 
e di piombare sopra Nauendorf, che trovandosi 
molto lontano da La Tour , e senza altra co- 
municazione con lui che per istrade poco pra- 
ticabili, sarebbe stato probabilmente costretto di 
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cedere tutti i suoi vantaggi del giorno prece- 
dente. Questa manovra non comprometteva af, 
fatto la ritirata de’ Francesi,- poiché fmattanto- 
cliè si trovavano padroni delle alture dominanti 
della Cander, vietavano agli Austriaci la strada 
della valle, per la quale ior sarebbe stato pos- 
sibile di girarli , e guadagnavano al contrario 
i mezzi di disperdere il corpo di Nauendorf 
nelle montagne , e di marciare per Badenwciler 
contro il fianco deli’ armata austriaca, 
ai Ottobre il %5 i Francesi presero posizione ad Hal- 
tingen, e sfilarono il giorno stesso e la notte 
seguente pel ponte di Uninga , dopo di essere 
stati raggiunti da Thareau. 

L’Arciduca contento di aver conseguito 
il suo oggetto a si poco costo , spinse la sua 
vanguardia sopra Sch .lbacli. L armata la segui 
26 Ottobre il 26 , affin di determinare la ritirata del ne- 
mico. 

Allorché la vanguardia si avaBzò da una 
parte , e dall’ altra il generale WoltF sboccò 
per la vallata .della VViese, gli ultimi posti fran- 
cesi si ripiegarono sulla testa di ponte di Lusin- 
ga , e T armata austriaca mise il suo campo 
presso di Egringen. Un corpo di osservazione 
fu situato sulle alture diHaltingen sotto gli ordini 
del Principe di Furstenberg , e l’Arciduca in» 
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caricò questo generale di prendere di assalta 
la testa di ponte alla prima occasione, che aves- 
se giudicata favorevole. 

- Siccome Moreau , dopo il passaggio dei • 
Reno, si dirigeva colle due divisioni del centra 
e colla riserva sopra Strasburgo, mentre Feri- 
no rimaneva ad Uriingn, così il resto dell’armata 
austriaca , divisa in più corpi , si mise in mar- 
cia per Ofienhurg. 

Era intenzione del generale in capo del- 
1’ armata francese di conservare, pel più lunga 
tempo possibile , le due teste di ponte sull* 
sponda dritta del Reno. Egli medesimo divise 
con Desaix. la difesa di Kebi ; quella della te- 
sta di ponte di Uuinga e 1 ’ occupazione del 
Reno per mantenere la comunicazione coll’ ar- 
mata , furono confidate a Ferino. Alcune truppe 
si portarono nella Bassa- Alsazia , aftin di pro- 
teggere questo paese contro le partite austriache. 

L’ armata della Sambra e Mosa e quell» 
del Nord non aveano fatto nulla per sostene- 
re e liberare Moreau. I loro generali facevano 
talvolta sembianza di voler portarsi in avanti 
ora verso 1’ Alto , ed ora verso il Bhsso Reno^ 
ma tranne alcune scaramucce di avamposti, non 
tentarono alcuna seria dimostrazione. Un attac- 
co fatto il 37 Ottobre da Kreuznach contro 1 * 
'Tarn. HI. 39 
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truppe che si erano avanzate da Magonza ver- 
so ia Nahe , obbligò, egli è vero, gli Austria- 
ci a ritirare la dritta dei loro avamposti die- 
tro la Selz , e la sinistra fino a Rebach ; ma 
questo fu tutto ciò d’importante, che ebbe luo- 
go sul Basso- Reno durante il resto dell’ anno., 

• Verso la metà del mese .di Novembre le 
truppe delle due potenze belligeranti in questa 
parte del . teatro della guerra , presero i loro 
quartieri d’inverno. Il * i francesi si ritira- 
rono interamente dietro la Wipper. Il terreno 
che separa questo fiume dall’ Agger non fu 
occupato , ed una convenzione reciproca tra i 
generali rispettivi assicurò la tranquillità degli 
avamposti , tanto sulla Wipper che innanzi la 
testa di ponte di Neuwied , stipulando tre gior- 
ni di avvertimento per ricominciare le ostilità. 


% 
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Assedio di Kehl. 

( Si veggano le tavole IX c X ). . 

Dopo che r armata francese ebbe abban- 
donato la sponda dritta del Reno , le due parti 
egualmente avevano bisogno di entrare nei quar- 
tieri d’ inverno , tanto a motivo della stagione 
avanzata , quanto per rifarsi delle fatiche della 
campagna . , 1 / Arciduca per assicurare i suoi , o 
doveva ritirarsi dalla vallala del Reno e stabilir- 
si sulla pendenza orientale delle montagne , o 
rendersi padrone della sponda dritta del Reno, 
in modo da non essere inquietalo dalle intra- 
prese furtive ; il qual vantaggio non poteva 
conseguire che spostando il nemico dalle teste 
di ponte di Uuinga e di Kehl. Senza questa 
precauzione lo spazio racchiuso tra il Reno e 
le montagne , attese le poche comunicazioni 
che attraversano queste ultime, non permetteva 
se non di concentrare le truppe in posizioni mili- 
tari, invece di metterle a lor agio in estesi 
accantonamenti. 

Abbandonando la valle del Reno, gli Au- 
striaci si sarebbero trovati nella necessità 
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mantenere continuamente sul gran completo tft 
guarnigioni delle loro fortezze , poiché il pri- 
mo movimento nemico per Kehl minacciava le 
comunicazioni di queste piazze. Ma questa mi- 
sura inevitabile avrebbe talmente indebolita l’ar- 
mata , che non si sarebbe trovala in grado di 
bilanciare le forze dei Francesi. Dall’ altro can- 
to la conquista di Kehl presentava degli osta- 
coli quasi invincibili. 

Per preparare il successo di un assedio , 
bisogna prima di ogni altra cosa allontanare 
1’ armata nemica , prendere una posizione che 
copra i travagli , circondare la piazza, tagliare 
tutte le sue comunicazioni e ridurla alle sue 
proprie risorse. Allora per mezzo della supe- 
riorità numerica degli assalitori e di uy’ arti- 
glieria preponderante , si estinguono i fuochi 
degli assediati , si distruggono le loro opere , 
si fa strage della guarnigione e si sottraggono 
al comandante i suoi mezzi di difesa. Kehl era 
al coperto di tutte queste disgrazie. Gli asse- 
diami, ben lungi dal poter esaurire tutte le ri- 
sorse della piazza , erano al contrario essi me- 
desimi esposti a mancare dei mezzi necessarj 
ali’ attacco. 

Le sinuosità del Reno mettevano i ponti 
di comunicazione dei Francesi così bene al co- 

/ 

/ 
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perto , die gli Austriaci non potevano batterli, 
che stabilendo le loro batterie a a5o tese dal- 
le opere esteriori , e p p r giungere a questa di- 
stanza, bisognava condurre 1’ attacco fli fronte; 
altrimenti le batterie dille isole e della sponda 
sinistra avrebbero infilato le trincee. Fm a tan- 
to che il nemico conservava la comunicazione 
delle due sponde, era impossibile di far tacere 
o diminuire il fuoco della piazza ; perchè l’ar- 
senale di Strasburgo rimanendole aperto , po- 
teva avere a sua disposizione le artiglierie e le 
munizioni che le bisognavano. Oltre che nulla 
si opponeva all’affluenza dei viveri, la guarni- 
gione poteva essere rilevata di tempo in tempo, 
per riposarsi sulla sponda sinistra «del Reno in 
sicuri quartieri. Essa dunque non correva al- 
cun rischio di esser oppressa di fatiche , ed il 
generale in capo aveva nelle sue mani tutti i 
mezzi possibili di fare delle sortile così nume- 
rose e così frequenti , come lo giudicava a pro- 
posito. 

La posizione degli Austriaci era ben dif- 
ferente. Il numero delle truppe, che potevano 
impiegare all’ investitura ed aH’ assedio di Kchl, 
non era affatto superiore in fanteria a quelle 
del nemico. La disposizione locale li obbligava 
«Li occupare un gran mezzo cerchio , e le loro 
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linee erano separate dalla Kintig è dalla Schut- 
ter , che non si potevano passare a guado in 
quella stagione. Alloggiati in capanne in un 
terreno paludoso e bagnati da continue pioggie 
appena avevano alcune ore di riposo. Le lun- 
ghe notti , le dense nebbie e il timore di es^ 
sere sorpresi da un nemico superiore in numero 
li costringeva a tenersi continuamente in guar- 
dia. Oltre di tutto ciò mancavano di un equipag- 
gio di assedio , e non avevano altri pezzi di 
grosso calibi o, che quelli che traevano da Ma- 
gonza , da Mannheim e da Filisburgo, e che non 
potevano far trasportare che per mezzo di ca- 
valli di requisizione e colle affievolite mute 
della loro artiglieria di campagna. Si poteva 
aver la lusinga di far cadere Kehl con questi 
pochi mezzi ? 

Prima che F Arciduca prendesse un parti- 
to delinitivo, Moreau gli propose ima sospensio- 
ne d’ armi , a condizione che il Reno avrebbe 
separato le due armate ; ma che i Francesi 
fossero rimasti in possesso di Kehl e della te- 
sta di ponte di Uninga. Questo armistizio 
avrebbe procurato alle due parti il riposo che 
lor diveniva egualmente necessario. Egli è ve- 
to che i Francesi guadagnavano cosi il tempo 
di dare a Kehl ed alla loro posizione trince- 
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lata accanto di questa piazza una forza che li 
avrebbe renduti quasi inespugnabili ; ma Y in* 
teresse generale dell’ Austria non permetteva 
di arrestarsi a questa considerazione secondaria. 

Il maresciallo YVurmser dopo di aver la- - 
sciato il Reno sul principio detta campagna , 
si era recato nel Tirolo per riunirsi agii avan- 
zi dell’ armata austriaca in Italia , e per marciare 
in soccorso di Mantova. Invece di fare un col- 
po decisivo su di un solo punto ; entrò in Italia 
su due colonne ben lontane 1’ una dali’ altra , e 
separate dalle vette delle montagne. La prima 
si diresse sopra Brescia per sorprendere le co- 
municazioni del nemico , e 1’ altra si portò so- 
pra Mantova lungo l’Adige. 

Bonaparte da gran capitano si accorse con 
uno sguardo dell’ errore di W urmser , e si af- 
frettò di trarne profitto. Egli tolse il blocco di 
Mantova, lasciò innanzi la piazza la sua arti- 
glieria di assedio e tutto ciò che poteva mo- 
lestare la celerità de* suoi movimenti , e si get- 
tò colle sue forze riunite sopra la colonna di 
Brescia, che era per lui la più formidabile.. 
Dacché l’ebbe dispersa ritornò sopra Mantova* 
battè il maresciallo Wurmser , che in questo 
intervallo era giunto in quella piazza colla se- 
conda colonna , e l’ investì di bel nuovo. In tal 
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guisa Buonaparte , con un* armata molto infe- 
riore nel totale a quella del suo avversario , 
seppe procurarsi il vantaggio del numero in 
ogni combattimento separato t e fu costante- 
mente vincitore. 

Wurmser radunò le sue truppe nel Ti* 
rolo , vi fece giungere de’ soccorsi , e tentò un 
nuovo sforzo per liberare Mantova. Dopo aver 
lasciato un. debole corpo nel Trentino marciò 
pel Val Sugana sopra Bissano , nell* intenzio- 
ne di portarsi sull’ Adige e sul Mincio , lungo 
le falde delle montagne. Boaaparte penetrò in 
questo mentre sopra Roveredo e rigettò gli 
Austriaci fino al di là dt Trento ; ma avendo 
saputo la marcia del maresciallo lo seguì pel 
Val Sugana , e piombò sulla di lui retroguar- 
dia a Bussano. VVurmser senza fermarsi con- 
tinuò il suo movimento, e giunse a guadagna- 
re Mantova sostenendo de’ continui combatti- 
menti. Battuto infine innanzi di questa piazza 
dovè gettarsi colla sua armata nella fortezza * 
che fu investita per la terza volta. 

Focili Austriaci sfuggirono la sorte del loro 
generale, e si salvarono nel Friuli. La corte di 
Vienna vi fece marciare tutte le truppe che le 
restavano ancora nell’ interno delle sue provin- 
ce , e formò una nuova armata , composta in 
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gran parte di depositi e di milizie poco eser- 
citate della Croazia t della quale confidò il co- 
mando al generale Alvinzy. Quest* armata era 
appena radunata nel mese di Dicembre , quan- 
do il suo generale la condusse per gli stati 
veneti verso 1* Adige. Bonaparte marciò al suo 
incontro e l'attaccò sulla Brenta, e quindi nella 
posizione di Caldiero senza poterla mettere in 
rotta. Questi combattimenti furono seguiti dal- 
la battaglia di Arcola, rimarchevole pel sangui- 
noso ed inutile sforzo che fecero i Francesi 
per prendere di fronte il ponte di Alpon , e 
per forzare il pa ^ggio di questo fiume , clic 
non 1’ eseguirono che il dimani girando f ala 
sinistra del nemico. I reggimenti austriaci avea- 
no considerevolmente sofferto in questa occasio- 
ne ; bisognava metterli al completo per mezzo 
di reclute levate all’ infretta senza disciplina 
e senza armi ; le riserve erano spossate e non 
fornivano più truppe organizzate, »è soldati di 
confidenza. Intanto lutto dipendeva dalla con- 
servazione di Mantova , il solo baluarcto della 
monarchia verso il Sud. 

Tale era lo stato delle cose sulle frontie- 
re dell* Austria , allorché Moreau evacuò la spon- 
da dritta del Reno , ed offrì una tregua all’Ar- 
ciduca. Accettandosi questa proposizione 1’ ar- 
Tom.l/I. 4 ° 
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ma la avrebbe potuto occupare dei tranquilli 
quartini d’inverno e distaccare nel Tirolo un 
ninnerò sufficiente di truppe agguerrite e su- 
perbe de’ L ro succe ssi , che avrebbero fatto 
rinascere la speranza di liberare Mantova con 
un nuovo sforzo. Esse ne aveano il tempo 
poiché quella piazza si rese il 2. Febbrajo 
17^7 ; ed ancorché 1’ armata francese del Reno 
e della Mo ella avesse profittato dell’armisti- 
zio per rinforzare Bonaparte , i rinforzi austria- 
ci arrivavano al loro destino pel Tirolo più 
presto che quei de’ Francesi, che doveano at- 
traversare la Francia e la Savoia per portarsi 
in Italia. Del resto la sicurezza dell’ Austria 
esigeva imperiosamente una tregua , poiché era 
minacciata di un’ invasione, dacché Mantova fos- 
se caduta in potere del nemico, che allora non 
avrebbe trovato sulle fionticre meridionali al- 
cun ostacolo capace di arrestarlo. 

Considerazioni così importanti non Sfug- 
girono all’ Arciduca. Egli comunicò la propo- 
sizione .di Moreau al suo governo , e di>taccò 
alcuni battaglioni verso il Tirolo ; ma in ri- 
sposta ricevè 1’ ordine positivo di richiamare 
queste truppe e di prendere Kehl a qualunque 
costo. Questo forte fu conquistato -e Mantova 
cadde, d ipo che Alvinzy, facendo un secondo 
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sforzo per liberarla, ebbe perduto la battaglia 
di Rivoli. 

Il direttorio francese non lasciò impunito 
il rifiuto degli Austriaci di accettare l’ armisti- 
zio. Mentre 1’ armata dell’ Arciduca si vedeva 
arrestata innanzi Kehl , quattro reggimenti di 
fanteria ed uno di cavalleria dell’ armata del 
Reno e della Mosella , e dieci reggimenti di 
fanteria , uno di dragoni ed un altro di cacciatori 
dell’ armata della Sambra e Mosa si portarono 
ili Italia sotto gli oriini dei generali Dcltnas 
e Bernadotte. Rinforzato da questi corpi Bona- 
parte penetrò in Austria dopo la presa di Man- 
tova. Egli si avanzò lino a Leoben, ed il ga- 
binetto di Vienna si vile costretto a fate la 
pafce , prima che le truppe richiamate dal Reno 
e dirette a marce forzate sopra Salzburg fos- 
sero giunte al fiume dell’ Enns. 

La fortezza di Kehl situata nella vallata 
«lei Reno , ali’ imboccatura della Kinzig e di- 
rimpetto a Strasburgo giace in una perfetta pia- 
nura coperta da bacini paludosi. 11 Reno for- 
ma in questo luogo due sinuosità dalla parte 
di Strasburgo , di cui 1’ una comincia alla testa 
di Auenheim ( nome di un’isola ) , gira ad 
Ovest, abbraccia le isole della Palificala e delie 
Lumache , e riprende là sua prima direzione 
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verso il Nord a i, 4 00 * cse distanza. Essa 
in seguito va ad unirsi alla seconda, che men 
convessa della prima si distende fino all' im- 
boccatura della Kinzig , ed ha quasi 2, 4 00 
tese di corda. Le sponde del Reno sono guar- 
nite di macchie. La Kinzig attraversa perpen- 
dicolarmente i contorni di Kehl , si unisce alla 
Schutter a 35 o tese dal punto , ove comincia 
la seconda curva del Reno; ivi prende un cor- 
so parallelo a questo fiume, e girando al Nord 
dalla parte di Aucnlicim , si scarica in più ra- 
mi al di sotto di questo villaggio nel letto del 
Reno. 

Le opere di Kehl si trovavano situate tra 
la Kinzig e il Reno , nello spazio racchiuso dal 
corso parallelo dei due fiumi, che servivano di 
appoggio ai loro fianchi. I fronti di attacco 
presentavano dei mezzi rispettabili. 

Questa fortezza costrutta su i disegni di 
Vauban nel 1688, andava in rovina dopo la 
pace del 1G97, che la fece passare al margra- 
vio di Bade. Immediatamente dopo che Mo- 
reau ebbe passato il Reno, fu riguardata come 
testa di poute di Strasburgo. I Francesi la mi- 
sero in istalo di difesa , ripararono le antiche 
opere , e ne costrussero delle altre di terra. 

li forte forma un quadrato regolare fian- 
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eheggUto da bastioni guarniti di palizzate , e 
circondato da una fessala di 20 piedi di lar- 
ghezza e di due tese di profondità. Il bastio- 
ne rivolto a Strasburgo , quello che corrispon- 
de al Basso-Reno , egualmente che la cortina 
che chiude 1’ ingresso principale pel ponte del 
Reno , erano muniti di easematte alla prova. Il 
forte avea due poterne, e 18 fogate circonda- 
vano lo spalto. Dalla parte del Basso-Reno un’o- 
pera a corno si avanzava verso il confluente 
del Reno e della Kinzig ; quest* opera era sta- 
ta ristabilita con rivestimento di fascine sulle 
sue antiche fondamenta , e protetta da una lus- 
sata piena di acqua. Il suo fianco dritto era le- 
galo per mezzo di una strada coperta e me- 
diante un ridotto guarnito di palizzata all’ope- 
ra a corno superiore , situata tra la sponda si- 
nistra della Kinzig e sopra corrente del Re- 
no ; essa era anche rivestita di fascine e guar- 
nita di un doppio ordine di palizzate. Un gran 
rivellino circondato da una strada coperta e da 
uno spalto guarnito di fogate , riempiva sulla 
sponda dritta della Kinzig 4 ° spazio del gomito 
che questo fiume forma tra le due opere a 
corno , e comunicava coi forte per mezzo di 
un ponte di legname. 

L’opera a corno deli’ Allo Reno racchi'u- 
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deva anticamente la piccola città di Kehl , di 
cui non erano rimasti che dei vestigj. Una 
traversa attaccata al fianco dritto dell’ opera 
discendeva verso il Reno e tagliava la strada 
che mena verso il ponte. Innanzi F angolo sa- 
liente della dritta si trovava una freccia con 
palizzata, ® più lungi il ridotto del cimitelo , 
che serviva di ridotto ai due trinceramenti più 
avanzati , destinati a coprire I* ala dritta e la 
principale comunicazione tra il forte ed i pon- 
ti. Questi ultimi, dei quali l’uno era formato 
sopra palifitte e F altro di battelli , situati en- 
trambi dietro il forte , erano talmente favoriti 
dalle sinnosità del Reno , che non si potevano 
battere dulia parte inferiore del fiume che avan- 
zando le batterie tra il Reno e i’ opera a cor- 
no inferiore , il che prima di ogni altra cosa 
richiedeva la conquista e la distruzione di que- 
st* opera. Per giungervi dalla parte superiore 
sarebbe stato necessario avvicinarsi per a5o te- 
se alle opere esteriori sotto il fuoco incrociato 
del forte , della sponda sinistra e delle isole. 
Una palificata attraversava il gran canale del 
Reno, dall* isola che ne portava il nome fino al- 
la punta delle Spiche , e proteggeva i ponti 
contro T effetto dei brulotti. Un ramo di trin- 
cea die shoccava dal ia strada coperta inuar zi 
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la sinistra dclFopera a corno superiore , servi- 
va di comunicazione a cinque frcccie armate 
di cannoni , che difendevano dietro il villag- 
gio di Kelil gli accessi della piazza per la stra- 
da di Friburg, e fornivano degli appoggi agli 
avamposti. 

Tutte queste opere davano a Kcld una 
forza , che lo faceva annoverare tra le miglio- 
ri teste di ponte. Intanto i Francesi non con- 
seguivano il lor oggetto , se si limitavano alla 
sola difesa della fortezza. La sua capacità po- 
co considerevole , c le piccole dimensioni del 
suo fronte di attacco , non permettevano di apri- 
re dei fuochi formidabili , nè di spiegare del- 
le forze sufficienti per intraprendere vigorose 
sortite. Essi avrebbero perciò perduto il van- 
taggio della loro superiorità , mentre gli Au- 
sti iaci impiegando solamente una parie delle 
loro truppe , e tenendo interamente disponibi- 
li le altre , si sarebbero trovali in istato di ri- 
durre in breve tempo la piazza senza fare gran 
sagrifizj , ne J sforzi straordiuarj. 

Questo motivo costrinse i Francesi a dare 
maggiore sviluppo ai loro mezzi di difesa. In 
questa veduta trincerarono tutta la corda del- 
1’ arco , che forma il Reno dalla testa ,di Alien- 
imi m fino al forte. L’ ala dritta di queste for- 
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tificazioni abbracciava le isole di Erlenrhin , 
e della gran testa di Echi , chiamata dai Fran- 
cesi P isola fronzuta. Esse erano guarnite di 
parecchie piccole freccie legate con rami di 
comunicazione , ed avevano alla loro testa un 
trinceramento a coda di rondine , che i Fran- 
cesi chiamavano il ridotto della berretta di pre- 
te. In fondo dell’ isola di Erlenrhin sij trovava 
una grande opera a corno detta il picchetto di 
Durlach , eh’ era destinata a coprire P accesso 
del ponte volante. Sulla sua sinistra un ridot- 
to ennagono con palizzate inclinate e verti- 
cali difendeva il ponte dell’ Erlenrhin , che è 
un piccolo braccio del Reno, che separava il 
picchetto di Durlach dall’ interno del campo 
trincerato. 

Dalle opere avanzale dell’ isola di Erlcn- 
rliin , una linea trincerata e munita di diver- . 
se batterie si prolungava ad angoli salienti e 
rientranti fino a 200 tese dal villaggio di Kehl, 
e si legava ad un forte ridotto circondato di 
pozzi di lupo e di fogate , che formava la si- 
nistra del campo trincerato ; detto dai Tede- 
schi il ridotto degli Svevi , e dai Francesi il 
ridotto dei pozzi di lupo. Essa comunicata con 
un ramo ai due trinceramenti posteriori , che 
si trovavano innanzi il ridotto del cimitero , e 
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che col loro fuoco proteggevano il fianco del 
ridotto degli Svevi e la comunicazione della 

j 

fortezza col campo trincerato. 

Oltre di queste opere i Francesi costrus- 
sero nei contorni del campo parecchie piccole 
frtccie per ricovero dei posti isolati. Essi ave- 
vano messo in istato di difesa le mura del vil- 
laggio di Kehl e del cimitero, e la casa della 
posta .situata dietro la chiesa. Avevano inoltre 
stabilito dei trinceramenti , fatto delle t igliate 
nelle isole e verso l’ imboccatura della Kinzig, 
e formato un ridotto tra questo fiume ed il Re- 
no , dal quale furono sloggiali , per 1’ escre- 
scenza delle acque prima del comincia mento 
deli* assedio. Finalmente tredici batterie situa- 
te sulla sponda sinistra del Reno difendevano 
i ponti ed infilavanò le comunicazioni interne 
del campo trincerato e delle isole. 

Dacché Desaix ebbe effettuato il suo pas- 
saggio a Brisac , cd arrivò a Kehl , si spinse 
innanzi colia più grand’ attività il perfeziona- 
mento di queste opere , senza che vi si potes- 
sero opporre i deboli distaccamenti degli Au- 
striaci , ai quali d’ altronde 1’ inondazione im- 
pediva l’ accesso. Appena terminale, l’ infatica- 
bile Desaix ne faceva costruire delle altre, e 
durante tutto 1’ assedio aon cessò dal far tra^ 
Tom. I II. 4i 
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vagliare a perfezionare le opere cominciate , a 
riparare le danneggiate , e ad aumentare i suoi 
mezzi di difesa. 

Intanto i Francesi commisero il grande 
errore di non istabiiire in tutta 1’ estensione del 
loro campo trinceralo alcuna comunicazione di- 
retta eoli’ altra sponda. Ciò li .privò nel seguito 
del vantaggio di dirigere pronti soccorsi verso 
i punti attaccati , e di sviluppare grandi mas- 
se in sortile inaspettate. La comunicazione in- 
teramente precaria che offriva un ponte volan- 
te ali’ estremità dell’ ala dritta , e l’ inconve- 
niente di dovere sfilare per la fortezza e sboc- 
care per un solo punto, dopo di aver passato i 
due ponti sulla' sinistra , erano ben lungi dal 
secondare la difesa che si aveva in mira, e non 
corrispondevano affitto ai mezzi , di cui si po- 
teva disporre. Moreou si s irebbe mantenuto a 
Kehl , se avesse stabilito nel centro del campo 
trincerato uno o due ponti , i quali protetti da 
forti ridotti avrebbero facilitato V impiego di 
forze superiori. Il gomito del Reno , sull’ orlo 
del quale il nemico non poteva avanzare le 
sue batterie, prima di essersi impadronito del 
picchetto di Durlach e del campo trincerato y 
copriva perfettamente lo stabilimento di questi 
ponti , e la piazza di Strasburgo conteneva tut- 
ti i materiali necessari alla loro costruzione. 
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Sin dal 9 Ottóbre Kehl era investito so*- 
la mente da poche troppe , tanto perchè la de- 
bolezza della guarnigione non richiedeva mi-* 
sure piè forti , quanto perchè le acque eh# 
inondavano le adiacenti contrade ne impediva- 
no 1\ accesso. La marcia di Desaix per Brisac 
sopra Strasburgo impegnò 1’ Arciduca a rinfor- 
eare il corpo del blocco fino al numero di 16 
battaglioni e ì'j squadroni. Gli Austriaci trin- 
cerarono Neumùhl, Auenheim e Botlerswcier , 
e barricarono Sundbeim. 

11 3o Ottobre giunse l’Arciduca stesso con Ottobr» 
una parte deli’ armata ; -il resto lo seguì il 3 . ; 

Novembre. Allora 4 2 battaglioni e 44 squa- 
droni ( aipOoo di fanteria * e 5,900 cavalli ) 
si trovarono riuniti innanzi Kehl. Gon queste 
truppe si cominciò 1’ assedio sotto la condotta 
del generale La Tour. Esse furono aumentate 
nel mese di Dicembre da 1 3 battaglioni ed al- 
cuni squadroni tratti dal Basso- Reno per ripa- 
rare le perdite considerevoli , che il rigore della 
stagione lor facea soffrire. 

• Moreau essendosi portato a Strasburgo 
aveva messo 4° battaglioni sotto gli ordini di 
Desaix , che sul principio fu egli solo incari- 
cato della difesa di Kehl. 11 resto dell’ armata 
osservava le sponde del Reno , oppure si tro- 
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vava accantonato nei contorni di Strasburgo per 
essere pronto ad ogni avvenimento. Desaix si- 
tuò 6 battaglioni nel forte , 3 nel campo trin- 
cerato , 3 nelle isole del picchetto di D urla eli » 
3 in quelle della Kinzig , e 6 si accamparono 
di ris"rva nelle isole delle Spiche. 

Fino al io Novembre nulla di rimarchevole 
ebbe luogo , tranne alcuni insignificanti scontri 
di avamposti, I Francesi si occupavano a per- 
fezionare le loro opere , e gli Austriaci atten- 
devano la decisione della corte di ^iinna, per 
io Noverai». regolare le loro operazioni. Il io cominciarono 
a tracciare la buca di conlrovallazione , e fe- 
cero i primi preparativi dell’ assedio. 

Esigeva la prudenza che avessero dato una 
gran forza a questa linea, e l’ avessero stabili- 
ta quanto più vicino si poteva alle opere del 
nemico $ affi» d’ impedire lo sviluppo delle sue 
truppe. Essa consisteva in i5 ridotti legati con 
cortine. U ala dritta si appoggiava al Reno di- 
rimpetto all’i- ola di Kazenwald innanzi Auen- 
heim , si stendeva da colà sopra la Kinzig a 
Neumiih! , poscia sulla Schutter a Sundbcim^ 
ed infine da questo villaggio, che si fortificò, 
fino al Reno- Supcriore. Si occuparono sulla si- 
nistra la testa di Auenheim ed un’ isola di sab- 
bia, che si trovava tra quella e la terra ferma, 
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♦ sì guarnirono «li traverse per coprire le guar- 
die avanzate. Le stps«e precauzioni ebbero luo- 
go nelle isole della Kinzig , particolarmente nel 
Kazenwald. Otto altri ridotti ed alcune diche 
rialzale formarono dietro l’ala sinistra una se- 
conda linea , alla quale si era travagliato fino 
dall’arrivo dell’armata. Lue ponti di battelli a 
Neumiihl c due altri a Sundheim mantenevano 
la comunicazione di queste opere. Le truppe 
erano accampate dietro le linee per quanto lo 
permetteva quel terreno paludoso ; il loro gros- 
so era concentrato dietro Ncumùhl e Sundheim. 
Il laboratorio di artiglieria fu stabilito alla tenu- 
ta di Rappenhof a piccola distanza da Sundheim. 

L’assedio di Kehl era un’ intrapresa diffi- 
cilissima , che richiedeva nel tempo stesso molta 
circospezione e grandi sagrifizj. Per giungerne 
al termine senza troppo , azzardare bisognava 
-avanzare a palmo a palmo. Qualunque perdita, 
che si fosse sperimentata in seguito di un ro- 
vescio, diveniva irreparabile, poiché gli Amplia- 
ci non potevano rifare i loro mezzi di attacco 
distrutti , nè rimpiazzarli con altri , e l’arma- 
ta si vedeva minacciata della sua rovina , se 
si toglieva 1’ assedio , o si cambiava in blocco. 

Kehl non presentava altro fronte di attac- 
co che l’opera a corno dell’ Aìto-Reno, fiaa- 
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cheggiata in tutta la sua estensione dai fuòchi 
del campo trincerato. Questo campo non si po- 
teva prendere che con un assedio nelle regole * 
e non già per un colpo di mano. La sua forza 
intrinseca , quella delle truppe destinate alla 
sua difesa , ed i fuochi incrociati di Kehl, della 
isole e della sponda sinistra , rendevano im- 
possibile di avvicinatisi , o di mantenervisi 
in seguito , senza essersi coperti con delie ope- 
re di terra. Bisognava dunque che la conqui- 
sta del campo precedesse quella della fortezza. * 

Un attacco di Fronte con trincee aperte ab- 
bracciava un’ estensione troppo grande e pro- 
metteva poco successo. I Francesi avevano il 
vantaggio di poter mettere in Latteria quante 
bocche di fuoco giudicavano a pròposito, e la 
loro superiorità iu quest' arma avrebbe ben to- 
sto fatto tacere e rendute inutili quelle del 
loro avversario. In oltre si avrebbe dovuto aprire 
l’ attacco a tale distanza dalla fortezza e dai 
ponti , che non si sarebbe giuuto a batterli che 
dopo un lungo spazio di tempo. 

Per evitare tutti qpesti inconvenienti , e 
per finn esporre troppo le loro batterie , gli 
Austriaci presero il parlilo di rifiutare la loro 
ala sinistra sui principio dell’attacco, e di spin- 
gere la dritta fortemente in avanti. Il loro prò- 
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getto tendeva a legare con una linea obbliqua 
la sponda dritta della Kinzig e quella del Re- 
no , afliu di potere stabilire delle batterie a 
rimbalzo contro il villaggio di Kehl ed il cam- 
po trincerato , nel tempo stesso che si sareb- 
bero avanzali verso la fortezza a tiro di can- 
none. Terminata questa paralleli, volevano pro- 
lungarla tra la Kinzig e la Schutter , ed al di 
là di questo fiume , rifiutando sempre la sini- 
stra , e dando alle loro batterie una direzione 
talmente obbliqua, che potessero agire sul cam- 
po trincerato e battere le sortite, del nemico t 
senza essere fulminate dai fuochi moltiplicati , 
che sarebbero partiti da tutta T estensione del 
fronte di attacco. Gii Austriaci si proponevano 
allora di avanzare nella stess’ attitudine lungo 
la Schutter e la Kinzig , prendere ed occupa- 
re il cimitero e la casa della posta di Kehl , 
mentre l’attacco per la sponda dritta della Kin- 
zig fosse giunto, all’ altura medesima , e le loro 
latterie avessero continuato a prendere in fianco 
e a rovescio le opere del campo trincerato. 
L* effetto che se ne sperava doveva decidere 
del momento , in cui conveniva assaltarlo di 
fronte. 

Questo era il piano generale* Secondo il 
quale gli Austriaci aprirono la trincea la nette 
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,,N ° 7emb *del ai al aa Novembre sulla sponda dritte 
della Kirmg, e tracciarono la prima parallela, 
comprendendovi i rami di comunicazione coll» 
linea di controvallazione. 

Senza entrare in minuti dettagli su i tra- 
vagli dell’ assedio , su i loro progressi giorna- 
lieri , e sul numero, sulla situazione , la forza e 
la direzione delle differenti batterie , che si pos- 
sono vedere nel piano , ci limiteremo ad indi- 
car qui i momenti e gli avvenimenti più inte- 
ressanti dell’ assedio. 

aa Navtaib. Durante la notte del 21 al ai Moreau 
fece le disposizioni di un attacco, al qu le de- 
stinò 36 battiglioni di fanteria e 6 reggimen- 
ti di cavalleria. Dalia puuta del giorno 16,000 
uomini di fanteria e 4> 000 di cavalleria si 
avanzarono in due colonne cui favore di una 
densa nebbia contro 1’ ala sinistra della linea 
di controvallazione , che legava il Reno e la 
Schutter. La prima colonna si portò lungo il 
Reno , forzò i due ridotti IV e V , •« penetri 
nelle opere 1 e II della seconda linea , nei tem- 
po stefcso che minacciava la tenuta di R>ppen- 
hof. La seconda si diresse sopra Sundheim y 
e s'impadronì del luogo e dei ridotti contigui 
IX e XI ; ma i ridotti intermedj VI, VII, 
Vili , # XII resisterono a tutti i suoi sforzi „ 
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Attesa la debolezza del suo corpo di ar- 
mata , l’Arciduca aveva ordinato che i trava- 
gliatori si portassero alla trincea muniti delle lo- 
ro armi. Sei battaglioni che erano stati rilevati 
e rientravano nel campo , giunsero a Neumùhl 
nel momento , in cui i Francesi forzavano i 
trinceramenti di Sundheitn. Queste truppe riu- 
nite a 4 battaglioni che stavano in riserva sulla 
strada di Wildstatt , attaccarono il nemico e 
lo ruppero. La prima colonna francese ebbe la 
stessa sorte. Gli Austriaci accorsero dal loro 
campo , si gettarono, su di essa, ripresero i ri- 
dotti perduti , e liberarono gli altri. 11 com- 
battimento fu vivissimo e sanguinoso , i gene- 
rali in capo delle due armate si esposero nel 
più vivo del fuoco. Mureau e Desaix furono 
leggiermente feriti. I Francesi presero 6 can- 
noni e due obici, ed inchiodarono gli altri. 

Se Moreau invece di aprire il suo attac- 
co partendo dalla spouda sinistra del Reno , • 
sfilando successivamente per i ponti , avesse 
radunato e formato le sue truppe nel campo 
trincerato sul far della notte, egli avrebbe po- 
tuto marciare contro il nemico con tutte le sue 
forze , appoggiare i suoi attacchi , e forse riu- 
scire nella sua intrapresa. Con un altro sforzo 
i Francesi sarebbero giunti alla tenuta di Rap- 
Tom.UI, 4 2 
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penhof, e se fossero riusciti a distruggere il 
gran deposito di munizioni riunite in questo 
punto, e l’artiglieria di assedio, die gli Au- 
striaci non avevano potuto procurarsi che sguar- 
nendo le fortezze , li avrebbero costretti a scio- 
gliere 1’ «assedio. Divenuti padroni della contra- 
da tra il Reno e la Schutter , nulla lor impe- 
diva di togliere i ponti di questo fiume e del- 
la Kinzig , e la linea del nemico era rotta. Un 
tale successo avrebbe prodotto grandi risulta- 
menti , se Moreau mettendolo a profitto si fos- 
se affrettato di far giungere tutte le sue trup- 
pe , e di piombare in massa sul nemico di- 
sperso.. Egli si apriva allora una seconda volta 
la strada del Necker e del Danubio. La neh- 
Lu che sul principio aveva favorito P attacco 
de’ Francesi , lor divenne fatale nel seguito , 
perchè non poterono scoprire ni: il terreno , nè 
le misure , nè' i movimenti degli Austriaci. La 
lentezza dello spiegamento delle loro colonne , 
che avevano un solo sbocco onde sfilare per 
la fortezza , contribuì molto a ritardare i loro 
progressi. 

L’ attacco del 22 fu la sola intrapresa vi- 
gorosa che i Francesi tentarono durante 1’ as- 
sedio. Egli è vero che quasi ogni notte fecero 
delle piccole sortite su i travagli degli asse- 


Digitized by Google 


33 s 

elianti, ma senza altro effetto che quello di 
sloggiarli dalla testa dei loro lavori. Le riser- 
ve degli Austriaci li rispinsero cantinuamente. 

Questi ultimi ebbéro cura di munire le loro 
trincee di un numero di piatte 'forme, su delle 
quali situavano i loro pezzi di campagna , e 
ricevevano gli assalitori a colpi di metraglia. 

Gli Austriaci smascherarono le loro bat- 
terie il 28. Dopo un violento fuoco il v illag- a 8Novemb. 
gio di Kehl fu ridotto ed occupato da 2 bat- 
taglioni fino alla casa della posta. I Francesi 
invano tentarono più volte di riprenderlo. Il 
nemico vi si mantenne , e nella notte del 29 
prolungò la sua prima parallela sulla sponda 
sinistra della Schutter. Per azzardo uno dei due 
battelli a cavalletti che sostenevano le palate 
del gran ponte , ove le palafitte poggiavano in 
falso , fu colato a fondo dal fuoco degli assé- 
dianti. I Francesi non riuscirono più a rista- 
bilirlo durante il resto dell’ assedio , e dovero- 
no limitarsi alla sola comunicazione pel ponte 
di battelli. 

Afiìn di assicurare le ali spingendo innan- 
zi i lavori , gli Austriaci attaccarono nella not- 
te del 29 sulla sinistra la piccola testa di Kehl, 29 Novcipb. 
e sulla dritta le isole della Kinzig e partico- 
larmente il Bremenwòrth. Se ne impadroniro- 
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no dopo qualche resistenza e le misero in ista- 

5 Dicembre to di difesa. La séra del 5 Dicembre presero 
di assalto la gran testa di Kehl e il ridotto 
della berretta di prete, di cui rivolsero i rilie- 
vi , li armarono di cannoni e li unirono tutti 
e due all’ ala sinistra della prima parallela. 
Una seconda cominciata sulla sponda dritta 
della Kinzig , riavvicinò i lavori alla fortezza, 
e favorì lo stabilimento delle nuove batterie. 

10 Dicembre II io gli assedinnti sboccarono dal loro 

alloggiamento nel ridotto della berretta di pre- 
te, ed aprirono una comunicazione colle trincee 
del villaggio di Kehl, mediante una parallela , 
che passava 200 teste incirca innanzi il campo 
trincerato. La casa della posta resisteva ancora 
in fondo del viilagg : o , ed i Francesi prende- 
vano in fianco da quella e dalle freccie conti- 
gue gli approcci diretti contro il campo. Que- 
sta circos'anza impegnò gli Austriaci a pren- 
derla di viva forza insieme colle freccie la se- 
ra del io. Essi vi rimasero tutta la notte, ma 
furono cbstretti ad abbandonare alla punta del 
giorno. Un secondo assalto durante la notte 

11 Dicembrcdeh* ii al 12 ebbe l’esito medesimo. Infine 

19 Dicembre ’ 111 terzo ripetuto nella notte del 19 al 20 , e 

sostenuto dal fuoco delle batterie e dai pro- 
gressi delle trincee , li rendè padroni del ci- 
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mitcro , della casa della posta e delle freccie 
di cui si rivolsero i rilievi , e si legarono in 
seguito alle trincee , senza clje il nemico po- 
tesse giungere a riprenderle , malgrado i ripe* 
tuti attacchi che intraprese la notte seguente. 

Un grande ostacolo allora arrestò i pro- 
gressi dell’ assedio. Delle piogge continue inon- 
davano il terreno. La Schutter e la Kinzig 
traboccarono , e dal 20 al a6 1* acqua si au- 
mentò talmente nelle' trincee, che gli Austriaci 
non solamente si vedevano minacciati di levar 
1’ assedio , ma di abbandonar benanche tutti i 
loro attrezzi , l’ artiglieria e le munizioni. 

U acqua si abbassò il 27 , e parecchi 
giorni bastarono appena per riparare le opere 
danneggiate. 

Il 1 Gennajo 1797 gli Austriaci raddop- * 
piarono il fuoco da tutte le loro batterie , e la 
sera a quattro ore e mezza diedero 1* assalto 
al campo trincerato, le cui opere avevano mol- 
to sofferto. Le trincee si erano avvicinate al 
segno che si poteva sperare un felice esito del- 
T intrapresa , che in effetto ebbe tutto il suc- 
cesso possibile. Il tenente generale Staader con- 
dusse l’attacco , e lo diresse principalmente sul 
ridotto degli Svevi. Ne discacciò il nemico , 
egualmente che da tutta la linea con tale ra- 
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pidità , clié i minatori noii ebbero il tempo di 
metter fuoco alle fogate , cd irn gran numero 
~di pezzi cadde in potere del vincitoré. Gli Au- 
striaci sul momento si alloggiarono nelle fossa- 
te dei trinceramenti , che trasformarono in pa- 
rali ella. Costrussero nuove batterie contro la 
fortezza ed il picchetto di Durlach > e prolun- 
garono questa linea fiuo alla Scliutter. Dive- 
nendo il loro fuoeo da un momento all* altro 
più attivo , in modo che da colà oltrepassava 
la fortezza e giungeva lino sulla comunicazione 
di Strasburgo , ed essendo stati colati a fondo 
due battelli del ponte , il passaggio n’era inter- 
cettato ; gli Austriaci erano padroni del campo 
trincerato , e vi si trovarono solidamente' stabi- 
liti , quando giunsero le riserve francesi e fe- 
cero degl’ inutili sforzi per riprenderlo. 

La notte del i al 3 gli Austriaci assali- * 
rouo tutti i rami ed i denti che si trovavano 
innanzi l’opera a corno del picchetto di Dur- 
lach. I più arditi penetrarono nell’ opera stessa 
/- 

e giunsero ' fino ad un piccolo ridotto che co- 
priva il ponte volante ; ma il generale Le Cour- 
be comandante del posto , mandò via il ponto- 
ne per togliere ogni speranza di ritirata , ra- 
dunò le sue truppe e scacciò il nemico dall’o- 
peia a corno. Le freccie avanzate rimasero in 
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potere degli Austriaci , che le armarono di 
cannoni. Allora si avanzò alla zappa , e la not- 
te d«l*5 i al 6 gli assediatiti occuparono il pic- 
chetto di Durlàch , che trovarono evacuato dal 
nemico.- 1 ' 

Siccome quest’ opera non era utile se non 
perchè era legata alla difesa di Kehl , e d'al- 
tronde era molto rovinata, il generale S/Cyr 
che comandava alternativamente con Desaix nel- 
la fortezza , aveva ordinato che fosse abbando- 
nata, e "» on si lasciasse nel ridotto che un cen- 
tinajo di granatieri c tre cannoni per passarvi 
la notte , e per impedire, che il nemico si ac- 
corgesse dell’ evacuazione. Intanto questi sol- 
dati si gettarono sul ponte volante ed attraver- 
sarono il Reno contro 1’ intenzione del loro 
generale. Allorché il dimani ebbero 1’ ordine 
di ritornarvi , trovarono il ridotto occupato e 
doverono rinunziare* alt’ intrapresa. Durante la 
notte stessa tre battaglioni austriaci presero di 
assalto tutte le opere che servivano di appog- 
gio al campo trincerato in seconda linea , e 
mantenevano la comunicazione colla fortezza. 
S’ impadronirono del Tklotto del cimitero e pe- 
netrarono nella piazza d’ armi e fino alla bar- 
riera dall’ opera a corno dell’ Alto Reno. Espo- 
sti a tutti i fuochi delle batterie della fortezza 
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ed assaliti da 6 battaglioni nemici , la loro per- 
dita i'u grande ; ina non si ritirarono da colà, 
che quando gli alloggiamenti nelle opere con- 
quistale si trovarono in i$tato di difesa. 

Intanto gli assedienti erano a tiro, per ful- 
minare il ponte. Tirarono una nuova parallela 
dal villaggio di Kehl fino al Reno , l’ arma- 
rono di parecchi pezzi diretti contro la fortez- 
za, c travagliarono ad una batteria di 4 canno- 
ni e a obici di grosso calibro , destinati a bat- 
tere il ponte. 

La sera del 7- dei colpi perduti aveano 
8 Gennajo già danneggiato due battelli ; ma il giorno 8 
sul far deli’ alba , la nuova batteria , avendo 
aperto il suo fuoco, agì con tanta vivacità, che 
prima delle 9 ore della mattina cinque battel- 
li erano colati a fondo , e quasi tutti gli altri 
bucati. Da quel momento i Francesi dispera- 
rono di poter ristabilire la- loro comunicazione, 
ed il progetio di formarne un’ altra più in giù 
mediante un ponte volante fu rigettato , perchè 
era impossibile di metterlo al coperto del fuoco. 

Durante la notte degli 8 ai 9 gli Austria- 
ci aprirono una paralella al piede dello spalto 
del/ opera a corno , la legarono alla sinistra 
colla precedente., e 1* appoggiarono a dritta 
contro la Kinzig. 
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La difesa di Kelil era giunta al suo ter- 
mine; si era adempiuto al suo scopo, tutti gli 
ulteriori sforzi sarebbero stati inutili e non 
avrebbero potuto ritardarne la perdita. La sera 
del 9 Desaix fece proporre una capitolazione 9 G«nnaj« 
che fu accettata e conchiusa la notte stessa tra 
lui e La Tour. 11 10 a quattro ore delia sera I0 Genna j, 
gli Austriaci presero possesso del forte , dopo 
che 1 Francesi n ebbero tolto via tulio ciò che 
poteva esser utile alla difesa di una piazza , o 
servire per uso deli’ armata. Kehl non era che 
un mucchio di rottami. L’ assedio era durato 
cinquanta giorni dall’ apertura della trincea fi- 
no alla resa ded forte. 

Gli Austriaci furono debitori doliti conqui- 
sta di questo punto importante al loro valore, 
alla loro perseveranza ed alla prudenza con 
cui condussero lì loro attacco. I Francesi si 
difesero con una rara intrepidezza. Non fu ce- 
duta alcun’opera senza che il nemico si fosse 
avanzato colla trincea , o l’ avesse presa di vi- 
va forza. In una parola fecero tutto ciò che si 
poteva attendere da una guarnigione determi- 
nata. Ma Moreau non adempiè certamente a 
tutto ciò che la Francia era in dritto di atteri-, 
dere dal suo zelo e dai suoi lumi. Si occupò 
delle cure di un comandante di piazza, e perde 
Tom. HI. 45 
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di veduta i doveri di un generale in eap®. 
Curandosi solamente di sostenere Kelil colla 
difesa delle sue opere , senza far nulla per far 
togliere 1’ assedio , non potè impedire che que- 
sta fortezza , malgrado la superiorità delle sue 
risorse, non soccombesse sotto un attacco meto- 
dico eseguito con un’ inalterabile costanza. 

Dopo il suo arrivo a Strasburgo , Moreau 
non si mosse affatto fino al aa Novembre. 
Tranquillo spettatore dell’ investitura di Kehl , 
lasciò travagliare a suo bell’ agio il nemico ad 
una linea di controvallazione , che non avreb- 
be mai dovuto permettergli di perfezionare; e 
quando il 0.1 quella era in istato di difesa ed 
armata di cannoni , diresse su di essa impri- 
mo attacco che non ebbe riuscita , perchè le 
sue disposizioni tendevano piuttosto a fare una 
sortita per ritardare la presa della piazza , che 
a dare una battaglia per ell'ettuare la sua libe- 
razione. Dopo questo tentativo non se ne fece 
alcun altro di qualche importanza , e durante 
tutto 1* assedio non si giunse neppure una vol- 
ta a colmare le trincee , o a demolire le bat- 
terie del nemico , quantunque queste operazio- 
ni sogliono essere tentate con successo da guar- 
nigioni interamente inviluppate. 

Perchè non si ebbe ricorso al grand’ espe- 
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diente delle diversioni ? Perchè non si fecero 
altrove delle dimostrazioni ? Perchè Moreau non 
tentò di far passare un corpo di truppe sulla 
sponda dritta del Reno al disotto di Strasburgo, 
allorché le opere dell’ assediante avvicinandosi 
sempre più alla piazza , rendevano impossibile 
di far numerose sortite , e mettevano un mag- 
gior numero di truppe a sua disposizione? Ec- 
cetto il corpo che circondava Kehl , gli Austria- 
ci non avevano che deboli distaccamenti su 
tutta la linea del Reno. Minacciati su parec- 
chi punti , diminuiti da giornalieri combatti- 
menti , affaticati con marce e contromarce in 
quella rigorosa stagione , le loro forze non sa- 
rebbero state sufficienti per vincere gli ostacoli 
che presentava l’assedio di Kehl. Vittorioso 
su di un solo punto , Moreau non solamente 
avrebbe salvato la piazza , ma si sarebbe rifat- 
to di tutti i rovesci delia campagna passata. IL 
, nemico trattenuto in parte innanzi la testa di 
ponte ed in parte disperso , sarebbe stato de- 
bole da per tutto ; la strada del Dannino e 
dell’Austria si apriva ai Francesi , e poteva de- 
cidersi la sorte della guerra. 

Nei casi i più sinistri , dipendeva ancora 
da Moreau di ritornare alla difesa di Kehl co- 
me ultimato delle sue operazioni. I Francesi 
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avevano, a dir il vero, molto sofferto nel cor- 
so della campagna , ma non quanto gli Au- 
striaci , dei quali parecchi corpi avevano com- 
battuto le due armate nemiche , attraversato 
delle maggiori distanze , e sostenuto più fre- 
quenti combattimenti. Durante 1 assedio me- 
desimo questi ultimi , atteso 1’ inferiorità delle 
loro forze e il grande sviluppo dei loro lavori, 
eran quasi continuamente di servizio , mentre 
gli assediali si rilevavano spesso , e godevano 
ad intervalli del massimo riposo. Non si può 
negare che un* atlivis ima campagna d inverno 
avrebbe scemato di una parte 1* armata france- 
se ; ma qual vasto campo di gloria si sarebbe 
aperto alle sue fatiche ! Qual immenso scopo 
non poteva essa conseguire, e come non sa- 
rebbe stata essa ricompensata dei suoi sagrifìzj 
per la conquista della pace ! — 

Se il volo di Moreau non lo portava a 
quest’ altezza , il biasimo non deve ricadérne 
su di lui solamente. Dopo che il governo fran- 
cese metteva tanta importanza al possesso di 
Kehl , perchè non impiegò alla sua conserva- 
zione tutte le truppe che si trovavano sul Re- 
no ? L’ annata della Sambra e Mosa ed una 
parte di quella del Nord erano rimaste nell’ in- 
azione sin dalla fine di Settembre , cd aveva- 
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no avuto il tempo di rifarsi. Messe Y una a 
l'altra sotto il comando del generale Moreau, 
se avessero avuto 1’ ordine di tener a bada il 
nemico con dei corpi distaccati sulla Wipper 
ed a Neuwied , e di portai si coi redo a mar- 
ce forzate sull’ Allo- Reno , su di questi luoghi 
si sarebbe riunita una massa di truppe , che 
avrebbe potuto aprirsi il passaggio del Reno , 
e battere gli Austriaci , ancorché avessero con- 
centrato a tempo tutte le loro forze. L’ogget- 
to che si proponeva il direttorio francese si 
sarebbe conseguito in un modo molto più pron- 
to ed esteso, che per mezzo di un’ operazione 
clic partiva dall’ Italia , il cui successo doveva 
essere preparato dai rinforzi spediti in quella 
contrada. 

Il governo adottò la prima di queste mi- 
sure , e dichiarò il 20 Dicembre Morcau ge- 
nerale in capo di tutte le truppe che si tro- 
vavano sul Reno ; ma gli ordinò nel tempo 
stesso di far partire per l’ Italia 3o,ooo uomi- 
ni di fanteria c i,5oo cavalli. A quest’ epoca 
1* assedio di Kelil era molto avanzato , e 1’ arma- 
ta della Sambra e Mosa sparsa in accantona- 
menti separati , e se il generale francese in- 
contrò ostacoli che limitarono i suoi progetti , 
si debbono certamente attribuire a queste cir- 
costanze. 
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Assedio della testa di ponte di Uninga. 


Si regga la tarda XI. 


Se l’ interesse della Francia esigeva la di- 
fesa di Kehl , quella della testa di ponte di 
Uninga non era per essa di un’ importanza 
minore. Era un mezzo di più per dividere le 
forze del nemico , per tenerlo occupato su di 
un altro punto , per impedirgli di distaccar® 
altrove , e per ritardare la presa di Kelil. 

Allorché Moreau marciò sopra Strasburgo 
dono di essersi ritirato dalla sponda dritta del 
Reno*, egli lasciò ad Uninga il generale Fe- 
rino , con online di sostenere la testa di pon- 
te di quella fortezza. La sua difesa immediata 
fu confidata al generale Abatucci , che a tal 
oggetto aveva 9 battaglioni sotto il suo comando. 

A fronte di lui si trovava il generale au- 
striaco principe di Fiirstenberg alla testa di 19 
battaglioni e 34 squadroni situati sulle vantag- 
giose alture di Weil e di flaltingen. Questa 
posizione si distende da una parte verso il Re- 
tto , tocca dall’ altra i confini delia Svizzera , 
ed abbraccia e domina la pianura che si apre 
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alle sue falde. L’Arciduca aveva ordinato al 
principe di farla trincerare , e di cercare di spo- 
starne il nemico , benché non avesse seco che 
soli pezzi di campagna. 

La testa di ponte consisteva in un’ opera 
a corno costrutta in un’ isola detta dei calzo- 
lai , che era separata dalla sponda dritta per 
un piccolo braccio del Reno. Un gran rivelli- 
no e due piazze d’armi circondate da una stra- 
da coperta ne difendevano 1’ accesso sulla ter- 
ra ferma. In seguito i Francesi eostrussero al- 
cune freccie tra il Reno e la strada di Friburg. 

Un’altra isola situata più in giù al di là 
della gran corrente del fiume , era guarnita di 
trinceramento e di alcune batterie , destinale 
a proteggere il fianco sinistro della testa di 
ponte , «he sulla sua dritta lo era dalla neu- 
tralità della Svizzera. La fortezza di Uninga 
signoreggiava sul tutto , e le batterie del Re- 
no dominavano i contorni. L’ opera a corno 
racchiudeva poco «pazio , ma il suo profilo era 
molto forte , il suo rilievo molto elevalo , ed 
il riparo rivestito con pietre d’ intaglio. 

Il a 7 Ottobre il principe di Fùrstenberg 
divise le sue truppe in tre corpi e le fece ac- 
campare a Weil, ad Haltingen e ad Eimeldin- 
gen. Si cominciò il giorno stesso la costruzio- 
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ne di tredici batterie legate da un trincera- 
mento continuo , clie coronava la cresta della 
collina da Eimcldincen fino alle frontiere della 
Svizzera. Si discese con un ramo dalla batte- 
ria 7 nella pianura , e vi si tracciò una paral- 
lela , che sulla sua sinistra si appoggiava alla 
frontiera stessa , e si legava con un’ altra co- 
municazione alla salita di Hadingen. Gli asse- 
diatili si servirono particolarmente di questa 
linea per collocarvi i loro obici. 

Terminale le batterie s’ intimò la resa al- 
07 Novem. la testa di ponte la mattina del 27 Novembre. 

Sul rifiuto del comandante le batterie aprirono 
il fuoco. A tre ore dopo mezzo giorno il pon- 
te fu rotto e portato via dalla corrente. Cad- 
dero 21 pontoni in potere d. j gli Austriaci che 
li legarono presso il villaggio di Market. Do- 
' po la perdita del ponte i Francesi uon ebbero 
altra comunicazione che per mezzo di battelli 
di trasporto. 

Alììn di aumentare l’ imbarazzo del nemi- 
co , e per impedirgli di costruire un altro pen- 
te , Fiirstenberg risolvè di tentare un assalto 
3«NoT«m. la notte del 3 o Novembre al 1 Dicembre. Tut- 
te le batterie ebbero ordine di tirare fino ad 
otto ore precise , in cui il loro silenzio dove- 
va essere il segnale dell’ attacco. Gli Austria- 
ci formarono tre colonne , delle quali la pri- 
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ma partì dalla collina tra le batterie n e i a. 
La seconda discese per la sortita segnata Bum» 
•j. La terza si riunì presso il Rum. a. 

Dopo un fuoco di fucileria di due ore * 
la prima colonna entrò nel gran rivellino per 
la g>da , forzando- la barriera accanto alle nuo- 
■ve frecce. 

La secondi sboccò dalla parallela e si di- 
resse sul saliente del rivellino , aflin di gettar- 
si nella fossati e di scalare le sue facce. 

La terza si portò lungo la frontiera dell». 
Svizzera che rispettò, ed- aveva ordine di pe- 
netrare per la barriera della dritta , e di. as- 
saltare il rivellino da quel lato. 

Tosto che quest’ opera fosse stata presa v 
le tre colonne dovevano, attaccare nell' ordine 
stesso l’ isola dei Calzolai. 

Una vanguardia- di zoo voton|arj ,. segui* 
ta da un sostegno di due compagnie e di too 
travagliatori , precedeva ciascuna colonna. 

La prima e la seconda presero le opere 
avanzate, tagliarono in pezzi la guarnigione edt 
inchiodarono 2 obici e 3. cannoni. La terza fa 
fulminata dal fuoco nemico, perde il. suo capo, 
e si ritirò in disordine. Le due altre dopo di 
averle inutilmente aspettate , vacillarono e co- 
minciarono a piegare. , 

Tosti. Ut. 44 
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In questo mentre il generale Àbatucci ra* 
dunò le sue troppe nell’ opera a corno , fece 
una vigorosa sortita , e termino di scacciarle 
dal rivellino , inseguendole vivamente. Egli fu 
ferito in quest’ azione e morì poco tempo do- 
po. 11 generale Dufour prese in suo luogo il 
comando della testa di ponte. 

li giorno seguente non si cessò di battere 
9 Dicembre le opere francesi, e sin dal giorno 8 Dicembre 
32 pezzi agirono senza interruzione su i bat- 
telli di trasporto, su i punti di sbarco, e sul- 
la testa di ponte , contro la quale si diresse 
principalmente il getto delie granate , 

Dal 16 Dicembre al r6 Gennajo 1797 gli 
Austriaci sospesero i loro lavori ed il bombar- 
damento, perchè i loro mezzi non permette- 
vano di fare due assedj nel tempo stesso. Dopo 
la presa di Kchl , il corpo del principe di 
Emrìenberg , che aveva preso stretti accanto- 
namenti, e si limitava a vegliare alla conserva- 
zione dplle sue lince , fu rinforzato da quattro 
battaglioni « da un numero proporzionato di 
pezzi di grosso calibro , e così fu messo in 
ist.ito di riprendere i suoi lavori. 

*5 Gennajo Nella notte del *5 al 26 Gennajo gli Au- 
'292 striaci aprirono una trincea innanzi il rivellino, 
a 180 tese dal suo angolo saglieute, la sinistra 
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«^poggiata alla frontierà della Svizierai. Essi 
sboccavano sulla dritta con due rami , dei qua- 
li 1’ uno terminava ad un ridotto , e 1’ altro si 
legava ad un nuovo approccio, thè condussero 
a Zigzag a doppia tappa per lo spazio di i *5 

tese verso la sponda del Reno. L’ oggetto di 

% 

questo travaglio era quello di preparare un sito 
opportuno per collocarvi i pezzi di grosso ca- 
libro , destinati a battere il passagio del Reno 
e la gola dell* opera a corno. 

. Tosto che il nemico si avvide di questo 
progetto , fece una sortita a io ore della notte, 
rispinse le vedette ed i travagliatori, e si avan- 
zò fino a 3 ) passi dalla, nuova parallela ; ma 
fulminato dalia metiaglia fu obbligato a re* 
trdeedere. 

Il a6 e il 37 gli Austriaci allungarono la 
prima parallela fino al Reno, e diressero su di 
e-sa una nuova comunicazione di 400 tese , 
sboccando dalla loro linea di controvallazione 
al di sotto della batteria segnata i 3 . Spingen- 
do le trincee fino a 100 tese dalle opere ne- 
- miche , le legarono per mezzo di un ramo al 
ridotto Elisabetta , e si avanzarono per 3 Go 
tese lungo il Reno per istabilire le batterie a 
riinbilzo. 

Da quel momento il fuoco degli assediati 
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divenne cosi micidiale ohe non fu più ' possi» 
bile travagliare senza coprirsi di blinde. Due 
mila uomini erano continuamente di travaglio. 

Siccome le batterie deli’ ala dritta degli 
assediauti facevano maggior effetto , essi guar- 
nirono la loro linea sulla sp< nda del Reno di 
cinque traverse d stanti 1’ una dall’ altra per. ioo 
passi , e le armarono ciascuna di due cannoni 

0 di due mortai , affili di fulminare più da vi- 
cino il passaggio del R^no , e di gettare, dei 
projetti fin dentro Unirga. 

2t Gar.najo Durante la uolte del ad il nemico dires- 
se su questi travagli un fuoco violento di arti- 
cria € fucileria, di cui raddoppiò la vivacità 
verso quattro ore della mattina, fece in seguito 
una sortita, disperse i travagliatori e la guar- 
dia della trincea , prese due cannoni montati 
filila piattaforma a dritta del n.° VII , e penetrò 
fino alle batterie n.° II e III. I suoi progressi 
non andarono più oltre ; le riserve situate nel 
ridotto Elisabetta lo rispinsero , gli tolsero i 
due cannoni , cd i travagli ricominciarono. v 

Durante la notte del 39 al 3 o , i Fran- 
cesi tentarono una nuova sortita , ma con tan- 
to poco successo , che nemmen disordinarono 

1 travagliatori. 

Dietro di aver mantenuto il loro fuoco 
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latta la notte , i Francesi ripeterono questo ten- 
tativo il 3 r alla punta del giorno, e si avan- 3» Gennaj* 
zarono in due colonne. La prima attaccò l’ala 
sinistra delia prima parallela , girò la batteria 
VII, cacciò i travagliatoli e prese due cannoni. 

Arrestala dal ridotto che appoggiava il fianco 
sinistro degli approcci , sì sbandò e fu rispinta. 

La seconda colonna sboccò nel seguito c si di- 
vise in tre corpi. Il più debole si portò sulla 
testa delia trincea dalla parte del Reno. Il se- 
condo s’ impadronì momentaneamente di una 
Latteria situata à dritta , che dovè ben tosto 
abbandonare. Il terzo corpo sfilò senza essere 
scoperto al piede della sponda scoscesa del 
Reno , sorprese i travagliatori della prima tra- 
versa e li mise in fuga ; ma volendo scalare 
la batteria , fu rispinto al pari degli altri. 

Il i. Febbrajo le trincee degli Austriaci t Febbraj* 
non erano lontane più di 8o tese dalle opere 
avanzate. Essi erano in grado di prenderle d’as- 
salto , e di avanzare le loro batterie sulla spon- 
da del Reno , aflìn di battere a rimbalzo 1* o- 
pera a corno in tutta la sua estensione , e di 
battere a metraglia il passaggio del fiume. 

Tutte le batterie il 2 dovevano essere pron- 
te ; ma il primo l’ajutante generale Savary ver- 
so sera venne a proporre una capitolazione per 
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parte del generale Dufour , che fu segnata là 
notte stessa. A tenore della medesima i Frati- 

S 

5 Fcbbra j« cesi evacuarono la te->ta di ponte il 5, portando 
con essi tutto ciò che Serviva alla sua difesa* 
Gli Austriaci ne presero possesso , dopo di es- 
sersi impegnati di demolire nello spazio di sei 
settimane le opere costrutte dall’ una e dall’ al- 
tra parte. 

La difesa della testa di ponte di tJninga 
fece onore ai Francesi ; essa fu condotta con 
saggezza e valore. Dei forti di questa specie 
che sono di una mediocre capacità , ma che 
contengono gran mezzi di difesa , non si pos- 
sono sostenere che disputando al nemico gli 
accessi de’ dintorni , ed arrestando i suoi pro- 
gressi con continue sortite , mentre una testa 
di ponte investita da una parte e soccorsa 
dall’altra, quando è al coperto da un colpo 
di mano , non può essere presa , che tagliando 
ogni comunicazione colla sponda opposta. 
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CAPITOLO XVIII. 

Campagna del 1797 

I di (Ferenti corpi delle armate rispettive 
entravano in quartieri d J inverno , a misura che 
giungevano al termine delle loro operazioni. 

L ? armala francese della Sambra e Mosa, 
e r Austriaca d<d Basso Reno si trovavano ac- 
cantonate sin dui principio di Ottobre. E§se 
non pensarono ad altro che a slargarsi ed a 
regolare i loro quartieri d* inverno. Un pìcco- 
lo corpo francese rimase nei contorni di Dus- 
seldorf, e forni una catena di posti sulla Wip- 
per. Un aitro occupò la testa .di ponte di Neu- 
"wied. 11 resto deh’ armata si accantonò sul 
Reno da Bonn fino alla Mosella cdallaNahe. 

Gli Austriaci si alloggiarono tra la Lahu 
ed il Meno. Le loro truppe leggiere si disten *- 
devano lungo il Reno dirimpetto a Neuwied ed 
a fronte dei posti nemici sulla Wipper. 

Dopo la presa delle teste di ponte di Kehl 
e di Uninga , le armate dell’ Altn-Reno pro- 
fittarono del medesimo sollievo. M-oreau ripar- 
tì le sue truppe nelle popolose cpntrade del- 
1 ’ Alsazia , e 1 ’ Arciduca distribuì le sue nella 
vallala del Reno ed in quelle che vauno a sbqe* 


Digitized by Google 



35a 

orti. La cavalleria sola fu in parte obbligata 
ad accantonarsi all’ Est delle montagne sulle 
sponde del Neeker e del Danubio superiore. 

Le due parti si prepararono .all* apertura 
della nuova Campagna. U piano dei Francesi 
riposava su i principi medesimi , che avevano 
osservato nelle operazioni dell’ anno preceden- 
te di avanzarsi con due armate contro le due 
ali della linea ritmica. 

• L’ Arciduca convinto del? impossibilità di 
qualunque progetto offensivo , voleva limitarsi 
a sostenere il terreno che occupava. 11 suo 
piano tendeva a ripartire le forze austriache in 
due armate, di cui 1* una avrebbe osservato l’Al- 
to Reno con una debole catena di posti’, e si 
sarebbe concentrata ad Offenburg. Questo pun- 
to gli parve il più importante a cagion dalla 
vicinanza dei migliori passaggi del Reno , e 
dei vantaggio che si offriva ai Francesi di pe- 
netrare per la valle della Kinzig nel cuore del- 
la Germania. Le sponde del Reno al di sotto- 
di Strasburgo difese dalle fortezze gli davano 
minor inquietudine. L’ altra armata doveva sta- 
bilire una vanguardia sulla Lahrt , e raduuarsi 
nelle vicinanze di Friedberg, come punto cen- 
trale , ove si riunisconp tutte le strade che at- 
traversano questo bugie, e che separate dalie 
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jnontagne non hanno tra loro alcuna comuni- 
cazione trasversale, li nemico avanzando -i dall# 
Lahn con forze considerevoli sarebbe 1 sialo ob- 
bligato a dividersi in più colonne , e da Fried- 
berg si poteva piombare in mas.-a su di una 
di esse e batterle in dettaglio. 

In questo mentre diversi cambiamenti eb- 
bero luogo nel comando delle armate. Il ge- 
nerale Hoche, celebre per la pacificazione della 
Vandea , fu nominato generale in capo dell’ar- 
mata della Sambra e Mosa in luogo di Jour- 
dan. La Corte di Vienna richiamò l’Arciduca 
e gli confidò gli avanzi dell’armata d’Italia 
dopo la disfatta di Rivoli. Questo Principe ri- 
mise il comando delle sue truppe vittoriose al 
generale La Tour , e si recò in Italia , allorché 
il maresciallo W urraser avea messo giù le ar- 
mi a Mantova, e le divisioni del Reno avevano 
rinforzato Bonaparte, che da quel momento non 
tardò ad aprir la campagna . 

L’ armata francese si portò per gli stati 
Teneti sulla Piava; Joubert con tre' divisioni 
penetrò nel Tirolo. Bonaparte nelle azioni del 
Tagliamento, dell’ Isonzo e di Tarvis rovesciò 
senza molta fatica dei nemici inferiori in nu- 
mero , avviliti dai rovesci e disorganizzati. 

Malgrado l’ insorgenza del Tirolo, Joubert 
Tom. Ili* . 4^ 
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attraversò questo paese, ed andò a raggiunge- 
re il suo generale in capo per la Pusterthal 
( valle della Puster ). 

1 Persuaso che questa leva in massa , senza 
ordine e senza sostegno , non poteva esser pe- 
ricolosa fuori dpi suo paese , Bonaparte si avan- 
zava con confidenza , battè gli Austriaci a Frie- 
sacli e marciò sopra Lèoben. Ivi i preliminari 
della pace segnati il 18 Aprile misero termine 
alle ostilità. 

Intanto il sangue scorreva ancora in Ger- 
mania. Il governo francese non poteva vedere 
con indifferenza che un distaccamento conside- 
revole deli’ armata austriaca partisse dal Reno 
per arrestare la marcia ardita di Bonaparte. 
Bisognava quindi aprir la campagna sul Reno 
per non perdere il frutto di un successo così 
brillante. 

I generali austriaci non avevano seguito il 
piano dell’ Arciduca. Indeboliti a cagion dei 
rinforzi che spedirono molto tardi in Austria , 
dispersero anche il resto delle loro truppe su 
tutta la linea del Reno , e perderono la loro 
buona posizione per effetto dei cambiamenti che 
mal a proposito vi fecero. Moreau passò il 
Reno il 30 Aprile a Diersheim , ed Iloche si 
avauzo^da Jfeuyyied senza incontrare molta re- 
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sistema. Da per tutto gli Austriaci furono rot- 
ti prima che avessero avuto il tempo di radu- 
nare le loro forze. 

Allorché il ol\ Aprile giunse alle armate 
la notizia dei preliminari di pace , i Francesi 
si erano renduti padroni sulla sponda dritta del 
lleno di tutta la circonferenza tra Cappel , Et- 
tenlieim , Gengenbach , Oberkirch , Nieder- 
Aehcrn e Lichtenau. Hoche si trovava sulla 
Nidda y e bloccava Cassel sulla sponda dritta 
del Meno. Le due parti rimasero in quest’ atti- 
tudine , duratile 1 ’ armistizio che sospese le o- 
stilità. 

Infine le condizioni accordale dai prelimi- 
nari di Lèoben , servirono di base alla pace 
di Campoformio , conchiusa il 17 Ottobre dei 
?197 tra 1* Austria e la Francia. 
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Di tutte le campagne , durante la guerra 
«Iella rivoluzione francese, quella del 1796 è 
la prima che fornisce un esempio dell' applica- 
zione dei principj strategici all’ andamento ge- 
nerale delle operazioni. 

Allorché gli Austriaci denunciarono la ces- 
sazione della sospensione d’ armi sul Reno , 
essi avevano la superiorità del numero ; ma la 
sola forza del loro centro* protetto da alcune 
piazze sul Reno , non dava ad essi una sufficien- 
te preponderanza per far dei progressi contro 
un nemico , le cui posizioni erano appoggiate 
da un* ala all’ altra da una linea di fortezze im- 
portanti. 

Il gran vantaggio di una base sicura di- 
venne di maggior importanza per i Francesi , 
a misura che i loro avversarj lo trascurarono 
nel loro piano di operazione , e quando senza 
altro motivo fuori di quello della superiorità 
del numero si decisero , per 1’ offensiva* 

In seguito di questa risoluzione , gli Au- 
striaci concentrarono le loro forze in posizioni 
salienti innanzi il centro della loro base. Le 
loro ali prive di appoggio furono girate , c 
mentre essi si allontanavano dalia loro base , * 
Francesi se ne avvicinavano sempre più. 
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Joixrdan comincio le ostilità con sorpassa- 
re la dritta. Questo primo tentativo andò a 
voto. Ma la partenza di 3o,ooo uomini per 
Italia apportò alf armata austriaca un positivo 
svantaggio , e quando rinforzò la sua ala dritta 
essa trascurò la sinistra , che fu rotta da Mo- 
reau , il quale minacciò la sua principale co- 
municazione col Danubio. 

Gli Austriaci doverono cedere dalle drrè 
parti , perchè avevano voluto resistere al ne- 
mico nelle due estremità delia loro linea. 

Da giornata di 'MalsA consolidò i succes- 
si di Morena , e Jourdnn giunse sul Meno 
senza decisivo combattimento. 

Le armate rispettive allora formarono delle 
linee , il cui prolungamento cadeva perpendi- 
colarmente sulle loro basi. 1 Francesi non cor- 
revano alcun rischio , poiché II Dt.no e le for- 
tezze coprivano la loro base V ed una posizio- 
ne di fianco per essi non poteva essere pe- 
ricolosa. Gli Austriaci all’incontro non aveva- 
no tra le loro posizioni e 1’ interno del loro 
paese alcuna comunicazione , che il nemico 
dalla Kinzig ( ¥ ) e dal Knicbis non potesse (*) 

(*) Si -parla tjuì della Kinzig che si gel-, 
(a nel Meno pressò di Hanau. 

* 45 
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guadagnare prima di l<?rg , nè alcun punto ca- 
pace (li arrestarlo. La lentezza di Moreau , il 
forzoso ritardo di Jourdan a Francfort e la ca- 

l *. • • t "* * • * u 

pitolazione di questa città , che riuscì di suo 
svantaggio , aprirono agli Austriaci le strade 
del Necker e del Meno verso il Danubio. Al- 
lora ritrovarono una nuova base . delle comu- 
nicazioni sicure , e la libera alternativa di con- 
tinuare la loro ritirata, o di far fronte al nemi- 
co , poiché si trovavano tra lui ed il suo og- 
getto di operazione.. > 

I Francesi all’ incontro non potevano più 
giungere a quest’ oggetto con una semplice ma- 
novra , prima di aver inceppato o distrutti 
i mezzi di difesa degli Austriaci , i quali ad 
onta dell’abbandono degli Svevi e dei Sassoni si 
trovavano ancora in uno stato rispettabile. Per 

? . j . l < • » ’ ' • * '* k 

giungere a questo scopo importava ai Francesi 
di concentrare sul Danubio delle forze superio- 
ri a quelle del nemico. La marcia di Moreau 
verso la Wernitz corrispondeva a questa in- 
tenzione , ma egli mancò di determinazione e 
di attività. Jourdan dal suo canto si portò sulla 
sponda dritta del Meno e della Regniti , e si 
allontanò sempre più dall’ oggetto principale* 

•• % Allorché la ritirata dell’ Arciduca per Do- 
nauwert sulla sponda dritta del Danubio, e quel- 
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la di Wartensleben sulla Naab, facilitavano 1’ u- 
nione delle due armate francesi , k quali po- 
tevano nel tempo stesso gettarsi tra i corpi ne- 
mici, rispingere, i loro avversarj sulle estremi- 
tà della loro base primitiva , e forse lor taglia- 
re ogni comunicazione colla medesima ; al- 
lorché in favore dei Francesi si riunivano tanti 
vantaggi, Jourdan marciò sopra Schwarzenfeld 
e Moreau sopra Augsburg. 

Gii Austriaci erano incapaci dì resistere 
con forze divise alle due armate francesi , 
egualmente che se dopo una scambievole riu- 
nione , avessero atteso in un’ attitudine passiva 
le intraprese del nemico. Lo stretto del Danu- 
bio era perciò della più alta importanza per 
essi , poiché si trattava di passare a loro talen- 
to questo fiqme. U ponte d* Ingolstadt lor ne 
offriva il mezzo , e la loro prima cura fu di 
occupare questa piazza e di assicurarsi del 
passaggio. 

L’ allontanamento delle armate nemiche 
permise allora ciò che la falsa direzione della 
ritirata di Wartensleben aveva impedito da sì. 
gran tempo, cioè di riunire e dirigere delle 
forze preponderanti su di un solo punto. 

Questo era per gli Austriaci il momento 
opportuno per intraprendere 1’ offensiva. Supe- 
riori in numero si gettarono sopra Jcurdan , 
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die con una marcia arrischiata dava presa sul 
suò fianco dritto. Essi lo sorpassarono , si tro- 
varono vicini alla di hii frase per quanto lo era 
egli Stesso , e lo confinarono sofie sue più lon- 
tane conlunicaiìofti , senza esporre le proprie. 

Essi conservavano questo vantaggio fintr 
■a tanto die JoUtdan 0‘ per ‘conseguenza di vit- 
torie riportate y* o di maree forzate non fòsse 
giunto a guadagnare u-na linea di difésa inter- 
media tra la stia frase ed il nemico. Esso la 

• V.; 

trovò efìettivam%te sulla Lafrn , che riuniva 
tutte le qualità ài Un’ eccèllente posizióne di 
fianco.* Ma aveva perduto le forze fisiche e 
uiorali. La sua armata indebolita , disorganiz- 
zata è spossata di fatiche, nòn poteva più mi- 
surarsi con un avversàrio intraprendente ed ar- 
dito. Gli Austriaci lo Vinsero di nuoto mano- 
vrando sulle suè comunicazioni. 

Finché le due armate francesi operavano 
ad un 1 eguale altura senza essere separate dì* 
una gran distanza , la loro base Comune sor- 
passava quella del nemico. Perderò no questo 
vantaggio quando tour da n fd rigettato sopra 
Lamberg, e l'armata del fieno e della Mosella 
non ebbe più comunicazione nè rapporto con 
quella della Sambra è filósa. La linea eli ope- 
razione della prima era troppo Saliente iù pr@- 
jjorzione della sua base ristretta tra Fitislmrg# 
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e Basilea , e questa stessa Base si trovava espo- 
sta per la vicinanza delle fortezze austriache li- 
berate dal blocco, e minacciata dall’ Arciduca , 
che dalla Sieg poteva giungere ad Offeuburg 
altrettanto presto quanto Moreau dall’ Iser. 

Una situazione così inquietante esigeva 
dalla parte del generale francese un pronto rav- 
vicinamento alla sua base , se non voleva ve- 
derla sempre più ristretta. Moreau esitò , e con 
questo ritardo ne perde tutta la porzione da 
Filisburgo fino ali’ Eli, e le migliori comunica- 
zioni colia vallata del Reno. Per salvare le al- 
tre e preparare la sua ritirata fu costretto di 
combattere. 

In ultimo luogo , 1* armata francese per- 
de i suoi punti fortificati sulla sponda dritta 
dell’ Alto- Reno , e si vide obbligata di rinun- 
ziare quest’attitudine offensiva , che solamente 
poteva apprestarle de’ vantaggi incalcolabili. 

La storia di questa campagna attesta la 
verità de’ principi strategici. La vittoria alter- 
nativamente si dichiarò per colui che men se 
nc appartava. Esaminando con attenzione que- 
sta vicenda di successi e rovesci , che scambie- 
volmente sperimentarono le armate delle due 
Potenze, e rimontando alle prime cause di que- 
sti sorprendenti effetti , si troverà la prova iu- 
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^contrastabile , die la forza e V inviolabilità del- 
la ba e , e la sicurezza delle comunicazioni , 

debbono essere considerate come le fondamenta 

• * 

indispensabili di ogni progetto di attacco e di* 
fesa ; — che nell* uno e nell’ altro caso il pos- 
sesso dei punti strategici è altrettanto decisivo 
per quanto è 'di una necessità assoluta; — che 
non si giunge a conquistarli ,. o a conservarli 
che con aperta forza , o con manovre dirette 
sulle comunicazioni del nemico; — e che una 
pronta determinazione seguita dalla rapidità dei 
movimenti, è una condizione essenziale pel suc- 
cesso di ogni intrapresa. 

La campagna del 179^ fu F ultima della 
guerra occasionata dalla rivoluzione francese. 

L’ Austria doveva soccombere in questa 
lotta , poiché alle operazioni dei Francesi, che 
erano appoggiate sul sistema di difesa , delle 
loro piazze di frontiera , che abbracciavano 
tutta l’ estensione del teatro della guerra , e 
che erano dirette concentricamente su di un sol 
oggetto , essa non poteva oppone che il valo- 
re delle sue truppe , la miglior organizzazione 
delle sue armate , c le vittorie parziali dei suoi 

Fune del terzo ed ultimo VOLUME, 
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